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Scontri tra gruppi etnici per il Nagomo-Karabah, la gente si rifugia nelle chiese 
Interviene l'Armata rossa, donne e bambini tratti in salvo con elicotteri 

Caccia all'armeno 
Terrore nelle città dell'Azerbaigian 
Carri armati in piazza e coprifuoco a Baku, la capitale 
dell'Azerbaigian. Centinaia di persone, inneggianti 
all'Islam, danno la caccia agli armeni. La situazione è 
tornata esplosiva. Drammatiche notizie di incendi e 
uccisioni anche da Kirovabad e Nachicevan: gli ar
meni vengono evacuati con gli elicotteri. Mentre an
che Eravan è controllata dai mezzi blindati. Il primo 
segretario armeno è stato convocato a Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI • 

• • MOSCA. Tornano i giorni 
dell'orrore. In Azerbaigian 1 
carri armati strecciano veloci 
per le strade alla ricerca delle 
bande di giovani che danno la 
caccia agli armeni. A Baku, la 
capitale, è scattato il coprifuo
co. Cosi anche a Erevan, capi
tale dell'Armenia. La Tass par
la di situazione «deteriorata». 
Disordini, saccheggi e - forse 
- omicidi sommari anche a Ki
rovabad e Nachicevan. A Ere
van, gli elicotteri dell'esercito 
volano bassi sulla testa della 

«ertte che h» circondato l'edi-
ijlo dove ha sede il comitato 

centrale del partito e chiede 
protezione per il proprio po
polo. minoranza etnica del
l'Azerbaigian. Que popoli di 

nuovo l'uno contro l'altro, co
me nei giorni del pogrom di 
Sumgait, quando decine di ar
meni furono fatti a pezzi dagli 
azerbajgiani. Quegli uomini 
che guidarono il massacro, e 
che aspettano di essere giudi
cati per quelle stragi, vengono 
chiamati «eroi* dalle gente in 
strada a Baku che ne chiede la 
liberazione. La situazione 
sembra diventata incande
scente. E Mosca ha ammesso 
che l'esercito controlla la si
tuazione solo grazie all'uso 
del mezzi blindati. Il primo se
gretario di Erevan è stato con
vocato a Mosca. 
' Con questo servitio Sergio 
Sergi inizia ti suo lavoro di 
corrispondenza da Mosca in
sieme a Giulietta Chiesa. 
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Geni malati sostituiti con sani 
Scoperta di uno scienziato italiano 

Batteremo 
le malattìe 
ereditarie 
Le malattie ereditarie saranno presto un ricordo? 
Sembra proprio di si. Uno scienziato italiano che 
lavora nell'Università dello Utah, in Usa, ha infatti 
messo a punto una tecnica che permetterà di sosti
tuire i geni «malati» con quelli sani. Della possibilità 
se ne parlava da tempo, ma finora nessuno era 
riuscito ad individuare il modo di raggiungere esat
tamente il gene da sostituire. 

FLAVIO MICHEUNI 
tm La terapia genica, di cui 
si è parlato spesso negli ultimi 
tempi come della grande spe
ranza per le malattie eredita
rie, è ad un passo dal divenire 
realtà. L'equipe americana 
guidata dal professor Mario 
Capecchi è nuscita ad appli
carla con successo sugli em-
bnoni di topi ed i risultati rag
giunti sono stati accolti con 
grandissimo interesse e soddi
sfazione nella comunità scien
tifica. Le malattie ereditarie 
sono circa 3500, molte sono 
gravi, qualcuna è mortale. Fi
nora i risultati ottenuti dall'in-
gegnena genetica in questo 
campo erano incerti: non po
tendo localizzare tutti ì circa 
centomila geni nel coipo 

umano (se ne conosce la po
sizione di circa 1500, ma non 
di tutti sono note le funziono. 
la sostituzione di un gene con 
l'altra veniva fatta «alia cieca* 
nei laboratori, sulle cavie, e 
non poteva certo essere ado
perato sugli esseri umani. Ora 
invece la tecnica messa a pun
to in America consente una 
manipolazione dei geni sicu
ra. «In sostanza - ha dichiara
to Mario Capecchi - ci per
mette di fare quello che vo-
Elllamo con un gene, di spedir-
o nel punto giusto del cromo

soma e la proceduta è relati
vamente semplice, non richie
de tecniche particolari e può 
essere applicata a tutti i tipi di 
geni, non solo a quelli cono
sciuti». 

Ferrovie, 
il ministro 
scarta 
il commissario 

Per le ferrovie sembra che non ci sarà il commissariamen
to. Ieri il presidente Ligato (nella foto) ed il consiglio 
d'amministrazione hanno detto che si dimetteranno se il 
governo glielo chiederà. Quel che è certo è che presto ci 

ovrebbero essere cambiamenti. 11 ministro Santuz ha già 
diramato un suo disegno di legge di nforma. Il Pel ieri na 
presentanto una mozione (primo firmatario Libertini) in 
cui si chiedono rapidissimi cambiamenti dell'intero veni-
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Landa la bimba 
dalla finestra 
uccide l'amante 
e s'ammazza 

Ha lanciato dalla finestra la 
figlia della sua convivente, 
in preda ad un raptus di fol
lia distruttrice, ha ucciso a 
coltellate la donna e poi si è 
lanciato anche lui dal terzo 
plano della casa, in piazzale 
della Radio. L'uomo è mor

to sul colpo. La bambina, appena 5 anni, se la caverà. Ha 
avuto solo un trauma cranico e un tremendo choc. Walter 
Falsoné, 32 anni, l'omicida-suicida, aveva un grave esauri
mento nervoso, e aveva già tentato di uccidersi. 
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Guida 
al pagamento 
dell'acconto 
Irpef e llor 

Mancano ormai pochi gior
ni alla scadenza per il paga
mento dell'acconto sull Ir
pef, l'Ilor e l'Irpeg, che que
st'anno dovrà essere versa
to nella misura del 95 per 
cento per le persone fisiche 

•*****************•»"*•«•»»»»»»»»" e del 98 per le Imprese. I 
versamenti devono essere effettuati entro mercoledì 30 
novembre in banca o agli sportelli postali. Chi deve pagare 
e chi no? E in quale modo? Una pagina di consigli utili 
sull'Unità. 

Arresti 
domiciliari 

Bsr Nelson 
andela? 
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Nelson Mandela non torne
rà in carcere. Quando usci
rà dall'ospedale sarà trasfe
rito in una «dimora più con
veniente, confortevole e si
cura dove potrà ricevere 
membri della sua famiglia 
pia libercmenle e su basi 

GABRIELLA MECUCCI A PAGINA 18 

più continuative», ha dichiarato il ministro della Giustizia 
Kobie Coetsee. Ciò avverrà «a tempo debito», Pare di capi
re che Mandela sarà sottoposto agli arresti domiciliari. La 
moglie Winnie ha comunque dichiarato che la famiglia 
non è stata informata di questa eventualità. 

pecchino curo 
La Rai censura 
Eleonora 
Brigliadori 

Eleonora Brigliadori 
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La relazione del segretario del Pei al Comitato centrale 

Occhetto: «Congresso dell'alternativa» 
Il Ce discute un documento «aperto» 
Voto segreto 
Bocciata proposta 
dei dissidenti de 

GIUSEPPE F. 
• • Una maggioranza non 
ampia (in 17 hanno votato 
con l'opposizione) ha respin
to ieri mattina nell'aula del Se
nato l'emendamento di sei se
natori de, dì comunisti, radi
cali e demoproletari per 
estendere il voto segreto alle 
leggi costituzionali e di revi
sione costituzionale. In una 
giornata carica di tensione, si 
sono fatti sentire gli effetti 
dell'ultimatum socialista. «Ci 
sarebbe stata la crisi», ha con-

MENNELLA 
fermato il capogruppo Fabio 
Fabbri. È però passata Gnsie-
me ad altre eccezioni) la riser
va di scrutinio segreto per le 
modifiche al regolamento. Pa
lazzo Madama ha anche deci
so che si ricorrerà allo scruti
nio nominale simultaneo 
quando si votano leggi costi
tuzionali, di revisione della 
Costituzione, elettorali, i de
creti con rilievo penale, bilan
ci, leggi finanziane e provve
dimenti ad essa collegati. 
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Non c'è stato lo scontro sugli emendamenti all'as
semblea del Comitato centrale e della Ccc comu
nisti. Con una decisione nuova rispetto alla tradi
zione sarà probabilmente messo ai voti oggi un 
ordine del giorno che approva l'indirizzo generale 
dei documenti che saranno alla base del congres
so. La relazione dì Occhetto puntualizza la linea 
dell'alternativa. 

G. BOSETTI G. FRASCA POLARA 

H ROMA. La discussione 
congressuale del Pei, che 
comincerà subito dopo que
sta riunione del Ce e della 
Ccc, si svolgerà sulla base di 
un documento aperto a con
tributi delle organizzazioni e 
dei singoli e non su emenda
menti. Questa procedura è 
stata adottata sulla base del 
fatto che, con l'eccezione di 
Cossutta - che ha presentato 
un documento alternativo -, 
i dirigenti comunisti hanno 
trovato un largo accordo sul
la possibilità di un voto che 
approvi le linee generali del 
documento, dal momento 

che le differenziazioni rispet
to alla piattaforma presenta* 
ta da Occhetto non sono tali 
da rimettere in discussione 
gli elementi di novità elabo
rati in questi mesi. Sugli ele
menti chiave del nuovo cor
so comunista Occhetto è tor
nato ieri, nella sua relazione, 
insistendo sulla scelta euro
peista del Pei, che lavorerà 
perché ta sinistra europea sia 
«innanzi tutto unita come og
gi non è» e perché si avvìi un 

confronto programmatico 
con i partiti socialisti in vista 
delle elezioni europee. Nella 
discussione sulla scelta di 
accantonare la prospettiva dì 
un confronto per voti su 
emendamenti sono interve
nuti numerosi dirigenti. 
D'accordo si sono dichiarati 
tra gli altri Napolitano, In-
grao, Pajetta, D'Alema, Chia-
romonte, Bufalini, Bassoli-
no, Cervetti. È poi iniziato il 
dibattito che si concluderà 
oggi con un voto. Pajetta ha 
affermato che bisogna ac
centuare la necessita di una 
politica unitaria verso il Psi, 
che giudica «messa in forse 
da interi passi del documen
to polìtico». Bufalìni ha re
spinto una interpretazione 
della «discontinuità» che tra
sformi «la nostra storia in un 
insieme di fallimenti e di ma-
cene» e ha espresso dissen
so sul capitolo dell'alternati* 
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P a l ^ W A f M i i f r f " " R0MA- Un corteo di lavoratori della Indesit di Caserta e 
j r a i O Z X r U V l U g l Pinerolo è stato caricato dalla polizia (nella foto) ieri mattina a 

Roma, a due passi da palazzo Chigi. Contusi due manifestanti « 
due deputati comunisti (Ferrara e Bellocchio) che avevano 
portato la loro solidarietà alla lotta per il lavoro. Immediata 

, • l'eco a Montecitorio, dove l'aula stava discutendo il bilancio 
COntrO ODfirSl d e l l° Stat0-ln serata Gava na ^SP°^° aite numerose interroga* 
wv^i I U . y v p v i u i 2 | on , prentjendo in qualche modo le distanze da come è stata 
Tnrlocif condotta l'operazione di polizia. Gava ha espresso il -rammari-
l i lUColL co» suo e del governo per l'accaduto. 

Cariche 

GUIDO DELL'AQUILA APAQINAB 

«Che pena quegli articoli» 
M ROMA Due donne nel 
torchio khomeinista di uno 
sconosciuto commentatore 
àeW Avvenire. Una era una 
povera ragazza, l'altra è una 
donna molto autorevole. Due 
persone diverse in tutto, tran
ne che nell'essere donne. Ma 
è quanto basta. La prima si 
chiamava Maria Carla Cam-
marata, stuprata nel marzo 
scorso vicino a piazza Navo
ne, morta pochi giorni fa di 
broncopolmonile. La secon
da si chiama Nilde lotti, presi
dente della Camera dei depu
tati, Un articolo per ciascuna, 
ieri e l'altro ieri. La vergogna e 
l'indignazione - della redazio
ne del giornale cattolico e di 
cinquanta deputati de, per ora 
- hanno subito sommerso 
questa vicenda un po' incredi
bile, un po' ignobile. Ma quel
le due copie di giornale reste
ranno negli archivi. 

In sintesi: la ragazza stupra
ta se Ve cercata e Nilde lotti 
ha un passato «immorale» da 
concubina. La versione origi
nale non è meno brutale. «Sul
la vita della signora Cammara-
ta - si legge sulla seconda pa
gina dell Avvenire di mercole-

«Che pena leggere queste cose di un giornalista che 
si definisce cattolico su un giornale cattolico»: così 
hanno scrìtto 50 deputati de al direttore dell Avveni
re, che ha pubblicato due commenti che hanno 
fatto insorgere la stessa redazione del quotidiano. 
Nel primo si afferma che la donna stuprata a piazza 
Navona se Ve cercata, nel secondo si accusa Nilde 
lotti di avere avuto un passato «immorale». 

SERGIO CRISCUOLI 

dì -, che aveva alle spalle un 
matrimonio, una convivenza, 
tre figli non dello stesso pa
dre, e una lunga esperienza di 
alcol, droga e furto, è lecito 
avanzare riserve, che rendono 
poco credibile l'aver fatto di 
lei una bandiera femminista.. 
Dobbiamo avere rispetto per 
tutti, ma è difficile equiparare 
Maria Carla Cammarata a Ma
ria Coretti- 11 giorno successi
vo, ieri, si legge sulla prima 
pagina dello stesso giornale: 
•L'on. Nilde lotti è un ottimo 
presidente, esercita con auto
revolezza la sua carica e men
ta l'universale rispetto che le 
viene tributato. Ma l'on. lotti 
ha un passato, e il suo com

portamento pnvato, molto 
pnma che divenisse presiden
te della Camera, non è, a mio 
modo di vedere, esemplare, 
cioè tale da essere proposto a 
tutte le donne italiane. Il mio 
modo di vedere era condivi
so. almeno, dall'on. Rita Mon* 
tagnana, che fu legittima con
sorte dell'on. Togliatti Non è 
questione di rivangare, ma è 
che la moralità richiede anche 
una continuità temporale». I 
due articoli sono firmati da 
Cesare Cavalieri, collaborato
re esterno delMuDenire e di
rettore di Studi cattolici, rivi
sta della potente e discussa 
Opus Dei. 

«Tra ien e oggi ha distrutto 

il lavoro che stiamo facendo 
da molto tempo, chi scrive 
queste cose menta solo di
sprezzo», commentavano ieri 
alla redazione deli'Avvenire. 
Hanno già scntto una lettera 
al direttore. Guido Folloni, mi
nacciando di non firmare più 
alcun articolo se dovesse usci
re un altro commento di que
sto tenore. «Quella roba non 
si legge neppure sulle Ore>, ri
petono furibondi alcuni redat
tori La replica del direttore si 
conoscerà oggi- è prevista 
un'assemblea. 

In Parlamento c'è stata una 
reazione durissima. Per inizia
tiva di Silvia Costa, un gruppo 
di 50 deputati de ha subito 
scntto al direttore deW'Avoe-
mre. «Che pena, che scandalo 
leggere queste cose di un 
giornalista che si definisce 
cattolico su un giornale catto
lico». Tra gli altri, hanno firma
to il vicesegretario de Scotti, 
Tina Anselmi, il vicepresiden
te della Camera Bianco. Pic
coli ha rilasciato una dichiara
zione indignata 

Ne seguiranno altre, di di
chiarazioni Divamperà ta po
lemica, qualcuno pagherà 
Forse. 

La novità contenuta nella bozza di documento che sarà esaminata ogg i 

Sì dei medici all'eutanasia passiva? 
Si aggiorna il codice deontologico 
Mantenere «forzatamente» in vita un individuo che 
sta per morire quando le cure non sono di alcun 
beneficio (vedi Hiro Hito), non sarà più un obbligo 
per il medico. Questo il principio contenuto nella 
bozza del nuovo codice di deontologia all'esame 
oggi del consiglio nazionale della Federazione degli 
ordini dei medici. La sua approvazione rappresente
rebbe l'avvio della pratica dell'«eutanasia passiva». 

LILIANA ROSI 

• i ROMA Qualcosa di nuo
vo e di importante sta succe
dendo nella medicina, o me
glio nelle regole morali che 
devono guidare il medico nel
la sua professione «Il medico 
deve astenersi da qualsiasi ac
canimento terapeutico e da 
ogni trattamento da cui non si 
possa fondatamente attende
re un qualsivoglia beneficio 
per il paziente-: in questa fra
se - contenuta nella bozza del 
nuovo codice di deontologia 

professionale formulato da 
una apposita commissione 
della Federazione degli ordini 
dei medici e che sarà discussa 
oggi dal consiglio nazionale -
è contenuta la nsposta all'in
terrogativo che da Ippocrate 
in poi si è posto chiunque ab
bia tentato di debellare la ma
lattia Cosa significa? Che ì 
medici saranno moralmente 
sollevati dal problema del-
l'«eutanasia passiva»? 

La «bozza» che contiene i 

110 articoli del nuovo codice 
recita ancora: «I trattamenti 
che comportino una diminu
zione della resistenza fisica e 
psichica del malato possono 
essere proposti previo rigoro
so accertamento delle neces
sità terapeutiche al fine di pro
curare un concreto beneficio 
clinico al paziente o dì alle
viarne le sofferenze». Come 
dire che le attuali cure «inten
sive» a cui è sottoposto da me
si l'imperatore del Giappone 
Hiro Hito o che per intermina
bili giorni prolungarono l'esi
stenza del dittatore spagnolo 
Franco, con il nuovo codice 
dei medici in Italia non ver
rebbero ammesse. 

«Mi sembra giusto che non 
si debba fare qualcosa che 
non serva - commenta il di
rettore dell'istituto di ricerche 
fartmacologiche «Mano Ne
gri» di Milano, professor Ga
rattini - ma il principio allora 

deve essere valido sempre, 
non solo per i malati termina
li. Gli antibiotici, ad esempio, 
non servono a curare le in
fluenze, quindi non è necessa
rio somministrarli». 

•Cosi come è formulata nel
la bozza - dice Giovanni Ber
linguer, medico e senatore 
del Pei - ta frase sull'eutanasia 
passiva è equivoca. Dipende 
come si legge. La seconda 
parte della frase "ogni tratta
mento da cui si possa fondata
mente..." mi trova d'accor
do». Anche Berlinguer, come 
Garattini, però, ritiene che la 
regola sulle cure inutili debba 
essere valida per tutti, anche 
per i «semplici» malati, «A voi* 
te - sottolinea - si sommini
strano farmaci o addirittura si 
praticano interventi chirurgici 
che non servono al paziente, 
ad unico vantaggio delle ta
sche del medico-. «D'altra 

parte - prosegue Berlinguer -
non condivìdo l'ostilità verso 
"l'accanimento terapeutico". 
Accanirsi è necessano, se la 
cura è efficace: la medicina 
nei secoli è progredita grazie 
a questo atteggiamento». 

L'argomento suscita dibatti
to e Berlinguer e Garattini 
hanno evidenziato solo alcu
ne delle implicazioni che l'a
dozione dell'«eutanasia passi
va» porta con sé. «E probabile 
che su un problema cosi spi
noso - osserva cautamente ìl 
vicepresidente della Federa
zione degli ordini dei medici, 
Poggìolìni - la discussione sa
rà lunga e complessa e se si 
arriverà a qualche conclusio
ne, l'articolo dovrà essere me
glio precisato. Resta il (atto 
she sì tratta dì un tema mollo 
sentito dai medici che non po
trà, come è stato fino ad ora, 
rimanere assente dal codice 
deontologico», 
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Inflazione 
MARCELLO VILLARI 

Lj) inflazione a novembre probabilmente supererà 
Il 5 per cento (l'obiettivo del governo, per que
st'anno, era il 4,7 per cento). Ciò avverrà nono-

^ ^ ^ stante il basso prezzo del petrolio e il calo del 
^ ^ ^ dollaro (moneta con la quale paghiamo le im

portazioni). Le cause dello «sfondamento» del tetto 
previsto dal governo sono, dunque, essenzialmente 
interne. Il fatto è che, in Italia, come negli Usa o in 
Gran Bretagna, la lunga crescita economica sta comin
ciando a provocare tensioni sui prezzi. Fino a ora que
ste tensioni sono state contenute grazie al basso prez
zo delle materie prime - del petrolio anzitutto a causa 
della perdurante crisi del cartello Opec - e alla mode
razione salariale degli operai (il sindacato è più o me
no in crisi dovunque e gli effetti positivi della crescita si 
sono riversati sui profitti piuttosto che sui salan). È 
presumibile quindi che a un certo punto saranno le 
Stesse autorità monetarie a porre fine a questi sei lun
ghi anni di crescita ininterrotta, adottando manovre 
restrittive, con l'obiettivo dì spegnere i focolai d'infla
zione. Se così dovesse essere, sorgeranno, natural
mente, problemi per tutti, ma saranno i paesi «struttu
ralmente» più deboli a doverne sopportare le conse
guenze peggiori. 

È il caso dell'Italia. In questi anni II nostro paese ha 
struttalo appieno la congiuntura internazionale favore
vole, raggiungendo livelli di crescita fra i più elevati 
(quest'anno il Pil aumenterà fra il 3,6 e il 4 per cento). 
Ci si sarebbe aspettato quindi una energica opera di 
governo per tentare - almeno! - dì affrontare alcuni di 
quei problemi che differenziano (in negativo) la strut
tura economica italiana da quella dei nostri concorren
ti e che comportano, fra l'altro, tassi di inflazione più 
alti di quelli dei nostri partner; alti tassi di interesse; 
elevata disoccupazione; un settore precario e non 
concorrenziale che non ha eguali in altri paesi europei 
(fi che rischia molto con l'avvento del mercato unico 
nel '92 minacciando di provocare ulteriore disoccupa
zione), Gli effetti sopra descrìtti hanno delle cause 
precise, da tempo conosciute. Esse si chiamano, tanto 
per citarne solo due, sistema fiscale iniquo e sfasciato 
e Mezzogiorno. Approfittando della congiuntura favo
revole, sarebbe bastato intervenire su questi due punti 
per ottenere effetti benefici in più campi: dall'inflazio
ne, al bilancio pubblico, all'occupazione. Ma, come è 
chiaro a tutti, si tratta di due questioni la cui soluzione 
avrebbe reso necessaria una volontà politica riforma
trice in grado di mettere in discussione quel consenso 
sociale fondato su lisco inefficiente e, nel Mezzogior
no, su una spesa pubblica finalizzala al mantenimento 
della •status quo», per costruirne uno nuovo. Ma sa
rebbe stato esattamente l'opposto di quello per cui il 
pentapartito era nato. 

Rispondendo alla severa bocciatura dell'Ocse (l'or
ganizzazione per la cooperazione e lo sviluppo) a pro
posito delle occasioni perdute dal governo italiano per 
risolvere I problemi del paese, palazzo Chigi, in una 
nota ufficiosa, laceva osservare che la forte crescita 
economica ha ridotto il tasso di disoccupazione, «dato 

i e n e «ambra essere sfuggito all'analisi dell'Ocse». In 
elfettl, un calo dell'occupazione c'è stato, ma quasi 
totalmente concentrato nel Nord Italia: ciò conferma 
ulteriormente che, proprio in questi anni di crescita e 
di forti risparmi della bolletta energetica, Il divario con 
Il Mezzogiorno si e ulteriormente allargato. Se questo 
non vuol dire aver perso una preziosa occasione per 
diminuire il divario Ira le due aree del paese, allora che 
cos'è presidente De Mila? 

LJ) «Avanti», polemizzando con un commento 
dell'aUnltà» a proposito del rapporto Ocse sul
l'Italia, dice eh-. «l'Ocse imputa al governo ila-

^ ^ ^ jlano un'eccessiva arrendevolezza sociale e 
•""•*• scarsa propensione ad operare tagli di spesa», 

dunque l'opposto di quello che gli rimprovera il Pei, 
Cioè monetarismo e reaganismo. Come fa l'«Unità>, si 
chiede II giornale socialista, a sottoscrivere quelle criti
che? È semplice; |'«arrendevolezza sociale» nei con
fronti dei redditi da capitale e delle rendite accomuna 
Il reaganismo originale con le copie di casa nostra, 
anche se con una differenza non di poco conto: men
tre negli Usa si è attuata consapevolmente una politica 
fiscale in favore del ricchi, in Italia si preferisce farlo 
surrettiziamente, attraverso una compiacente tolleran
te dell'evasione fiscale, con I condoni o altre forme 
che non solo danneggiano l'economia, ma fanno 
scricchiolare dalle fondamenta lo Stato di diritto. Il 
risultato è comunque lo stesso: ambedue 1 paesi si 
dibattono oggi con gravi problemi di deficit e di debito 
pubblico. 

In conclusione, l'aumento dell'inflazione segnalato 
a novembre, se venisse confermato dall'Istat, indica 
che è in atto una tendenza che potrebbe essere accen
tuata se I paesi dell'Opec, in questi giorni, dovessero 
arrivare a un accordo sul prezzo del petrolio. Ciò vuol 
dire che se, sinora, il governo De Mita ha potuto viag
giare con il vento favorevole, ben presto il presidente 
del Consiglio dovrà dimostrare di essere un buon pilo
ta anche con venti contrari. Ma allora forse si accorge
rà che l'Ocse aveva ragione e che è stato un grave 
errore perdere quelle occasioni che la provvidenza gli 
aveva ollerto. 

L ultimo libro di Alberto Asor Rosa 
affronta il tema del rapporto con la tradizione 
socialista e delinea gli scenari di un nuovo Pei 

wm Alberto Asor Rosa ha 
fatto uscire in questi giorni per 
i tipi di Mondadori una raccol
ta di saggi ed articoli apparsi 
in questi ultimi anni, tutti di 
argomento politico (Z,a re
pubblica immaginaria, 1988, 
L. 25.000) Il libro si colloca 
oggettivamente nel nostro di
battito congressuale con 
energia ed autorevolezza. Un 
grosso contributo, e - come 
sempre - una scelta netta. Ho 
l'impressione che bisognerà 
farci i conti seriamente. 

L'assunto primo è la demi
stificazione di quanto di illu
sorio permane in tutta la sini
stra europea, e particolarmen
te nel Pei, specie quando si 
ricorre a categorie interpreta
tive della politica e della so
cietà ancorate acrìticamente 
alla tradizione socialista. Il 
colpo d'ascia più radicale (e 
(orse un po' frettoloso ma del 
tutto coerente) consiste nel
l'accantonamento della socia
lizzazione dei mezzi di produ
zione perché inefficace e ri
schiosamente autoritaria. Li
quidato così il caposaldo fon
damentale della tradizione so
cialista, si propone una lettura 
della società fondata su due 
elementi: una forte crescita 
delle individualità a fronte di 
una crescente frammentazio
ne sociale. La risposta che ne 
deriva è affidata ad azioni e 
strategìe politiche di soddisfa
cimento sempre più ampio 
dei diritti di libertà, e insieme 
dì puro sostegno politico del
la ricomposizione sociale in 
forma non dirigistica e so
vrapposta, ma solo come indi
rizzo ed equa correzione. 

Molto lucide ed efficaci le 
pagine che descrivono le illu
sioni della cultura politica tra
dizionale di sinistra: continua 
scissione fra immaginario e 
reale, fra ciò che sì desidera e 
sogna e ciò che esiste, fino ad 
identificare il primo col se
condo; «Ineffettualita* dei 
programmi, che spesso resta
no formulazioni anche libre
sche senza esiti pratici; ecces
sivo peso della «unicità e tota
lità del fine* (tutto e subito), al 
punto che l'obiettivo anziché 
una meta rischia di essere sof
focante e mistificante. Pagi-
neXucide e illuminanti, anche 
perché aiutano a spiegare tan
to della nostra vita quotidiana 
dì partito su cui versiamo la
crime affrante senza cono
scerne la motivazione cultura
le remota. Da tempo ini sono 
convinto che il nostro difetto 
di cultura risieda principal
mente nella natura declama
toria di tanta parte della no
stra politica. Facciamo troppi 
convegni e documenti: troppa 
propaganda e poca politica. 
La nostra passione prima è la 
•analisi* e la denuncia, men
tre pochi sono gli atti politici e 
le proposte, soprattutto quelli 
in grado di determinare con
seguenze effettuali. Per noi i 
plani ed I programmi sono es
senzialmente «documenti». 
L'ambizione di un dominio ra
zionale sulla storia volge in 
velleitarismo giacobino. Man
ca la cultura della processuall-
tà, l'abitudine a promuovere 
un primo atto che determini 
conseguenze reati e operati
ve, su cui innestare gli atti suc
cessivi del programma. E 
manca il costume di non ab
bandonare un'iniziativa o un 
tema dopo la sua prima mani
festazione. conducendolo si
stematicamente e coerente
mente avanti fino al consegui
mento dei risultati. 

Manca la cultura della ve
rifica della validità di quanto 
detto, proposto, iniziato; il 
controllo delle compatibilità 
di tutto questo con )a realtà 
effettuale, e la valutazione del
le reazioni e delle conseguen
ze reali che la nostra prospet
tazione o iniziativa determina
no in concreto. 

Questa cultura politica ci 
manca: ha ragione Asor Rosa 

Alberto Asor Rosa, autore del libro «La repubblica immaginaria» 

Illusioni 
dì sinistra 

ad individuarne la causa pri
ma nell'eccesso schiacciante 
del fine totalizzante rispetto a 
tutto il complesso della nostra 
azione politica, e sulla scarsa 
scientificità di questo approc
cio. Non si costruisce una dot
trina o una linea politica senza 
una verifica costante: essa è 
uno strumento ineliminabile 
della scientificità di un'azio
ne. Le idee non verificate di
ventano catechistiche, scola
stiche, mistificanti: ideologie 
inutili e dannose. 

Capitalismo 
e socialismo 

A questo punto il ragiona
mento di Asor Rosa si radica-
lizza, e propone tutto intero il 
problema clou del momento: 
le categorie «capitalismo* e 
«socialismo» sono ancora 
scientificamente attuali per 
leggere la società contempo
ranea? L'ideologia socialista, 
un vestito ormai liso, è ormai 
in frantumi e va abbandonata. 
Ciò non significa per luì ac
cantonare l'alternativa fra 
conservazione e progresso, 
che viene at contrario conti
nuamente ed energicamente 
ribadita come reale, inelimi
nabile, oggettiva, oltre a costi
tuire la ragione stessa della 
nostra militanza politica. Essa 
però non è più identificabile 
con quella fra capitalismo e 
socialismo. Nel libro si avver
te esplìcitamente la difficoltà 
teorica di vantare una società 
mista ed i suoi «semi-valori», 
ma si nota che i valori della 
tradizione socialista vengono 
ripresi sempre più con atte
nuazioni, smorzamenti, par-

LUIGI BERLINGUER 
zìali riduzioni senza più asso
lutezza e decisione. Noto an
ch'io lo scivolamento seman
tico che è venuto sostituendo 
la stessa nomenclatura tradi
zionale; rivoluzione è diventa
ta trasformazione e cambia
mento; invece che società 
giusta si dice «più giusta», si 
riusa il termine «progressista» 
sostitutivo di «socialista», e 
cosi via. Non si tratta di falsa 
coscienza, ma di oggettiva dif
ficoltà a riproporre categorie 
non più rivisitate e scarsamen
te comprensive della realtà at
tuale. 

Senza provocare una guer
ra di religione, senza invocare 
scomuniche o ripristini autori
tari della Verità, pacatamente 
e scientìficamente, a me pare 
invece che una problematica 
che investa la categoria di «so
cialismo» non la si possa scar
tare a priori. Ci ripetiamo or
mai da tempo che la società è 
diversa, è complessa e non 
più duale, è frammentata in 
corpi spesso assai organizzati, 
fortemente intenti a tutelare 
interessi di gruppo ed in que
sto oggettivamente conserva
tori. Le contraddizioni sociali 
non si incentrano più soltanto 
fra capitale e lavoro, emergo
no altre e diverse forme di 
emarginazione e subordina
zione. La griglia di lettura in
treccia un rapporto più equili
brato fra privato e pubblico, 
fra natura e storia (biologia ed 
economia-sociologia), fra tec
nologia e sistema di vita. 

La società è più articolata e 
matura. In una prospettiva di 

Firogresso non si può oggi non 
asciare spazio assai più am

pio alle autonomie sociali di 
autogestione ed autodetermi
nazione, ed ai diritti individua
li di garanzìa e dì liberazione, 
riservando alla politica ed allo 
Stato un'azione «nelle giuntu

re, nelle connessioni», una 
funzione dì puro indirizzo, re
golatrice e flessibile. Pensia
mo un attimo alle conseguen
ze profonde che un tale as
sunto può provocare nella no
stra politica. Noi abbiamo 
sempre privilegiato le leggi or
ganiche, i disegni onnicom
prensivi, per disciplinare sem
pre tutto contestualmente, 
senza avere la minima idea di 
ciò che un provvedimento 
avrebbe provocato in pratica, 
o quanto di esso sarebbe stato 
realizzabile. Abbiamo sempre 
voluto provvedimenti di rifor
ma aprioristica del quadro, 
con intenti punitivi e rigidi, an
ziché stimolatori di comporta
menti collettivi che riformas
sero il reale a valle, in sintonia 
con gli obiettivi di giustizia e 
di progresso che avevamo in 
mente. Una grande passione 
per descrivere comici istitu
zionali e per obbligare tutti a 
determinati adempimenti 
(equo canone. Usi, tempo pie
no, etc): salvo poi a constata
re che quei meccanismi non 
funzionano. In questo campo 
il cambiamento della nostra 
cultura politica deve essere 
radicale. 

Il molo 
di Craxi 

Oltre all'analisi, Asor Rosa 
propone precisi sbocchi poli
tici al suo ragionamento. Ana
lizza il ruolo del Psi e di Craxi, 
la sua blitzkrieg, la rottura che 
egli ha determinato di tutte le 
regole della spartizione politi
ca tradizionale, del «patto di 
omertà» statica fra le forze po
litiche. E ricorda la spregiudi

catezza tipica del Psi di oggi 
(espressa dal principio che 
«ha ragione chi vince»), con
cludendo che esso non è più 
un partito classico della sini
stra italiana, della quale ha or
mai liquidalo tutto l'armamen
tario tradizionale. E un partito 
moderato. 

Nel libro, inoltre, si giunge 
a tratteggiare in più occasioni 
il nuovo Pei, la giraffa che di
venta cavallo, affermando che 
esso deve uscire ormai in ma
re aperto, introiettare la mo
dernizzazione indirizzandola 
al superamento dei nuovi 
squilibri, per divenire un «mo
derno partito democratico ri
formatore di massa». Si tratta 
di una vera e propria defini
zione, se non proprio di una 
denominazione. La formula 
viene ripetuta più volte, con 
decisione; si insiste sulla ne
cessità dell'aggancio organiz
zativo di massa (soprattutto il 
lavoro dipendente), di un pro
gramma reale dì riforme, della 
lotta alle ingiustizie della so
cietà contemporanea, per di
latare le libertà. Un tpartito di 
lotta, capace di governare, 
che rinnovi le idealità dì liber
tà, uguaglianza e giustizia in 
una prospettiva nuova (che 
non è l'ideologia socialista): 
una prospettiva che forse non 
c'è, ma «che va ritrovata nel 
mentre la si crea». Così rap
presentati i due paniti, Asor 
Rosa individua in questa linea 
del Pei un elemento di con
correnza e non di convergen
za col Psi. 

Porse non tutto di questo 
disegno è approfondito ade
guatamente, forse le cose po
tranno modificarlo in itinere. 
Un dato è certo, tuttavia: la 
discussione congressuale non 
può aggirare questi temi, cer
tamente di fondo, sui quali del 
resto si interrogano soprattut
to i compagni. Il Pei non può 
non avere un radicamento so
ciale robusto, e non può pre
scindere dai contenuti: la agi
le spregiudicatezza socialista, 
che tutto riduce a gioco politi
co e punta essenzialmente a 
spostare ì rapporti di forza e di 
potere sempre in chiave solo 
politica, non può essere un 
metodo corretto ed efficace 
per il Pei, che ha una fisiono
mia ed una credibilità affidate 
alla coerenza sui contenuti. 
Questo premesso e tenuto 
ben fermo, trovo tuttavia sba- ' 
girato - in nome di tutto ciò -
arroccarsi sul passato, sulla 
tradizione socialista, sul ruolo 
operaio, ed affrontare la mo
dernizzazione con diffidenza, 
paura, in difesa, per i rischi di 
nuove ingiustizie. Certamente 
la modernizzazione non è 
neutrale, ma è sbagliato ripe
terselo continuamente, per- * 
che ciò porta a far prevalere la 
diffidenza rispetto ad un at
teggiamento positivo di as
sunzione completa, di guida e 
condizionamento insieme: so
lo spingendola e cavalcando* 
la si evita di rincorrere contì
nuamente gli eventi. Il Pei de
ve avere un suo programma, 
che eviti il «tutto e subito» e 
l'eccesso di organicismo de
clamatorio, proponendo inve
ce punti programmatici reali, 
processuali, compatibili, ca
paci di aggregare Intorno a sé 
ampie alleanze fino a costitui
re una vera maggioranza. 

Questa linea e insieme con
vergente e concorrente col 
Psi: una rivalità è inevitabile 
(purché non inconciliabile o 
lacerante), dato che nessuno 
può negare il diritto di una for
za politica ad una propria 
identità, e dato che anche og
gettivamente emergono con
flitti reali. Rivalità, però, non 
esclude convergenza: una ba
se programmatica di progres
so, con le relative iniziative 
politiche, è terreno fertile per 
intessere i necessari rapporti 
politici finalizzati a costruire 
l'alternativa, 

Intervento 

Nuove lotte sociali 
unità a sinistra 
e obiettivi «alti» 

GIOVANNI RUSSO SPENA • 

• acceso dibatti-L' to sulle prospet
tive strategiche 
che, rotti vec-

— — • chi steccati, 
percorre oggi l'intera sini
stra, impone una scella 
chiara tra l'alternativa co
me progetto antagonista e 
classista di superamento 
dell'orizzonte capitalistico 
ed un'alternanza adagiata 
sull'esistente, subalterna 
all'offensiva conservatrice, 
a una critica neoliberista 
dello statalismo, a un mo
dernismo craxiano come 
progetto di «seconda re
pubblica» scandito dalla ri
forma autoritaria delle rela
zioni polìtiche e sociali. Ma 
la drammaticità delle attua
li contraddizioni epocali 
rende del tutto improponi
bile ogni patto di governo, 
ogni compromesso sociale 
ed ambientale d'un capita
lismo riformato. Diventa 
decisivo ricostruire una 
proposta d'alternativa che 
rifondi identità, cultura, va
lori e percorsi unitari nella 
sinistra, riannodando le fila 
del conflitto e della solida
rietà. 

L'assalto della restaura
zione capitalista ha scon
volto il tessuto sociale, 
concentrando il potere e 
disperdendo solidarietà, 
coscienza, identità colletti
ve: ma ancor più netta di
viene la contraddizione di 
classe, nella crescita di 
sfruttamento e alienazione, 
nella solitudine e sofferen
za di vecchie e nuove mise
rie, in un disastro ambien
tale che pone in forme 
nuove il nodo del supera
mento del capitalismo. As
sistiamo cosi al risveglio 
d'una nuova radicalità del
le lotte, di pratiche sociali 
antagoniste che coniugano 
lavoro, ambiente e qualità 
della vita in una comune 
esigenza di trasformazio
ne, fondando valori, pro
poste e diffuse esperienze 
di associazionismo ed au
toorganizzazione, superan
do le attuali parzialità dei 
movimenti in1 una' nuova 
comunicazione sociale e 
un'ampia diffusione delle 
lotte, come materia prima 
essenziale d'un progetto 
d'alternativa. 

Non basta certo più oggi 
una risposta difensiva alla 
rivoluzione capitalistica at
tuale: per cambiare il mon
do occorre volare alto, lan
ciare una ,sfida audace, 
proponendo una nuova di
mensione dell'antagoni
smo, fondato su una forte 
criticità anticapitalistica, su 
una radicalità profonda
mente alternativa, capace 
di coniugare con la lotta di 
classe e la democratizza
zione della vita quotidiana, 
di propome la sperimenta
zione concreta come prefi
gurazione d'un nuovo mo
dello sociale, affermando 
cosi tutta l'attualità ed ur
genza del superamento del 
capitalismo. 

E un moderno percorso 
rivoluzionario che pone al 
centro del conflitto di clas
se la critica ecologica al 
prodotto e alla mercifi
cazione capitalista, con un 
nuovo controllo operaio e 
sociale che rifiuti la colo
nizzazione del Sud del 
mondo e del futuro, oppo
nendo alla crescita quanti
tativa una diversa qualità 
dello sviluppo, un lavoro 
socialmente ed ambiental

mente utile, fondato sui bi
sogni sociali, i valori d'uso, 
il «come, cosa e per chi 
produrre», sostituendo allo 
sfruttamento violento della 
natura una regolazione co
sciente degli equilibri am 
bientali, con un approccio 
globale ad economia, am
biente e giustizia sociale: 
una proposta di cittadinan
za sociale solidale che ar
ricchisca l'eguaglianza con 
la promozione della diffe
renza, affermando l'univer
salità dei diritti degli ultimi: 
una democrazia sostanzia
le garantita dalla politiciz
zazione diffusa, dalla valo
rizzazione delle forme di 
autoorganizzazione, por
tando la politica verso il so
ciale e non il sociale verso 
le istituzioni. 

Questa è appunto la sfi
da, difficile ma feconda, 
che la nuova Dp ha lancia
to dalla sua Assemblea del 
delegali di Senigallia, pro
ponendo fresche idealità 
ma anche la complessità 
d'un progetto, moderna
mente antagonista e classi-
sta, che si colloca nel cuo
re del dibattito della sini
stra. Un progetto fertile, 
non a futura memoria, che 
si è già misurato all'Ansal
do, all'lsochimlca, alla 
Oerlikon e in tante altro 
fabbriche in una nuova 
qualità delle lotte. 

L a nostra propo
sta per un .mo
vimento politico 
e sociale per 

• S . M l'alternativa» in
tende risponde

re alla crisi della sinistra 
con un avanzamento del
l'unità d'azione fra tutti co
loro che si riconoscono In 
una ipotesi di alternativa, 
su precise proposte di lavo
ro politico e di consultazio
ne, pur nel rispetto delle 
reciproche autonomie e 
d'una concezione plurali-' 
sta del soggetti politici e 
sociali, fondando su basi 
programmatiche comuni la, 
capacità di Incidere sul rin
novamento della società e 
delle forme della politica. 
E infatti proprio nel con
creto delle pratiche sociali, 
nella ripresa delle Iniziative 
di massa che si apre uno 
spazio decisivo di verifica 
reale, di un confronto am
pio e aperto per la trasfor
mazione reciproca, in un 
orizzonte antagonistico e 
alternativo. Ne deriva II ri
fiuto d'ogni ingegneria po
litico-istituzionale, d'ogni 
trasformismo che s'Illuda 
di sommare l'esistente sul
la base di schieramenti par
lamentari prescindendo 
dai contenuti politici e 
sgombrando il campo dal
le identità classiste, propo
nendo un dibattito iogoro, 
incapace di misurarsi real
mente con l'attuale con
traddizione fra società e 
istituzioni. Per questo pro
poniamo percorsi politici 
ampi e non strumentali, 
connessi al protagonismo 
sociale, a rilancio di grandi 
idealità aggreganti un nuo
vo blocco sociale, valoriz
zando i punti di convergen
za e di contatto reciproco 
nel progetto di trasforma
zione sociale, elaborando 
assieme obiettivi, program
mi, priorità e azioni per 
conseguirli. 
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• • A quanto pare Ciriaco 
De Mita, convocato dalla 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulle stragi e il terro
rismo in quanto responsabile 
numero uno dello stato della 
sicurezza nel paese, ha tenuto 
una lezione sullo Stato dì dirit
to. Di fronte ai commissari 
(non solo comunisti) che lo 
interrogavano su che cosa il 
governo avesse fatto in rela
zione all'intensa attività di Li
do Celli negli ultimi mesi, il 
presidente del Consiglio ha ri
sposto che Geli) è libero, e 
quindi il governo non può far 
nulla; -fin quando ci sono 
queste leggi, in questo paese, 
lo Stato di diritto garantisce 
chiunque. Per quello che so, 
siccome non risulta da notizie 
in nostro possesso che vi sia
no state violazioni delle leggi 
penali, non posso fare o dire 
altro*. 

Eccoci benserviti. A nulla 
sono valse le osservazioni e le 
contestazioni del compagno 
Tortorella, in polemica con 
questa singolare concezione 

dello Stato di diritto. Le sen
tenze nei riguardi di Gelli 
emesse dai tribunali di Bolo
gna e di Firenze fino a questo 
punto non sono state impu
gnate dal governo per rifor
mulare la richiesta di estradi
zione alla Svizzera. Come 
mai? E le questioni oscure -
su cui anche Craxi, quand'era 
presidente del Consiglio, non 
aveva mai risposto - sono 
molte, furono distrutti, per 
esempio, i quattro fascicoli 
che arrivarono da Montevideo 
nel 1981? Al tribunale di Ro
ma è incardinato su questo 
punto un processo all'ex capo 
dei Sismi, Lugaresi. De Mita si 
promette di rispondere a «pre
cise e dettagliate richieste del
ta commissione»: come se 
l'altro ieri si fossero latte ri
chieste fumose. 

E una vicenda assolutamen
te sconcertante. Da mesi Licio 
Gelli gira liberamente per l'Ita
lia senza che il governo e le 
autorità facciano o dicano al
cunché. Viene condannato da 
tribunali della Repubblica e 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO POLENA 

Lido Gelli 
nel paese di Bengodi 

non finisce dentro perché l'e
stradizione è stata concessa 
per altri reati; rilascia intervi
ste, rivendica amicizie, manda 
messaggi. Il Venerabile ha 
ammesso, per esempio, che 
gli elenchi dei membri della 
P2 erano veri, e ha fatto capire 
di essere depositano di una 
verità su Ustica, proprio nei 
giorni in cui clamorosamente 
emergono scollamenti e pole
miche fra settori-chiave dello 
Stato (l'esercito, l'esecumo, 
l'informazione pubblica) Ri
vendica in alcune riforme isi-
tuzionali in atto l'ispirazione 
del suo «programma» espres
so più dì dieci anni fa Di fron
te a tutto questo l'on. De Mita 

non trova meglio che afferma
re che «in uno Stato di diritto 
ognuno, se è libero, può par
lare con chi vuole». 

Gli operai della Indesit in 
lotta per l'occupazione prima 
di poter parlare con lei, on. 
De Mita, sono stati caricati 
dalla polizia del suo ministro 
degli Interni, il limpido e indi
scusso Antonio Gava, non più 
tardi di ieri mattina. Per loro. 
donne e uomini liberi, lo Stato 
di diritto è un po' meno tdmt* 
to». 

I trentamila ragazzi venuti 
mercoledì scorso a Roma per 
dire che vanno puniti i traffi
canti e non i ragazzi sono -
secondo autorevoli rappre-

*gr: 
sentami della sua maggioran
za - trentamila «stalinisti», 
«masse autotrasportate», o, 
come ha sostenuto l'on. Piro 
intervenendo alla Camera 
(salvo poi cancellare l'affer
mazione dal resoconto steno
grafico, poiché l'aveva detta 
davvero grossa), «spacciato
ri»* Anche per loro, ragazze e 
ragazzi liberi, lo Staio di dirit
to è un po' più «storto» che 
non per Licio Gelli. 

Per non parlare poi dei po
veri diavoli che in galera ci 
vanno, per essersi (atti un'au
toradio, i quali - esseri umani 
anche se «tossici» - a differen
za del Venerabile non «posso
no parlare con chiunque». 

Ecco la «giustizia giusta* 
del paese di Bengodi. Quella 
di Licio Gelli che «gode bene» 
delle protezioni, del «grande 
ricatto* in alte sfere della vita 
pubblica, di cui hanno parlato 
i membri comunisti della 
commissione, degli effetti be
nefici della «riaggregazione 
piduista» in atto. Gli- altri pos
sono aspettare e, per cortesia, 
non vengano a disturbare con 
inutili chiassate il traffico dei 
potenti di Roma. 

Ma quale Stato di diritto! 
Uno Stato in cui non tutti han
no gli stessi diritti; in cui i Gra
ziano tornano incontrastati, 
sotto la sigla del Psdl, all'as
salto di Quindici; in cui non è 
bastata una deliberazione uffi
ciale del Csm a sostegno del 
pool antimafia di Palermo per 
bloccare le manovre di boi
cottaggio e dì siluramento del 
lavoro svolto da Giovanni Fal
cone e dai suo! cotleghi; uno 
Stato di cui il grande scrittore 
inglese Graham Greene chie
de provocatoriamente l'esclu

sione dall'Europa poiché do
minato, in interi suoi territori, 
dalla mafia. 

Anzi: informato delle di
scussioni in corso, Licio Gelli 
toma a parlare nella stessa 
giornata dell'audizione dì Dq^ 
Mita: pare che abbia letto ' 
«con divertito interesse il testo 
dell'interpellanza del Pel». 
Gelli si dìuerte. c'è da creder* 
ci, con gli appoggi e le coper
ture di cui dispone. Se la pren
de, non a caso, coi suoi acer- ' 
rimi nemici di sempre (gli 
stessi nemici che hanno la 
mafia e la camorra); ì comuni- -, 
sti. E gioisce dei risultati che,-
ìn questi anni sono stati otte*, 
nuti nell'indebolirci, 

Ma, se legge queste righe, 
sappia che ci sono già genera
zioni nuove - a partire dai 
trentamila del 16 novembre -
che sono davvero determina' 
te nell'agìre perché arrivi 11* 
giorno in cui Lido Celli, ì suoi 
amici, e chi apertamente o 
con i propri silenzi ha loro of
ferto protezione, si' divertano 
un po' meno. 
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POLITICA INTERNA 

La relazione di Occhietto al Ce e alla Ccc 

Nella nuova stesura dei due documenti 
meglio precisato il carattere 
dell'opposizione al pentapartito 

I rapporti con il Partito socialista 

«Sollecitiamo un cambiamento di linea del Psi 
con evidenti finalità unitarie 
e nell'intento di costruire l'alternativa» 

Un nuovo corso che guarda all'Europa 
Il Comitato centrale e !a Ccc si accingono a varare la 
versione definitiva dei documento di base del pros
simo congresso comunista. La linea del nuovo corso 
trova conferma nella decisione presa dall'assem
blea di non passare all'esame degli emendamenti 
ma di mettere ai voti oggi un ordine del giorno che 
approvi l'indirizzo generale. Nella relazione Occhet-
to puntualizza la proposta dell'alternativa. 

GIANCARLO BOSETTI 
• • ROMA. La definizione del 
documento che sarà alla base 
del XVIII Congresso del .Pei 
sta per concludere il suo per
corso con una novità: il Comi
tato centrale e la Commissio
ne centrale di controllo non 
procedono all'esame degli 
emendamenti capitolo per ca
pitolo, ma voteranno oggi un 
ordine del giorno sull'indiriz
zo generale del testo. Questo 
significa che, se l'assemblea si 
pronuncerà positivamente a 
conclusione dei lavori (sulla 
procedura il voto è già avve
nuto ieri sera con dieci asten
sioni e dodici contrari), il di
battito congressuale si awierà 
in modo più aperto ai contri
buti delle organizzazioni di 
partito come del singoli, ma 
sulla base di un consenso 
molto largo alla lìnea polìtica 
elaborata In questi mesi. Il 
consenso su un metodo con
gressuale come questo sta a 
indicare che, finora con la so

la eccezione di Armando Cos-
sutta, il cut documento alter
nativo sarà distribuito oggi, le 
differenze all'interno del 
gruppo dirìgente comunista 
non sono tali da rimettere in 
discussione la piattaforma e la 
strategia politica presentata 
da Occhetto e gli elementi 
chiave del nuovo corso del 
Pei, ma si configureranno nei 
prossimi mesi come contribu
ti, come apporti alle decisioni 
che toccheranno, nella se
conda metà di marzo, al con
gresso. 

Il cammino del nuovo Pei, 
dunque, prosegue, smenten
do le interpretazioni del dibat
tito comunista come pura me
diazione tra spinte contrastan
ti, che vedono volta a volta 
prevalere le preferenze dell'u
no o dell'altro dirigente, e 
confermando le novità dì li
nea e di cultura politica sulle 
qua» ieri Occhetto è tornato, 

illustrando la versione conclu
siva del documento politico e 
di quello sul partito. 11 segreta-
nò del Pei ha respinto - pole
mizzando contro le distorsio
ni di una parte della stampa, e 
in particolare del Corriere del
la Sera - «ogni interpretazio
ne del nostro dibattito che tut
to riduce a miei spostamenti, 
inclinazioni, o cedimenti ver
so questa o quella posizione* 
e sottolineando proprio il fat
to che «ciascuno ha espresso 
ed esprimerà fino in fondo le 
proprie idee e convinzioni, 
nel contesto di una ricerca co
mune, e del lavoro di un col
lettivo che tale si sente». 

Rispetto alla prima stesura 
dei due documenti, ridotti nel
le dimensioni e resi più coe
renti nella stesura, è stata «raf
forzata e precisata* - ha detto 
Occhetto - la scelta europei
sta, accogliendo la sollecita
zione venuta dall'ultimo Ce di 
•far circolare» di più nel com
plesso del testo questa pro
blematica. E ad essa il segre
tario ha dedicato larga parte 
della sua relazione. La costru
zione di un'Europa fondata 
sulla giustizia sociale e sulla 
solidarietà rende essenziale 
una battaglia «per l'espansio
ne della democrazia. Noi non 
demonizziamo i processi og
gettivi legati alle innovazioni 
tecnologiche e all'internazio

nalizzazione dell'economia; il 
problema è quello di chi rego
la e di chi guida tali processi e 
verso quali finalità». I comuni
sti italiani guardano, per que
sto, alle maggiori forze della 
sinistra europea, lavorando 
perché essa sia «innanzitutto 
unita come oggi non è, unita 
al di'sopra e oltre le divisioni 
storiche che da tempo non 
hanno più ragione d'essere». 
In questo spirito il Pei ha pro
posto alle forze socialiste eu
ropee «di avviare un confron
to programmatico in vista del
le prossime elezioni*. Il rifor
mismo forte del Pei guarda 
dunque all'Europa, mentre si 
propone di proseguire in Italia 
nella ricerca di una «rinnovata 
capacità di direzione e di im
pegno da parte del movimen
to dei lavoratori, un movimen
to moderno, democratico, 
ricco di capacità critica, che 
sa e vuote affrontare oltre la 
fabbrica e gli uffici, le nuove 
povertà, le nuove contraddi
zioni, i nuovi drammi della so* 
cietà e dell'individuo». 

La costruzione di una alter
nativa, dall'opposizione, si 
deve misurare con la situazio
ne politica italiana, dove i «go
verni deboli* espressi dall'al
leanza tra De e Psi producono 
un «adattamento passivo delle 
istituzioni alle spinte e alle ri
chieste che vengono dai potè-

Approvata la nuova procedura 
con 12 contrari e 10 astenuti 
Il Ce si esprimerà 
sugli «indirizzi generali» 
Il confronto sulla proposta 
di Tortorella. Da Cossutta 
un documento alternativo 

GIORGIO FRASCA POLARA 

B ROMA. Un ulteriore, rile
vatile elemento di innovazio
ne è stalo Introdotto nel mo
do come il Pei affronterà il 
dibattilo per il 18' Congres
so. Il Ce e la Ccc hanno infat
ti approvalo Ieri pomeriggio 
a grandissima maggioranza 
(dodici voti contrari, dieci 
astenuti) una nuova proce
dura con la quale gli organi
smi centrali discutono l do
cumenti congressuali e deli
berano sui loro «indirizzi ge
nerali», rimettendo la loro 
eventuale modifica e la loro 
approvazione ai congressi di 
sezione, di federazione e, 
ovviamente, all'assise nazio
nale prevista per la seconda 
metà di marzo. Non è una 
remissione di responsabilità: 
1 membri del Ce e della Ccc 
(come hanno già cominciato 
a fare lerseraj mantengono 
la piena facoltà di esprimere 

posizioni diverse e proposte 
migliorative o alternative che 
vanno intese come contribu
ti rimessi al libero confronto 
dell'insieme del partito al fi
ne di arricchirlo a tutti i livel
li. Cosi, quelli che una volta 
erano gli emendamenti (e 
come tali sottoposti a discus
sione e a voto) diventano 
ora prese di posizione politi
che rivolte a tutto il corpo 
del partito che ne dovrebbe 
essere incoraggiato a con
durre una discussione più 
aperta e creativa da cui far 
emergere compiute decisio
ni finali. Dovrebbero, quindi, 
essere evitati gli inconve
nienti di posizioni prestabili
te con effetti a cascata dal 
centro alla periferia. Insom
ma, l'intenzione è di offrire 
al panilo una strategia e un 
indirizzo chiari ma aperti al
l'arricchimento dei militanti 

e della più generale opinione 
pubblica comunista. 

tutto è cominciato quan
do, in apertura dei lavori ieri 
pomeriggio, Aldo Tortorella 
ha proposto la scelta tra due 
ipotesi dì discussione della 
seconda bozza dei docu
menti: quella tradizionale 
(emendamenti, poi votazio
ne del testo definitivo); o 
una procedura che, limitan
do I approvazione agli indi-
nzzi generali (e quindi esclu
dendo la discussione degli 
emendamenti in quanto tali), 
considerasse le proposte ag
giuntive, o sostitutive e sop-
Fresstve come contribuii al-
arricchimento del dibattilo 

pre-congressuale. Su questa 
proposta si è aperto un am
pio dibattito, di cui converrà 
riferire piuttosto ampiamen
te dal momento che esso ha 
portalo a decisioni così rile
vanti e nuove. 

Subito Rinaldo Scheda ha 
espresso la sua convinta 
adesione alla seconda ipote
si perché non diplomatizza 
le posizioni, perché è la stra
da attraverso cui si possono 
raccogliere più contributi al 
dibattito, e più ricchi. Opi
nione opposta ha manifesta
lo Vasco Gianotti: Ce e Ccc 
si esprimano su un docu
mento certo, che di questo 
ha bisogno il corpo del parti

to. Anche Pietro Ingrao si è 
detto per la prima ipotesi 
(pur raccomandando «un'ef
fettiva autoselezione politi
ca' degli emendamenti): al
trimenti - ha dello - gli orga
nismi dirigenti abdichereb
bero alla loro funzione, ed ì 
compagni che Invitiamo a di
scutere non capirebbero su 
che cosa devono farlo. Sui 
vantaggi della nuova proce
dura ha insistito Gianni Cer
velli: così non si ipoteca al
cuna fase del dibattito, ci sa
rà maggiore trasparenza e 
maggiore coinvolgimene in 
un confronto che non nasce 
ingessato. Una proposta a 
mezza strada è venuta da 
Gian Carlo Pajetta: si volino 
solo le proposte soppressive 
o gli emendamenti assoluta
mente alternativi su aspetti 
fondamentali. Paolo Bufalini 
(«Lo dico con l'esperienza 
delia partecipazione all'ela
borazione dei documenti di 
molti congressi») ha soste
nuto il valore politico della 
seconda ipotesi: diamo con
tezza di tutto a tutto il partito 
ma favoriamo un'elaborazio
ne collegiale aperta ai con
tributi più liberi senza reti
cenze. Ma con una precisa
zione: che a base della no
stra discussione qui si pren
da non il documento ma la 
relazione di Occhetto, più 

n più forti della società». Di 
questo asse tra potere politico 
e potere economico finanzia
rio è prol agonista la segreteria 
democristiana di De Mita che 
punta a restaurare la colloca
zione centrale della De nel si
stema politico italiano. 

Quanto al Psi, Occhetto ha 
puntualizzato il giudizio dei 

comunisti sulla politica socia
lista, volta non a creare le 
condizioni per un confronto 
tra programmi e governi alter
nativi, ma attraverso la colla
borazione concorrenziale con 
la De, ad accrescere il proprio 
peso e il proprio ruolo nel si
stema politico. In questa scel
ta di tenere isolato 11 Pei, il Psi 

ha dovuto pagare prezzi alla 
De su diversi terreni. «La no
stra critica è ispirata dall'esi
genza di sollecitare un cam
biamento nella linea politica 
del Psi, secondo evidenti e in
discutibili finalità unitarie, 
avendo come obiettivo quello 
della costruzione dell'alterna
tiva». 

chiara, meno contraddittoria 
in particolare sull'alternativa. 

D'accordo anche Giorgio 
Napolitano: evitiamo un la
voro affrettato di limatura di 
questo o quell'aspetto del 
documento; tesaurizziamo il 
risultato raggiunto a conclu
sione del precedente Ce ma 
evitiamo anche il rischio di 
reticenze. In un momento di 
difficoltà molto serie dob
biamo combinare il massimo 
di chiarezza con il massimo 
di unità, la strada che evita la 
schematizzante procedura 
degli emendamenti pud es
sere la più produttiva. È an
che la strada - ha poi notato 
Massimo D'Alema - che ci 
porta su un terreno più avan
zalo di ricerca bloccando sul 
nascere quel meccanismo a 
cascata, ripetitivo: troppo 
semplice ripresentare I e-
mendamento di tizio o di 
caio; si esige da tutti noi un 
cimento più alto che consen
ta al congresso di stendere la 
piattaforma strategica defini
tiva. Su questo tema tornerà 
subilo dopo Roberto Vitali: 
certo, cosi nulla è prestabili
to, e si richiede una più ele
vata capacità di affrontare il 
dibattito. Di opinione diversa 
Ugo Mazza: da qui è neces
sario uscire con un docu
mento definitivo, e votato. 
Altrimenti daremmo l'im
pressione di imboccare una 
strada indefinita. Ma non è 
necessario che ogni emen
damento debba essere vota
lo: sia lo stesso presentatore 
a decidere. Nettamente a fa
vore della seconda ipolesi 
Claudio Petruccioli: così più 
idee entrano in circuito, e ci 
restano; invece gli emenda
menti rischiano più di essere 

un segnale che rappresenta
re un problema. 

D'accordo anche Gerardo 
Chiaromonle («È più utile la 
seconda strada»), ma ad una 
condizione: che tutte le mo
tivazioni ispiratrici di emen
damenti siano prese in con
siderazione politica ed entri
no effettivamente nel dibatti
to. Lucio Libertini si è detto 
d'accordo per un confronto 
«senza irrigidimenti», purché 
tutte le posizioni abbiano pa
ri opportunità, possano cioè 
esser conosciute da tulli at
traverso IVnilà. Problemati
co l'intervento di Umberto 
Ranieri: su che basi - si è 
chiesto - avverrà la discus
sione congressuale? Non 
vorrei che le sacrosante 
preoccupazioni di una so
stanziale unità politica an
dassero a scapito della chia
rezza del nostro dibattito. 

Nettamente per la prima 
ipotesi Alberto Asor Rosa: i 
documenti non costituisco
no un semplice indirizzo di 
ricerca né una piattaforma, 
ma sono una proposta estre
mamente precìsa, inequivo
ca, sul piano teorico-politico 
e sul piano politico. Il voto è 
un vincolo. La procedura 
che non preveda vìncoli di 
merito, specifici, darebbe un 
segnale di incertezza e di de
bolezza: e salterebbe una fa
se istruttoria importante, di 
pertinenza del Ce e della 
Ccc. 

Sulle potenzialità della se
conda ipotesi ha insistito An
tonio Bassolino, sottolinean
do il «contributo creativo» 
che può venire da un con
fronto non irrigidito; ma non 
escludendo che in taluni casi 
(«Quando è in discussione la 

strategia e l'indirizzo genera
le») si possa giungere al voto 
di emendamenti. Più netto 
Sergio Segre: non attraverso 
il voto degli emendamenti 
ma sollecitando la partecipa
zione diamo un messaggio 
importante al partito e all'o
pinione pubblica. Il Ce deve 
concludere la fase redigen
te, preme votare sul docu
mento, hanno detto invece 
Mauro Zani e Roberto Borto
ni, 

A questo punto della di
scussione è intervenuto 
Achille Occhetto. Pochi, po
chissimi emendamenti - ha 
detto - sono su reali nodi po
litici; e qualcuno di troppo 
invece su questioni di analisi. 
La seconda ipolesi ha un si
gnificato politico evidente: 
che c'è una unità sostanziale 
sulle scelte politiche di fon
do. Compia il Ce un allo pe
rentorio con l'approvazione 
di un ordine del giorno - da 
mettere in discussione im
mediatamente - sugli indiriz
zi generali Armando Cossut
ta ha chiesto se questo 
avrebbe precluso la votazio
ne di un documento alterna
tivo da lui presentato. Gli è 
stalo risposto che tale docu
mento sarebbe stato comun
que posto ai voti. Voglio es
ser certo - ha osservato a 
sua volta Gian Franco Bor-
ghini - che il mio voto favo
revole all'ordine del giorno 
non mi impedisca di espri
mere il mio dissenso sulle 
parti del documento che 
non condivido. Con questi 
chiarimenti si è andati al vo
to della proposta procedura
le che è passata - come ab
biamo detto - con dodici vo
ti contrati e dieci astensioni. 

Polemica droga: 
La Fnsi chiede 
incontro a lotti 
e Spadolini 

Polemica droga: 
Zangheri incontra 
la stampa 
parlamentare 

Biondi: «Non so 
se candidarmi, 
ma al Pli occorre 
un volto nuovo» 

•Altissimo ha detto che si ricandiderà, io non ho ancora 
assunto nessuna decisione in proposito. Ma farò come 
fece lui al congresso di Genova: verificherò possibilità e 
disponibilità, poi deciderò». L'ex segretario liberate Alfre
do Biondi (nella foto) non sembra dunque disposto a 
favorire la rielezione di Altissimo. E se non ha ancora 
deciso se porre la sua candidatura o no, un punto - però -
ce l'ha ben chiaro: il Pli deve cambiare linea politica e 
immagine, ed ha bisogno di volti nuovi. «Ci sono uomini 
nuovi, interni ed esterni - dice - che opportunamente 
sostenuti» potrebbero ricoprire la carica di segretario. Chi, 
per esempio? «Il professor Antonio Martino», risponde 
Biondi, tirando in ballo il noto economista. 

«È giusto pretendere che lo 
specchio non deformi l'Im
magine che riceve, ma non 
si può rompere lo specchio 
per impedire di vedercisi ri
flessi». E quanto ha scrìtto II 
segretario della Federazlo-

• ^ • " " ^ - ~ ^ — " — ne nazionale della Stampa, 
Giuliana Del Bufalo, ai presidenti di Camera e Senato. A 
lotti e Spadolini la Fnsi ha chiesto un incontro per discute
re delle polemiche degli ultimi giorni intorno alle dichiara
zioni di alcuni parlamentari circa l'uso di droga da parte di 
deputati e senatori. Ai due presidenti la Fnsi Intende «rap
presentare la preoccupazione per la tendenza ad addossa
re ai giornalisti responsabilità che derivano, invece, dal 
funzionamento del Parlamento ed attengono alla corret
tezza dei comportamenti dei singoli parlamentari». 

Il presidente dei deputali 
pei Zangheri ha invitalo i 
rappresentanti della stampa 
parlamentare a formulare 
proposte per una più effica
ce organizzazione del lavo-
ro dei giornalisti, f dirigenti 

^•^•"~""~™^™™^,"~ dell'Associazione stampa 
parlamentare, per parte loro, hanno sottolineato come 
siano aperti problemi di pubblicità del lavori, soprattutto 
per quel che riguarda le commissioni. Quanto all'aumento 
del numero di giornalisti a Montecitorio (argomento entra
to nelle polemiche degli ultimi giorni circa il caso Parla
mento-droga) la presidenza dell'Associazione stampa par
lamentare ha spiegato che ciò è derivato dall'estendersl 
dei campi di intervento del Parlamento, Il che richiede la 
presenza anche di specialisti. Zangheri, concludendo l'in
contro chiesto dal gruppo Pei, si è augurato che l'Informa
zione sull'attività parlamentare possa essere sempre più 
completa e precisa e che I giornalisti possano lavorare 
nella più ampia libertà. 

•L'autonomia non è una af
fermazione retorica: serve a 
garantire a un soggetto co
me l'Arci la possibilità di 
mantenere una propria 
identità ideale, organizzati-
va, materiale e progetti»-

«•^^—^••^^^••"•s»» le». E quanto l'Arci sostiene 
in una noia in replica a quanto scritto da alcuni giornali i 
proposito della presunta candidatura di Pietro Falena, se
gretario della Fgci, alla carica di presidente nazionale del
l'Arci. E In questo spirito di autonomia che «potranno 
emergere candidature esteme o inteme», dopo la decisio
ne dell'attuale presidente. Serri, di non ricandidarsi. 

«La Malfa? - u Ma"*liuia,e: ° * Mita 
r Ì T _ _ i - _ « i _ deve restare segretario <M. 
Eleggiamolo la Dee presidente del Con» 
«pmvtarin 5 '8 l io. altrimenti minaccia 
^ * 5 . S L di ritirarsi mettendo in crisi 
COn De Mita» la coalizione. A questo pun-

lo c'è da chiedersi: perché 
••••^i»^™»»»"»^—•» lare II congresso de se La 
Malfa ha già deciso chi deve essere il segretario?». Lo 
scrìvono polemicamente Segni, Bianco e Ciccardini su 
•Obiettivi», l'agenzia che fa capo al centro Vanoni. «Co
munque, una qualche utilità il congresso potrebbe ottener
la, se adottasse una folgorante decisione: associare La 
Malfa al segretario della De, come segretario aggiunto 

Urla, gestacci e qualche 
spintone: poi sono interve
nuti i commessi a separare i 
contendenti. E successo ie
ri pomeriggio nell'aula del
la Camera. Protagonisti il 
capogruppo psdi Filippo 
Caria e il de Monaci. Qual

che attimo prima aveva terminato il suo intervento Scova-
cricchi (Psdi) che avendo a disposizione 24 minuti - quan
to, cioè, rimaneva al suo gruppo del tempo contingentato 
per l'intera sessione di bilancio - aveva parlato poco più di 
un quarto d'ora. Troppo, secondo Monaci ed altri deputati 
de, che hanno rumoreggialo per tutta la parte finale del 
discorso di Scovacricchi. Allora Caria ha preso la parola In 
difesa del suo compagno: e proprio a questo punto è slato 
investito da Monaci. Urla, Insulti, spintoni e l'intervento dei 
commessi. A fatica Aniasi (presidente dì turno) è riuscito a 
far riprendere la seduta. 

«Arci autonoma: 
sulle candidature 
deciderà 
il congresso» 

Uria e spintoni 
alla Camera 
tra deputati de 
e capogruppo psdi 

GREGORIO PANE 

——•———— Alla Camera Mattarella risponde alle interrogazioni sulla nomina dei commissari 
Una risoluzione chiede al governo di evitare «criteri lottizzatoli e di maggioranza» 

Pli e Psdi con l'opposizione sulla Cee 
• • ROMA. Ancora una volta, 
per la designazione dei com
missari italiani alla Cee, si vor
rebbe (ar prevalere una logica 
sparatoria. Peggio, un «affare 
privato* tra De e Psi. Gli alleati 
di governo (Prì, Pli e Psdi) 
non ci stanno e chiedono una 
decisione collegiale, del go
verno. 

Ad una consultazione del 
Parlamento, preventiva alle 
nomine, si era impegnato la 
settimana scorsa lo stesso 
presidente del Consiglio, Ci
riaco De Mita, con una dele
gazione del Pei che aveva an
che presentato una rosa di 
candidati, comunisti e no 
(Marisa Rodano, Lama, Spa
venta) e riconfermato il soste
gno ad altre candidature 
rpannella). perché la scelta 
definitiva fosse «davvero rap
presentativa della realtà politi
ca del paese». La consultazio
ne si è formalmente realizzata 
rispolverando - con mesi e 

mesi di ritardo - le numerose 
interrogazioni che, sulla que
stione, erano state presentate 
un po' da tutti i gruppi e, con 
diffusi accenti polemici, an
che da liberali, socialdemo
cratici e repubblicani. Così, ie
ri in tarda mattinata, it mini
stro per ì rapporti con il Parla
mento, Mattarella, si è presen
tato a Montecitorio per una ri
sposta formalmente assai ri
spettosa e disponibile ma che 
nei fatti rivelava i reali intendi
menti non già del governo ma 
del presidente del Consiglio, è 
a lui - ha spiegato - che tocca 
comunicare alla Cee i nomi 
dei nuovi commissari (l'Italia 
è l'ultima a farlo, si è impegna
ta a trasmettere i nomi entro il 
2 dicembre); la scelta verrà 
falla tenendo il debito conto 
delle competenze (si sa che la 
De vuole sostituire Natali con 
Pandolfi, ed il Psi conferme
rebbe Ripa di Meana), quanto 
alla questione della rappre

sentatività, qui siamo nel cam
po dell'opinabilità, e comun
que non e vero - ha detto an
cora Mattarella - che gli altri 
maggiori partner europei, 1 
quali hanno pure diritto a due 
commissan, adottino un crite
rio pluralista 

Lo ha smentito subito Gian
ni Cervelli, capogruppo Pei a 
Strasburgo, documentando 
come proprio le nomine ap
pena fatte da Francia, Spagna 
e Gran Bretagna rispondano 
al cnteno delia rappresentan
za sia della maggioranza 
quanto dell'opposizione; e 
che se invece la Repubblica 
federale tedesca questa volta 
ha designato due rappresen
tanti della maggioranza (libe
rale e Csu) è perché questo 
paese adotta il cnteno della 
rotazione 

Critiche analoghe giungono 
da parte non solo delle altre 
forze di opposizione. E stata 
infatti presentata una risolu

zione firmata, oltre che dal 
comunista Napolitano, dal li
berale Battistuzzi, dal social
democratico Caria, dal radica
le Rutelli, da Masina della Sini
stra indipendente, da Andreis 
del gruppo verde e dal demo-
proletano Capanna, nella qua
le si impegna il governo a ef
fettuare la designazione te
nendo conto di tre cnten-
«Che il governo non si ispin a 
ristrette concezioni lottizzato
ne o a meccanici cnten di 
maggioranza, che i candidati 
nspondano a caraneristiche 
dì autorevole esperienza e im
pegno europeista in campo 
politico e istituzionale; che il 
governo tenga conto di quan
to avviene in alcuni paesi do
ve accanto a esponenti della 
maggioranza sono designati 
anche altri dell'opposizione». 
Anche il repubblicano Gun-
nella ha sollecitato una deci
sione del governo (e cioè 
dell'intera maggioranza) e 

non dei due soli maggiori par
titi dell'alleanza a cinque. E lo 
stesso Gunnella si è dichiaralo 
solidale con la risoluzione 
presentata. Su questa linea an
che una dichiarazione del se
gretario liberale Altissimo, as
sai polemica con De Mita. Po
lemica che, in sede di repliche 
a Mattarella, è stata sollevata 
anche dal vicepresidente de 
della Camera, Gerardo Bian
co: «Temo già di sapere come 
andrà a finire». Anche Giorgio 
Napolitano ha avuto accenti 
assai severi per una logica di 
spartizione così esasperata da 
basarsi su «valutazioni discre
zionali» esclusivamente di De 
e Psì «Ciò significherebbe -
ha aggiunto - lasciar cadere 
ancora una volta la possibilità 
di una scella basata sui cntrn 
di effettiva competenza e rap
presentatività m cui si ncono-
sca un ampio arco di forze po
litiche, di maggioranza e di 
opposizione, ugualmente im

pegnate in senso europeisti
co». 

Va infine registrata una pre
cisazione del gruppo comuni
sta della Camera in risposta a 
3uanti (come il socialista Car

eni e il radicale Teodori) ac
cusano il Pei di aver bloccato 
insieme alla De in commissio
ne Affari costituzionali la pro
posta di tenere in concomi
tanza con le elezioni europee 
di giugno un referendum per il 
conferimento di un mandato 
costituente al parlamento di 
Strasburgo. I comunisti, spie
ga la nota, ritengono che l'o
biettivo del referendum si 
possa realisticamente perse
guire con il procedimento di 
légge costituzionale, in modo 
che la consultazione non ab
bia la mera natura dì un son
daggio. E in ogni caso il Pei è 
aperto a ricercare «qualunque 
strumento idoneo» a fare 
esprimere il popolo italiano su 
questa matena. D G.F.P. 
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POLITICA INTERNA 

Scontro sullo scrutinio segreto De Mita ringrazia» Fabbri esulta 
No airemendamento sulle leggi In diciassette con l'opposizione: 
costituzionali, sì a quello «Una testimonianza che resta» 
sul regolamento dell'assemblea Ha pesato il diktat socialista 

Al Senato un pugno di voti 
neutralizza il dissenso nella De 
Gli ultimatum e le minacce socialiste hanno pesa
to. Il Senato - con una maggioranza non ampia - ha 
respinto gli emendamenti tesi ad estendere la fa
coltà di voto segreto sulle leggi costituzionali e di 
revisione costituzionale. I cinque ce l'hanno fatta 
persoli 15 voti. L'opposizione ha raccolto 17 voti 
in più. Sono le scarne cifre che riassumono una 
giornata carica di tensione politica. 

GIUSEPPE F. 

• • ROMA, Prima di essere 
annunciato, il voto (elettroni
co) a scrutinio segreto sull'e
mendamento dei sei senatori 
de (analogo ad altri del Pei, 
del Pr e di Dp) è stato sotto
posto a vagli e verifiche dal 
presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini. La suspense 
è durata pochi ma lunghi mi
nuti. Poi il verdetto. Votanti: 
299; maggioranza richiesta: 
150; favorevoli: 132; contrari: 
165; astenuti: 2, In quel mo
mento in aula erano presenti 
180 senatori della maggioran
za e 115 dell'opposizione. 
Quattro i senatori sparsi tra 
valdostani, verdi, lega lombar
da, altoatesini: da non consi
derare grandi oppositori del 
governo, Considerando, co
munque, questi quattro voti 
Incerti, alla coalizione sono 
mancati quasi venti voti. L'op
posizione ha raccolto 17 con
sensi in più rispetto al suo car
tello, 

MENNELLA 

È un voto che rispecchia 
soltanto in parte, in minima 
patte, il disagio, l'imbarazzo 
di settori ampi della maggio
ranza. Ieri mattina la coalizio
ne ha rischiato grosso. Ma il 
diktat della segretena sociali
sta («Se passa l'emendamento 
è cnsi di governo») ha pesato. 
Almeno metà del gruppo de
mocristiano (per non dire dei 
partiti laici) non avrebbe avu
to difficoltà a votare quell'e
mendamento che si limitava a 
chiedere l'estensione della 
possibilità dello scrutinio se-

§reto alle leggi costituzionali e 
ì revisione costituzionale. In 

gioco però era stata messa - e 
fuori da palazzo Madama - la 
sopravvivenza del governo di 
Ciriaco De Mita. Non a caso il 
capogruppo de Nicola Manci
no (demitiano convinto), pur 
respingendo con le parole i 
toni ultimativi del Psi, aveva 
fatto ruotare il suo ragiona
mento in aula intomo agli ob
blighi di maggioranza Tacen

do appello all'unità politica 
della De. Esclusi i socialisti, 
nessuno dei senatori della 
maggioranza se l'è, però, sen
tita di pronunciare in aula una 
sola parola contro la propo
sta Libero Gualtieri per i re
pubblicani, Giovanni Malago-
di per i liberali e Antonio Can
gila per i socialdemocratici 
hanno piuttosto teso a sdram
matizzare la vicenda; hanno 
respinto i diktat ed hanno an
nunciato un voto conseguen
te all'alleanza delta quale fan
no parte (Gualtien: «Non pos
sono distaccarmi dalla parte 
in cui sto»)-

Dall'opposizione, comuni
sti, indipendenti dì sinistra, ra
dicali e dp hanno condotto 
pacati ragionamenti sulla so
stanza della questione in vota
zione. «Se si riconosce - ha 
detto Ugo Pecchioh - la vali
dità del voto segreto su mate
rie relative a diritti individuali, 
a maggior ragione bisogno 
annetterla alle questioni relati
ve alla stessa struttura portan
te della nostra Repubblica. 
Non poniamo dunque un pro
blema di parte, ma di interes
se generale Chi - ha sottoli
neato Pecchioll - vuole cari
care l'emendamento di altri 
significati compie una forzatu
ra e un ricatto morale». 

La discussione è andata 
avanti per tre ore. I sei dissen
zienti de (fra gli altri, il diretto
re del «Popolo», Paolo Ca

brasi l'ex ministro Luigi Gra
nelli; il membro dell'Ufficio 
politico della De, Sandro Fon
tana; l'ex presidente delle 
Adi, Domenico Rosati) non 
hanno ritirato il loro emenda
mento. Tecnicamente questa 
scelta non avrebbe avuto rilie
vo perché c'erano altri Ire 
emendamenti analoghi. Ne 
avrebbe avuto invece dal pun
to dì vista politico. Ma Cabras 
in aula ha puntigliosamente 
confermato «una testimonian
za, un dissenso, anche per di
fendere l'autonomia e la di
gnità del Senato. Ancora una 
volta l'esponente de ha sotto
lineato che «la proposta non è 
volta a minacciare l'accordo 
di governo», per poi aggiunge
re: «Non cì si può ritirare dalle 
questioni di principio e voglia
mo che resti agli atti la nostra 
inquietudine di coscienza». 

Ed è giunto il momento del 
voto. Tre intensi minuti di tre
pidazione prima dell'annun
cio. Nel silenzio totale Spado
lini ha letto i risultati. La coali
zione - nonostante le perdite 
e subendo un ricatto - aveva 
superato la prova. Che si trat
tasse di una seduta cruciale è 
testimoniato anche dalla suc
cessiva votazione sul com
plesso dell'articolo del rego
lamento (il 25): era richiesta 
la maggioranza qualificata di 
162 voti e i cinque alleati ce 
l'hanno fatta con appena 7 vo
ti in più. Subito dopo De Mita 

ha telefonato a Mancino per 
ringraziare e congratularsi: 
«Ero convinto - ha detto al 
capogruppo de - che avrem
mo perduto». 

Un fiume di commenti nel 
dopo-seduta. Ugo Pecchioli 
non nasconde che «il risultato 
non è stato positivo». Ma nte-
va anche che «sono emersi 
fatti politici rilevanti come 
l'insofferenza di parte della 
maggioranza per le minaccio
se imposizioni estranee all'au
tonomia e alla libera dialettica 
del Parlamento». Da altre vo
tazioni «è venuto invece - ha 
sottolineato il capogruppo co
munista - un risultato positi
vo: per esempio, la riserva di 
scrutinio segreto anche sulle 
modifiche regolamentari». 

Tutte segnate dagli strasci
chi del diktat socialista le rea
zioni nella maggioranza. Man
cino dice di «non aver subito 
alcuna Imposizione: altrimenti 
non sarei rimasto a capo del 
gruppo de». Il capogruppo so
cialista invece, non aveva 
•mai dubitato della ragionevo
lezza e della solidarietà di 
maggioranza». 

E soddisfatto anche Sandro 
Fontana, uno dei firmatari l'e
mendamento de. Parla di «ti
ratori scelti, altro che franchi 
tiratori». E si dichiara «conten
to» perché è passato l'altro 
pezzo della loro proposta (co
mune all'opposizione) sul vo
to segreto per le modifiche re

golamentari. E Cabras: «Ab
biamo protestato contro la lo
gica di un ultimatum al gior
no». Racconta dello sforzo dei 
dissenzienti per non far votare 
ad altri parlamentari la loro 
proposta, volendo così testi
moniare la loro non-volontà 
di rottura politica. Per questo, 
spiega Luigi Granelli loro 
avrebbero preferito ìl voto pa
lese. Resta il dato politico: 
«Abbiamo lanciato un avverti
mento: ma se le cose doves
sero diventare gravi non ci li
miteremo più a raccogliere 
soltanto sei firme. Oggi è pre
valso il potere di interdizione. 
non la solidarietà di coalizio
ne». 

Nella votazione politica
mente più delineata il gruppo 
maggiormente presente in au
la era quello comunista (98,82 
per cento; un solo assente in 
missione all'estero). Al secon
do posto, la De (96,06%); poi 
la Sinistra indipendente 
(93.75), e il Psi (93,61%); il 
Psdì (83,896); il Pr e il Psi 
(75%). Tutti presenti i tre se
natori liberali, e i rappresen
tanti di Dp, Lega lombarda, 
Union Valdotaine. Fra gli as
senti de il ministro Prandini, 
Carlo Bo e Vittorino Colom
bo; fra i socialisti Norberto 
Bobbio e Sandro Pettini; tra i 
repubblicani Leo Valiani e Su
sanna Agnelli; tra gli indipen
denti di sinistra Giorgio Sire-
hler; nel Psdi il ministro Vin
cenza Bono Panino. 

Su queste 
materie 
lo scrutinio 
segreto 
M i Ecco su cosa - dopo le 
votazioni di ieri - è stata man
tenuta al Senato la riserva di 
scrutinio segreto. 
• Votazioni su persone. 
• Rapporti civili ed etico so
ciali garantiti dai seguenti arti
coli della Costituzione: 13 li
bertà personale; 14 inviolabili
tà del domicilio; 15 segretez
za della corrispondenza; 16 li
bertà di circolazione; 17 liber
tà di riunione; 18 libertà di as
sociazione; 19 libertà religio
sa; 20 libertà di culto; 21 liber
tà di pensiero, parola e stam
pa; 22 capacità giuridica del 
cittadino; 24 diritto al giudice 
naturale; 26 estradizione; 27 
responsabilità penale ed 
esclusione della pena di mor
te; 29,30,31 diritti di famiglia 
(educazione, gioventù, infan
zia, maternità, matrimonio); 
32 trattamenti sanitari. 

• Norme sulle minoranze lin
guistiche. 
• Modifiche del regolamen
to del Senato. 

«A Napoli giunta nel caos» 

Il Pei: non faremo sconti 
al pentapartito, 
serve un'altra maggioranza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. «La paralisi del 
Comune di Napoli dimostra 
che è ormai ora di voltar pagi
na. La formula del pentaparti
to deve essere superata. Oc
corrono una nuova maggio
ranza e un programma con
creto per il governo della cit
tà*. Berardo Impegno, capo
gruppo comunista in Consi
glio comunale, spara a zero 
contro l'amministrazione pen
tapartito guidata dal socialista 
Pietro Lezzi. E promette 
un'opposizione dura: .Se fino 
ad oggi il nostro atteggiamen
to è stato costruttivo per il be
ne della collettività, da doma
ni saremo costretti a cambia
re: chiameremo a rispondere i 
singoli assessori per le loro re
sponsabilità, presenteremo 
mozioni e censure, se sarà ne
cessario., ogni qualvolta gli 
argomenti contenuti nell'ordi
ne del giorno delle sedute 
dell'assemblea non si tradu
cano in decisioni operative. 

La giunta Lezzi è in pieno 
caos. Numerose delibere al
l'ordine del giorno da mesi in 
Consiglio comunale (nettezza 
urbana, edilizia scolastica, 
riordino del patrimonio e poli
tiche sociali) non sono state 
ancora votate. E un altro pro
blema fondamentale per la 
città alle soglie del 2000, il 
nuovo assetto urbanistico, 
non è stato neanche discusso. 
Lo stesso sindaco - insiste il 
Pei - pare iniziare a prendere 
atto della situazione e sembra 
mostrare «una disponibilità a 
dimettersi qualora non siano 
realizzati gli atti amministrativi 
in programma». 

Come se non bastasse, sin
dacati e imprenditori, che pu
re avevano chiesto all'ammi
nistrazione di pronunciarsi su 

questioni importanti della vita 
cittadina, hanno lamentato 
l'assoluta latitanza dell'inter
locutore. Assediata da proble
mi che non riesce a risolvere, 
la giunta maggioritaria è per 
altro dilaniata da gravi dissidi 
intemi ai cinque partiti. Em
blematiche, sono le dimissio
ni annunciate la settimana 
scorsa da Luigi Manco, demo
cristiano, assessore at perso
nale. «Me ne vado - ha detto -
perché questa amministrazio
ne non mi sembra in grado di 
far fronte al programma trac
ciato dagli stessi partiti che la 
compongono». 

Sono Te medesime accuse 
contenute in una .lettera 
aperta alle istituzioni», scritta 
- come già riferito nei giorni 
scorsi •• dall'arcivescovo di 
Napoli, il cardinale Michele 
Giordano: un durissimo «l'ac
cuse. contro gli enti locali. 

Qua) è la ricetta dei comu
nisti? Impegno avanza chiara
mente il sospetto che la para
lisi amministrativa sia destina
ta a protrarsi fino alla prima
vera, in attesa dei congressi 
nazionali dei maggiori partili. 
•Un'alternativa al caos polìti
co c'è - aggiunge - è una nuo
va maggioranza, che ci coin
volga. I numeri ci sono, ma 
occorre rinnovare un rappor
to con il Partito socialista e 
con le forze laiche. I fatti han
no dimostrato l'inefficienza di 
questa giunta comunale. Sin
daco e partiti della maggio
ranza farebbero bene a pren
derne atto subito». Il consi
gliere comunale del Pel Carlo 
Fermariello è ancora più pe
rentorio: «L'incapacità di go
vernare di questa amministra
zione è un vero e proprio cri
mine contro la città». 

Ludovico Ugtto Clorgio Santuz 

Per i trasporti arriva 
un taglio di 400 miliardi 

•a l ROMA. La commissione 
Trasporti della Camera ha de
ciso a maggioranza di ridurre 
il Pondo nazionale dei tra
sporti per l'89 di 400 miliardi 
di lire, A decorrere dal 1990 
la stanziamento sarà determi
nato annualmente sulla base 
dei risultali acquisiti da cia
scuna azienda. La decisione è 
stata presa Ieri durante l'esa
me del disegno di legge di 
collegamento alla Finanziaria 
in materia di trasporti e di 
concessioni marittime che 

dovrebbe essere discusso 
dall'assemblea all'inizio della 
prossima settimana, li comu
nista Gianni Ronzani ha 
espresso un giudizio «forte
mente critico» per l'approva
zione dell'emendamento che 
riduce di 400 miliardi l'am
montare del Fondo nazionale 
trasporti perché «le aziende 
pubbliche di trasporto per 
compensare le minori entrate 
saranno costrette ad aumen
tare le tariffe del 35 per cento, 
a tagliare alcune linee oppure 
a licenziamenti». 

Nuovi contrasti alla Camera 
Amato: «La Finanziaria 
ha tenuto, ma i prossimi 
passi saranno più duri» 
M ROMA. Nell'aula di Mon
tecitorio si è cominciato a vo
tare (dopo l'ormai classica so
spensione di un'ora per assen
za del numero legale) sul bi
lancio dello Stato. E nelle 
commissioni entra nel vivo il 
confronto sulle leggi d'ac
compagnamento. Nella com
missione Finanze è stato ri
scritto l'articolo 1 del provve
dimento che dovrebbe istitui
re una nuova tassa comunale 
per imprese, arti e professioni. 
Le commissioni Bilancio e La
voro, a loro volta, sembrano 
aver aperto un nuovo scontro 
con il ministro Amato In mate
ria di estensione della fiscaliz
zazione degli oneri sociali per 
un costo che il de Cnstofori 
ha indicato In circa 260 miliar
di. Per Amato sarebbero inve
ce 327. Il ministro del Tesoro, 
in un incontro con la stampa, 
ha contestato anche i criteri 

seguiti: «Sono rimasti fuori so
lo gli esercizi commerciali al 
di sotto dei 15 dipendenti che 
a questo punto mi fanno sim
patia». Nella stessa occasione 
Amato ha tracciato una sorta 
di bilancio del dibattito parla
mentare sulla Finanziaria: «Li
ra più lira meno tiene». Ma «è 
soltanto il primo passo. Il se
condo e poi il terzo saranno 
più duri: una limitura di 20mi-
la miliardi sulla spesa corrente 
è una manovra molto impe
gnativa», ha aggiunto il mini
stro, indicando nella sanità, 
nella previdenza e nei trasferi
menti erariali i settori d'inter
vento. Intanto, dall'esame del 
bilancio - lo ha denunciato il 
comunista Garavini - emerge 
che il governo nulla ha ancora 
deciso per il rispetto degli im
pegni assunti con il sindacato 
sull'eliminazione del drenag
gio fiscale. 

Compromesso nel consiglio di amministrazione. Libertini: «Rinnovare subito l'intero vertice» 

Santuz preferisce la legge per le Fs 
«No al commissario, ma cambiamo presto» 
«Se il governo ce lo chiede cì dimettiamo»: è la 
posizione del presidente delle Fs Ligato e del consi
glio d'amministrazione. Intanto, il ministro Santuz, 
che ieri si è incontrato con De Mita, ha già presenta
to un disegno di legge che cambierà la struttura. 
Conseguentemente sì pensa ai nuovi uomini del ver
tice Fs. Il Pei chiede che in 30 giorni si chiuda la 
vicenda. Sembra che non ci sarà il commissario. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. li comunicato 
emesso al termine della riu
nione del consiglio d'ammini
strazione non parla esplicita
mente di «remissione del 
mandato» del vertice Fs nelle 
mani del ministro dei Traspor
ti. Ma dice che qualora il go
verno gli togliesse la fiducia il 
consiglio sarebbe pronto a di
mettersi Quindi, niente di fat
to, nonostante che i giornali 
davano ormai per imminenti 
cambiamenti al vertice delle 
ferrovie in seguito allo scan
dalo delle «lenzuola d'oro»? 
In realtà quella nota dice mol
to di più di quanto sembra. 
Frutto di una lunga mediazio
ne tra alcuni rappresentanti 
del consiglio d'amministrazio
ne (presidente Ugato com
preso) orientati a dire esplici
tamente che l'intero vertice 

era disponibile a rimettere il 
mandato nelle mani del mini
stro Santuz e un'altra parte del 
consiglio (sembra quattro rap
presentanti socialisti, social
democratici e repubblicani) 
che invece si opponeva a que
sta soluzione, quella nota se
gna il compromesso finale 
che dà via libera al disegno di 
legge del ministro dei Tra* 
sporti, Una proposta nei con
fronti della quale il consiglio 
esprime apprezzamento. Ta-
nt'è che in serata lo stesso mi
nistro Santuz, dopo essersi in
contrato intomo alle 17 con 
de Mita e ìl sottosegretario al
la presidenza del Consiglio 
Misasi, ha annunciato di aver 
già messo agli atti «uno sche
ma di disegno di legge per il 
quale il governo chiederà al 
Parlamento la corsia preferen

ziale per una rapida approva
zione». 

Secondo indiscrezioni sare-
be intenzione del ministro 
cambiare nel giro di 20-30 
giorni. Ma tutto il governo è 
d'accordo con Santuz? «!n ta
le situazione - sottolinea il mi
nistro - fatte salve le indica
zioni che il governo nella sua 
collegialità riterrà di dare, il 
ministro considera pregiudi
zievole ogni circostanza che 
possa comportare interruzio
ne o vuoti nella gestione del
l'ente stesso in attesa dell'ap
provazione delle legge di ri
forma*. Santuz, insomma, la
scia capire che il vertice deve 
restare in carica fino all'ap
provazione della nuova legge 
e che è contrario all'ipotesi di 
un commissariamento messa 
in giro l'altra sera non sì sa da 
quali settori della De e forse 
anche del Psi. «Il vertice si di
metterà solo se verrà meno il 
rapporto fiduciario. Cioè se lo 
dirò io », ha detto ieri Santuz 
ai cronisti che si trovavano a 
palazzo Chigi. Ma occorre sot
tolineare che ìl ministro ieri ha 
ribadito la sua totale fiducia 
nella magistratura, senza 
spendere neppure una parola 
a difesa della gestione delle 
Fs. Ha, comunque, aggiunto 
che la comunicazione giudi

ziaria (questo è il provvedi
mento che ha raggiunto il ver
tice delle Fs) è per sua natura 
garanzia dei cittadini e non 
consente perciò polveroni ar
tificiosi. 

Dunque, in che misura 
cambieranno le Fs con il dise
gno di legge di Santuz? La 
proposta è che vengano attri
buiti più poteri al presidente e 
meno al consiglio di ammini
strazione che dovrà avere so
lo compiti di indirizzo e con
trollo. Mentre il presidente, 
assieme ad un comitato ese
cutivo ristretto (composto si 
pensa anche da figure mana
geriali) avrà affidati tutti i 
compiti di gestione. Compiti 
che vanno dagli appalti a altre 
questioni decisive per le Fs. 
attualmente affidati alla dire
zione generale delle Fs in ma
no al socialista Coletti. La di
rezione generale sparirebbe. 
E il Psi come risponderà a 
questa perdita di peso? Proba* 
talmente questa è tutta mate
ria ancora oggetto di trattativa 
tra Craxi e De Mita. Una tratta
tiva ormai allargata all'intero 
mondo delle nomine degli en
ti pubblici. Si apre ora il foto* 
dirigenti delle Fs. Il ministro 
Santuz ha fatto sapere che pri
ma si cambia l'ordinamento 
della struttura e poi gli uomini. 

Allora, al di là della volontà 
del ministro, c'è il rischio che 
pennesi e mesi, in attesa della 
legge, alle Fs non cambi nul
la? Ieri il Pei, con una mozio
ne presentante in Senato e di 
cui primo firmatario è Lucio 
Libertini, ha chiesto al gover
no di rinnovare in tempi bre
vissimi l'intero vertice azien
dale (presidente, consiglio, 
direzione generale), per «assi
curare all'ente una sua dire
zione credibile, salda, effi
ciente e una gestione traspa
rente». I comunisti chiedono 
che «si realizzi in tempi brevi 
quella modifica della legge di 
riforma delle Fs, la 210, che 
liberi l'ente da ogni residuo 
carattere ministeriale e lo de
finisca come impresa moder
na». Afferma Libertini: «Ai ter
mini del nuovo regolamento 
del Senato la mozione dovrà 
essere discussa e votata entro 
il limite massimo di 35 giorni 
in aula. E cioè un'iniziativa 
stringente che obbliga il go
verno a venire allo scoperto. 
Diciamo sin da subito che ga
rantiremo in Parlamento quel
le corsie preferenziali chieste 
da Santuz». «Ma - avverte Li
bertini - questa vicenda deve 
chiudersi nei prossimi 30 gior
ni. La nostra mozione e in 
questo senso una scadenza e 
una garanzia». 

Tensione tra i 5 a Torino 
Il vicesindaco del Pri 
ritira le dimissioni 
Dura polemica socialista 
WM TORINO. Lo scontro nel 
pentapartito torinese sì sta 
inasprendo. Nel pomeriggio 
di ieri, mentre la segreteria del 
Pri proponeva un incontro 
agli altri partner della coalizio
ne, il vicesindaco repubblica
no Ravaioli ha inviato al sinda
co Maria Magnani Noya la let
tera con cui rimette la delega 
dei trasporti senza tuttavia ras
segnare le dimissioni da as
sessore. Un piccolo colpo di 
scena, per la verità non del 
tutto inatteso, che è apparso 
nvelatore delle intenzioni del 
Pri: aprire la «verifica» di mag
gioranza dopo la clamorosa 
bocciatura e la revoca della 
delibera sull'affidamento alla 
Emmeti (Fiat-Ansaldo) di due 
tratte della metropolitana, te
nendo però occupati ì posti in 
giunta e creando in qualche 
modo le premesse per una ri
conferma repubblicana al* 
l'ambitissimo assessorato ai 
Trasporti. 

Durissima la risposta del se
gretario socialista Cantore do
po una riunione col sindaco e 
col capogruppo del Psi: «Sulla 
metropolitana è stato fatto un 
pasticcio e l'assessore re
sponsabile deve dimettersi. 
Solo allora i partiti potranno 
discutere e vedere il da farsi. 
Ma il Pri deve sapere che il 
chiarimento Io chiediamo 

^~^~~m~~ I candidati de di Taurianova difendono Ciccio Mazzetta e attaccano piazza del Gesù 
«Il suo nome è sempre stato nell'elenco che la Direzione ha ratificato» 

«De Mita sapeva che Macrì era in lista» 
«La lista de per le elezioni di Taurianova è stata 
ratificata a Roma nei nomi, cognomi e date di 
nascita: insomma, cosi come presentata». Che vo
gliono, dunque, Misasi e De Mita che ora dicono di 
non saper nulla della presenza in questa lista di 
Ciccio Mazzetta? Questo scrìvono i trenta candida
ti de di Taurianova, sbugiardando i vertici del parti
to e schierandosi con Francesco Macrì. 

• i TAURIANOVA Ora come 
si difenderanno Ciriaco De 
Mila e Riccardo Misasi? Il no
me di Francesco Macrì, i] più-
nnquisito capo scudocrociato 
della piana ai Gioia Tauro, è 
sempre slato nella lista de di 
Taurianova: in quella lista. 
cioè, che a Roma è stata ap
provata e che poi - sollevato il 
caso dal Pei - Misasi e l'ufficio 
organizzativo romano hanno 
rinnegato, definendola «dif
forme» da quella da loro «vi

stata». 
A confermarlo - smenten

do clamorosamente Misasi e 
De Mita - sono tutti e trenta i 
candidati de di Taurianova, 
che si schierano con Ciccio 
Mazzetta e contro i vertici del 
loro partito Ora è difficile (o 
forse fin troppo facile) capire 
come Francesco Macrì abbia 
convinto tutti i candidati ad 
una cosi netta scelta di cam
po: fatto sta che hanno sotto
scrìtto una dichiarazione alla 

quale De Mita e Misasi avran
no più d'una difficoltà a ri
spondere. 

«La lista della De per le 
prossime elezioni comunali di 
Taunanova - affermano i tren
ta - è stata approvata dalla se
greterìa provinciale e ratifi
cata dalla Direzione centrale 
del partito nei nomi, cognomi 
e date di nascita, così come è 
stata presentata. Il fatto che 
tutti e trenta i candidati, e non 
solo due, nunitasi congiunta
mente la commissione eletto
rale la sera prima della pre
sentazione della lista, abbiano 
preferito la collocazione nu
merica che era stata sempre 
nostra nelle precedenti vitto
riose battaglie elettorali non 
ha nessun significato e non 
può avere alcuna valenza poli
tica». Insomma, il nome dì 
Macrì nell'elenco approvato a 
Roma c'era: che poi lui abbia 

noi». Una pressante richiesta 
di chiarimenti c'è anche nei-
l'interpellanza al sindaco che 
è stata presentata ieri sera da 
Pei, Sinistra indipendente e 
Dp. Si vuole sapere se sia vero 
che Ravaioli, dopo .che In 
Consiglio aveva annunciato la 
remissione della delega asses-
sorìle. abbia poi «cercato al 
premere, senza successo, sul
la giunta (con una lettera al 
sindaco) per rinviare la revo
ca della delibera di approva
zione del progetto Emmeti». 
Non solo. SI chiede anche te 
ciò «sia da porre in relazione 
con gli incontri avuti dall'ex 
assessore con la Fiat Enginee
ring e con la Fiat di corso Mar
coni nella stessa mattinata di 
mercoledì». E proprio ieri un 
consigliere della De. Galotti, 
ha ribadito che vi è «troppa 
sudditanza psicologica da 
parte di alcuni uomini e grup
pi politici di (rome alle prof
ferte Fiat». Secondo il capo
gruppo comunista Carpanini, 
sono ormai indispensabili 
«una nuova giunta e un pro
gramma, limitato nel tempo, 
per fare fronte alla situazione 
di emergenza». A questo sco
po il Pei deve cercare la con
vergenza innanzitutto col Psi 
e le altre forze dì sinistra, ma 
anche «con un quadro più am
pio di forze politiche, al dì 
ruon da logiche precostituite 
di schieramento». OP.G.B. 

deciso di scambiare il suo nu
mero di lista con quello della 
sorella - scrìvono i trenta -
«non ha nessun significato». E 
certo non può essere pretesto 
perché i vertici si scarichino 
delle loro responsabilità. 

Anzi, accusano i candidati 
di Taunanova: «Male ha fatto 
qualche nostro amico dì parti
to che si è prestato alla stru
mentalizzazione dei comuni
sti, per i quali, com'è risaputo, 
il dottor Francesco Macrì con
tinua a restare l'unico avversa
rio scomodo dell'intera plana 
di Gioia Tauro». Nulla, Infatti, 
potrebbe essere rimproverato 
a quest'uomo, contro il quale 
- pure - scese in campo Cos-
siga, sciogliendo l'Usi che 
Ciccio Mazzetta presiedeva? 
«Se è vero che è stato inquisi
to - scrivono i trenta candida
ti - è pure vero che è stato 
sempre assolto»: e la sua figu

ra dovrebbe costituire «garan
zia di correttezza per tutta la 
De, ì cui responsabili avrebbe
ro il dovere di tutelarlo, re
spìngendo energicamente 
ogni insinuazione». Come 
quando, per esempio, si acco
sta il nome di Macrì alla mafia. 
Ciò contrasta «in modo netto 
con l'azione condotta da sem
pre contro la criminalità orga
nizzata dal dottor Macrl dì cui 
sono testimonianza inoppu
gnabile e limpida le denunce 
sottoscritte ed ì manifesti af
fissi». E chi quell'accostamen
to fa, concludeono i trenta, 
vuole solo «deturpare l'imma
gine di chi, concretamente e 
realmente, vive l'impegno del 
riscatto civile della sua terra». 

Comunque sia, accusano i 
trenta, della candidatura di 
Macrì a Roma sapevano tutti. 
Cosa hanno da dire Misasi e 
De Mita? 

4 l'Unità 
Venerdì 
25 novembre 1988 



Violante 

«Su Moro 
altre 
indagini» 
m ROMA -L'eventualità 
che il killer di Aldo Moro sia 
ancora libero, se verrà confer
mata, dovrà necessariamente 
avviare un processo dì inte
grazione dell'attività di indagi
ne fin qui svolta». Lo ha detto, 
ieri, il vicepresidente dei de
putati comunisti Luciano Vio
lante. In sostanza, sostiene 
Violante, se l'assassino di Mo
ro è'ancora libero sono ne
cessarie nuove indagini e per 
un supplemento di indagini si 
è pronunciato anche il diret
tore de «Il Popolo», Paolo Ca-
bras. La rivelazione sull'ucci
sore del leader de ancora in 
libertà, era venuta, l'altro gior
no, da Sergio Flamigni, ex par
lamentare del Pei e autore del 
libro: «Il caso Moro - La tela 
del ragno», Flamigni, qualche 
tempo fa, aveva avuto la con
fidenza da un gruppo di briga
tisti con i quali si era recato a 
parlare in carcere. Anche il vi
cepresidente della Camera, 
Alfredo Biondi, dopo la rivela
zione di Flamigni, ha criticato 
i servizi segreti e aggiunto che 
si deve •ricominciare a scava
re nei segreti del caso Moro». 
Salvo Andò, responsabile so
cialista per i problemi dello 
Stato, ha affermato che tocca 
alla Commissione parlamen
tare sulle stragi occuparsi di 
nuovo della fosca vicenda per 
«avvicinarsi il più possibile alta 
verità». Andò ha aggiunto che 
se la notizia venisse confer
mata si avrebbe la certezza 
dell'esistenza di un «sistema 
dì buchi neri che restano tali, 
sulla vicenda Moro». Luigi U 
Gotti, avvocato di parte civile 
per i poliziotti uccìsi In via Fa
ni, ha spiegato che se le cose 
rivelate da Flamigni sono vere 
ci si troverebbe di fronte ad 
una «ricostruzione fasulla di 
tutto il caso Moro». Una rico
struzione - spiega il legale -
che rimetterebbe in discussio
ne 155 giorni di Moro». 

Due manifestanti e due deputati pei 
sono rimasti contusi 
I dipendenti Indesit chiedevano 
garanzie sull'occupazione 

Impiegabile il comportamento 
delle forze dell'ordine 
Dopo un'interrogazione comunista 
Gava, imbarazzato, si «rammarica» 

Palazzo Chigi, Gli operai dell'lndesit aliano le mani di fronte agli agenti di P$ pronti a sferrare una «carica» in via 
del Corso, a Roma 

la Ps carica un corteo di operai 
Un corteo di lavoratori della Indesit di Caserta e di 
Pinerolo è stato caricato dalla polizia a Roma, a 
due passi da palazzo Chigi. Due deputati comunisti 
che avevano portato il toro saluto al corteo e due 
manifestanti sono rimasti contusi. Il ministro del
l'Interno Antonio Gava chiamato a riferire in aula 
ha dato una versione imbarazzata e ha espresso il 
«rammarico» suo e del governo. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• 1 ROMA. Erano arrivati 
con pullman e treni alla sta
zione Termini per chiedere la 
salvaguardia del posto di lavo
ro. Duemila dipendenti (mille 
secondo la questura) della In
desit degli stabilimenti di Ca
serta e di Pinerolo si sono in
colonnati in corteo fino a 
piazza Santi Apostoli. Dì lì 
hanno deciso di accompagna
re fin sotto palazzo Chigi la 

delegazione di amministratori 
locali e di sindacalisti che do* 
veva essere ricevuta dal sotto* 
segretario Misasi. 

Improvvisamente e senza 
ragione - come hanno rac
contato i deputati comunisti 
Gianni Ferrara e Antonio Bel
locchio che nel frattempo 
avevano raggiunto i lavoratori 
per portar loro il saluto, la so* 
iidarietà e l'appoggio del par* 

tito comunista - il responsabi
le del servizio d'ordine della 
pubblica sicurezza ha ordina
to di caricare la folla. L'ordine 
di carica si è ripetuto per altre 
tre volte nel tratto di strada tra 
piazza Venezia e via del Cor
so, proprio a ridosso della se
de del governo a piazza Co
lonna. 

Negli scontri, due manife
stanti e tre poliziotti (secondo 
la versione della questura) so
no finiti al pronto soccorso 
per contusioni guaribili in po
chi giorni. Anche Ferrara e 
Bellocchio sono stati colpiti, 
con un pugno il primo e con 
un colpo di manganello il se
condo. La confusione è dura* 
ta una buona mezz'ora. Poi i 
lavoratori hanno deciso di 
non farsi intimidire e di porta
re avanti la loro pacifica e civi
le manifestazione dì lotta per 
il posto di lavoro. E mentre 

una delegazione veniva dav
vero ricevuta a palazzo Chigi 
dal sottosegretario Riccardo 
Misasi, i deputati comunisti 
presentavano una interroga
zione in Parlamento, chia
mando il ministro degli Interni 
Gava a riferire all'assemblea 
sull'episodio. La stessa richie
sta era accompagnata da 
quella dei rappresentanti di 
tutti i gruppi. 

Atte 19,50 (una delegazio
ne della Indesit ha stazionato 
fino a notte davanti a Monte
citorio in attesa delle spiega
zioni del ministro) Gava ha 
preso la parola, precisando 
piuttosto imbarazzato dì forni
re mna prima ricostruzione, 
sulla base delle risultanze for
nite dalla pubblica sicurezza». 
Ha affermato che la seconda 
parte del corteo (da SS. Apo
stoli a piazza Colonna) non 

era autorizzata e che gli agenti 
in servizio hanno agito secon
do le direttive che vengono 
impartite nei casi di manife
stazioni i>di rilevante carattere 
sociale perché impegnano il 
mondo del lavoro, in momen
ti particolari di crisi, nella dife
sa dell'occupazione»: consen
tire lo svolgersi delle manife
stazioni; operare con azioni 
preventive tendenti a evitare 
incidenti; agire in caso di ten
sioni «provocate da gruppi per 
contenere quelle tensioni evi
tando, salvo situazioni che 
possano comportare danni 
più gravi alle persone, cariche 
e azioni coattive». Gava ha poi 
concluso: «Consentitemi di 
esprimere vivo rammarico a 
nome del governo, mio perso
nale e anche delle forze di po
lizia per quanto accaduto». 
Un'ammissione significativa. 

Lo stesso Bellocchio, in se
de di replica, ha sottolineato il 
tentativo del ministro di disso
ciarsi dai fatti. «Ma ci aspettia
mo - ha aggiunto - che egli 
annunci e adotti provvedi* 
menti opportuni nei confronti 
di coloro che avevano la re
sponsabilità di garantire l'or
dine pubblico. E l'esigenza 
viene confortata dalla consta
tazione che la versione forni
tagli dal dipartimento di pub
blica sicurezza è falsa e non fa 
cenno alle quattro cariche 
compiute contro i manifestan
ti». Nello Balestracci, demo
cristiano, ha invece parlato di 
•denunce esagerate» e di «ver
sioni inesatte» fomite dai de
putati del Pei, giustificando le 
cariche della polizia. «Sem
brava impossibile, ma sei peg
gio di Gava» gli ha gridato il 
segretario del gruppo comuni
sta Guido Alberghetti. 

Lo chiedono i parlamentari del Pei 

«Gelli è davvero grave 
o ha simulato la malattìa?» 
Licio Gelli ha simulato la malattia cardiaca? È o 
non è in gravi condizioni? Dalla ripresa dei con
tatti del capo della P2 con certi ambienti disposti 
ad ascoltarlo, parrebbe proprio che il venerabile 
goda di ottima salute. E i vari ministeri hanno 
presentato una nuova domanda di estradizione 
alla Svizzera? Lo chiede una lunga e dettagliata 
interpellanza comunista. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Il capo della P2, 
come si sa, è tornato, dunque, 
agli antichi «lavori», ai vecchi 
contatti ed ha ripreso, proba
bilmente, a tessere nuove e 
vecchie trame. Lo sostiene 
Vinterpellanza di Pecchioli, 
Imposimato, Galeotti, Tede
sco, Tato e Cannata, rivolta al 
presidente del Consiglio e ai 
due ministeri competenti: 
quello dì Grazia e giustizia e 
quello dell'Interno. I parla
mentari comunisti, nel docu
mento, ricordano come la 
concessione a Geli! della li
bertà provvisoria da parte dei 
giudici istruttori dì Milano 
(per il delitto di bancarotta 
fraudolenta in concorso con 
Sindona, Pazienza, Calvi e 
Carboni) (u motivata con ara
vi disturbi cardìaci che afflig

gevano l'imputato; disturbi ri
tenuti incompatìbili con il re
gime carcerario, con gli arre
sti domiciliari, in un ospedale 
o a casa. Gli interpellanti sot
tolineano poi come i fatti ab
biano ampiamente dimostrato 
la vitalità e le perfette condi
zioni di salute di Licio Getti 
«che non tralascia occasione 
per far sentire la sua voce in 
ordine a vicende gravissime e 
oscure, tra le quali ta tragedia 
di Ustica». 

I parlamentari, inoltre, ri
cordano come le autorità svìz
zere non abbiano concesso 
l'estradizione del «venerabile» 
per tutta una serie di episodi 
delittuosi attribuibili all'ever
sione di destra: come il finan
ziamento della banda armata 

facente capo ad Augusto Cau-
chi per gli attentati ai treni e i 
depistaggi in concorso con 
uomini dei «servizi» e con Pa
zienza con le conseguenti 
condanne dell'autorità giudi
ziaria a Firenze e Bologna. Gli 
interpellanti spiegano poi co
me siano ancora in corso in
dagini sullo stesso Gelli, come 
mandante dell'omicidio Pe
core! li e come penda, su di 
lui, da sette anni, un altro pro
cedimento penale per asso
ciazione sovversiva davanti al 
giudice di Roma. Nella inter
pellanza si ricorda, inoltre, la 
recente dichiarazione di Tina 
Anselmi sulle «solidarietà che 
continuano a funzionare» e la 
pericolosità della P2 stabilita 
dalla commissione parlamen
tare d'inchiesta. Infine si sot
tolinea il ruolo fondamentale 
di Gelli nella strategia dell'e
versione in questo ultimo de
cennio. Per questo motivo, si 
chiede se l'autorità giudiziaria 
di Milano abbia stabilito altre 
perizie per accertare le condi
zioni di Gelli e scoprire se il 
capo della P2 abbia simulato 
la gravità di disturbi cardiaci 
che potevano essere tranquil
lamente curati in sezioni spe
cializzate degli istituti carcera
ri o in ospedale. Si chiede, in

fine, se sia stata presentata 
una nuova richiesta di estradi
zione per Gelli alle autorità 
svizzere, a che punto sono le 
istruttorie contro il capo della 
P2 e se vengano regolarmente 
effettuati controlli per garanti
re i vincoli imposti dai giudici 
di Milano. La richiesta conclu
siva degli interpellanti è se 
•qualcuno abbia dato disposi
zioni per accertare se Gelli 
continui a mantenere rapporti 
con esponenti del terrorismo 
nero, delta criminalità orga
nizzata o con settori dello Sta
to e dell'informazione». In 
realtà, le preoccupazioni per 
il frenetico «attivismo» dì Gel-
li, risalgono addirittura all'a
prile scorso, quando si era sa
puto che il capo della P2 stava 
riprendendo in pieno contatti 
persino con ambienti militari 
e dei servizi segreti. C'era poi 
stata una grande cena con un 
gruppo dì vecchi «arnesi» del
la Repubblica di Salò e una 
serie di incontri, a Roma, a 
due passi dall'albergo Excel-
sior dove, per anni, il capo 
della P2 aveva ricevuto, in 
pratica, tutto il mondo della 
politica, della finanza italiana, 
del giornalismo e degli am
bienti militari. 

Scandalo delle consulenze d'oro 

Un miliardo per «pareri» 
nell'aflare Unioncamere 

ANTONIO CIPRIA!» 

• a ROMA. «Consulenze d'o
ro»; finanziamenti di centinaia 
di milioni per un gruppo di 
aziende che avevano parteci
pato alla mostra-mercato di 
Francoforte e per un'azienda 
di informatica. Sono gli «sper
peri» dell'Unioncamere finiti 
nel mirino del magistrato. 
«Sprechi» già conteggiati dalla 
Procura generale della Corte 
dei conti che, nel documento 
dì analisi contabile firmato dai 
magistrati Enrico Marotti e 
Antonio Vetro, ha parlato di 
un miliardo e 650 milioni di 
spese poco chiare. 

In tutta questa vicenda, per 
dieci persone il pm Giacomo 
Paoloni ha chiesto al giudice 
istruttore Angelo Gargani l'e
missione del mandato di com
parizione; per altri dieci di
pendenti è stata sollecitata la 
comunicazione giudiziaria. 
Per tutti si ipotizza il reato di 
peculato per distrazione. Nel
la richiesta del pm figurano i 
nomi del presidente democri
stiano deU'Unioncamere e 
della Camera di commercio 
milanese, Piero Bassetti; del 
segretario generale Giuseppe 
Cenoni e di quello che lo ha 

preceduto nell'incarico. Luigi 
Pieraccioni. Quindi sette 
componenti del comitato ese
cutivo incaricati dì valutare le 
consulenze e i finanziamenti: 
Gilberto Ferri, presidente del
la Camera di commercio di 
Pescara, Mario Valeri Manera, 
al vertice di quella dì Venezia, 
Ezio Lucchetti della Camera 
di commercio di Latina, Ange
lo Mancusi di quella di Livor
no, Cirillo Bonora di quella di 
Mantova; poi Rosario Parisi e 
Sandro Usai. 

Quali le «storie» dì consu
lenza e finanziamenti incrimi
nate? Nell'inchiesta del giudi
ce c'è finito il finanziamento 
alla «Moe». Il gruppo di ditte, 
sponsorizzato dall'Unionca-
mere, aveva previsto la parte
cipazione di mille operatori 
nella mostra di Francoforte 
«Cento anni della piccola 
grande Italia». All'iniziativa 
aderirono 500 ditte ed il disa
vanzo per i promotori fu co
lossale: un miliardo e 934 mi
lioni. L'Unioncamere, un ente 
pubblico che gestisce i contri
buti versati per legge alle Ca
mere di commercio dalle im
prese agricole, commerciali, 

artigianali e industriali, versò 
100 milioni alla «Moe». Secon
do il pm Paoloni quei soldi 
della collettività non poteva
no essere versati al gruppo di 
industrie private. 

La seconda fase dell'inchie
sta è incentrata su due finan
ziamenti alla «Cnos Tecnoser
vizi», un'associazione che si 
occupa di informatica e di ela
borazione dati per le Camere 
di commercio. L'Unioncame
re ha prima pagato 50 milioni, 
per pagare ì contributi dei di
pendenti della «Cnos» mai 
versati all'lnps; poi, in fase di 
liquidazione della ditta, con
tribuì con 200 milioni per ri
pianare i debiti accumulali. 

Infine c'è tutta la parte delle 
«consulenze d'oro». Circa un 
miliardo pagato a manager 
esterni per avere «consigli» e 
•pareri» sulle attività economi
che. I magistrati della Corte 
dei conti Vetro e Maratta, si 
meravigliarono valutando 
l'entità delle consulenze. In 
modo particolare del contrat
to con l'ex segretario genera
le Luigi Pieraccioni che, dopo 
aver lasciato l'Unioncamere 
come dipendente, ha ottenu
to una collaborazione ester
na, molto ben retribuita. 

D NEL PCI 
£ convocata per martedì 29 novembre alle ore 9,30 presso la 

Direzione del Pei, la riunione della commissione agrana na
zionale, sul seguente odg: «Esame della politica agraria na
zionale nel quadro europeo e programma di iniziative dei 
comunisti». Alla riunione, che sarà introdotta da una relazio
na dal compagno Marcello Stefanini, responsabile della 
commissione agraria, parteciperà il compagno Gianni Pelli
cani della segreteria nazionale del Pei. 

Ami npio e cordiate colloquio tra il presidente argentino Raul Al-
fonsln e il segretario generale del Pei Achille Occhetto. Nel
l'incontro, al quale ha partecipato l'on. Giorgio Napolitano, 
si a discusso della situazione delle prospettive in Argentina e 
più in generale nell'America meridionale e dei rapporti bilate
rali con il nostro paese. L'on. Occhetto ha riconfermato al 
presidente argentino la solidarietà e l'impegno dei comunisti 
italiani per l'avanzamento dei processi di sviluppo democra
tico e di riforme sociali in Argentina e in tutta I America 
latina, 

• • • 
Il segretario generale del Pei Achille Occhetto si è incontrato a 

Botteghe Oscure con l'esponente socialista cileno Ricardo 
Lagos e con una delegazione del Pc cileno guidata dal mem
bro dell'ufficio politico Volodja Teitetboim. Durante questi 
incontri, ai quali hanno preso parte i compagni Giorgio Napo
litano e Antonio Rubbi, è stata fatta una valutazione sulla 
situazione cilena dopo la splendida vittoria dei no a) plebisci
to. E stata in particolare sottolineata la necessità di mante
nere un ampio schieramento unitario per il processo di ricon
quista delle libertà democratiche e per avviare un'alternativa 
democratica al regime di Pinochet. Af conseguimento di 
questi obiettivi deve concorrere, com'è avvenuto m tutt i 
questi anni, la più ampia solidarietà di tutte le forze democra
tiche italiane. Il Pei ha ribadito in tal senso il suo pieno 
impegno. 

Il presidente della Unione democratica naiionatista di El Salva
dor Aronette Diaz, accompagnato dal rappresentante in Ita
lia del Fdr-Fmtn Antonio Cabrerà, si è incontrato ieri con 
Renato Sandri, del Ce dal Pei, e Giovanni Mattedi della 
commissione esteri. 

— — — — — Avevano all'estero disponibilità per oltre mille miliardi 
Ma ora i reati finanziari sono stati depenalizzati 

«Gucci Dynasty» tutti assolti 
«Schiaffeggia e umilia i cittadini che sono finiti in 
carcere per reati valutari prima dell'entrata in vigore 
della nuova legge». Questo l'amaro commento di un 
magistrato alla sentenza che ha mandato assolti i 
fratelli Giorgio e Roberto Gucci ed il cugino Maurizio, 
ex presidente della «Guccio Gucci spa» dai procedi
menti penali per reati valutari. Avevano all'estero un 
patrimonio di più di mille miliardi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE I giudici della 
sezione promiscua del tribu
nale di Firenze hanno manda
lo assolti gli imputati perché il 
fatto non è più previsto dalia 
legge come reato. Gli atti sa
ranno inviati all'Ufficio italia
no cambi, come richiesto dal 
pubblico ministero Ubaldo 
Nannucci, per decidere even
tuali sanzioni pecuniarie. L'as
soluzione dei Gucci e di altri 
imputati, il commercialista 
Gian Vittorio Pilone, suo co

gnato Sandro Saggiomo e 
l'avvocato Domenico De So
le. è stata possibile per l'entra
ta in vigore della nuova nor
mativa che depenalizza i reati 
valutari. 

Il processo si riferiva ad una 
inchiesta condotta dal giudice 
Nannucci che aveva accertato 
disponibilità valutane all'este
ro per un totale di oltre mille 
miliardi. L'indagine ricostruì il 
controllo da parte dei tre Guc
ci di società costituite all'este

ro e la loro effettiva attività, un 
capitolo controverso dalla 
lunga saga familiare. Il capo di 
imputazione contestava l'o
messa denuncia all'Ufficio ita
liano cambi del possesso di 
queste attività. In particolare 
Maurizio Gucci avrebbe con
trollato direttamente e com
pletamente la «Angloameri-
can Manufactoring Resear-
ches Itd», ereditata dal padre 
Rodolfo e, attraverso questa, 
quote delle consociate «Guc
ci* costituite in Canada, negli 
Stati Uniti, in Francia e a Hong 
Kong. Gli utili ricavati sareb
bero stati evasi dal fìsco negli 
Stati Uniti mediante una finta 
documentazione fiscale e 
reinvestiti nella «Gucci Ameri
can» e nell'acquisto di un ap
partamento a New York Per 
Maurizio Gucci l'indagine 
avrebbe accertato una dispo
nibilità valutaria all'estero del 
valore complessivo di 882 mi
liardi di tire. 

Per quanto riguarda Rober

to Gucci egli avrebbe control
lato direttamente la «Anfars». 
una società attraverso la quale 
gestiva direttamente o indiret
tamente quote societarie del
le consociate «Gucci- all'este
ro. Le indagini avrebbero per
messo di scoprire acquisizioni 
di quote della «Gucci Ameri
can», grazie agli utili ricavati 
da queste partecipazioni, e 
due conti correnti. Il primo 
presso la «Chase Manhattan 
Bank» di New York al quale 
sono affluiti tra il 1978 e il 
1981 570.000 dollari e il se
condo aperto nel marzo 1981 
presso la «Finter Bank» di Zu
rigo con versamento di cento
mila dollari. La disponibilità 
valutaria all'estero di Roberto 
Gucci, secondo gli inquirenti, 
era valutabile nell'ordine di 
182 miliardi dì lire. Analoga la 
posizione del fratello Giorgio 
che controllava direttamente 
la «Gìka International Ltd» e 
tramite questa le sue parteci
pazioni. Il valore complessivo 

della disponibilità all'estero di 
Giorgio Gucci sarebbe stata dì 
186 miliardi di lire. 

Il secondo processo si rife
riva all'acquisto del tre alberi 
«Creole» per cui Maurizio 
Gucci era accusato di illecita 
costituzione di disponibilità 
valutarie all'estero insieme al 
commercialista milanese Gio-
van Vittorio Pilone, a Sandro 
Saggiomo, cognato del Pilo
ne, e all'avvocato italo-ameri
cano Domenico De Sole, con
siderato il «braccio destro» di 
Maurizio Gucci negli Usa. Il 
terzo processo, infine, vedeva 
imputati Maunzio Gucci e Gio-
van Vittorio Pilone di illecita 
costituzione di società all'e
stero in relazione alle trattati
ve, poi «saltate* fra Maurizio e 
il cugino Paolo Gucci, per la 
costituzione di una società 
che avrebbe dovuto controlla
re la commercializzazione al
l'estero dei prodotti col mar
chio Gucci. 

Neve alle Eolie. 
molti disagi 
in Calabria 
e Campania 

L'ondata di maltempo che si sta abbattendo su tutta l'Italia 
non ha risparmiato le isole Eolie (nella foto), dove, fatto 
assolutamente inconsueto per il periodo autunnale, la ne
ve ha imbiancato la cima di Monte Fossa delle Selci, nell'i
sola di Salina. Alcuni fiocchi hanno toccato anche i centri 
abitati di Malfa, Leni e Santa Maria. La neve ha fatto la sua 
comparsa anche sulle pendici del vulcano di Stromboli. A 
partire dalle 17 dì ieri l'autostrada Salerno-Reggio Calabria 
è stata chiusa nel tratto compreso fra lo svincolo di Buona-
bitacolo e quello di Lagone grò su entrarne le corsie. A 
causa delle abbondanti nevicate alcuni autotreni sono slit
tati ostruendo le carreggiate. Nel primo pomeriggio di ieri 
la neve è caduta anche su buona parte della provincia di 
Cosenza e sulto stesso capoluogo. 

Handicappata 
segregata 
per tre anni 
dagli zii 

I carabinieri hanno arresta* 
to Salvatore Napoli, 58 an
ni, la moglie Giuseppa Pa
voncella 57, entrambi pen
sionati, e il loro figlio, Rosa
rio di 22, e li hanno denun
ciati alla magistratura per 

•«••••"••••••••i»»̂ "»»»"»"»»»»™ sequestro di persona e mal
trattamenti nei riguardi di Angela Napoli, 30 anni, loro 
parente, minorata psichica, La giovane donna, figlia dì un 
fratello di Salvatore Napoli, è stata trovata dai militari rin
chiusa In una rudimentale stanzetta costruita sulla terrazza 
della casa dei coniugi Napoli in via Venti Settembre, a 
Campobello di Mazara (Trapani). Secondo gli accerta
menti degli investigatori, Angela Napoli viveva in quella 
stanzetta da circa tre anni, da quando cioè, morto il padre 
ed avendo la madre anch'essa minorata psichica, fu affida
ta agli zìi. I coniugi Napoli per «assistere» la nipote percepi
vano un «assegno di accompagnamento» e una cospicua 
pensione della giovane. 

Oggi 
compleanno 
di Fortebracclo 
Auguri, auguri 

Auguri, Fortebraccio. Oggi 
Mario Melloni (nella foto) 
festeggia il suo complean-
no (non diciamo l'età, per
ché è nota la sua avversione 
per le notizie che considera superflue). Anche se da tem
po la sua firma e i suoi caustici corsivi non appaiono 
sull'Unità, i lettori non lo hanno certamente dimenticato, 
anzi continuano a rimpiangerlo. Siamo certi che anche 
quest'anno saranno numerosi coloro che gli vorranno far 
giungere una testimonianza di alletto e di stima. Nell'87 il 
sindaco di San Giorgio di Plano, il paese natio di Mario 
Melloni, ebbe l'idea delle cartoline d'augurio e mise in 
crisi l'ufficio postale. Noi dell'Unità vogliamo dirgli pubbli
camente: per noi sei sempre un maestro e ti vogliamo 
bene. 

A Piacenza 
la marcia 
dei pacifisti 
cattolici 

Si sono dati appuntamento 
a Piacenza, per la 31" Mar
cia di fine anno per la pace, 
i movimenti pacifisti cattoli
ci. L'anno scorso la «Marcia 
della pace, si svolse a Reg
gio Calabria, con la parteci-

^ ~ " " " ~ ~ ~ " " ^ ~ ^ ~ pazione di circa 5.000 per 
sone. *La scelta di Piacenza - na spiegato il vescovo Toni
no Bello, presidente di Pax Christi - è stata fatta perché è 
una città simbolo, in quanto ospita nel suo hinterland, 
all'aeroporto di San Damiano, i bombardieri atomici Tor
nado e, a Caorso, una centrale nucleare. 

Emilia-Romagna: 
«Il governo deve 
ricordarsi 
dell'Adriatico» 

Se il governo non manterrà 
i propri impegni per il risa
namento dell'Adriatico, l'E
milia-Romagna bloccherà I 
propri per i rifiuti tossici 
della Karin B. Questo ulti
matum è stato lanciato ieri 
dal presidente della giunta 

regionale emiliano-romagnola, Luciano Guerzoni. Motivo: 
la cancellazione della voce Adriatico dalla Finanzaria usci
ta l'altro ieri dalla Camera ed ora all'esame del Senato. Ieri 
sera, per concordare iniziative immediate, il presidente 
Guerzoni si è incontarto con gli amministratori dei Comuni 
e delle Province costiere. 

Terza età* Gli u|,racer,|enari italiani 
. . . ,. ' sono circa duecento. Lo ha 
in Itai» affermato il direttore dell'I-
riliprontn s , i t u , ° di gerontologia gè-
UlieceniO natrica dell'Università di H-
UltraCentenail renze, Francesco Antonini, 

nel corso dì un dibattito sul-
••••••«»••»••••••»••••••»•»••• la terza età, svoltosi ieri a 
Milano nel quadro delle manifestazioni di «Milanomedicl-
na*. .Nel 1920 in Italia vi erano soltanto venti ultracentena
ri., ha specificato Antonini, affermando che negli ultimi 
anni le tarapie contro l'invecchiamento cerebrale hanno 
compiuto passi da gigante. 

GIUSEPPE VITTORI 

OGGI 25 NOVEMBRE, ORE 18 a VICENZA 
Casa della Cultura Popolare - Corso Palladio 

Giovanni Benzoni, Willer Bordon 
con Elvio Bissoli, Luca Romano 

presentano il «numero lero* di 

AVVENIMENTI 
DOMANI presentazione a CATANIA alle ore 17,30, Isti
tuto Garibaldi, Via Etnea • PISA alle ore 17,30, Saletts 
Conferenze, Palazzo Lanfranchi, Lungarno Galilei • AL-
TAMURA (BA) alle ore 18,30, Istituto Simone De Viti 
Maino, Via Ottavio Serena 22. 

• Diventare azionisti di «Av
venimenti» è facile, utile, 
interessante. 

• Ogni azione costa lire 
100.000 

Per mformazioiu tei 0&4741638 • V. Farmi 62, Roma 00185 

> Versate la somma (corri
spondente al valore di una 
o più azioni) sul c/c postale 
n. 31996002, Intestato a 
«l'altrltalla < fondo anioni». 

; l'Unità 
Venerdì 
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Mamma Ebe 

Altre 15 
persone 
incriminate 
• • ROMA. Quindici man
dati di comparizione sono 
stati emessi dal giudice 
istruttore Caplello a carico 
di IS persone, nell'ambito 
dell'inchiesta su «mamma 
Ebe», in base a ulteriori in
dagini svolte dai carabinieri 
del reparto operativo di Ro
ma sull'attività della «santo-
na». 

Il magistrato ha emesso i 
provvedimenti che riguarda
no i reati di associazione a 
delinquere finalizzata a trul
le, esercizio abusivo della 
professione medica e som
ministrazione illegale di psi
cofarmaci. I mandati di 
comparizione riguardano 
Anna Cartel, di 58 anni, Gio
vanna Bartolini, di 39, Dani
la Fanti, di 26, Anna Maria 
Checcucci, di 54, Riccarda 
Bailammi, di 39. Tutte suore 
della congregazione fonda
ta da mamma Ebe, presso la 
casa madre e il noviziato di 
Morlupo. 

Mandati di comparizione 
sono stati notificati anche a 
quelli che i carabinieri han
no definito i -factotum" del
la isantona», Daniele Chioc
chi, di 26 anni e Ugo Abate, 
di 34 e ad altre quattro suore 
delle case di Tarso (Treviso) 
e Quarrata (Pistoia), Laura 
Frangini, di 25 anni, Ales
sandra Colucci, di 27, Ceci
lia Bertacchi, di 33 e Maria 
Teresa Lollva, di 33. Rag
giunti dal provvedimento 
giudiziario anche fra' To-
gnacca, l'ex frate sospeso a 
divinls, e Mauro Martelli di 
32 anni. 

Scandalo allo Zecchino d'oro 
A pochi minuti dalla diretta 
la Brìgliadori viene bloccata 
dagli organizzatori dello show 

«È apparsa nuda su Playmen» 
dice una denuncia arrivata da Roma 
Veto dei frati dell'Antoniano 
e silenzio imbarazzato della Rai 

«Via quella fatina troppo osé» 
Oh no, sullo Zecchino non si può. Alla 31" edizione 
ieri Eleonora Brìgliadori doveva essere «la fatina 
accanto al mago Zurli», era già vestita per entrare 
in scena e, puff, è sparita: colpa di un servizio con 
foto di nudo apparse su Playmen. «Non erano foto 
autorizzate», dice lei, ma il diavolo è stato comun
que cacciato dal convento francescano che ogni 
anno organizza lo «Zecchino d'oro». 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

Eleonora Brìgliadori 

a j j BOLOGNA. Poveri frati 
francescani, proprio a loro 
doveva capitare una faccenda 
del genere. Si sono mescolati 
diavolo ed acquasanta, si è 
formata una miscela esplosiva 
che ha fatto... saltare Eleono
ra Brìgliadori addirittura dallo 
Zecchino d'oro, la trasmissio
ne amata da bambini, mam
me, nonne e nonni di tutta Ita
lia. 

II diavolo è entrato nel con
vento dell'Antoniano (protet
to da una grande statua di 
Sant'Antonio) pochi minuti 
prima che le paraboliche della 
tv trasmettessero in tutta Italia 
le canzoni delio Zecchino. Il 
Malefico aveva forma di fax 
arrivato da Roma: sopra il fo-

f lio di carta era scritto che 
leonora Brìgliadori, presen

tatrice dello Zecchino assie
me a Mago Zurli («11 mago ha 
trovato una* fatina», aveva tito
lato un quotidiano) era appar
sa tutta nuda, proprio ieri mat
tina, su Playmen. 

Pagine e pagine «a briglie 
sciolte», addirittura fotogram
mi di un film dove... si vedeva 
tutta Da dove arrivasse il fax, 
non è dato sapere. Si sa solo 
che a Roma c'è la Rai. 

A questo punto «il giallo 
dello Zecchino» si complica. 
Chi è stato a bloccare la Brì
gliadori, già pronta ad entrare 
in scena, con abito lungo ros
so e arancione, proprio da fa
tina? La Rai, nel pomeriggio di 
ien, ha annunciato un comu
nicato ufficiale, che a tarda 
sera non era, tuttavia, arrivato. 
Per i frati addirittura (parola di 
padre Emesto Caroli, diretto
re dell'Antoniano) «non è suc
cesso nulla". 

Piccole bugie, nemmeno 
da confessionale. 

Arriviamo nel convento, 
proprio mentre il giallo è in 
pieno svolgimento. Mancano 
due minuti alle sedici, inizio 
della diretta. Eleonora Brìglia-
dori non è dietro il palcosce
nico, ma davanti all'ufficio del 

direttore dell'Antoniano. Ha 
un diavolo per capello, ed i 
suoi capelli sono tanti. 

Inizia lo Zecchino. Canta 
per primo Antonio Masala, ar
rivato dalla Sardegna: «Ma lui 
non sa che io lo so...». Sullo 
sfondo c'è il disegno di un ca
stello, come in tutte le fiabe. 
Ci sarebbe stata bene, sul pal
co, l'Eleonora vestita da fata. 

Ed invece lei è davanti a 
quell'ufficio, ed i frati chiudo
no la porta, perché le parole 
non fuggano fuori. «Perché 
non c'è la Brìgliadori in tv?»; 
chiediamo ingenuamente. «Ci 
sarà un comunicato Rai, spie
gherà tutto». Ma dopo un'ora 
la stessa voce dice: «Non ci 
sarà comunicato. Non sappia
mo nulla, forse questioni con
trattuali». Debbono essere sta
te fulminanti, queste «questio
ni*, visto che la Brìgliadori 
aveva già un piede sul palco. 

Lei esce dall'ufficio del fra
te-direttore e dice solo: «Nulla 
da dichiarare, aspetto il co
municato Rai, poi parlerò». La 
prima reazione era stata mol
to meno diplomatica. «Ades
so faccio un casino...». «Sono 
immagini che mi sono state 
estorte, non ho mai autorizza
to la pubblicazione. Sono sce
ne di un film che ho girato 
negli Stati Uniti». 

Si tratta di «La cintura», film 
tratto da una commedia di Al
berto Moravia. «L'argomento 
è un po' forte - avrebbe detto 

la Brìgliadori nell'intervista al 
settimanale "soft-core" - ma 
assolutamente non pornogra
fico. C'è erotismo, questo sì, 
ma sempre con gusto: non a 
caso la regia è di Giuliana 
Gamba, una donna». 

Che potevano fare, i frati 
francescani? Da Roma arriva
vano notizie di nudi e di fru
state e di altre cose innomina
bili. Breve consulto con il su
periore provinciale, padre Be
rardo, poi la decisione; Eleo
nora Brìgliadori non può sali
re sul palco. Lo Zecchino è 
spettacolo per bambini, entra 
in tutte le famiglie... La Rai da 
Roma fa sapere, in via del tut
to ufficiosa, che non è respon
sabile dei veto. «1 frati dell'An
toniano sono gli organizzatori 
dello Zecchino, e spetta loro 
decidere chi debbano essere i 
presentatori. Se loro non vole
vano la Brìgliadori, che pote
vamo fare?». In serata, i fran
cescani cambiano atteggia
mento. «Sì, siamo stati noi -
dichiara padre Berardo Rossi, 
superiore provinciale - a chie
dere che la Brìgliadori non 
comparisse allo Zecchino. 
C'era un problema di conso
nanza...». Ma c'è chi si è pre
murato dì fare sapere ai frati 
che il diavolo era in convento: 
si tratterebbe del castìgatìssi-
mo Luciano Scaffa, capostrut-
tura Rai 1 per la fascia del po
meriggio. Faranno anche a lui 
una statua, davanti a) conven
to? 

Concessi gli arresti domiciliari 

A casa dopo la rivolta 
il detenuto malato di Aids 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

arai MARCUCCI 
• i BOLOGNA. Dopo la bat
taglia era sialo messo in isola
mento, ma lunedi, durante un 
processo d'appello per rapi
na, Filippo Algeri, 30 anni, 
malato di Aids, ha chiesto di 
nuovo gli arresti domiciliari 
•per gravi motivi di salute» e 
questa volta li ha ottenuti. 1116 
novembre era stato protago
nista di una rivolta «fantasma», 
la cui notizia è trapelata solo 
dopo una settimana. Barricate 
nell'infermeria del carcere: da 
una parte una ventina di dete
nuti armali di bombole di gas, 
dall'altra un centinaio di agen
ti di custodia in assetto anti
sommossa. All'alba, un vio
lento talleruglio, conclusosi 
solo con alcuni feriti leggeri 
anche grazie al sangue freddo 
di chi dirigeva le operazioni. 

Ora sul caso è in corso 

an'inchiesta giudiziaria, affi
ata al sostituto procuratore 

Iolanda Ricchi. Venti tra pro
motori e partecipanti alla ri
volta dovranno rispondere di 
lesioni, oltraggio e resistenza 
a pubblico ufficiale. Ma al di lì 
dei risvolti penali, si tocca con 
mano un problema gravissi
mo: è possìbile tenere in car
cere gente malata di Aids? 

Filippo Algen, già condan
nalo per rapina, spaccio di 

Avellino 

Due anni 
di carcere 
a Sibilia 
em AVELLINO. L'Imprendilo-
re Antonio Sibilla, ex presi
dente dell'Avellino calcio, è 
stato condannato in primo 
grado a due anni di reclusione 
perché ritenuto colpevole di 
concorso in estorsione aggra
vata. La vicenda risate al 1982 
e si riferisce alla ricostruzione 
post-terremoto in Irpinia. Il 
pubblico ministero aveva 
chiesto la condanna a due an
ni e dieci mesi di reclusione. 
L'imprenditore avrebbe chie
sto ed ottenuto it pagamento 
di una «tangente» ali impresa 
«Volani» di Rovereto (Trento), 
esclusa all'appalto per la co
struzione di 1.026 alloggi in 
prefabbricati pesanti, poi rien
trata nei subappalti grazie al
l'intervento di Sibilia presso la 
«Feal», ditta vincitrice della 

tara. Sibilia era imputato con 
ergio Marinelli, Bruno e Car

mine Esposito. La sua posizio
ne era stata stralciata per le 
cattive condizioni di salute. Si-
bìlia resta libero, avendo già 
scontato quattro anni di car
cere perché arrestato nell'am
bito del maxi-blil; contro la 
camorra dei 1983 

stupefacenti e tentato omici
dio, aveva presentato nel set
tembre scorso un'istanza per 
la concessione degli arresti 
domiciliari. La direzione del 
nuovo carcere di Bologna 
aveva sollecitato il provvedi
mento, che è di competenza 
dell'autorità giudiziaria, Alge
ri, che ora si trova a casa, assi
stito dalla madre e dalla sorel
la, è reso quasi cieco dal
l'Aids, e nelle settimane scor
se era stato trasferito dal car
cere al reparto malattie infetti
ve di un ospedale bolognese 
per una recrudescenza della 
malattia. 

Dimesso, aveva fatto ritor
no nell'infermeria del carce
re, marcando subito visita per 
un terrìbile prurìto alla testa. 
Un medico aveva riscontrato 
la presenza di pidocchi, fa
cendo immediatamente scat
tare lo sgombero del reparto 
occupato da Algeri e altri 23 
detenuti. A questo punto era 
iniziata ìa rivolta: Algeri, so
stenuto da altre cinque perso
ne, aveva bloccato l'accesso 
all'infermeria ammassando 
brande e materassi. «Sono 
malato, non voglio morire qui 
dentro», aveva gridato al di
rettore e alle guardie, chie

dendo l'intervento di un giudi
ce. La trattativa era durata 
quattro ore, all'alba di giovedì 
scorso c'era stata l'irruzione 
di cento agenti di custodia ar
mati di tutto punto. 

«Non è possibile tenere dei 
malati di Aids in carcere», di
ce l'assessore bolognese alla 
Sanità Mauro Moruzzi, che 
lancia una proposta; «Occorre 
che l'amministrazione peni
tenziaria, in accordo con it 
Comune e le Usi, realizzi delle 
case protette per tossicodi
pendenti, detenuti sieropositi
vi e malati dt Aids. Certo, biso
gnerà provvedere a protegge
re i detenuti stessi e la sicurez
za dei cittadini, ma non è pen
sabile trattenere dietro le 
sbarre malati così gravi. Noi ci 
batteremo per tirarli fuori dal 
carcere». 

Naturalmente occorre una 
soluzione legislativa. «In Ita
lia», spiega "avvocato Guido 
Magnisi, che da tempo sì oc
cupa del problema, «dipende 
dalla sensibilità del singolo 
giudice la concessione di for
me alternative alla detenzio
ne. Diversamente accade ad 
esempio in Germania, ove esi
ste un sistema di schedature 
dei malati di Aids e dei siero
positivi Lì le case protette ci 
sono già» 

Alcuni presentano forti analogie con la sciagura 

Da Conca di Grezzo ad oggi 
5 «inconvenienti» sugli Atr 42 
Dalla tragedia di Conca di Grezzo ad oggi, cinque 
«inconvenienti» si sono verificati sugli Atr 42 di Avia-
nova e dell'Ati. Li ha descrìtti il ministro Santuz, l'ai* 
tro giorno, alla commissione Trasporti della Camera. 
Ieri il deputato socialista Labriola, presidente della 
commissione Affari costituzionali, ha chiesto alla lot
ti di intervenire sul governo perché vengano comuni
cati alle Camere gli esiti dell'inchiesta ministeriale. 

VITTORIO RAGONE 

W* ROMA. Dalla sera della 
tragedia di Conca di Crezzo 
(15 ottobre 1987) fino al no
vembre di quest'anno, gli Atr 
42 di Avianova e Ati sono stati 
protagonisti di cinque episodi 
di avarìa o emergenza, tutti 
conclusisi felicemente. Il mi
nistro Santuz li ha descritti in 
un promemoria consegnato 
l'altro giorno ai deputati della 
commissione Trasporti: quasi 
un contentino, dopo il rifiuto 
di comunicare ai parlamentari 
quali siano le conclusioni sul
l'incidente alle quali è perve
nuta la commissione tecnica 
ministeriale. 

I primi due episodi di avaria 
riguardano gli Atr 42 di Avia
nova. Uno si è venficato il 24 
febbraio del 1988, sul volo si

glato RD 641: a 23mila piedi 
di quota e al di sopra della 
sommità delle nubi, il coman
dante nota che la velocità ten
de a diminuire pur con l'auto
pilota inserito. Staccato l'au
topilota, l'aereo tende a ca
brare (muso verso l'alto). Il 
comandante chiede ai pas
seggeri di spostarsi verso la 
parte anteriore del velivolo. In 
discesa reinserisce l'autopilo
ta. Il malfunzionamento cessa 
a Hmila piedi. La causa del-
I'«inconveniente», si scoprirà 
poi, è l'alterazione aerodina
mica dei piani dì coda dovuta 
alla presenza di neve, nono
stante sia stato effettuato, pri
ma della partenza, un tratta
mento antighiaccio sulla su
perficie dell'Atr. Del secondo 

episodio avvenuto su aerei di 
Avianova, il ministro non spie
ga la dinamica: si limita a regi
strarlo come «caso di spegni
mento volontario dì un moto
re da parte dell'equipaggio 
per sospetto malfunziona
mento della pompa bandiera 
elìca». 

Veniamo all'Ali. Il primo 
«inconveniente» riportato risa
le alla stessa sera della trage
dia di Conca di Crezzo, e ri
guarda il volo BM 1448: si ve
rificò uno stallo dovuto a «ri
tardato inserimento dell'im
pianto antighiaccio», e a una 
velocità inferiore alla minima 
prevista dal manuale di volo in 
condizione di accrescimento 
di ghiaccio. Una dinamica 
analoga a quella che causò la 
caduta dell'altro «Colibrì». Il 
ministro non spiega perché 
l'esito fu diverso. 

Il secondo «problema» su 
un Atr dell'Ati si è verificato il 
21 gennaio 1988, durante un 
volo di addestramento (BM 
8860): gli Atr erano stati «mes
si a terra», e si attendeva la 
ripresa delle attività. Nel volo 
in questione era prevista l'e
sercitazione a recuperare il 
velivolo dopo uno stallo. La 
prima volta la manovra non 

~ ~ — ~ ~ " " " ~ Un documento della Cgil per la prevenzione della tossicodipendenza 
Proposti insegnanti di sostegno nelle zone a rischio 

Scuola: 7 proposte antidroga 
Iniziative diffuse nelle scuole per prevenire la tossi
codipendenza, per combattere la droga. È uno dei 
nuovi terreni di iniziativa della Cgil scuola che si 
prepara al suo congresso - dal 14 al 18 dicembre -
. Il documento che illustra questo impegno verrà 
discusso nelle assemblee locali. Le tematiche della 
prevenzione antidroga saranno presenti nella pros
sima piattaforma contrattuale. 

ROSANNA LÀMPUGNANI 

H ROMA Dopo due anni di 
impegno contrattuale la Cgil 
scuola ha deciso di affrontare 
il ruolo di interlocutrice degli 
interessi sociali che gravitano 
intorno alla scuola. È con que
ste premesse che si avvia al 
suo congresso - dal 14 al 18 
dicembre, tra Roma e Fiuggi 
-, un appuntamento significa
tivo che arriva dopo l'onda al
ta del movimento degli inse
gnanti e in una fase di delica
tissima transizione della con
federazione Le conclusioni 
saranno tratte da Trentin. Due 
le tappe importanti di questa 
fase precongressuale, la cam

pagna antidroga e la campa
gna contro la selezione e la 
«mortalità» scolastica. 

La prima è partita ieri, con 
un documento articolato in 
sette punti, presentato alla 
stampa dai dirigenti del sinda
cato (Gianfranco Benzi. Elio 
Bergantino, Dario Missaglia, 
Raffaele Iosa) e dallo psichia
tra Luigi Cancnni (don Picchi 
ha dato la sua disponibilità). 
La scelta di scendere in que
sto campo è stata determinata 
dalle sollecitazioni arrivate 
dalla scuola. Il documento 
elaborato verrà sottoposto al
la discussione e alla approva

zione dei congressi prepara
tori dell'assise nazionale, per
ché l'impegno antidroga sarà 
al centro della prossima piat
taforma contrattuale che i sin
dacati negozieranno con il 
governo. Vediamo il docu
mento. 

1). Gruppi di cooperazione-
solidarietà si chiede che si or
ganizzino nelle scuole supe-
non con la partecipazione di 
docenti, studenti, geniton, 
personale ispettivo, che pro
muovano iniziative per creare 
negli istituti un clima di vivibi-' 
iità e solidarietà; iniziative di 
studio e ricerca sui temi con
nessi alle dinamiche giovanili; 
iniziative pubbliche, dibattiti, 
incontri. Da questo obiettivo 
non sono escluse le scuole 
medie e le elementari, dove il 
lavoro sarà puntato dagli inse
gnati sulle tematiche dell'evo
luzione dei bambini, dei rap
porti familiari, del tempo libe
ro. 

2). Iniziative dei collegi dei 
docenti, che devono indivi
duare le modalità, le condi

zioni e le sedi per le attività 
didattiche che contengono 
elementi connessi ai fenome
ni delle tossicodipendenze. 
Le attività devono essere al
l'interno dell'orario scolasti
co, nei curricoli, o come mo
menti specifici di lavoro di 
gruppi. 

3). L'osservatorio provin
ciale deve essere costituito in 
ogni provveditorato per l'ana
lisi, raccolta e distribuzione di 
ogni informazione utile! 

4). Interventi scolastici spe
ciali nelle carceri e nella co
munità, dove sono molto ri
chiesti, per il recupero scola
stico dei ragazzi tossicodipen
denti. In particolare, nelle co
munità si possono costituire 
corsi delle 150 ore per i lavo
ratori e di alfabetizzazione per 
cittadini stranieri, analfabeti 

5) Scuole m zone a rischio 
sono da considerarsi, ha spie
gato Cancnni, non solo quelle 
dove è presente la droga o 
quelle più minacciate dal 
mondo esterno della droga; 
ma anche quelle dove è più 

alta la «mortalità» scolastica, 
dove più frequenti sono gli ab
bandoni, dove, cioè, i ragazzi 
sono più soli e fragili, dove il 
supporto delle famiglie è scar
so o inesistente. Anzi, ha sug
gerito lo psichiatra, in queste 
zone bisognerebbe prevedere 
il docente di sostegno che 
operi in orario non scolastico. 

6). La formazione dei do
centi è questione delicatissi
ma, perché sono loro che de
vono affrontare le dinamiche 
psicologiche e sociali dei 
bambini e dei ragazzi. Sono 
stati previsti due tipi di corsi: 
di aggiornamento diffuso sulle 
questioni della prevenzione, e 
di formazione intensiva, per 
due anni, per coloro che sono 
disponibili alle varie iniziative. 

7). Un comitato tecnico 
scientifico da istituirsi presso 
il ministero della Pubblica 
istruzione che coordini le va
ne iniziative, le proposte per 
la formazione dei docenti, in
dividui (orme di sensibilizza
zione attraverso i mass media 
sui problemi giovanili e delle 
devianze 

subì Intoppi. Ma al secondo 
tentativo l'equipaggio escluse 
il sistema antighiaccio relativo 
al comando di rollìo (alettoni) 
nella convinzione che le con
dizioni atmosferiche non fos
sero tali da provocare forma
zione di ghiaccio. Il ghiaccio 
invece si formò, e l'aereo an
dò in stallo prima del previ
sto, con una violenta rotazio
ne a destra del velivolo. 

L'ultimo episodio risale a 
un mese fa, volo AZ 1449 del 
10 ottobre. Mentre è in rotta 
da Norimberga a Milano, il co
mandante decide di abbando
nare, e deviare su Zurigo. «Un 
problema di natura operativa 
- dice il ministro -: il pilota 
constatò l'accrescimento di 
ghiaccio e a scopo precauzio
nale decise di dirottare l'ae
reo». E qui Santuz butta pro
prio acqua sul fuoco, come di
mostra il rapporto sul volo 
consegnato alla compagnia: 
«Tecnicamente - cosi si espri
mono i piloti - è da sottolinea
re l'assoluta inutilità dell'im
pianto antighiaccio, che per 
tutto il tempo è rimasto inseri
to, ma non ha prodotto il di
stacco di alcuna porzione di 
ghiaccio dal bordo di attacco 

elle ali e, presumibilmente, 
neppure dai piani di coda». 

Firenze 

Cavallero 
in 
semilibertà 
• i FIRENZE. E stata accolta 
la nchiesta di semilibertà pre
sentata dall'ergastolano Pie
tro Cavallero, ifeapo della fa
mosa banda milanese. La de
cisione è stata presa dal tribu
nale di sorveglianza della To
scana. 

Cavallero, che attualmente 
ha ottenuto cinque giorni di 
permesso da! penitenziario di 
Porto Azzurro, sì trasferirà a 
Torino dove lavorerà presso il 
Sermig (Servizio missionario 
giovanile) Qui il protagonista 
di uno dei più sanguinosi epi
sodi di cronaca del dopoguer
ra, potrà uscire dal carcere 
delle Nuove alle 8 e rientrarvi 
alle 20. Anche la Procura ge
nerale non sì è opposta alla 
richiesta dell'ergastolano dì 
passare al regime di semiliber
tà previsto dalla legge di rifor
ma carceraria. 

Gli ultimi sei anni di carcere 
li ha trascorsi nella fortezza 
spagnola dell'Elba dove lo 
scorso anno, in occasione 
della rivolta di Mario Tuli e dì 
altri detenuti, manifestò il pro
prio dissenso contribuendo a 
calmare gli animi. Cavallero 
complessivamente hd trascor
so in carcere 21 anni 

COMUNE DI BACOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gare 
Questa Amministrazione intende procedere ad apposita 
tornata di gara a mezzo di licitazioni private per l'appalto 
dei lavori di: 

a) costruzione di una scuola elementare di n. 10 aule in 
località Sella di Baia nell'importo a base d'asta di lire 
2.122.716.400. 

b) costruzione di una scuola di n. S aule in località «167 
Fusero» nell'importo a base d'asta di lire 
2.108.727.761. 

e) costruzione di una scuola elementare di n. 5 aule in 
località «Cappella» nell'importo a base d'asta di lire 
780.955.290. 

Gli appalti di cui sopra verranno aggiudicati, con la pro
cedura di cui al punto 2 della lettera a) del comma 1* 
dell'art. 24 della Legge 8/8/77 n. 684, pertanto me
diante offerta di ribasso sull'importo a base d'asta se
condo quanto previsto dall'art. 1 lett, a) della legge 
2/2/73 n. 14. 

Non sono ammessa offerte in aumento. In via prelimina
re cosi come previsto dall'art. 17 comma II della Legge 
n. 67 dell' 11 marzo 1988, saranno considerate anoma
le, ai sensi dell'art. 24, III comma, della Legge 684/77, 
le offerte che presentano una percentuale di ribasso 
superiore ella media delle offerte emmesse, incrementa
ta di 7 punti in percentuale. 
Le opere suddette verranno finanziate parzialmente dalla 
Cassa DD.PP. ai sensi della legge 488/86 e con mutuo 
concesso dall'Istituto Bancario S. Paolo di Torino. 
Le imprese interessata, iscritte all'Albo Nazionale Co
struttori nelle categoria e per gli importi Indicati nel bandi 
di gara, pubblicati all'Albo Pretorio del Comune, possono 
far pervenire istanze in carta bollata, a mezzo del servizio 
postale di Stato, con le quali si chiede di essere invitate 
a partecipare alle licitazioni suddescrltte, Unitamente alla 
documentazione indicata nei bandi di gara, entro il termi
ne di 21 giorni dall'invio all'ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
delle Comunità Europee, avvenuto in data 18/11/88. 
Le richieste di partecipazione non sono vincolami per 
l'Amministrazione. 

IL SINDACO 
Ferdinando Ambrosino di Miccio 

Rileggendo Lelio Basso: 
socialismo e democrazia oggi 

INCONTRO APERTO 
Milano. Palazzo Stelline. Sala H 

Lunedì 28 novembre 1988. ore 14,30*19,00 

intervento introduttivo: 
ANDREA MARGHERI 

Intervengono: 
Silvano Andriani, Gaetano Ario. Paolo Barile, Giovanni 
Bianchi, Norberto Bobbio, Luciana Castellina, Giuseppe 
Chiarente, Laura Conti, Elio Giovannino Luigi Granelli, 
Cesare Musatti, Stefano Rodotà, Valdo Spini, Leo Velia-
ni, G. B. Zorzoli 

Partecipano: 
Michele Achilli, Walter Alini, Giuseppe Avolìo, Ernesto 
Batducci, Franco Boiardi, Ido Cevazzan, Giancarla Codri-
gnani, Corrado Corani, Luigi Covetta, José Luiz del Roio, 
Lucio Libertini, Eiena Pacioni, Fulvio Papi, Valentino Par
lato, Franco Pedone, Luigi Pestaloz2a, Renzo Pegni, Bar
bara Pollastrini, Massimo Riva, Carlo Strada, Gianni To-
gnoni, Emanuele Tortoreto, Giancarlo Vicinali,. 

Aderiscono: 
Luigi Anderlini, Ariatdo Banfi, Linda Bimbi, Vittorio Foa, 
Antonio Giolitti, Giacinto Militello, Edo Guercio li, Rossa
na Rossanda, Salvatore Senese, Giuseppe Vacca, Rober
to Vitali, Aldo Zanardo. 

All'età di 96 anni è morta la compa
gna 

ITAUA MATTIOLI 
vedova FREDDUZZI 

Ne danno il triste annuncio il tiglio 
Cesare, la nuora Adriana e i nipoti 
Carlo e Sergio, i quali ringraziano il 
prof. Dario Spallone e la dottoressa 
Angelina e tutto il personale sanita
rio della clinica Nuova Latina, per 
l'assistenza prestata e sottoscrivo
no 200.000 lire per l'Unita. 
Roma, 25 novembre 1988 

Nel quinto anniversario della scom* 
paisà di 

BRUNO C0RBI 
la moglie Lucette lo ricorda a colo
ra che to amarono e lo stimarono. 
Roma, 25 novembre 1988 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

MASSIMO BAR0NCELLI 
iscritto al partito dal 1921, combat
tente antifascista premiato con me
daglia d'argento, i compagni della 
sezione di Giubìano lo ricordano 
con grande affetto e sottoscrìvono 
200.000 lire per l'Unità 
Varese, 25 novembre 1988 

1961 1988 
Nella ncorrenu della scomparsa 
del compagno 

ALESSANDRO RISONI 
la moglie e la figlia lo ricordano 
con immutato rimpianto e sotto* 
scrivono per il suo e il loro gioma-

Gallante (Varese), 25 novembre 

A 12 anni dalla morte la moglie 
Maffisa, il figlio Ibio e la nuora Ga
briella ricordano con immutato al
letto a compagni, amici e parenti 

ROMOLO PA0LUCCI 
unanimemente stimato per la sua 
bontà e la sua dirittura morale 
Bimano (Grosseto), 25 novembre 
19S8 

Nel 12* anniversario delta scompar
sa del compagno 

0LIVI0 CARNEVALE 
la moglie lo ricorda con afletto sot
toscrivendo in sua memoria per 
l'Unità. 
Torino, 25 novembre 1988 

Netta ricorrenza del lm annivereano 
della scomparsa del compagno 

CARLO GHIQNE 
della sezione V Pes di Vado Ligure, 
i familiari lo ricordano e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unità 
Vado Ligure (Ss), 25 novembre 

A10 anni di distanza con Immutato 
dolore Dario ricorda 

MAURO BRUTTO 
ad amici e compagni. 
Milano, 25 novembre 1933 

iiMiiKKrxjfBmfflBfj 6 l'Unità 
Venerdì 
25 novembre 1988 

Silfi»! 



Tesero 

Nella miniera 
una bomba 
ecologica 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• I TRENTO. Prima un'inter
rogazione dei Verdi, poi le te
stimonianze precise di vecchi 
operai ad un quotidiano: la 
miniera di Prestavei, a Tesero 
- quella i cui bacini crollarono 
tre anni fa uccidendo 269 abi
tanti e villeggianti di Stava -
custodirebbe in un cunicolo 
una piccola bomba ecologica, 
cinquanta fusti con resti di sol
vente ad alto tenore dì mercu
rio. Il servizio minerario della 
Provincia ha avviato le prime 
ricerche, estremamente diffi
coltose: i bidoni, in ferro e le
gno, sarebbero stati collocati 
vent'anni fa in una galleria che 
si inoltra nel cuore della mon
tagna, a 250 metri di profondi
tà. "L'intero quantitativo - ha 
detto un ex dipendente - fu 
portato in un paio di giorni dal 
magazzino della miniera in 
una delle diramazioni destre 
della galleria. Poi l'accesso fu 
fatto brillare», il materiale se
polto serviva a «lavare» la fluo
rite estratta nei primi anni Ses
santa, sotto la gestione Mon-
tedison della miniera. Sì cam
biò metodo perché quel sol
vente causava continue morie 
di pesci nel rio Stava. 

La miniera - oggi inattiva 
dopo il disastro del 19 luglio 
1985 - continua così a far par
lare di sé, proprio mentre ven
gono depositate le motivazio
ni della sentenza dell'8 luglio 
scorso. Sono 500 pagine (più 
alcuni allegati) firmate ieri dal 
presidente del tribunale, Mar
co La Ganga, con un'analisi 
molto tecnica delle principali 
cause detta tragedia. La minie
ra di Stava, sotto la gestione 
Montedison, fu dotata di un 
primo bacino di lavaggio del 
minerale estratto, realizzato in 
una zona paludosa ai piedi di 
un versante. Era il 1961. Otto 
anni più tardi la Montedison 
realizzò, senza progetti e sen
za permessi, un secondo baci
no, che poggiava sui fanghi 
del precedente è che venne in 
seguito progressivamente in
grandito fino ai crollo finale, 
quando la miniera era da po
co passata alla gestione priva
ta della «Préalpi». 

La sentenza (criticata per la 
mitezza delle 10 condanne, 
da 5 a 2 anni e mézzo) attri
buisce la responsabilità pri
maria alla Montedison, che af
fidò la costruzione del secon
dò bacino at perito Fazio Fio
rini. I giudici sottolineano 
«l'incredibile contingenza per 
cui un perito minerario del tut
to sprovvisto dì ogni cognizio
ne non solo geotecnica ma 
anche ingegneristica venne a 
compiere le scelte più gravi, 
delicate e difficili». Parole du
rissime sono riservate anche 
alla Provincia autonomi) di 
Trento. 

Il dirigente del distretto mi
nerario, Aldo Curro Dossi, 
consentì l'ampliamento del 
secondo bacino senza svolge
re alcun controllo, limitandosi 
a fare proprio lo studio di un 
consulente Montedison- Ma i 
giudici condannano anche la 
condótta di altri uffici - il Ge
nio, il servizio acque pubbli
che * «improntata al comple
to disinteresse, all'assenza di 
ogni preoccupazione sulla 
sorte dei bacini», e della Auto
rità paesaggistica provinciale, 
che a sua volta avrebbe dovu
to tutelare l'ambiente, «dì cui i 
bacini costituivano un autenti
co scempio». Il minor respon
sabile, alla fine, è giudicato 
l'ultimo proprietario, GiulÌo: 

Rota, che investi a Stava i pro
fitti di una catena di gelaterie 
e night in Germania. 

A Roma dopo una lite 
un uomo getta dalla finestra 
la bambina della convivente, 
ammazza la donna e s'uccide 

La piccola se la caverà 
Un intero quartiere 
ha assistito impotente 
all'esplosione di follia 
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«Ora uccido tua figlia» 

li £' 

Ha gettato la figlia della convivente dalla finestra, 
in preda a un folle raptus distruttivo, poi ha ucciso 
la donna e sì è lanciato anche lui dal terzo piano. 
Solo la piccola Valentina, che ha riportato un trau
ma cranico e un forte choc, si è salvata dal terribile 
dramma che ieri mattina ha sconvolto l'intero 
quartiere Marconi, a Roma. L'uomo aveva un grave 
esaurimento nervoso. 

STEFANO POLACCHI 

H ROMA. Una lite furiosa, 
l'ennesima, poi, in preda ad 
un raptus di follia, ha preso la 
figlia della sua convivente, ap
pena 5 anni, ha rotto i vetri 
della finestra, ha tenuto so
spesa nel vuoto la bambina 
per un attimo e l'ha lasciata 
cadere dal terzo piano. La 
donna, accorsa in cucina, ha 
visto sua figlia volare nel vuo
to. Uno scatto istintivo, ha 
preso un coltellaccio e ha ini
ziato a colpire il compagno. 
Lui ha reagito, le ha strappato 
il coltello e l'ha rincorsa fin 
nella camera da letto. Lì, l'ha 
colpita con due coltellate. Ti
ziana Bonacquisti, 27 anni, è 
morta all'istante. Poi l'uomo è 
corso in cucina e si è buttato 
anche lui dalla finestra. 

Walter Faisonè, 32 anni, è 
spirato sul marciapiede. Nel 
suo folle volo, l'uomo è cadu
to sulle spalle di un passante, 
che è rimasto contuso e scioc
cato. La piccola Valentina ha 
riportato solo un trauma cra
nico, e fortunatamente non 

corre pericolo di vita. La cosa 
da cui difficilmente riuscirà ad 
uscire in breve tempo è inve
ce lo choc subito. 

Il terribile dramma della fol
lia si è concluso nel giro di 
pochi minuti, dalle 8,10 alle 
8,30 di ieri mattina. Nell'ap
partamento al terzo piano di 
piazza Enrico Fermi 25, al 
quartiere Marconi, i vicini di 
casa della ragazza hanno sen
tito i due conviventi litigare fu
riosamente. Hanno chiamato 
anche il «113». Ma la tragedia 
si è consumata in un batter 
d'occhio. I tre operai deH'«AI-
pitel», che stavano scavando 
nella piazzetta per conto della 
Sip, hanno sentito i vetri anda
re in mille pezzi, e alzando la 
testa hanno visto l'uomo che 
teneva sospesa nel vuoto la 
bambina. Hanno urlato, han
no cercato di far rientrare 
l'uomo. Ma lui era ormai in 
preda ad un raptus di follia 
inarrestabile, e ha lasciato ca
dere la piccola, «Ho cercato 
di prenderla a volo - racconta 
uno degli operai - Ma la bam-

II cadavere di Walter Fatarne sul marciapiede dell'abitazione dove e avvenuta la tragedia il palazzo da dove si è gettato 

bina ha urtato l'insegna di un 
negozio, è rimbalzata ed è fi
nita sul cofano di un'auto par
cheggiata sotto la finestra, 
Poi, mentre arrivava l'ambu
lanza e noi eravamo intorno 
alla piccola, anche Tuomo si è 
lanciato nel vuoto. È stato or
ribile». 

Cosa abbia scatenato l'en
nesima, ultima lite in casa dì 
Tiziana Bonacquisti nessuno 
può dirlo con certezza. Gli uo
mini della squadra mobile ro
mana, guidati da Vito Vespa e 
Rino Monaco, hanno lavorato 

per stabiliere la dinamica del
la tragedia. Walter Faisonè da 
qualche mese soffriva di pro
fonde crisi depressive e di pe
ricolose manìe di persecuzio
ne. Con Tiziana, separata da 
tre anni dal marito con cui 
aveva avuto la piccola Valenti
na, si erano conosciuti da cir
ca un anno e mezzo, e da 
qualche mese Walter si era 
trasferito a casa della donna, 
nonostante i genitori di lui 
ostacolassero la loro relazio
ne. «Negli ultimi tempi Walter 
era molto esaurito - racconta 

la signora Severina Paloni, la 
mamma di Tiziana -. Il rap
porto con mia figlia si era in
crinato, ma Tiziana aveva de
ciso di continuare a restargli 
vicina. Non voleva abbando
nare Walter in un momento 
difficile». 

L'esaurimento nervoso ave
va già portato Walter a licen
ziarsi dall'Acea, l'azienda co
munale per l'acqua e l'elettri
cità della capitale, e spesso lo 
faceva esplodere in eccessi di 
violenza. A marzo scorso ave
va duramente picchiato un 

operaio della «Volkswagen» 
che doveva riparargli l'auto. 
Tempo fa Walter aveva anche 
tentato il suicidio, lanciandosi 
a tutta velocità contro un mu
ro con la sua macchina. Nella 
palazzina di via Alberese, al 
Trullo, dove l'uomo viveva fi
no a pochi mesi fa con i geni
tori, i vicini di casa della fami
glia Faisonè definiscono Wal
ter come «un ragazzo tranquil
lo e educato». Suo padre, 
Giorgio, è un impiegato dell'l-
talgas, mentre la madre ha la
vorato come infermiera in un 
ospedale della zona ed ora è 

in pensione. Figlio unico di 
una famiglia modesta, ragaz
zo di poche parole e di poche 
amicizie, almeno nel suo 
quartiere, Walter era rimasto a 
vivere con ì genitori. Da poco 
tempo aveva trovato lavoro 
nellAcea ed era andato ad 
abitare con Tiziana. Poi l'è* 
saurimento e l'abbandono del 
lavoro. Forse non è riuscito ad 
accettare il precedente matri
monio della donna. O forse 
Valentina, figlia di Tiziana ma 
non sua, ha scatenato in lui 
crisi di gelosia e manìe dì per
secuzione. 

Strage 

Calò 
non depone 
a Firenze 
• i FIRENZE. È nuovamente 
«saltato» l'interrogatorio di 
Pippo Calò, il presunto «boss» 
mafioso accusato di essere 
uno degli ispiratori della stra
ge sul treno rapido «904» Na
poli-Milano del 23 dicembre 
1984. Dopo vari rinvi!, sem
brava certo che esso dovesse 
avvenire ieri pomeriggio. Ma 
ieri - secondo quanto ha rife
rito stamane il presidente del
la Corte d'assise Armando Se
chi - Calò si è nuovamente 
rifiutato di deporre a Firenze 
senza che se ne sappiano I 
motivi. L'udienza (la quindice
sima) è stata quindi dedicata 
all'interrogatorio di alcuni te
stimoni. In particolare è stato 
sentito Walter Alberghetti, un 
detenuto nel carcere di Vol
terra (Pisa) che in istruttoria 
aveva riferito al giudice Emilio 
Gironi di aver ricevuto da Al
fonso Galeota, uno degli im
putati di strage, una serie di 
confidenze. Galeota - raccon
tò Alborghetti - gli disse in 
particolare che l'attentato al 
«904» sarebbe stato compiuto 
da Calò e da Giuseppe Misso e 
che il luogo dove far saltare il 
treno sarebbe slato scelto da 
Massimo Abbatangelo, l'ex 
parlamentare napoletano del 
Msi-Dn Imputato di strage in 
un processo parallelo. Suc
cessivamente, Alborghetti ri
trattò tali dichiarazioni soste
nendo di essersi inventato tut
to e di non sapere perché lo 
avesse fatto. Ieri, in aula, ha 
confermato la ritrattazione. 
Da parte sua Galeota ha preci
sato alla corte che a Volterra 
sapeva che Alborghetti era un 
confidente della magistratura 
e che per questo era «preve
nuto nei suoi confonti». Il pro
cesso è stato poi rinviato al 5 
dicembre prossimo. 

A Palermo attesa e tensione 

Meli al pool: parliamone 
Ma la parola passa al Csm 
Con una nota di poche righe Meli ha risposto al 
pool di Giovanni Falcone: ((Incontriamoci e par
liamone». Preoccupazione nel palazzo dei «vele
ni» per le decisioni che potrebbe assumere il Csm 
che, per ora, ha convocato martedì a Roma Car
melo Conti, il presidente della Corte d'appello. 11 
consigliere istruttore, intanto, annuncia querele 
contro i giornali. 

FRANCESCO VITALE 

(M PALERMO. Facce scure e 
preoccupate, bocche cucite. 
Silenzio e tensione al Palazzo 
di giustizia di Palermo. C'è 
grande preoccupazione per i 
provvedimenti che il Csm po
trebbe adottare dopo l'enne
sima battaglia tra gli uomini 
del pool dell'ufficio istruzione 
e 11 loro capo Antonino Meli. 
Ieri il comitato antimafia di pa
lazzo dei Marescialli si è limi
tato a convocare per martedì 
nella capitale il presidene del
la Corte d'appello Carmelo 
Conti. Non è invece passata la 
proposta di inviare una dele
gazione dei Consiglio a Paler
mo. 

La paura si è impadronita 
anche dei magistrati che lavo
rano in altri uffici, alcuni stan
nò prendendo in seria consi
derazione la possibilità di fare 
richiesta di trasferimento alla 
Corte d'appello (i termini per 

presentare la domanda sca
dono oggi) seguendo l'esem
pio del giudice Giuseppe Di 
Lello. L'atmosfera è davvero 
pesante. Meli chiuso, barrica
to, nella sua stanza respinge 
con decisione l'assalto dei 
cronisti ma le sue urla rim
bombano nei corridoio del
l'ufficio istruzione. È su tutte 
le furie il consigliere istruttore 
per quello che hanno scritto 
ieri i giornali a proposito di 
una intercettazione telefonica 
in cui sarebbe coinvolto suo 
figlio Giuseppe. La telefonata. 
sarebbe agli atti del processo 
scaturito dal blitz delle Mado-
nie. Meli, dopo aver letto tutti 
i quotidiani, ha annunciato 
una sfilza di querele per diffa
mazione. Fino a tarda sera, 
però, la sua iniziativa non è 
stata resa nota da nessun co
municato ufficiale, Il consi
gliere istruttore ha invece pre

so carta e penna per risponde
re alla lettera che gli è stata 
inviata alcuni giorni fa dai giu
dici del pool. Una lunga nota 
con cui Falcone e compagni 
hanno chiesto, in sostanza, lo 
scioglimento del pool antima
fia dando al loro capo la pos
sibilità di scegliere a quale giu
dice affidare i vari filoni di in
chiesta contenuti nel fascico
lo 1817, la summa delle offen
sive giudiziarie contro Cosa 
nostra. Nella sua ietterà di re
plica Meli si è limitato a scrive
re: «Mi riservo di decidere nel 
merito, dopo un ulteriore ap
profondimento delle proble
matiche sollevate, attraverso 
una più ampia e personale di
scussione». Come dire: incon
triamoci e parliamone. Anco
ra non è stala fissata la data 
del faccia a faccia che potreb
be anche non realizzarsi mai 
se il Csm dovesse prendere 
una decisione drastica. Non a 
caso il consigliere istruttore 
ha spedito la sua breve replica 
al Consiglio superiore della 
magistratura e soltanto in un 
secondo tempo a Falcone e 
compagni. Contro lo smantel
lamento del pool antimafia, 
intanto, si è pronunciato ieri il 
coordinamento antimafia pre
sieduto da Carmine Mancuso. 
Nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi nell'aula Ro-

Antonino Meli 

stagno del municipio di Paler
mo, i componenti del coordi
namento hanno affermato 
che «a Palermo non è in atto 
un processo di normalizzazio
ne ma addirittura dì restaura
zione». 

Una stoccata ai sindacati 
(«non sono stati capaci di far 
capire ai lavoratori lo sforzo 
dell'amministrazione comu
nale»), la piena adesione all'i
niziativa di boicottare il «Gior
nate di Sicilia» presa dai giova
ni della Fgci, una frecciata po
lemica contro Sciascia («è 
presuntuoso il suo tentativo di 
inviare un messaggio ai mafio
si come se questi avessero 
una qualche sensibilità cultu
rale») e infine l'annuncio di 
querela nei confronti de «Il 
Giornale» per alcuni articoli 
pubblicati questa estate: il 
coordinamento non si arren
de, con o senza il pool. 

Conclusione unitaria dopo due mesi di lavoro 

Il Csm rinnova l'allarme 
«Calabria fluori dalla legge» 
Allarme per la Calabria. Il «plenum» del Csm ha 
approvato ieri sera con voto pressoché unanime 
un ampio documento, che riproduce nella sostan
za la bozza elaborata da Carlo Smuraglia, presi
dente del comitato antimafia. La relazione, frutto 
di due mesi di «istruttoria» seguita all'appello di 
Cossiga, denuncia un clima insostenibile di illegali
tà e la sistematica latitanza dello Stato. 

FABIOIN WINKL 

tm «Non si può non ribadire 
la più viva preoccupazione 
per la gravissima, eccezionale 
situazione della Calabria, rin
novando il più pressante ap
pello perché tutti gli organi 
dello Stato, considerando 
quello della Calabria come un 
caso nazionale, adottino al 
più presto, in modo incisivo, 
coordinato e globale, tutte le 
misure necessarie per elimi
nare una così diffusa area di 
illegalità». 

Così si concludono le 24 
pagine dellla relazione del 
Consiglio superiore della ma
gistratura sullo stato della giu
stizia in Calabria, approvata 
dal «plenum» di Palazzo dei 
Marescialli, nella serata di ieri, 
nel segno di una larga conver
genza (un solo voto contrario 
e un'astensione). Un esito rea
lizzato in un momento difficile 
della vita dèi Consiglio, dopo 
una lunga e travagliata istrut
toria condotta dal comitato 

antimafia presieduto da Carlo 
Smuraglia. II Csm era chiama
to a fornire indicazioni at ca
po dello Stato, preoccupato 
per le denunce contenute in 
un'intervista giornalistica del
l'agosto. 

In realtà il Consiglio aveva 
già formulato analisi e propo
ste nel marzo scorso, all'indo
mani di un'ispezione nella re
gione attanagliata in una spira
le paurosa di omicidi, seque
stri, estorsioni, corruzione 
pubblica. Ma, come rileva po
lemicamente il documento di 
ieri, la risoluzione di marzo 
aveva «suscitato solo una limi
tata attenzione». Quasi a voler 
dire che al Quirinale si leggo
no i giornali assai più dei ma
teriali inviati dal Csm. 

Ora, dividendo e spesso in
trecciando i suoi lavori con il 
sempre riemergente «caso Par 
lermo», l'organo di autogover
no della magistratura riper

corre lo scenario desolato di 
un territorio dove la «crimina
lità organizzata, in tutte le sue 
forme, continua a prosperare 
e svilupparsi "indisturbata"», 
Le «cinque piaghe» del vuoto 
di presenza dello Stato sono 
indicate nella cronica carenza 
degli organici dei magistrati; 
nella scarsissima presenza di 
personale ausiliario; nell'in
sufficienza della polizia giudi
ziaria-, nella mancanza di 
coordinamento delle forze 
dell'ordine; nell'inconsistenza 
degli strumenti e degli appara* 
ti materiali. 

Ai tradizionali «punti caldi» 
di Reggio, Palmi e Locri si ag
giunge nel rapporto la denun
cia di una situazione sempre 
più esplosiva a Crotone, se
gnata dal traffico di droga e 
dagli attentati dinamitardi. Eb
bene, qui lo Stato «risponde» 
accumulando pendenze di 
ventimila processi penali in 
Pretura, 3200 in Tribunale, 
1351 all'ufficio istruzione, 
2102 istanze di fallimento. In 
una parola, è il dissesto. Con
tro il quale il Csm fa una serie 
di proposte: dai «reparti at
trezzati» di polizia giudiziaria 
ad avvicendamenti, incentiva
zioni e misure di sicurezza per 
i giudici nelle sedi più esposte. 
Ma soprattutto coordinamen
to, professionalità, in una pa
rola uomini e mezzi all'altezza 
della sfida lanciata dai poteri 

criminali ormai padroni della 
regione. 

Un punto controverso ha 
appesantito per settimane i) 
lavoro dei commissari e si è 
riproposto nello stesso «ple
num» di ieri, aperto da una re
lazione di Pietro Calogero. È il 
«caso Locri», ovvero il contra
sto tra i sostituti procuratori 
Ezio Arcadi e Carlo Macri e H 
loro diretto superiore, Rocco 
Lombardo. I primi due aveva
no denunciato ('«abbassa
mento della guardia», una 
«normalizzazione» dell'impe
gno contro la criminalità ma
fiosa, proprio mentre erano 
state avviate alcune significati
ve inchieste sulle sue collusio* 
ni con il potere politico ed 
economico. 

Il documento conclusivo 
non fa proprie queste accuse 
e invita i componenti della 
procura a superare ì contrasti: 
«Tutti i magistrati di quell'uffi
cio - si afferma - hanno ope
rato con grande Impegno e 
con sicura consapevolezza 
della posta in gioco». Da que
sta formulazione sì erano dis
sociati in commissione I rap
presentanti dì «Unità per la 
Costituzione», che insìstevano 
per una esplìcita condanna 
delle posizioni dì Arcadi e Ma-
cri. Ieri, dopo aver presentato 
alcuni emendamenti, hanno 
votato con le altre componen
ti l'impegnativo documento. 

Per omicidio e disastro colposi 

Naufragio «Campanella», 
undid rinvìi a giudizio 
I H GENOVA. Cinque anni fa 
il mare in burrasca del Golfo 
di Biscaglia inghiottì la «Tito 
Campanella» e i suoi 24 uomi
ni di equipaggio. L'inchiesta si 
è conclusa ieri con il rinvio a 
giudizio per omicidio colposo 
plurimo e disastro colposo di 
11 persone: i tre armatori sa
vonesi, tre ispettori del Regi
stro navale di Genova, il co
mandante, tre ispettori svede
si e il titolare della società li
beriana noleggiatrice. 

La «Tito Campanella* era 
una «carretta del mare», come 
testimoniano le lettere scritte 
a casa pochi giorni prima del 
naufragio da due dei sei marit
timi liguri imbarcati sul cargo 
(il marconista albisolese Pier 
Giovanni Dorati e il macchini
sta Antonio Gaggero, di Cel
le). Il naufragio avvenne, pro

babilmente, nella notte fra il 
14eiI15gennaio 1984. Mala 
notìzia che i contatti radio si 
erano interrotti e che del car
go non si sapeva più nulla ven
ne diffusa solo cinque giorni 
dopo. Con un ritardo di ben 
due anni, poi, potè comincia
re l'inchiesta giudiziaria: la 
magistratura fu costretta ad at
tendere le conclusioni del la
voro di due diverse commis
sioni di inchiesta ministeriali, 
prima di porre concretamente 
mano all'accertamento delle 
cause del naufragio e all'indi
viduazione dei presunti re
sponsabili. 

Ieri il procedimento, con
dotto dal procuratore della 
Repubblica di Savona Michele 
Russo, è sfociato, con il depo
sito degli atti, nella citazione 

in giudizio con rito diretto di 
tutte e undici le persone fino
ra inquisite, imputate di omici
dio colposo plurimo e disa
stro colposo. Si tratta di Fran
cesco, Mario e Alfonso Verani 
Masin di Casteinuovo, titolari 
della compagnia di navigazio
ne Alframar di Savona e pro
prietari della «Tito Campanel
la'»; Amelio Lupichini, Edoar
do Giriboldi e Claudio Reano, 
genovesi, funzionari del Regi
stro navale italiano, lo svizze
ro Werner Meineraut, legale 
rappresentante della Dimar, la 
società con sede a Monrovia 
che aveva noleggiato il cargo; 
il comandante e tre ispettori 
del porto svedese di Oxole-
sund, dove la «Tito Campanel
la» aveva caricato più di 20mi-
la tonnellate di lamiere di fer
ro D Ro.Mi, 

Italia del 1988, ecco la sindrome di Otello 
M ROMA. Con singolare tempismo, in que
st'autunno sanguinario, l'Aied, associazione 
italiana per l'educazione demografica, presen
ta in pubblico i risultati di un'indagine condot
ta su un campione - rilevante - di 22.000 italia
ni. I soggetti in questione non sono uxoricidi. 
Sono uomini e donne raggiunti nei consultori 
Aied, ma anche per strada, sulle spiagge, negli 
uffici. A un questionario anonimo e in busta 
chiusa hanno rivelato quanto tradiscono il par
tner, quanto sono gelosi, e così via. «Con un 
prevedibile, elevato tasso di sincerità» dicono i 
curatori. Sentimenti di gente «normale», che 
qualcosa però dicono sui deliri degli altri: que
sti nuovi Otello che, come il poliziotto puglie
se, fanno fuori Desdemona e in più tutti ì suoi 
figli. Le donne interpellate, dunque, dicono: 
•Tradiamo più dì un tempo». Gli uomini: «Sia
mo più fedeli». Le cifre: l'adulterio è respinto 
dal 71.5% delle donne e dal 68% degli uomini, 
mentre quattro anni fa un precedente sondag
gio dava rispettivamente il 79 e il 61 per cento. 
La fedeltà cresce con gli anni, ma l'«età forte» 
fra i 30 e i 39 anni è il periodo in cui sì è più 
disponibili a vivere storie «extra». Il desiderio 
femminile di libertà, dunque, sta aumentando, 

Ma quante belle stragi in famiglia; a Ro
ma, ieri mattina, un uomo ha scaraven
tato dalla finestra una bambina di 6 an
ni, ha ucciso la sua convivente e poi s'è 
suicidato. Pochi giorni fa l'eccidio di 
Lecce, con pistola d'ordinanza. Un me
se fa lo sterminio compiuto dall'infer
miere di Padova. Qual è il male oscuro 

che ha spinto questi uomini a far fuori le 
loro donne e ad accanirsi sui figli? A 
Lecce è assodato; il male si chiamava 
gelosia. Su quanto Otello abiti nell'ani
mo degli italiani e delle italiane dell'88 
l'Aied ha effettuato un sondaggio. Che 
torna a proposito, parlando di fedeltà e 
di «immagine della donna d'oggi». 

MARIA SERENA PAUERI 

ma la «rivoluzione» annunciata in marzo pro
prio coi primi dati di questo sondaggio non c'è 
stata. 

Ciò che ha rilievo, piuttosto, è quanto c'è 
sotto, nei sentimenti, nelle pretese di un sesso 
e dell'altro. Dicono il 43* degli infedeli e il 
31% delle infedeli: "L'ho fatto per curiosità, per 
sperimentare un rapporto nuovo, diverso». Da
to che a Maria Macioti, sociologa che ha pre
senziato con Luigi Larata, Nantas Salvalaggio e 
Donata Kalliany alla presentazione del dossier, 
appare «un atteggiamento positivo». Ma la 
maggiore disponibilità delie donne a credere 
nei propri sentimenti persiste: il 2696 di loro ha 

consumalo adulterio perché s'era innamorata, 
a fronte di un 18,5% maschile. E quando si 
parla di scappatelle o amori vissuti solo con la 
mente Ci confessano il 49,5% degli uomini e il 
35% delle donne) loro dicono, in maggioran
za; non ho compiuto il passo perché non ho 
trovato la persona giusta. 1 maschi parlano, 
sbrigativi, di «difficoltà di ordine pratico». 
Quanto si capisce di ciò che vive il partner? II 
73% degli interpellati è convinto che la propria 
compagna sìa una Penelope (ma, come si di
ceva, sono uno po' meno quelle che incarnano 
il ruolo veramente), il 66% delle interpellate è 
«sicuro» del marito, del convìvente, del fidan

zato (e invece, cifre alla mano, potrebbero 
esserlo un'oncia di più). E sotto, occulta e 
divorante, la gelosia: dicono «sì, provo i suoi 
morsi», il 71 % delle intervistate e il 66,5% degli 
intervistati. Essere ragazzini non ne esenta, an
zi ina ementa: l'80% delle adolescenti sono 
gelose, come il 74% dei loro compagni, e lo 
confessano senza pruderie. Ma Otello allora è 
diventato donna? Secondo Salvalaggio no, 
•anche nel segreto d'un sondaggio anonimo 
noi uomini, su questo, mentiamo, E' un senti* 
mento dì cui ci vergognamo». E sembra vero 
per quel modo compatto con cui poi lutti, dì* 
menticando adulteri confessati, proclamano 
che al proprio partner chiedono «fedeltà». An* 
che perché gli altri dati del sondaggio parlano 
piuttosto di sentimenti contraddittorì.di ìncer* 
tezza e rivalità, che II sesso maschile vive: ìl 
38% ama l'immagine dì «donna volitiva, auto-
sufficiente, sicura di sé», fra tutte quelle che la 
pubblicità offre, ma un 15% s'inebria con quel
la di «casalinga-mamma felice» e un 16% è 
affezionato alla «donna erotico-seducente» de
gli spot televisivi. II50% è convinto che la que-
stio 

l'Unità 
Venerdì 
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Miklos Nemeta 

Ungheria 
«Un ponte 
tra Est 
e Ovest» 

Disarmo, dialogo Est-Ovest, Il viaggio in Urss 
rapporti economici è la prima tappa di un giro 
nell'agenda dei colloqui delle capitali dell'Est 
con il leader del Cremlino per rilanciare il dialogo 

Mitterrand a Mosca 
«Le due Europe più vicine» 

A R T U R O BARIOLI 

• • BUDAPEST, Il nuovo pri
mo ministro ungherese Miklos 
Nemeth ha parlato soltanto 
pochi minuti davanti al parla
mento che lo aveva appena 
eletto e ancora pochi minuti 
in una conferenza stampa a 
fianco del nuovo ministro di 
Stato per l'economia Nyers 
ma ha trovato il modo di dire 
che il complesso programma 
varata per ristrutturare e stabi
lizzare e rilanciare l'economia 
ungherese mira ad inserire 
l'Ungheria nell'Europa. Ne
meth ha in questo modo riba
dito l'ambizione ungherese 
che si era già manifestata du
rante. i 18 mesi del governo 
Grosz ad assumere la funzio
ne di ponte tra l'Europa occi
dentale e quella orientale. 
Una ambizione che per non 
risultare velleitaria deve esse
re nutrita di ritorme profonde 
in ogni campo, in quello eco
nomico còme in quellosociale 
e in quello politico. Che il par
tito e il Ironie patriottico ab
biano deciso di mettere al pó
sto di primo ministro un.eco
nomista e di affiancarlo con 
un altro economista di lunga 
esperienza e competenza cò
me Nyers è il segno che i pro
blemi economici sono consi-: 
derati quelli più urgenti.dà.ri-
solvere. Ma c'è anche la con
vinzione maturata attraverso 
le esperienzedegli anni passa
ti che le riforme economiche 
da sole, non accompagnate 
da quelle sociali e politiche, 
sono destinale all'insuccèsso. 
Questa Impostazione com
plessiva del problemarlforme 
è risultata dèi resto dalla stes
sa seduta di ieri del parlamen
to dove la elezione di Nemelh 
e di Nyers C27 voti contrari e 
36 astenuti per il primo, IO 
contrari e 15 astenuti per II se
condo sii 360 deputato esteta 
seguila da una relazione del 
ministro di Stato Pòzsgay.tulla 
dedicata ài lavori preparatori 
per varare la nuova Costituzio
ne e le nuove leggi riguardanti 
il referendum sulle elezióni. 
parlamentàri e municipali, il 
diritto di associazione e il 
nuovo codice del lavoro che 
garantirà il diritto di sciopera, 
Sérhèth ha assicurato che il 
governo «sarà aperto a tutti i 
còntribùtlre Nyers ha parlato 
di «govèrno di fronte popola
re» impegnato a sollecitare e 
ad accogliere le iniziative pro
venienti dai movimenti, orga
nismi e gruppi più diversi. L'ex 
primo ministro Grosz che 
mantiene la carica di segreta
rio generale del Posu in un 
brèvissimo intervento in parla
mento ha esortato a far si che 
•la giusta impazienza non si 
trasformi in anarchia» e a pro
seguire con impegno sulla 
strada delle riforme anche se 
questo comporterà una acu
tizzazione dei conflitti sociali. 
Il riferimento immediato era 
forse rivolto alle agitazioni in 
corso nelle università unghe
resi e al malessere che si ma
nifesta in tutto il mondo dell'i
struzione e della cultura ma 
andava certo oltre sino al mal
contento che sale da coloro 
che lavorano nel settore sani
tario, alle rivendicazioni per 
un nuovo sistema salariale, al
le proteste per le sperequazio-
ni create dal nuovo sistema fi
scale, alle preoccupazioni per 
la disoccupazione che potreb
be derivare dalla ristruttura
zione economica. In quasi tut
te le università del paese ma 
in particolare nella università 
umanistica della capitale stu
denti e docenti sono in agita
zione. Assemblee, dibattiti, 
manifestazioni e minacce di 
sciopero per rivendicare più 
soldi per l'istruzione e la cul
tura ma anche per ottenere 
più ampie autonomie nella 
elaborazione dei programmi e 
nel governo degli Atenei. 

Francois Mitterrand arriva oggi a Mosca per una 
visita di due giorni, durante i quali il capo dello 
Stato francese incontrerà, per due volte il presiden
te sovietico Gorbaciov. E il primo di una serie di 
viaggi nei principali paesi dell'Est europeo che ri
lanciano la politica francese di «avvicinamento del
le due Europe», come Mitterrand ha affermato in 
un'intervista alla vigilia della partenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

settembre scorso. Ma da allo
ra molte cose sono cambiate: 
la vittoria di George Bush, le 
legislative in Israele, i disordi
ni algerini, la proclamazione 
dello Stato palestinese. E poi 
c'è l'Europa e la grande tratta
tiva per il disarmo, nella quale 
la Francia vuole entrare da 
protagonista. Riportiamo in 
rapida sintesi le risposte del 
presidente. 

Armi chimiche, È vero che 
la Francia non ha più armi chi
miche, dopo la distruzione 
decisa nel 72 da Michel De-
bré? «Michel Debré decise di 
distruggere le armi biologi
che. Per quanto riguarda le ar
mi chimiche, noi non ne fab
brichiamo». Mitterrand am
mette dunque implicitamente 
che la Francia dispone di ar

e a PARIGI. Il nuovo Stato pa
lestinese? -La Francia ricono
sce il diritto dei palestinesi a 
vivere su un territorio costitui
to in Stato indipendente». A 
Mosca sì presenterà con un 
assegno miliardario in tasca, 
come il cancelliere Kohl? 
«Non è il mio stile». La libera
lizzazione dei capitali in Euro
pa? «Non voglio che il nostro 
continente si trasformi in un 
gigantesco arcipelago delle 
Bahamas». In una lunga inter
vista rilasciala a Serge July, di
rettore di «Liberation», alla vi
gilia della partenza per Mo
sca, Francois Mitterrand fa il 
punto della situazione intema
zionale e della collocazione 
francese. Dopo la sua rielezio
ne si era espresso davanti al
l'assemblea dell'Onu, il 29 

senati chimici. Eppure in gen
naio, su sua proposta, Parigi 
ospiterà la conferenza per la 
messa al bando di tali armi. 

Armi convenzionali. «L'a
pertura di un negoziato sul di
sarmo convenzionale è per la 
prima volta a portala di ma
no... la conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione in Eu
ropa ha per obiettivo di tratta
re tutte le questioni che Inte
ressano l'insieme degli euro
pei: disarmo, misure di sicu
rezza, cooperazione econo
mica e rispetto dei diritti del
l'uomo... La Francia annette 
estrema importanza alla ridu
zione e all'equilibrio degli ar
mamenti convenzionali». 

Armi nucleari. «La Francia 
non ha alcuna ragione di ri
durre unilateralmente il suo 
armamento nucleare a corta 
portata. La nostra strategia 
della dissuasione forma un 
tutt'uno... È il solo mezzo per 
farsi rispettare dalle forze 
quantitativamente superiori 
alle nostre». Mitterrand con
ferma, alla vigilia del suo viag
gio a Mosca, la dottrina delta 
dissuasione: spetta alle due 
superpotenze di sviluppare li
no in fondo le potenzialità 
dell'accordo di Washington. 

Europa. L'Europa dei 12 

«non deve lasciar pesare lo 
sforzo maggiore sulle catego
rie sociali più modeste... Non 
sto prendendo di mira in par
ticolare la posizione britanni
ca, anche se è vero che hanno 
preterito il libero scambio uni
versale al nostro mercato co
mune. Ma i trattati sono tratta
ti, e la deregutation li tradireb
be». Per quanto riguarda l'Eu
ropa sociale: «Dobbiamo agi
re in diverse direzioni: svilup
pare la prevenzione sui luoghi 
di lavoro per proteggere la sa
lute, l'igiene e la sicurezza; 
consolidare ì diritti fonda
mentali dei lavoratori (diritto 
al lavoro, diritti sindacali, di
ritto di sciopero, al negoziato 
collettivo, alla formazione 
professionale, alla protezione 
sociale, a un'equa remunera
zione...); promuovere nego
ziati collettivi a livello euro
peo... E accordi collettivi eu
ropei, ad esempio sull'intro
duzione delle nuove tecnolo
gie e sulla formazione... Au
spico, ad esempio, che venga 
presto il giorno in cui tutti pos
sano tarsi curare in tutti i paesi 
della Comunità beneficiando 
della stessa protezione socia
le». 

Unione Sovietica. Ribadilo 

il sostegno al nuovo corso 
moscovita, Mitterrand inco
raggia finanza e industria fran
cese a concludere buoni affa
ri, nel momento in cui al presi
dente spetta il compito di 
creare buone condizioni poli
tiche. Una partnership finan
ziaria con la Rfg per affrontare 
il mercato sovietico? «Com
plessivamente non ha molto 
senso. Ma se imprese francesi 
e tedesche - e altre •• voglio
no unire i loro sforzi, non ve
drei che dei vantaggi». A Mo
sca oggi, poi a Praga e a gen
naio a Sofia. Inviti già accettati 
per recarsi a Berlino Est e a 
Budapest, possibile viaggio a 
Varsavia. Perché questo peri
plo? «...L'avvicinamento delle 
due Europe costituisce per 
noi europei la grande questio
ne di questo fine secolo, agi
sco di conseguenza». 

Stato palestinese. «Quanto 
è accaduto dà ragione a chi 
non contesta all'Olp la sua 
rappresentatività. Il riconosci
mento di uno Stato palestine
se non pone alla Francia al
cun problema di principio. La 
Francia ha preso allo della 
proclamazione di Algeri e ri
conosce il diritto dei palesti
nesi a vivere su un territorio 

L'esponente comunista cileno incontra i dirigenti di Pei, Psi, De 

Tcitclboim accusa i moderati 
«Stanno sciupando la vittoria del no» 
Soddisfazione per gli incontri romani con i più 
importanti esponenti delle forze politiche; critiche 
costruttive e amichevoli, ma severe, nei confronti 
delle altre forze dell'opposizione cilena; convin
zione che il nuovo partito di sinistra, Pais, avrà un 
«grande futuro»: sono stati questi i punti principali 
dì un colloquio fra l'esponente del Pedi Volodia 
Teitelboim e alcuni giornalisti. 

A R M I N I O S A V I O U 

••ROMA. Teitelboim ha in
contrato Andreotti, Craxi, Oc-
chetto, Flaminio Piccoli (co
me presidente dell'Internazio
nale democristiana) e l'amba
sciatore Michelangelo Pisani, 
designato a rappresentare l'I
talia a Santiago. Gli interlocu
tori italiani hanno ribadito la 
volontà dell'Italia di continua
re ad agire in tutte le sedi in
ternazionali e in tutte le occa
sioni per contribuire al restau
ro in Cile di una democrazia 
rappresentativa autentica, ma
nifestando - ha sottolineato -

«una straordinaria unanimità 
di posizioni». 

Rispondendo a varie do
mande, Teitelboim ha avuto 
modo di chiarire la linea poli
tica del Pcch, e di rivolgere 
agli altri partiti critiche per il 
modo come gestiscono (o 
piuttosto non gestiscono) la 
vittoria del 5 ottobre. Alcuni -
ha detto Teitelboim - confon
dono due tempi, due tappe. 
Ossessionati dalla conquista 
di spazio e di leve nel futuro 
regime democratico, dimenti
cano che in Cile c'è ancora 

una dittatura fascista, che ci 
sono ancora prigionieri politi
ci (oltre 500), che gli arresti 
continuano, che sei opposito
ri sono stati assassinati dopo 
la vittoria del «no». 

Ricordando il chiasso fatto 
in settembre su alcune pre
sunte dichiarazioni «barrica-
dere» attribuitegli a torto, Tei
telboim ha precisato (non 
senza ironia) di voler evitare 
equivoci. «Non voglio esser 
giudice di nessuno. Gli altri ci 
rivolgono attacchi molto 
aspri, ogni giorno. Noi siamo 
più prudenti. Ma è certo che 
non si è fatto e non si fa abba
stanza per utilizzare il grande 
patrimonio democratico che 
il 5 ottobre si è espresso nel 
voto. Alcuni hanno dato della 
vittoria un'interpretazione 
troppo restrittiva, indugiano 
nell'attesismo, si perdono nel
le manovre politiche in vista 
del "dopo". Ma senza una 
mobilitazione ampia di tutto il 

popolo non si potrà porre fine 
alla dittatura, e sventare i piani 
di Pinochet, che vuole restare 
al potere, di fatto, non solo 
fino al marzo 1990, ma addi
rittura fino al 1998 come capo 
delle forze armate, come "tu
tore" del Ole con diritto di 
veto sul presidente e sul parla
mento. Il Pcch non può, da 
solo, realizzare l'unità e la mo
bilitazione popolare. È, que
sto, un compito di tutta l'op
posizione. Agli altri partiti ri
volgo un'esortazione amiche
vole, quasi una supplica, affin
ché si uniscano a noi nell'a
zione necessaria per fugare, 
per sempre, il fantasma del 
"cavaliere in uniforme", che 
continua a minacciare il Cile, 
e non solo ti Cile, del resto, 
ma tutta l'America Latina». 

Circa il Pais (Partito ampio 
della sinistra socialista), di cui 
fanno parte i comunisti, i so
cialisti di Clodomiro Almey-
da, I cristiani di sinistra, ed al

tri partiti minori, Teitelboim 
ha ammesso che esso è un'or
ganizzazione «strumentale-, 
creata cioè, secondo la prassi 
cilena, per aggirare la legista* 
zione repressiva anticomuni
sta e «antimarxista» (il partito, 
del resto, non ha ancora otte
nuto la legalizzazione). Ha ag
giunto però che non si tratta 
di un'iniziativa sólo tattica, 
contingente. «Il Pais - ha det
to - ha un grande futuro. Esso 
rappresenta la sinistra più riso
luta. Con esso, la sinistra rias
sume la sua identità e ripren
de il cammino, come del re
sto avvenne già altre volte nel
la nostra storia, dopo la ditta
tura di Ibanez e le repressioni 
di Gonzalez Videla». 

Teitelboim ha anche rispo
sto a una domanda sulla «pe-
restrojka», dicendo fra l'altro: 
«La considero assolutamente 
necessaria, perché il sociali
smo non si può realizzare sen
za la democrazia e la parteci
pazione di tutti». 

Superstiti del massacro di Astu
rie, un villaggio nell'isola filippi-

S p a l i SUlla na di Cebu. Uomini armati sono 
- r - - • • entrati in una chiesa sparando 

all'impazzata sui fedeli. Dicias
sette i morti. Le autorità accusa
no i guerriglieri comunisti, ma 

^mmmmm—mm—mm n on escludono che i responsabi
li siano adepti di una delle sette religiose fanatiche attive nella 
zona. 

Filippine 
sulla 

fólla in chiesa 
17 morti 

In Grecia è accusato di furto 

Arrestato negli Usa 
il banchiere Koskotas 
•«• ATENE. Il banchiere gre
co Ghiorgos Koskotas, colpito 
dalla magistratura ateniese da 
un mandato di cattura per 
truffe e furti, è stato arrestato 
l'altra notte all'aeroporto di 
Bedford nel Massachusetts. 
Trentotto anni, sposato con 
cinque figli e creatore di un 
vero e proprio impero finan
ziario editoriale (tre quotidia
ni, tre settimanali, un quindici
nale, un mensile, azioni di 
molte imprese, una stazione 
radio oltre che la società spor
tiva «Olympiacos»). Koskotas 
dovrà rispondere ora negli 
Stati Uniti di peculato per es
sersi impadronito di denaro 
della previdenza sociale. Ma 
pendenze ben più gravi lo 
aspettano in patria dove la sua 
vicenda ha scatenato un terre
moto politico. 1 sospetti più 
pesanti si appuntano su raggiri 
e ammanchi (si parla di deci
ne, forse centinaia di milioni 
di dollari) registrali nella ban
ca di Creta di cui era proprie
tario e presidente. Non solo. 
C'è anche il sospetto che Ko
skotas, nel tentativo di coprire 
gli illeciti, abbia pagato nume

rosi uomini politici. 
Per questo i partiti di oppo

sizione ellenici hanno soste
nuto che il banchiere era stato 
fatto fuggire da) paese affin
ché non rivelasse nomi e cir
costanze relative allo scanda
lo. Fino a domenica scorsa si 
trovava in Brasile, con il quale 
la Grecia non ha accordo di 
estradizione. Era alloggiato al 
«Rio Palace» di Rio de Janeiro, 
come ha confermato il diret
tore dell'albergo. Ora gli inve
stigatori stanno cercando di 
chiarire perché il banchiere si 
sia recato dal Brasile negli 
Usa, da dove era fuggito anni 
fa mentre era in libertà provvi
soria in attesa di giudizio do
po aver versato una cauzione 
di un milione di dollari. 

La notizia della sua cattura 
è stata comunicata ad Atene 
dal ministro dell'ordine pub
blico Ghiorgos Petsos non ap
pena si è avuta la comunica
zione ufficiale dal Massachu
setts. Il viceministro degli 
Esteri Yannis Kapsis ha spie
gato ieri di essere riuscito a 
farlo arrestare tramite l'amba
sciatore greco negli Usa 

Ghiorgos Papulias e grazie alla 
collaborazione dell'incaricato 
d'affari americano ad Atene e 
i dirigenti dell'Interpol- A 
quanto si sa Koskotas non era 
colpito da un mandato di cat
tura internazionale. Dovrà es
sere il giudice nordamericano 
a stabilire la liceità dell'arre
sto O'habeas corpus del dirit
to anglosassone) ma è certo 
che, a parte lo scandalo del 
quale Koskotas è al centro in 
Grecia, dovrà certamente ri
spondere anche delle accuse 
dì appropriazione indebita ne
gli Stati Uniti e della fuga mes
sa in atto mentre aspettava il 
processo. 

Stando a quanto hanno ri
velato in questi giorni fonti el
leniche il banchiere era parti
to dalla Grecia per il Brasile 
con un aereo privato, un «Lear 
jet» di proprietà di Arkìri Salia-
relis, l'uomo che ha acquista
to da lui nelle scorse settima
ne la «Olympiacos", la società 
sportiva a cui fa capo l'omoni
ma squadra di calcio, una del
le più forti della serie «A». Con 
lo stesso aereo poi ha raggiun
to gli Slati Uniti. 

Francois Mitterrand Michail Gorbaciov 

costituito in Stato indipenden
te... Il nostro paese si è sem
pre fondato sul principio della 
"effectivité", che implica l'e
sistenza di un potere respon
sabile e indipendente eserci
tato su un territorio e su un 
popolo. Non è ancora così ma 
la strada è tracciata... Emerge 
già la nazione palestinese 

identificata come tale agli oc
chi delle altre nazioni del 
mondo». Il ministro degli 
Esteri Roland Dumas, in vìsita 
nel Kuwait, ha dato notizia del 
prossimo riconoscimento al
l'attuale ufficio parigino del-
l'Olp di uno statuto di più alto 
livello. 

Ulster 
Autobomba 
dell'Ira: 
due morti 
f a BELFAST. Due civili morti, 
un uomo ed una donna, ed un 
numero imprecisato di (etiti 
costituiscono il bilancio del
l'ennesimo allentato terrori
stico compiuto ieri notte da 
un coinmando dell'Ira, il brac
cio armato dell'irredentismo 
irlandese, a Benburb, una cit
tadina distante 65 chilometri 
da Belfast. A far scorrere altro 
sangue è stata un'autonomo» 
piazzata davanti ai locali del 
locale commissariato. Il par
roco della chiesa vicina aveva 
ricevuto dieci minuti prima la 
telefonata di uno sconosciuto 
che aveva preannunciato l'at
tentato che ha provocato In
genti danni materiali. La defla
grazione è stata cosi potente 
da essere avvertita dalla gente 
delle vicine contee di Armagli 
e Monaghan, a sud di Belfast. 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI BARI 

i 

Comunicato 
11 In ottemperanza alle disposizioni vigenti di cui all'art. 7 della legge del 2 febbraio n. 14, come 

modificato dall'art. 7 della tagge 17 febbraio 1987 n. 80 , l'Istituto Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia dì Bari • via F.sco Crispì n. 85/a, comunica che, a norme dell'art. 2 4 
— lett. b) della legge 8 agosto 1977 n. 584, procederà all'appalto per l'esecuzione dei lavori 
di costruzione di n, 80 alloggi popolari finanziati ai semi della legge 5/8/197B n. 457 - V 
biennio in Barletta. 
Importo a base d'asta L. 3,520.527.404. 
Inoltre, con il sistema previsto dalle citata legge 584/1977 -Art . 24 • lett, a)n. 2 (massimo 
ribasso) sarà appaltato \\ servizio dello sturamento, lavaggio, disincrostazione condotte 
fognanti e svuotamento pozzi neri a servizio delle case popolari in Sari e Provìncia con un 
importo a base d'asta di L 11.100.000 settimanali con durata triennale. 
Ai fini della considerazione delle offerte anomale, come previsto dall'art. 17 della leggo 
11/3/1988 n. 67 , sarà considerato il valore percentuale del 6%, 

2) Le Ditte interessate potranno richieder* invito per la partecipazione; con domanda in bollo, cui 
dovrà essere allegato originale o copia autenticata e bollata del certificato di Iscrizione all'Albo 
Nazionale dei Costruttori per la categoria II a per l'importo adeguato per I lavori di costruzione 
di case popolari in Barletta e della Camera di Commercio per il servizio di pulizia condotte 
fognanti ed altro. 
La richiesta dovrà essere inoltrata entro il 5 /12/1988 e: I.A.C.P. - via F.sco Crispì n, 85 /A 
— 70123 Bari. 

3) Alla gara possono partecipare più imprese associate le quali dovranno conferirò mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad une di esse per la costruzione delle case popolari in 
Barletta, mentre per il servizio di pulizie delle reti fognanti è provista la possibilità dì partecipa
zione anche da parta di associazioni temporanee di Imprese o di Consorzi di Cooperativo di 
Produzione a di Lavoro. 

4) Tutte le Imprese associate, per i lavori di costruzione, dovranno essere Iscritte nel predetto 
Albo per la classifica corrispondente ad un quinto dell'importo dei lavori oggetto dell'appalto; 
in ogni caso le somma degli importi per i quali le Imprese dovranno essere iscritte dovrà 
essere almeno pari all'importo dei tatto da appaltare; 

5) Le Imprese di costruzione dovranno testualmente dichiarare nella domanda; impegnafidosi ad 
esibire a richiesta Idonea documentazione: 
— di non trovarsi In alcuna delle condizioni di esclusione di cui all'art, 13 della legge 

584/1977; 
— di essere iscritte nell'Albo Nazionale dei Costruttori per categoria ed importo eh* consen

tano l'assunzione dell'appalto e di essere state autorizzato con esplicito riferimento • 
quanto previsto dagli artt. 14 e 15 della medesima legge 584/1977. 

6) Sia le Imprese dì costruzione che le Ditte interessate al servizio di pulizia delle reti fognanti 
dovranno dichiarare, sempre nelle domande dì: 
— essere in regola con i pagamenti dei contributi di sicurezza sociale nonché con il pagamen

to delle imposte e tasse secondo la legge italiana; 
— indicare quali Istituti Bancari operanti negli Stati membri dalla C.E.É. possano attestare 

l'idoneità finanziaria ed economica dell'Impresa ai fini dell'assunzione dell'appalto; 
— essere in possesso dei requisiti comprovanti la capacità tecnica con particolare riferimen

to ai titoli di studio e professionali dell'imprenditore e/o dei dirigenti dell'Impresa, alla 
attrezzatura ad all'equipaggiamento, nonché alla dotazione del personale, tali da consenti
re la regolare assunzione ed esecuzione dell'appalto, 

7) Inoltre, il titolare dell'Impresa o il legale rappresentante della Società, sia di costruzione che 
interessati al servizio dì pulizia delle reti fognenti, é tenuto a corredare detta domanda con una 
dichiarazione giurata in bollo che attesti esplicitamente, assumendosi ogni responsabilità in 
merito elle implicazioni di carattere penale e patrimoniale, che nei propri confronti non è stato 
emesso provvedimento di applicazione di una delle misuro di prevenzione di cui all'art. 3 della 
legge 17/12/1966 n. 1423 e successive integrazioni ovvero di decadenza o sospensione 
dall'Albo Nazionale dei Costruttori derivante da misure di prevenzione di cui alla legge 
13/9/1962 n. 646. 

6) Detto bando é stato spedito il 27 ottobre 1988 all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della 
Comunità Economica Europea. 

9) Inoltre, secondo le procedure previste dagli artt. 1 - lett. d) e 4 della citata legge 14/1973, 
procederà all'appalto dei sottonotati lavori di costruzione e di recupero di case popolari 
finanziate anch'essi in base alla legga 457/1978: 

COSTRUZIONE 
LOCALITÀ 
BARLETTA 
CANOSA 
ALBEROBELLO 
POLIGNANO A M. 
BARI-CARBONARA 
MINERVINO 
CELLAMARE 

LOCALITÀ 
BARI-JAPIGIA 
POLIGNANO A M. 
NOICATTARO 

ALLOGGI 
40 
40 
28 
32 
22 
18 
16 

RECUPERO 

ALLOGGI 
54 
46 
12 

IMPORTO BASE ASTA 
L. 1.468.S86.984 
L. 1.451.399.360 
L. 1.419.908.000 
L 1.404.370.560 
L. 922.060.272 
L. 703.994.080 
L. 702.468.000 

IMPORTO BASE ASTA 
L. 2 5 5 . 5 5 5 . 5 5 5 
L. 1 9 8 . 4 1 2 . 6 9 8 
L. 1 1 9 . 0 4 7 , 6 1 9 

Infine, secondo le procedure previste dall 'art. 1 - let. a) della predetta legge 
1 4 / 1 9 7 3 (massimo ribasso) procederà all 'appalto dei sottonotat i lavori di manuten
zione straordinaria alle case popolari ivi indicata con fondi dell ' Ist i tuto: 

LOCALITÀ IMPORTO BASE ASTA 
ZONA 1/A - JAPIGIA L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
ZONA 1/B - Gruppi Popolari in BARI e hinterland L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
ZONA B/1 - BARI-S. PAOLO - Parte L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
ZONA B/2 - BARI-S. PAOLO - Resto L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

Per I predetti lavori e richiesta l'iscrizione all 'Albo Nazionale dei Costruttori alla 
categoria seconda e per importo adeguato 

10) Per quest'ultimi lavori le Imprese imereasate dovranno produrre domanda in ballo 
e la certificazione indicata ai superiori punti 2) e 7). 

11) Nel caso di richiesta di invito per più lott i potrà essere prodotta la domanda in 
bollo, allegando i richiesti certificati in copia fotostatica, purché venga fa t to 
riferimento esplicito alla domanda nella quale sono stati coimpìogntì i documenti 
prodott i In bollo. 

12) Per ulteriori informazioni di ordine amministrativo o tecnico rivolgersi a: I. A.C.P. di 
Bari - via F.sco Crispi n. 85 /A - Telefono n. 295.111, 

13) La r i ch ies ta , c o m e innanzi r e d a t t a , non v inco la , p e r a l t r o , l ' A m m i n i s t r a z i o 
ne A p p a l t a n t e . 

IL PRESIDENTE s e n . a w , A t t i l i o B u n e t i 

8 l'Unità 
Venerdì 
25 novembre 1988 



NEL MONDO 

Ore drammatiche nelle due Repubbliche In Armenia la gente si raccoglie 
A Kirovabad in Azerbaigian è scattata attorno alla sede del Soviet supremo 
la caccia all'armeno, si parla Imponente lo schieramento militare 
di evacuazioni di massa e di pogrom mentre continuano gli scioperi 

Carri armati a Erevan e Baku 
Baku, capitale dell'Azerbaigian, presidiata dai carri 
armati e sotto il coprifuoco Ma le manifestazioni 
continuano centinaia di persone, inneggianti all'I
slam, danno la caccia agli armeni Drammatiche 
notizie da Kirovabad e dal Nachicevan incendi, 
(orse uccisioni indiscnminate Gli elicotteri inviati 
per evacuare la gente, specie i bambini Anche 
Erevan controllata dai blindati 

D M . NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERai 

• • MOSCA Tra armeni e 
azerbaigiani tornano i giorni 
dell orrore I carri armali 
strecciano per le vie di Baku 
setacciano la lunga passeggia
la che si specchia sul Caspio 
alla ricerca dei giovani che 
sventolano vessilli islamici, 
per far nspettare il coprifuoco 
(dalle 22 alle cinque del matti
no), pattugliano le vie di Kiro
vabad, ad ovest della Repub
blica, e del Nakhicevan ai 
confini con I Iran Su Erevan, 
capitale armena volano eli
cotteri sulla testa di migliala di 
persone che circondano I edi
ficio del Comitato centrale del 
partito È, dunque, di nuovo 
cnsi emergenza gravissima 
forse si è giunti al punto più 
cntico in tanti mesi di mamfe 
stazioni e di scontri Mosca 
ora ammette che l'esercito è 
per le strade il portavoce del 
ministero degli Esten, Ghen-
nadi Gherasimov, len non ha 
avuto incertezze nel comuni
care che il ministero dell In
terno ha mobilitato I blindati 
ed ha fornito I nomi delle tre 
vittime di mercoledì il tenen 

te Boris Gusev ed i soldati 
Anatoli) Koscenko e Oleg tur-
cenko Morti a Kirovabad ne 
gli scontri davanti alla sede 
del Soviet municipale e del 
partito assaltate da una folla 
inferocita Lo ha nfento il por
tavoce del ministero degli 
Esten azerbaigiano Musa Ma 
medov 

La situazione secondo le 
fonli più disparate sembra di 
ventata incandescente E non 
a parole È a quanto pare 
propno Kirovabad (città con 
insediamenti metalmeccanici 
e tessili) il centro degli mei 
denti più violenti Qualcuno ri
ferisce di progrom in atto di 
una caccia ali armeno come 
nei giorni tembili di Sumgait 
La britannica «Beo annuncia 
I evacuazione in massa dei cit 
tadini armeni sulla base della 
testimonianza di una donna 
mentre la «France Presse» n-
lancia dispacci con notizie an
gosciose auto date alle fiam 
me, decine di bambini rag
gruppati nelle chiese in attesa 
dell'arrivo degli elicotten co
me ha anche ribadito un rap-

Una manifestazione a Erevam del giugno scorso 

presentante dell agenzia «Ar 
men Press» 

A Baku la situazione non è 
meno sena Per le vie sfidan
do il coprifuoco notturno, 
centinaia di persone in buona 
parte giovani inneggiano agli 
•eroi di Sumgait» vale a dire i 
condannati per la «strage dei 
32» compiuta lo scorso 28 
febbraio quando «fecero a 
pezzetti» gli armeni andandoli 
a cercare nelle loro abitazioni 
Vorrebbero in libertà gli autori 

dei crìmini e lo scnvono sui 
cartelli che mostrano ai sotda 
ti a bordo dei carri 

•Lordine viene mantenu
to», si dice dagli uffici del go
verno repubblicano ma quanti 
timon in quella, che vorrebbe 
piuttosto essere rassicurante, 
dichiarazione che «le case de* 
gli armeni vengono difese, la 
popolazione non tocca gli ar
meni» ] dimostranti sfilano 
per le vie della capitale e ri
vendicano, adesso, la creazio

ne di una «regione autonoma 
azerbaigiana» propno in Ar 
menia dove effettivamente vi 
vono almeno 250mila azen 
Una proposta che si contrap 
pone scopertamente alla de 
cennale rivendicazione arme
na, per la restituzione del Na 
gorno-Karabah che si trova, 
dal punto di vista amministra
tivo in Azerbaigian 

In molte fabbnche si scio
pera e centinaia di studenti 
non si sono presentati sui ban

chi di scuola preferendo scia 
mare per le strade Notizie di 
scontri giungono da Stepana 
kert capoluogo del Nagomo 
Karabah ma non si sa nulla di 
più Ci sono voci incontrollate 
e ne) silenzio ufficiale risulta 
arduo compiere accertamen 
ti 

In Armenia è enorme la 
tensione Ad Erevan ogni gior
no e ogni notte la gente e per 
strada e nelle piazze Da setti
mane da mesi una manifesta 
zione senza soluzione di con
tinuità len al termine di un 
comizio la via Bagramjan (dal 
nome di un maresciallo due 
volte eroe dell Urss e coman 
dante al fronte durante 1 ulti 
ma guerra) è stata invasa da 
migliaia e migliaia di persone 
che si sono dirette davanti alla 
sede del Presidimi, del Soviet 
supremo Gli organizzaton 
hanno dovuto garantire un ro 
busto servizio d ordine per 
evitare come è accaduto tal 
volta in passato che potesse
ro aver luogo delle «provoca* 
ziom» Anche ad Erevan si se
gnalano massicce astensioni 
dal lavoro ma i negozi sono 
aperti Imponente anche qui 
la presenza militare con auto-
blindo ed elicotteri II primo 
segretario Suren Arut]uman 
e partito immediatamente per 
Mosca per urgenti consulta* 
zioni La visita di Arut|unian si 
e svolta nello stesso momento 
della ordinaria nunione setti* 
manate del Politburo che, 
stando al secco comunicato 
letto len sera al telegiornale 
•Vrerma» delle 21, non si sa

rebbe occupato di quanto sta 
accadendo nelle infuocate re 
pubbliche armena e azerbai 
giana 

Gli speaker della tv non 
hanno dato alcuna notizia dei 
morti Si è parlato generica 
mente di «disordini» provocati 
da «elementi nazionalistici ir 
responsabili» e che colpisco
no «I amicizia e il buon vicina 
to tra i popoli fratelli» Il co
municato letto senza corredo 
di immagini aggiungeva che 
•allo scopo di evitare più gravi 
conseguenze, sono state pre 
se misure di sicurezza ed è 
stato introdotto il copnfuo-
co» I telespettaton e sinora 
anche i lettori dei quotidiani, 
non sanno tuttavia da giorni 
neppure quanto le fonti uffi
ciali hanno comunicato alla 
stampa estera Nel corso del-
I incontro con la stampa Ghe
rasimov aveva riconosciuto 
che «da alcuni giorni si svol
gono disordini di piazza» e 
che «mercoledì sera» il presi
dente del Soviet supremo 
azerbaigiano, Suleiman Ta-
tliev aveva dovuto intervenire 
dagli schermi tv per nvolgere 
un «appello alla calma* Ma 
anche ien, per ammissione 
dello stesso portavoce, le ma
nifestazioni sono continuate 
violente Fonti non ufficiali ar
mene parlano ormai di un bi
lancio di oltre 150lenti Masi 
ha ragione di ritenere che la 
situazione rimane incontrolla
bile e che il bilancio degli 
scontri potrebbe farsi più gra
ve di ora in ora Cosa acca* 
drebbe se scattasse la ritorsio
ne armena? 

Da ieri 3 Roma Stretta di mano ali aeroporto di 
• il J " V H W Campino tra Jallud e De Mita 11 
JdliUa. numero «2» di Gheddafi è da ieri 
braccio destro a Roma per una vlslta dl due 

i « L j j « S>omi su invito del presidente 
di GhCulMn del Consiglio E il primo incon 
f]>jpJlMpflit̂ É^-àitf^rtTa^---HB tro ufficiale tra Roma e Tripoli 

dopo la crisi dell 86 quando i 
missili libici furono lanciati su Lampedusa per ritorsione al 
bombardamento americano Oggi Jallud incontrerà Andreotti e 
avrà nuovi colloqui con De Mita. Domani sarà ricevuto in Vati 
cano da Giovanni Paolo II Nel corso del suo soggiorno vedrà 
anche il segretario comunista Occhetto e quello socialista Cra-
xi 

Alla vigilia della visita del ministro degli Esteri cinese 

Shevardnadze a Pechino: 
«Correggiamo gli errori del passato» 
Shevardnadze alle «Izvestija» si apre una fase nuo
va nel dialogo tra Cina e Urss Alla vigilia dell'arrivo 
a Mosca del ministro degli Esten cinese Qian Qi-
chen, e ormai chiaro che il vertice sovietico-cinese 
e in fase di concreta preparazione Problemi anco
ra aperti sulle questioni di frontiera, ma Mosca 
vuole andare in fretta verso le «zone aperte» con 
partecipazione cinese. 

DAL NOSTRO CORBlSPONOENTE 

GIUUETTO CHIE8A 

M MOSCA «Guardiamo al 
domani Per quanto nguarda 
gli errori del passato, penso 
che nei nostri rapporti non ci 
sta nulla che non e possibile 
correggere» Il ministro degli 
Esten sovietico Shevardnadze 
apre anzi spalanca, la porta 
ad una vera e propna svolta 
«concettuale» delle relazioni 
sovietico cinesi alla vigilia 
dell arrivo a Mosca dopo un 
intervallo di oltre trentanni, 
di un ministro degli Esten di 
Pechino «Ne noi, ne la parte 

cinese afferma Shevardna
dze in un'intervista rilasciata 
ieri alle "Izvestija" - facciamo 
riferimento ai modelli del pas
sato, ad esempio quelli degli 
anni 50 Non sono più quei 
tempi e quelle realtà» 

Finito è anche il tempo del
le «geometrie politiche» delle 
grandi potenze che significa
vano la creazione di alleanze 
a scapito l'una dell'altra Ora-
dice l'autorevole membro del 
Politburo - I Urss prende le 
mosse dal principio che la 

•normalizzazione dei rapporti 
sovietico-cinesi non deve re 
care danno alle relazioni del 
I Urss o della Cina con paesi 
terzi* Osservazione necessa 
na per tranquillizzare sia gli 
Stati Uniti che I India, ma an
che per dire in anticipo a Pe
chino che Mosca non porrà 
condizioni di sorta per lo svi
luppo del dialogo bilaterale 
Ormai è certo che il viaggio a 
Mosca di Qian Qichen, previ
sto dal pnmo al 3 novembre, e 
quello successivo di Shevar
dnadze a Pechino, avranno 
ali ordine del giorno la prepa
razione del vertice ano sovie
tico Shevardnadze dice che 
«non e e alcun dubbio al ri
guardo» 

L agenda è ancora in fase di 
formazione 1 due ministri de
gli Esteri avanzeranno ciascu
no le proprie pnontà e si defi
niranno i punti di comune in
teresse Ovvio che si parlerà 
di tutto il mondo La Cina 

dice Shevardnadze è una 
grande potenza con «respon
sabilità pan a quelle dell Unio
ne Sovietica» Ma ci sono an
che ì problemi che concerno
no le relazioni militan dirette 
Obiettivo comune è di giunge
re ad una «nduzione del con* 
fronto militare lungo tutta la 
frontiera» e di esaminare le 
misure di reciproca fiducia 
sull intera area asiaticopacifi-
ca 

I tre round finora effettuati 
del negoziato per le questioni 
di frontiera - iniziati nel feb
braio dell anno scorso - han
no permesso di venficare che 
sui 4 200 chilometri della 
frontiera ad Est praticamente 
non vi sono più punti di con
trasto Diversa appare la situa
zione lungo i circa 3 000 chi-
lometn della parte occidenta
le Shevardnadze afferma di 
non voler creare I impressio
ne «che tutto scivoli liscio» La 

questione delle frontiere «re* 
sta non facile, complessa» Ma 
di positivo e è il fatto che «le 
due parti collaborano costrut
tivamente» Infine Mosca ap
pare interessata ad affrontare 
una nuova fase anche sul ter
reno della coopcrazione eco
nomica. Il discorso di Gorba-
ciov a Krasnojarsk ha lanciato 
I idea delle «zone di libera im-
prenditonalita», con parteci
pazione sia cinese che di pae
si terzi, su terntono sovietico 
I problemi pratici, anche qui, 
sono molto complessi Ma -
dice ancora Shevardnadze -
•noi finora non abbiamo al
cun precedente in questo 
campò, mentre in Cina tali zo
ne già funzionano da alcuni 
anni» Per questo Mosca in
tende dedicare ali esame di 
una tale esperienza il «massi
mo di attenzione», per giunge
re, «a tempo debito», a nego
ziati specialmente fmalizzau a 
questo scopo 

Il leader dell'Olp chiede a Tunisi il visto Usa 

Arafat ordina: nessun attacco 
ad Israele dal sud Libano 
Arafat ha disposto la sospensione degli attacchi 
della guerriglia palestinese, sferrati dal Ubano con
tro Israele, nell'ambito delle iniziative da lui avviate 
per promuovere il nuovo Stato palestinese Intanto 
lì leader dell'Olp ha chiesto ufficialmente il visto di 
ingresso negli Stati Uniti all'ambasciata amencana 
di "tasi. La nehiesta di Arafat sta creando non 
pochi imbarazzi all'amministrazione amencana 

wm BEIRUT Yasser Arafat ha 
ordinato, dunque, ai combat
tenti palestinesi di sospendere 
ogni azione militare in parten
za dal Libano contro Israele 
Lo ho sostenuto ien il «Middle 
East Reporter» (Mer), una au
torevole «newsletter» quoti
diana, una sorta di agenzia, 
pubblicata a Beirut Ovest Ci
tando «fonti palestinesi» la 
Mer scrìve che I ordine impar
tito ha effetto «Immediato* 
per «Al Patah», il gruppo fon
dato da Arafat che è anche il 
principale dellOlp Ma ag
giunge la newsletter, «trattati 
ve sono in corso con altri 
gruppi palestinesi perché an 
eh essi sospendano gli attac
chi» dal Ubano meridionale 

Secondo la Mer I ordine di 

Arafat è stato dato per sottoli 
neare «I ultima iniziativa di pa 
ce palestinese» che la scorsa 
settmana ha visto ad Algeri il 
Consiglio nazionale Palestine 
se rinunciare al terronsmo e 
implicitamente nconoscere 
Israele oltre che proclamare 
lo Stato palestinese La «ne 
wsletter» ncorda tuttavia che 
I Olp non ha il controllo sul 
gruppo di Abu Nidal né sui 
gruppi più strettamente legati 
alla Sina un cui esponente il 
colonnello Abu Mousa leader 
di «Al Fatah insurrezione» ha 
assicurato in una conferenza 
stampa tenuta pochi giorni fa 
a Beirut ovest che la lotta ar 
mata contro Israele «conti 
nuerà» Decisi nello stesso 
senso sono i fondamentalisti 

sciiti filo iraniani di HezbDl 
lati 

Intanto il leader dell orga 
ruzzatone per la liberazione 
della Palestina ha ufficiatmen 
te chiesto un visto di ingresso 
negli Stati Uniti ali ambasciata 
amencana di Tunisi Un visto 
che gli è indispensabile per 
poter parlare ali assemblea 
generale delle Nazioni Unite 
Lo ha annunciato a New York 
un rappresentante deli Olp 

La richiesta di Arafat crea 
tuttavia non pochi imbarazzi 
al governo amencano Nor 
malmente infatti la concessio 
ne del visto per quei politici 
che devono intervenire ali O 
nu viene considerata una (or 
matita Nel caso del leader 
dell Olp però non e cosi Wa 
shington deve infatti fare t 
conti con la lobby ebraica che 
si oppone alla nehiesta di Ara 
fat Una pressione testimonia 
ta per esempio dalla lettera 
inviata al segretario di Stalo 
George Shultz nella quale 51 
senatori chiedono ali ammini 
strazione di vietare ad Arafat 
(ingresso negli Usa E che 
questa pressione in qualche 

modo funzioni lo si Intuisce 
anche dalla dichiarazione che 
il portavoce del dipartimento 
di Stato Charles Redman ha 
reso al «Los Angeles Times» 
«Per motivi di sicurezza - ha 
detto Redman - gli Stati Uniti 
possono negare il visto d in
gresso ai delegati delle Nazio 
ni Unite Propno per questo 
ritengo che la nehiesta di Ara 
fat sarà esaminata molto at 
lentamente» In questa dire 
zione si sta muovendo ovvia 
mente anche Israele 

Il premier Yitzhak Shamir 
ha inviato infatti a Washin 
gton il direttore generale della 
presidenza del Consiglio Yos 
si Ben Aharon con I incanco 
di bloccare la concessione 
del visto di ingresso negli Usa 
al leader dell Olp e di contra 
stare un eventuale atteggia 
mento più favorevole verso la 
causa palestinese da parte 
della nuova amministrazione 
Bush «Il mondo si sta lascian 
do impressionare dalla retori 
ca dell Olp e Washington sta 
accogliendo con favore quel 
le che vengono descntte co 
me mosse genuine dell Olp» 
ha senno ieri 1 quotidiano 
Israeliano «Jerusatem Post» 

Kravzov, ministro della Giustizia 

«Presto rUrss sarà 
uno Stato di diritto» 
Nelle intenzioni del legislatore sarà supporto e «gam
be» della perestrojka Mosca studia la revisione del 
sistema giudiziario che farà dell'Urss uno Stato di 
dintto socialista. Saranno cancellati gli articoli 70 e 
190 (propaganda antisovietica e diffamazione dello 
Stato) e la pena di morte sarà applicata solo in casi 
particolari. Ne ha parlato il ministro della Giustizia 
sovietico Kravzov, ien in visita in Italia 

FRANCO Dl MARE 

H ROMA Prima che la con 
ferenzastampa inizi nella «sa 
la verde» del ministero di Gra 
zia e giustizia di Roma dove e 
ospite del ministro Vassalli 
Bons Kravzov fa una breve 
premessa che definisce la 
portata della nuova piccola 
nvoluzione figlia della pere 
strojka «Abbiamo imboccato 
la strada verso lo stato di dint 
to - dice il ministro della Giù 
stizia sovietico -1 problemi da 
affrontare sono enormi Mala 
nforma del sistema giudiziario 
si farà e verterà intorno a tre 
punti 1) la supremazia della 
legge e I obbligo di osservarla 
per tutti, governo e partito 
compresi, 2) la garanzia della 

inviolabilità delle liberta per 
sonati dei cittadini e dunque 
leggi umane e di dintto 3) il 
funzionamento efficace del 
meccanismo legislativo» 

Certezza del dmtto dun 
que Senza questa ossatura le 
gislativa dice Kravzov il prò 
cesso di nforma della società 
sovietica non potrebbe regge 
re a lungo Ed è soprattutto 
intorno alla nforma del codi 
ce penale - prevista per la 
prossima pnmavera - che TUO 
ta I intero progetto di revisio 
ne giuridica Kravzov lo sche 
matizza cosi sarà ristretta al 
minimo la sfera dei reati che 
prevedono la detenzione pn 
vilegiando le pene pecuniarie 

la pena di morte sarà prevista 
solo per quattro o cinq le rea 
ti contro i diciotto attuali (e 
saranno considerate le aggra 
vanti I omicidio premeditato 
i reati di banda armata e gli 
omicidi politici) il rafforza 
mento della garanzia di auto 
nomia della magistratura dal 
potere politico (attualmente i 
magistrati sovietici vengono 
eletti dai soviet) Verrà inoltre 
aumentato il peso giuridico e 
il ruolo delta difesa nei prò 
cessi gli avvocati difenson 
avranno uno status autonomo 
e un organimso centrale (co 
me i nostn ordini forensi) e 
potranno assistere alla fase 
istruttoria del processo cioè 
agli accertamenti 

Ma 1 aspetto forse più inte 
ressante del progetto e 1 abo 
lizione di due famigerati arti 
coli del codice penale il 70 e 
il 190 comma pnmo chedefi 
niscono nspettivamente i reati 
di «agitazione e propaganda 
antisovietica» e «divulgazione 
In malafede di notizie false e 
diffamanti dello Stato» Due 
articoli che negli anni della 
«stagnazione brezneviana» 
avevano causato 1 affermazio-

Forsc libero 
in dicembre 
italiano rapito 
in Etiopia 

I guerriglieri dell Esercito popolare nvoluzionario etiopico 
hanno annunciato di avere deciso di liberare Giuseppe 
Micelli (nella foto) il tecnico italiano rapito quattro mesi fa 
nell Etiopia nord-occidentale In un comunicato diffuso a 
Khartum in Sudan I organizzazione spiega che il rilascio 
avverrà per ragioni umamtane Micelli potrebbe tornare 
libero già nella pnma settimana di dicembre I guerriglieri 
invitano il governo italiano a prendere «una posizione 
chiara ed inequivocabile annullando la seconda fase del 
progetto del Tana Beles», quello cui stava lavorando Mi
celi! «L atteggiamento del governo italiano - continua il 
comunicato - è il fattore che determinerà se ci saranno 
altn incidenti tali da mettere in pencolo gli italiani Per 
quanto ci nguarda noi siamo determinati e in grado di 
frustrare qualsiasi tentativo, palese o nascosto, di conti* 
nuare la realizzazione del progetto» 

ri tmi l i» rnn/ fannt* Cinque condanne a morte 

cinque condanne ^ staIe eseglllte Jeri neI. 
a mOlte la prigione centrale di Pre-
ACi3/iiiÌto t o r i a S l , r a t , a d i d u e n e r i e 

, Zr 1 T . l r e m e , i c c i riconosciuti col* 
in Sudafrica pevoli di reati comuni Ciò 

è avvenuto ali indomani 
della concessione della grazia ad altri sei imputati, i sei di Sharpeville, che erano 

stati condannati per concorso in omicidio Dall'inizio del* 
I anno in Sudafnca sono state eseguite 115 condanne a 
morte, altre 49 sono state sospese e altre 200 persone 
rischiano di essere impiccate prossimamente 

Egitto e Algeria Es,,*°e AlgeHa hann°tìeci-
riallacciano 
i rapporti 
diplomatici 

so dopo nove anni di rial
lacciare normali rapporti 
diplomatici e di procedere 
quanto prima alla nomina 
dei rispettivi ambasciatori 
Algeri ruppe le relazioni 

^—mi^—^mmm^^— con II Cairo all'indomani 
della firma degli accordi di Camp David avvenuta il 26 
marzo 1979 In quell'occasione furono complessivamente 
sedici i paesi arabi che ruppero ogni legame con I Egitto 
Tredici di essi li hanno riallacciati in seguito Gli accordi di 
Camp David furono firmati dall'allora presidente egiziano 
Sadat con Begin che in quel) epoca presiedeva il governo 
israeliano 11 pnmo paese arabo a ripristinare unilateral
mente i rapporti diplomatici con I Egitto fu ta Giordania nel 
1985, imitata, I anno seguente, da Gibuti Ma fu solo dopo 
il vertice arabo ad Amman lo scorso novembre che la Lega 
araba nel suo complesso si riavvicinò al Cairo I soli paesi 
della Lega araba che ancora hanno rapporti tesi con l'Egit
to sono Sina, Libia e Ubano 

Aereo colombiano !<££&*£*£ 
sotto sequestro un avioget
to da carico colombiano 
dopo avere trovato nella 
stiva U3 chilogrammi di 
cocaina Una multa pari a 

• ^ * " ^ " cinque miliardi di lire * sla
ta imposta alla società operatrice, la «Linea* aercas del 
Caribe» E la terza volta in tre mesi che i servizi doganali 
statunitensi sequestrano grosse partite di droga ali aero
porto di Miami II velivolo era giunto a Miami proveniente 
da Bogotà e Baranquilla. 

carico di coca 
sequestrato 
negli Stati Uniti 

Budapest 
espelle 
diplomatico 
romeno 

Un diplomatico dell'amba
sciata romena a Budapest 
ha ricevuto dal governo un
gherese I intimazione a la
sciare il paese entro 72 ore 
come «persona Ingrata* 
Nessuna specifica accusa e 

•""•"••'•"•"•"""""""^ rivolta al diplomatico Co
me ha dichiarato il portavoce del ministero degli Esteri 
ungherese si tratta di una misura di ntorsione per >la grave 
provocazione' attuata dal governo di Ceausescu nei con
fronti dell addetto commerciale ungherese a Bucarest 
espulso dalla Romania nei gironi scorsi 

Afghanistan 
rivolta truppe 
Kandahar finisce 
nel sangue 

Si è concluso con una san
guinosa sconfitta il tentati
vo di un distaccamento 
dell'esercito governativo 
afghano che si era nvoltato 
ed aveva tentato di Impos
sessarsi del quartier genera
le provinciale di Kandahar, 

nell Afghanistan mendionale 11 fatto nfento da un dispac
cio dell agenzia ufficiale di informazione sovietica Tass 
proveniente da Kabul, risale alla notte di lunedi scorso un 
distaccamento di 400 uomini ha tentato uncolpodtmano, 
ma altn ufficiali e soldati rimasti ledeli al regime hanno 
teso loro un'imboscata, costringendoli a nnunciare dopo 
un sanguinoso combattimento 

VIRGINIA LOMI 

_ T ^ V 

L'incontro tra Boris Kravzov e Giuliano Vassalli 

ne strisciante dello «stato dì 
polizia» L articolo 70 resterà 
in piedi solo per «quelle attivi 
ta pratiche che possono crea
re conseguenze sul piano pe
nale» ma «escluderà la re 
sponsabilita delle opinioni 
delle persone» 

Attualmente in Urss vi sa
rebbero solo due detenuti ac
cusati di violazione dell arti 
colo 70 e cinque esiliati men 
tre per 1 articolo 190 in carce 
re si troverebbe un solo dissi 
dente Numen un pò distanti 
da quelli denunciati dal pre
mio Nobel per la pace Andrej 
Sdkharov secondo cui sareb
bero ancora «molti» i detenuti 
politici in Urss Comunque per 

la loro liberazione occorrerà 
attendere il vara della nforma, 
che comprenderà anche lo 
spinoso problema dei mani
comi usati come luoghi di de
tenzione 

Un ultima annotazione, le
gata alla «nvolta» del Caucaso 
e alle •ribellioni» dei soviet di 
alcune repubbliche, come la 
Georgia e 1 Estonia, che han
no respinto il progetto di nfor
ma costituzionale «Crediamo 
che si amvera a soluzioni ac
cettabili per tutti - dice Kra
vzov - 1 ideale sarebbe una 
decisione che rispettasse le 
autonomie delle repubbliche, 
lasciando a) potere centrale 
compiti di coordinamento* 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

A Rosignano Solvay 
un rapporto nuovo 

tra industria e ambiente 

SERGIO LANDI • 

A Rosignano Sol
vay, nella provin
cia di Livorno, si 
sta compiendo 

eava»» una esperienza 
originale che ha per posta un 
rapporto nuovo tra industria 
e ambiente, La Solvay, multi
nazionale belga della soda e 
della chimica, £ da un secolo 
insediata nel territorio comu
nale. Dopo aver avuto l'auto
rizzazione del Cipe, la Solvay 
ha chiesto al Comune la li
cenza edilizia per realizzare 
un impianto di produzione di 
policloruro di vinile (Pvc). 

Il programma prevede 300 
miliardi di investimento, 300 
nuovi posti di lavoro e 500 
occupati nella realizzazione 
degli impianti. Su di esso il 
sindacato ha dato un giudi
zio positivo perché con la 
realizzazione di un ciclo inte
grato che comprende anche 
un impianto per produrre 
cloruro di vinile monomero 
si consolida la Solvay in una 
realtà dove è da lungo tempo 
(onte di lavoro. 

In vista del '921 gruppi chi
mici nazionali ed europei ini
ziano le grandi manovre in 
settori di sviluppo ed In pro
duzioni suscettibili di impie
go in nuovi campi. La bilan
cia dei pagamenti italiana nel 
settore chimico ha tra l'altro 
un deficit vistoso che riguar
da anche il Pvc, materia base 
per plastiche, che trova largo 
uso nell'ingegneria ambien
tale e Impiantistica oltre che 
in consumi di massa e che è 
riduttivo associare alle ben 
note borse per la spesa. 

Cosi da molti mesi a Rosi
gnano si discute di Pvc, del 
suo uso sociale, di impianti 
sicuri, di effetti ambientali. 
La gente vuol saperne di più 
e non subire le decisioni uni
laterali della Solvay. Troppe 
volte con gli Impianti a ri
schio si è dovuti correre ai 
ripari e non sempre, latto il 
danno, è stato possibile. A 
Rosignano è aperta una par
tita preventiva per realizzare 
un controllo sociale delle 
nuove produzioni e dei loro 
possibili effetti sulla salute e 
nel territorio. Il quadro legi
slativo nazionale non offre 
niente di buono così che il 
Comune, per rispondere sen
za emotività alle preoccupa
zioni della gente, deve col
mare, sul campo, Il vuoto del 
diritto. Il primo problema è 
stato quello di conoscere per 
poter giudicare con raziona
lità. Non è stato facile. Si sa 
che dietro il segreto indu
striale l'avarizia delle cono
scenze, «vallata da decisioni 
ministeriali imperscrutabili 
ed unilaterali, nasconde la 
fonte del potere. Tale è il sa
pere ed a Livorno ce ne sia
mo già accorti prima con la 
vicenda dell'Enel a Tor del 
Sale, poi con la Karin B. Per 
sapere si è dovuto lottare. In
fatti governare i processi in
dustriali richiede una cono
scenza fondamentale anche 
per una nuova forza contrat
tuale degli stessi lavoratori. 

Per questa ragione ad un 
gruppo di scienziati di fama 
nazionale è stato affidato lo 
studio per la verifica della si
curezza degli Impianti e delle 
produzioni. Contemporanea
mente con la Solvay recalci
trante è aperta una vertenza 
ambientale sull'uso delle ri
sorse idriche, del calcare e 
del salgemma, le emissioni 

gassose, la difesa della costa 
dall'erosione, il controllo de
gli scarichi a mare ed il recu
pero ad un uso civile della 
costa attraverso lo sposta
mento delle aree di stoccag
gio. Le prescrizioni dell'Usi 
che prevedono la realizza
zione di un impianto di mo
nitoraggio tra i più avanzati 
in Europa sono una ulteriore 
tappa di un confronto che 
consente di acquisire nuove 
conoscenze e strumenti di 
controllo gestiti dalla mano 
pubblica. 

Già il 29 e il 30 ottobre gli 
iscritti al Pel del Comune so
no stati chiamati ad espri
mersi su questo complesso 
di problemi che pone in ter
mini nuovi il rapporto tra in
dustria e ambiente a Rosi
gnano. 

Il 75* dei 2.300 iscritti ha 
votato ed ha dato - con 
l'80SS dei si - più forza alla 
vertenza ambiente divenuta 
la condizione decisiva per un 
assenso al programma di in
vestimenti. Ora tutti i cittadi
ni potranno dire la loro con 
una consultazione che si ter
rà il 26 e 27 novembre e con 
essi i giovani dai 16 ai 18 an
ni perché è anche del loro 
futuro che si paria. 

La Solvay ha stentato a co
gliere Il valore di sensibilità 
nuove ed il fatto che oltre al 
lavoro la qualità della vita è 
la nuova frontiera dello svi
luppo. Ma le azioni della Sol
vay per delegittimare la com
missione scientifica, mettere 
alle strette il Comune e sepa
rare il giudizio sul progetto 
da quello sulla vertenza am
biente si sono scontrate con 
la consapevolezza di una 
stretta interdipendenza tra 
produzione e ambiente. 

S u questo terreno 
l'Iniziativa dei co
munisti ha offerto 
alle stesse forze 

a » » * » politiche la possi
bilità di un confronto più 
stringente e concreto meno 
viziato da aspettative eletto
rali o manovre di schiera
mento. Cosi il Comune divie
ne, anche grazie a conver
genze politiche chiare sul 
piano delle opzioni program
matiche. un punto di riferi
mento attivo per quegli stessi 
cittadini mossi dalla voglia di 
dire la loro. 

A Rosignano si è aperta 
una pagina nuova sul cosa, 
come produrre, con quali ga
ranzie socialmente contrat
tate e verificabili. È una pagi
na che colloca la Solvay in 
un contesto economico e 
territoriale più articolato do
ve essa non è più tutto ma 
neppure qualcosa da abban
donare al suo destino, e do
ve sono possibili e necessa
rie - a partire dalle risorse 
ambientali - nuove opportu
nità di crescita e di lavoro. La 
storia delle lotte per la salute 
in fabbrica a Rosignano vie
ne da lontano ma ora anche 
per il sindacato c'è un terre
no nuovo di iniziative perché 
il suo potere di contrattazio
ne si rafforza del ruolo che le 
istituzioni rappresentative in
tendono giocare per stabilire 
nuovi vincoli e procedure 
cioè poteri reali di controllo 
dei processi produttivi. 

• Segretario federazione 
del Pei di Livorno 

CHE TEMPO FA 

D ovremmo imparare a convivere 
con una società minata dal disfacimento, 
che propone ai giovani miraggi illusori di felicita? 
Andiamo alla radice, su piano mondiale! 

Droga, produzione e profitto 
M Caro direttore, con molte in
certezze ed esitando vorrei anch'io 
dire la mia sulla droga. 

Finché ci sarà una produzione ci 
sarà un mercato; e finché ci sarà un 
mercato ci sarà una produzione. Co* 
me agire sull'una e sull'altro efficace
mente e contemporaneamente? Co
me arrivare alle radici del bisogno di 
droga e, con ia volontà del tossicodi
pendente, bruciarle? 

Si tratta di problema che troviamo 
in espansione nei quartieri delle città 
e nei piccoli paesi delle nostre cam
pagne. Le radici affondano nella so
cietà così come mostruosamente si è 
sviluppata. 

Perché mai si dovrebbe riuscire a 
sconfiggere una produzione che 
consente così alti profitti, se il profit
to è il motore che tutto muove in 
cima a questa società? 

Perché mai dovrebbe cadere un 
mercato la cui domanda ha in gran 
parte orìgine nel disagio «esistenzia
le» specifico e quasi esclusivo dei 
giovani? 

Perché mai si dovrebbe poter 

sconfiggere la droga, se non riuscia
mo a sconfiggere altre e più antiche 
dipendenze, come l'alcool per esem
pio? 

A questo punto mi si obietterà: do* 
vremmo allora imparare a convivere 
con la droga? Ma la domanda vera è 
un'altra: dovremo allora imparare a 
convivere con questa società amma
liatrice che ad ogni passo dice: «con
suma»? Con questa società minata da 
un disfacimento non meno grave di 
quello ecologico? 

t da tenere presente, inoltre, l'in
treccio armi-droga, che vede gli stes
si Stati nazionali implicati in questo 
grande affare. Così come l'intreccio 
potere politico-mafia-droga, che è 
purtroppo peculiare dell'Italia: l'es
senza, I anima stessa di questa socie* 
tà è incompatibile con la lotta alla 
droga. 

Ultima considerazione: i giovani e 
la felicità, lo dico: la felicità è una 
favola fragile, un inganno. Oppure è 
ciò che elargisce la società grassa, 
ma irrancidita del «ricco Occidente», 
che fonda te sue capacità dispensa

trici sull'espropriazione delle risorse 
del «Sud del mondo». Oppure è igno
ranza, incoscienza, rimozione, irre
sponsabilità, ebetudine ecc. Anziché 
indicare ai giovani il diritto alla felici
tà, una sciocchezza incinta di guai, 
bisogna aiutarli perché diventino gli 
artefici della trasformazione della so
cietà. 

Guardiamo con coraggio l'assenza 
di vie di fuga. 

Gabriele Soro. Cagliari 

WÈ Cara Unità, già é stato rilevato 
che fa senso sentir parlare con tanta 
leggerezza e irresponsabilità di un 
problema cosi serio quale è quello 
del costante diffondersi della droga. 
Non vi torno su perché sarei tentato 
di parlare addirittura di cinico calco* 
lo degli attuali «amici-contendenti* 
che stanno al governo e che specula
no sul dramma di migliaia di famiglie 
nella speranza di «tirar acqua al prò* 
prio mulino». Che pena! 

Vorrei invece che da parte nostra 
- che abbiamo posizioni assoluta
mente serie e responsabili - si avan

zasse una rivendicazione precisa ca
pace quanto meno - a mio avviso -
di mobilitare meglio la gente indivi
duando il vero responsabile. 

Non vi è dubbio che occorre col
pire il grande traffico intemazionale: 
questo prospera se non Io si combat* 
te con ogni mezzo e io non credo a 
quanti dicono che non è possibile. 
Se il traffico prospera è perchè ci 
guadagnano anche coloro che poi 
danno la colpa ai tossicodipendenti. 

Un accordo in sede Onu, per rim
borsare i produttori poveri (penso ai 
contadini boliviani, turchi, del •trian
golo d'oro», africani ecc.), per ricon
vertire le colture e per perseguire in
vece anche - se necessario - «manu 
militari» gli speculatori e i trafficanti 
con intervento delle grandi potenze, 
anzi di tutte le potenze, dichiarando 
una vera e propria guerra alla droga 
in terra, mare e cielo, riuscirebbe 
senz'altro a debellare il flagello del 
secolo, a salvare migliaia di vite e a 
ridare speranza a tutti in una vita mi
gliore. 

G. Noberuco. Savona 

Il socialismo 
come mezzo 
per realizzare 
la democrazia 

• •Caro direttore, ho trovato 
nel documento precongres
suale un indirizzo, un'ipotesi 
di lavoro e di lotta su cui l'in
tero Pei può battersi. Mi riferi
sco soprattutto alla insistenza 
sui poteri e sulla democrazia, 
soprattutto la democrazia 
economica, che vi è nel docu
mento. 

La bozza andrebbe però 
ancora sfrondata per battere il 
chiodo su alcuni punti fonda
mentali che abbiano la più 
grande chiarezza possibile, 
soprattutto per i compagni di 
base, e possano far tornare la 
tensione e ta voglia di com
battere e di vincere anche Io 
scetticismo e l'incertezza an
cora diffusi nel partito. 

Deve essere riconosciuto il 
grande valore delta «ricerca 
che pone al centro il tema del
la libertà e della piena attua
zione della democrazia e cioè 
della estensione del potere 
d'intervento e di controllo po
polari In ogni sfera della so
cietà». La lotta per questo 
obiettivo è sacrosanta nell'e
poca In cui viviamo, perchè ta 
democrazia dei Paesi occi
dentali sta diventando sempre 
più formale e sempre meno 
sostanziale, mentre i nodi es
senziali, come quelli riguar
danti l'economia, sono sot
tratti del tutto alla gestione e 
al controllo sociali. Devo, tut
tavia, fare un paio di osserva
zioni- Una riguarda la demo
crazia economica, che viene 
prospettata come istituto da 
realizzarsi solo dentro le unità 
produttive e non anche al di 
fuori di esse. Il modello sve
dese dì democrazia economi
ca non sfiora minimamente il 
problema del controllo socia
le della gestione degli investi
menti e della loro giusta allo
cazione, non sfiora, quindi, il 
problema del dominio reale e 
non solo giuridico delle risor
se, che rimane, quindi, com
pletamente nelle mani delle 
multinazionali e del grande 
padronato. 

La seconda osservazione 
che farei riguarda quella frase 
del documento secondo cui 
la democrazia non è una via 
al socialismo, ma è ta via del 
socialismo. Per molti anni ab
biamo sostenuto che poteva
no esserci varie strade per ar
rivare al socialismo, ma ora si 
chiarisce che la strada è solo 
quella della democrazia. E tut
tavia rimane il convincimento 
che si deve raggiungere il so
cialismo come un obiettivo 
compiuto e per il quale la de
mocrazia è solo un mezzo o la 
via. Ebbene, anche tenendo 
conto di ciò che dicono i diri
genti sovietici, ritengo che la 
lotta fondamentale rimane 
sempre quella della più ampia 
democrazia e partecipazione 
dei cittadini, fino alla gestione 
sociale di tutti ì poteri e le isti
tuzioni economiche sociali e 
politiche. Ma per fare questo 
occorreranno, come le sole 
adatte, le riforme socialiste. 
In definitiva, ribalterei la for
mula adottata dalla bozza che 
fa della democrazia il mezzo e 
del socialismo il fine, nel mo
do seguente: le riforme socia
liste costituiscono il solo mez
zo o la sola via per realizzare 
la democrazia sostanziale; 
quindi la democrazia reale di
venta il fine e il socialismo di
venta il solo mezzo per realiz
zarla. E una specie di rove
sciamento concettuale che 
propongo e che mi pare più 
aderente allo spirito del mar
xismo. 

Armando Borrelll. Napoli 
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Un ex questore 
comprende 
il magistrato 
Carnevale 

•LfjCaro direttore, ho letto 
sulV Unità del 30 ottobre 
un'intervista fatta al presiden
te della Prima sezione della 
Corte di cassazione, Corrado 
Carnevale, e ho notato che le 
domande rivolte al magistrato 
erano cariche in partenza di 
un pregiudizio già radicato 
nell'intervistatore: quello, 
cioè, che il Carnevale sia, 

quanto meno, refrattario al 
problema mafia. 

Sono un questore a riposo 
e, sentendomi ancora inna
morato della vita, frequento le 
aule di giustizia avendo inizia
to ora a fare l'avvocato penali
sta. Politicamente sono vicino 
per conduzione intellettuale 
al Partito comunista italiano al 
quale, di recente, tramite un 
amico, pure avvocato, comu
nista, ho manifestato la deci
sione di Iscrivermi. 

Orbene, a me sembra che 
la figura di Carnevale vada ri
considerata, se è vero che 
l'uomo non deve essere schia
vo delle altrui opinioni, anche 
se sono assai numerose e tali 
da esercitare autorità; perchè, 
secondo gli originari ed attuali 
insegnamenti del socialismo, 
ciascuno deve essere indipen
dente e capace dì affermare la 
propria individualità di uomo 
totale in ogni suo rapporto col 
mondo, senza condiziona
menti. 

A questo punto debbo rive
lare una impressione sulla 
quale si fonda tutto il mio di
scorso. Ritengo che Carneva
le sia da ritenersi struttural

mente ed intimamente un giu
rista. Non politico, nemico di 
nessuno, nemmeno degli im
putati mafiosi, ma uomo che 
crede nella profonda dimen
sione del diritto. 

Se il mio giudizio è fondato, 
come intimamente credo, si 
incorre in un grave errore 
continuando a dire che le opi
nioni di Carnevale creano 
«sconcerto». Ma poi, perchè 
l'opinione dell'intervistatore 
secondo cui l'alto magistrato 
Carnevale dovrebbe ^suggeri
re qualcosa per combattere la 
mafia» e secondo cui egli, per 
la sua «posizione», «riscuote 
grande successo tra gli avvo
cati che difendono ì mafiosi» 
dovrebbe essere fondata? 
Quali i segni? Non ne vedo al
tri tranne il fatto che Carneva
le non partecipa a quelle fun
zioni di protesta e di condan
na corale dell'opinione pub
blica e dei partiti contro la 
mafia. Ma vale questo a «scon
certare»? Il tema poi, delle 
sentenze che la Prima sezione 
della Corte di cassazione an
nulla, significa forse «carenza» 
di lotta alla mafia? 

E se, invece, il dott. Carne

vale, col suo atteggiamento di 
gusto e di rispetto per le con
cezioni giuridiche umanisti
che, costituisse il vero e pro
fondo pericolo per la mafia, 
che alligna e prospera perchè 
manca sostanzialmente un 
reale credo nelle istituzioni? 

Se gli uomini fossero vera
mente'integrati non solo nel 
Partito comunista, che è certo 
in condizioni di creare tale in
tegrazione, ma anche nelle 
fondamentali istituzioni, cre
dendo in esse più di ogni 
astratto ed inutile formalismo, 
avremmo l'arma vincente non 
solo per la mafia, ma per tutti 
i problemi che incombono 
nella società, nella totalità del
le sue componenti: e per far 
questo occorre, nella visione 
di un mondo regolato dalla 
più ampia democrazia del po
polo, credere ed integrarsi nei 
suoi vari momenti di trasfor
mazione e sviluppo. E so bene 
che questo è il problema di 
fondo, tanto difficile da at
tuarsi. 

Ritengo che se non ci fosse
ro giudici incaricati della ve
rifica della legge tout-court 
per assicurare non già i preco-

IL TEMPO I N ITALIA: il flusso diretto di aria fredda verso la nostra penisola è ormai cessato ma 
il freddo intenso continua e lo avremo ancora per qualche giorno. Il cattivo tempo è ormai 
relegato sulle regioni meridionali e tende ad abbandonare la nostra penisola. Lungo la fascia 
adriatica e ionica, tuttavia, sono ancora possibili addensamenti nuvolosi. La temperatura 
molto inferiore ai livelli stagionali, specie al nord ed al centro. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, su quelle tirreniche centrali il tempo sarà 
caratterizzato da nuvolosità irregolare alternata a schiarite. Sulle regioni adriatiche a il relativo 
tratto appenninico sono ancora possibili addensamenti nuvolosi associati a qualche precipita
zione, nevosa in vicinanza degli Appennini. Sull'Italia meridionale cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge e nevicate sulle cime appenniniche. Tendenza ad attenuazione dei fenome
ni durante il corso della giornata. 

VENTI; deboli o moderati provenienti da nord. 
MARI : mossi i bacini meridionali, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI : tempo compreso entro i limiti della variabilità su tutte le regioni italiane. Schiarite più 

ampie sul settore nord-occidentale e la fascia tirrenica, nuvolosità più consistente sul settore 
nord-orientale e la fascia adriatica e ionica. Temperatura ancora molto rigida. 

DOMENICA E LUNEDI: entro questa due giornate I valori della temperatura dovrebbero iniziare 
ad aumentare in quanto si dovrebbe profilare un nuovo convogl iamelo di correnti temperate 
di provenienza sud-occidentale. Col rialzo della temperatura si avvicina una perturbazione 
atlantica che potrà cominciare ad Interessare la fascia occidentale della nostra penisola. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

7 L'Aquila 
- 8 4 Roma Urbe 
- 1 5 Roma Fiumicino 

6 Campobasso 

- 7 3 Napoli 
- 3 2 Potenza 

8 S. Maria Leuca 

Bologna 2 Reggio Calabria 
Messina 

Ancona Catania 

Perugia t Alghero 

Pescara 6 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 8 Londra 
14 18 Madrid 

Bruxelles 7 New York 

Copenaghen - 1 2 Parigi 

Ginevra 2 Stoccolma 

stituiti giudìzi - che in quanto 
tati sono aleatori e spesso in
giusti - ma la chiarificazione 
definitiva delle valutazioni 
giuridiche precedenti, corre
remmo il grave ed irreversibi
le rischio di creare una disisti
ma per la legge, decretando
ne la disaffezione nelle co
scienze. 

E fino a quando non mi ri
sulti altro sul conto del dott. 
Carnevale, che ovviamente 
nemmeno conosco, non mi ri
mane che credere al suo at
taccamento al proprio ruolo: 
saremmo, credo, altrimenti 
responsabili dì aver alimenta
to e fatto progredire nelle co
scienze un giudizio che porta 
invece acqua alla stessa ma* 
fia. 

Aldo La Manna. Palermo 

L'eccidio 
degli operai 
di Volta 
Redonda 

••Cara Unità, mi ha colpito 
motto la strage di operai in 
sciopero compiuta dalla poli
zia brasiliana nella città di Vol
ta Redonda. È il segno che la 
«questione democratica» con
tinua ad attraversare il mon
do, anche laddove la demo
crazìa ha compiuto seri passi 
avanti, come in molti Paesi la
tinoamericani, tra cui lo stes
so Brasile. Ed è anche il segno 
che alla «questione democra
tica» resta legata una «questio
ne operaia» che continua ad 
esistere, nonostante le grandi 
trasformazioni sociali provo
cate dallo sviluppo di questo 
decennio. 

l'Unità non ha trattato be
ne quella drammatica notizia 
giunta dal Brasile. Io credo 
che occorra essere molto sen
sibili a fatti come quelli, che 
vanno al di là di una notizia di 
cronaca da una città sperduta 
del mondo per assumere un 
significato universale. 

Marilena Baratti. Napoli 

«Sono due anni 
che i miliardari 
del golf 
scalpitano...» 

tm Caro direttore, Davide, 
raccontano, vinse contro lo 
smisurato Golia, una volta. Per 
la maggior parte delle perso
ne questa eccezione è suffi
ciente a dimostrare che in tutti 
gli altri casi è stato Golia a 
spappolare il povero Davide. 

Noi, pìccoli Davide della 
collina Motta Rossa, siamo tra 
quelli che si danno da fare per 
nbaltare questa tradizione. E 
in effetti sono due anni che i 
miliardari del golf scalpitano, i 
«caddies» invecchiano e sulle 
mazze cresce la muffa, in atte
sa che venga inaugurato il 
Coifdes lles Borromèes sulta 
Motta Rossa, nei comuni di 
Stresa, Brovello, Lesa. 

Boschi, silenzi, zone umi
de, acqua sorgiva, percorsi ar
cheologici, incantati panora
mi sul lago Maggiore possono 
ancora essere di tutti noi, se 
riusciamo ad imporre ad am
ministratori e politici la legge 
del minimo impatto ambienta
le e della valutazione com
plessiva costi/benefici. 

Per ora, in attesa paziente 
che la Regione Piemonte si 
pronunci sui motivi ambientali 
della nostra protesta, è stato il 
magistrato agli Usi civici di To
rino a riconoscere la giustezza 
delle nostre denunce e a ordi
nare un'indagine che darà for
za agli altri nostri argomenti. 

Perciò chiediamo a tutti gli 
amici che abbiamo di aiutarci. 
Amelia Alberti. Lesa (Novara) 

Antimafia: 
«Dopo tante 
"mezze verità". 
conoscere tutto» 

• • Cara Unità, alla luce di al
cuni fatti e di alcuni episodi 6 
stato sicuramente ancora più 
giusto decidere la pubblica
zione di queste 164 schede 
delle commissioni Antimafia. 
Molti, a cominciare da Monta
nelli, avevano iniziato il loro 
sporco gioco! Si erano alzati I 
primi polveroni. Io non cono
sco cosa c'è scritto in queste 
schede. Né chi le ha scritte e 
chi sono gli •schedati». Tanto 
meno un giovane compagno 
come me osa continuare una 
polemica col nostro caro 
compagno Macaluso, cari* 
smatico leader siciliano del 
Pei. Tuttavia mi sento dì ripro
porre le mie ferme contrizioni 
su questa vicenda e di dissen
tire da lui. 

1) È chiaro che uno dei mo
tivi per pubblicare queste 
schede è quello delle «mezze 
verità»: oggi sì conoscono 
parti, ritagli, alcune intere 
schede. Meglio, a questo pun
to, conoscere tutto. 

2) Continuo a sostenere 
che esiste un principio indero
gabile: delta possibilità, direi 
della necessità di sapere. E sa
pere tutto è un diritto, 

3) Esiste un problema su 
come sono state compilate e 
chi è stato «schedato»; ma: a) 
la commissione Antimafia si è 
data un percorso che rispon
de a questa obiezione; b) so
no convinto che molte schede 
sono obsolete e inutili, ma ci 
sono anche, ne sono certo, al
cune schede che potranno 
dirci, ancora oggi, cose molto 
interessanti sui vari Urna, 
Gunnella, aw, Guarrasi e qual
che altro. Anche sul sen. Giu
seppe Alessi, che mi guarde
rei bene dal difendere in quel 
modo. Troviamo per questi 
chiacchierati personaggi, e 
per altri, tanti riferimenti negli 
atti e nelle relazioni di quelle 
commissioni Antimafia. Ri
cordo comunque al compa
gno Macaluso che tanti miste
ri, grandi e piccoli, di Palermo 
e della Sicilia, vecchi anche di 
20 anni, sono ancora senza 
soluzione. 

4) Forse il compagno Ma
caluso è mosso dalia preoccu
pazione che si possa scatena
re, con la pubblicazione delle 
164 schede, una strumentale 
campagna contro noi comu
nisti. Preoccupazione giusta, 
ma: a) il compagno Macaluso 
dovrebbe essere d'accordo 
con me nel sostenere che una 
campagna è già in atto (vedi 
Montanello; e, io aggiungo, 
non solo su questo punto le
gato alle schede! A questo bi
sogna rispondere con fermez
za e decisione, sicuramente 
evitando atteggiamenti difen
sivistici o incomprensibili ma 
andando all'attacco; b) tutti 
siamo abbastanza «grandi», 
anche noi giovani, e la co
scienza antimafia è cosi cre
sciuta che saremo tutti in gra
do di capire la sostanza dì 
queste schede. O, meglio an
cora, chi è stato schedato per 
«vendetta» o perché «perse
guitato politicamente»; e) noi 
comunisti non abbiamo nulla 
da nascondere. Le meschini
tà, le ipocrisie che cercheran
no di infangare la nostra storia 
e la nostra vita, che sono la 
stessa cosa con la lotta che da 
decenni si conduce qui in Sici
lia per liberarsi dalla mafia, 
hanno e avranno pochissimo 
futuro, saranno come bolle di 
sapone. 

Gianfranco Zanna. 
Segretario regionale Fgcl Sicilia 
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Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 15 
alle 18. 
Ore 7.00: Rassegna stampa con Stefano Menichini del 
Manifesto. 
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ECONOMIA £r LAVORO 
Olivetti 
Le vere 
novità 
dell'intesa 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Quattro giorni 
dopo l'accordo per la verten
za di gruppo Olivetti, c'è già la 
prima intesa applicativa. E sta
ta firmata ieri ad Ivrea e fissa il 
calendario '89 (cioè periodi di 
ferie e altre chiusure) negli 
stabilimenti del Canavese. Al
cune giornate di inattività sa
ranno retribuite sotto forma di 
utilizzo collettivo delle ridu
zioni d'orario che, per con
tratto, entreranno in vigore il 
prossimo anno, come preve
de t'Intesa generale allo sco
po di limitare i ricorsi alla cas
sa integrazione. 

L'accordo Olivetti dunque 
funziona. Ed in particolare 
funziona quell'effettiva con
trattazione decentrata che ne 
costituisce uno degli aspetti 
più significativi. Ma di questo 
non sembrano accorgersi I 
commentatori (si veda ad 
esempio Mario Pirani su «Re
pubblica» di Ieri) che prendo
no o pretesto l'accordo Oli
vetti per un dilemma filosofi
co: firmando un accordo che 
lega i salari all'andamento 
Mandale, i sindacati hanno 
buttato la lotta di classe alle 
ortiche per accettare le logi
che d'Impresa? 

Imbastire simili speculazio
ni ideologiche è come discu
tere del sesso degli angeli sen
za aver prima accertato che 
gli angeli esistano davvero. Se 
gli autorevoli editorialisti si 
dessero la pena di leggere 
l'accordo Olivetti, scoprireb
bero che il famoso «premio di 
competitività* ha ben poche 
probabilità di funzionare. Il 
premio infatti entrerà in vigo
re solo se il rapporto tra utile 
operativo e fatturato supererà 
il 6 per cento. Attualmente 
questo Indice è al 4,6 per cen
to e le difficoltà del gruppo di 
Ivrea lanno presagire che dif
ficilmente si andrà oltre nei 
prossimi due anni. Fra tre anni 
poi si dovrà ridiscutere tutta la 
materia. 

E evidente che nessun sin
dacalista avrebbe accettato 
un meccanismo cosi aleatorio 
se, accanto ad esso, non ci 
fosse una parte di salario certa 
e garantita: 2.985.000 lire in 
media nel prossimi tre anni, 
tra erogazioni «una tantum» 
ed aumento del premio di 
produttività. Altri incrementi 
salariali vi sono poi sul cotti
mo, la mancata mensa, le in
dennità per specializzati e tur
ni di notte. 

•Per la parte di salario ga
rantito - ha detto ieri in una 
conferenza stampa unitaria a 
Roma il segretario nazionale 
della Fiom Carmelo Caravella 
- questo accordo supera di 
750mlla lire medie a testa 
quello Fiat. Sul meccanismo 
salariale proposto dall'Olivet-
ti, il giudizio definitivo della 
Fiom è legato ai risultati della 
sperimentazione e pertanto 
tale meccanismo non è assu
mibile come punto di riferi
mento della contrattazione». 

«Non saremmo arrivati al
l'accordo Olivetti - ha soste
nuto il segretario della Ullm 
Antimo Mucci - se non ci fos
sero stati l'accordo con la Fiat 
e quello con la Zanussi». Ma 
nell'accordo separato Fiat di 
luglio la parte normativa era 
pressoché inesistente, mentre 
in quello Olivetti è la più avan
zata dell'ultimo decennio: tra 
l'altro prevede la flessibilità 
degli orari, la generalizzazio
ne del part-time, azioni positi
ve per le donne, salano per 
obiettivi per gli operai e (sia 
pure solo in linea di principio) 
per gli impiegati, verifiche di 
tutto 11 software aziendale per 
escludere controlli sui lavora
tori. 

«È un punto di non ritorno -
ha detto il segretario della Firn 
Luciano Scalia - anche rispet
to al prossimo confronto con 
la Federrneccanlca, con la 
quale non si potranno fare ac
cordi di tono inferiore». E io è 
pure nei confronti del gover
no, al quale Fiom, Firn e Uilm 
si preparano a chiedere un 
confronto sul «contratto di 
programma» per il Mezzogior
no stipulalo dall'Olivetti e le 
ricadute occupazionali dei fi
nanziamenti pubblici che pre
vede. 

Le statistiche sui «conti degli italiani» 
I lavoratori perdono a vantaggio di altri 
molta della ricchezza che producono 
Boom dei consumi, soprattutto finanziari 

L'Istat: perde punti 
il lavoro dipendente 

SPESA PER CONSUMI 
Variazioni percentuali 1987 sul986 

ELETTR0D0MÉSTIC 

Il grafico descrive come si sono spostati I consumi nel 1987 
attraverso l'incremento delle spese nelle varie voci rispetto all'an
no precedente. L'incremento maggiore è andato ai servizi finan
ziari (ad es. il pagamento delle Bollette affidato alle banche), il 
minore all'igiene. 

L'Istat ha presentato i «conti degli italiani* nel 1987. 
Un rapporto che oltre a confermare le cifre dramma
tiche sull'occupazione, spiega come nonostante sia 
aumentata la produttività del lavoro, per i lavoratori 
dipendenti c'è meno ricchezza disponibile, che va 
invece al lavoro autonomo, ai profitti, ai liberi profes
sionisti ecc. In sette anni i consumi sono cresciuti del 
17%, ma si spende meno per mangiare. 

RAUL WITTENBERO 

Mi ROMA. Cala il reddito 
«relativp» dei lavoratori dipen
denti. E questa una delle indi
cazioni che viene dall'ultimo 
rapporto dell'lstat sui «conti 
degli italiani!. Nella distribu
zione della ricchezza prodot
ta dal 1980 al 1987, la parte 
spettante al lavoro dipenden
te si è ridotta di quasi due pun
ti, passando dal 50 al 48,2%. 
Quei due punti sono andati 
pari pari al lavoro autonomo e 
agli «altri redditi e ammorta

menti». 11 primo settore vede 
aumentata la sua partecipa
zione alla distribuzione del Pil 
dal 14,1 al 15.2%, il secondo 
dal 35,9 al 36,6%. E quali sono 
gli «altri redditi.? Per llstat an
zitutto i redditi di capitale del
le famiglie e delle amministra
zioni pubbliche, gli utili non 
distribuiti delle società, i «red
diti misti» di liberi professioni
sti, commercianti, artigiani ec
cetera. 

Naturalmente tutto questo 

non significa che per i lavora
tori dipendenti si sono ridotti i 
redditi assoluti, che invece so
no cresciuti assieme al pro
dotto interno aumentato dal 
1983 al ritmo del 3% annuo. 
Significa invece che il lavoro 
dipendente partecipa di meno 
alla distribuzione della ric
chezza che ha contribuito a 
produrre; e gli altri fattori del
la produzione hanno conqui
stato posizioni, hanno guada
gnato di più. 

Eppure i dipendenti, pur in 
calo nspetto alla forza lavoro, 
non hanno certo battuto la 
fiacca. Anzi. Nell'industria in 
senso stretto la produttività ha 
avuto un balzo senza prece
denti. Ponendo a 100 il valore 
relativo al 1980, nel 1987 è 
arrivata a quota 135 crescen
do di oltre un terzo. Anda
mento simile lo ha avuto l'a
gricoltura, mentre cala la pro
duttività nelle costruzioni; nei 
servizi destinati alla vendita 

dopo una riduzione al punto 
più basso nel 1983, è tornata 
ai livelli del 1980. 

Intanto il costo del lavoro, 
e quindi anche salari e stipen
di (redditi unitari da lavoro di
pendente), è cresciuto sensi
bilmente. in media del 138%. 
Più di tutti, quello nella pub
blica amministrazione 
(146%), seguita a un fiato dal
l'industria (143) e poi l'agri
coltura (129) e i servizi (120). 
Occorre però ricordare che in 
questi «redditi» sono compre
si trattenute e contributi. Un 
altro dato interessante sco
perto dallo studio dell'lstat è 
che l'8,8% del reddito da lavo
ro dipendente va in nero: attri
buito a condizioni occupazio
nali diverse dal lavoro regola
re. Ed è così distribuito: all'oc
cupazione irregolare il 5,9%, 
ovvero oltre 26mila miliardi di 
lire; agli immigrati (lavoratori 
stranieri non residenti) l'I,7%; 
al secondo lavoro l'I,2%. 

Riguardo alla distribuzione 
del reddito fra le famiglie, il 
31,7% sta fra le 400mila e 1,4 
milioni al mese (alla prima ci
fra appartiene l'I,2% delle fa
miglie, alla seconda il 10%). 
L'I 1,8% invece sta tra i tre e i 
quattro milioni al mese: i for
tunati che si permettono que
sto reddito familiare sono il 
4,6% del totale. 

Ma come li impiegano que
sti soldi gli italiani? Anzitutto 
per i consumi (78,9%) desti
nando al risparmio il 21,1%, 
che resta una quantità non se
condaria, decisiva per l'eco
nomia essendo la principale 
fonte degli investimenti. Tutta
via gli italiani comprano beni 
e servizi sempre di più: dal 
1980 al 1987 I consumi delle 
famiglie sono aumentati del 
17,9%. La fetta maggiore dei 
consumi spetta ancora a quel
li alimentari e alte sigarette, 
ma in sette anni questa spesa 
si è ridotta in termini relativi di 

oltre i 4%. Anche per i vestiti e 
per arredare la casa si spende 
di meno, ma sempre più soldi 
vanno all'abitazione vera e 
propria (affitto, acquisti ecc.), 
all'energia, ai servizi sanitari, 
ai trasporti, alla ricreazione e 
alla cultura. Nell'ultimo anno 
(dall'86 all'87) una fortissima 
accelerazione hanno avuto le 
spese per i servizi finanziari 
(35,3%) mentre negli altri ge
neri l'incremento è stato at
torno al 15%. 

Com'era da aspettarsi, nes
suna novità nel campo del
l'occupazione. L'Istat confer
ma il tasso di disoccupazione 
al 12% nel 1987, con gli indici 
più alti fra i giovani, le donne 
e nel Mezzogiorno. Occupa
zione in calo nell'agricoltura e 
nell'industria, in costante cre
scita nei servizi. Oltre mezzo 
milione sono gli stranieri non 
residenti, e quelli che fanno il 
secondo lavoro sono ben 7 
milioni di persone. 

— — — — — Fermi ieri i lavoratori di tutti gli scali: in pericolo 7.000 posti di lavoro 
Tensione a Civitavecchia per la soppressione del servizio traghetti Ps 

I porti contro il blitz del governo 
Tutti gli scali italiani sono rimasti bloccati ieri per l'in
tera giornata come prima risposta al progetto del mini
stro della marina mercantile di privatizzare i porti sot
traendo il lavoro alle compagnie portuali. A Genova, i 
portuali hanno votato all'unanimità, in assemblea, un 
documento di dura contestazione in cui si definisce 
«provocatorio, l'atteggiamento del governo e si chie
dono al sindacato adeguate contromisure. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 
nla>. Anche in questo caso 
l'aggettivo usato per l'atteg
giamento del governo è stato 
«provocatorio*. 

In effetti, mentre sembrava 
essersi instaurato un dialogo 
fra il ministro Giovanni Pran-
dini e le categorie portuali, la 
discussione in Parlamento 
evidenziava che non solo il 
governo intendeva mantenere 
la sua posizione ma ne allar
gava l'impatto. 

Basti dire che se passasse il 

WK» GENOVA. Analoghe ri
chieste sono pervenute dagli 
altri scali. A Palermo c'è stata 
molta tensione nella zona tra
ghetti. A Civitavecchia portua
li, ferrovieri e marittimi hanno 
bloccato la stazione e le ban
chine recandosi poi in corteo 
nel palazzo comunale dove, 
presente il sindaco, hanno du
ramente contestato il proget
to del governo che vorrebbe 
trasferire i traghetti delle Fer
rovie dello Stato alla «Tirre-

provvedimento Prandini solo 
a Genova i portuali della com
pagnia perderebbero (sono ì 
dati fomiti ieri del console) 
25mila giornate. È come se sì 
chiudesse una fabbrica, senza 
trattativa né alternativa. E que
sto all'unico scopo di far svol
gere ad altri il lavoro fatto sino 
ad oggi dal portuali. 

La discussione in commis
sione parlamentare è prose
guita anche ieri sino a tarda 
ora. Lo scontro si svolge su tre 
punti del provvedimento go
vernativo: la vendita ai privati 
di alcuni traghetti «Tirrenia»; 
l'abolizione dei servizi di por
tabagagli «rizzaggio» (il bloc
caggio in Stiva delle auto), pi
lotaggio e rimorchio e il tra
sferimento del servizio tra
ghetti gestito dalle Ferrovie al
la «Tirrenia». 

Su queste proposte non 
erano d'accordo neppure al
cuni parlamentari della mag
gioranza. Il relatore del prov
vedimento, on. Fulvio Cerofo-

lini, socialista, ha rinunciato 
all'incarico e gli è subentrato 
un altro parlamentare sociali
sta, il genovese Mauro Sangui-
neti. Questi non solo ha difeso 
il progetto del ministro, ma ha 
presentato, a nome della mag
gioranza, un emendamento 
che accentua l'attacco del go
verno al carattere pubblico 
dei porti. L'emendamento, ol
tre a stabilire che il servizio 
portabagagli viene eliminato, 
cancella anche il lavoro dei 
portuali a bordo dei traghetti 
affermando che il loro lavoro 
sarà svolto dall'equipaggio 
della nave in deroga alla riser
va del lavoro portuale prevista 
con l'articolo HO del codice 
della navigazione. 

«L'opposizione del gruppo 
comunista - ha replicato I on. 
Mario Chella, componente la 
commissione Trasporti - sarà 
dura, a difesa degli interessi 
generali della portualità. Una 
cosa è rivedere le tariffe por
tuali, altra abrogare l'articolo 

110 del codice della naviga
zione e generalizzare nei porti 
il regime di autonomia funzio
nale. Noi siamo favorevoli al 
fatto che le tariffe portuali sia
no riviste ed equamente cor
rette, dovranno però essere le 
autorità competenti in tema di 
lavoro portuale a concordar
ne la revisione con le compa
gnie portuali». 

Anche per il trasferimento 
dei traghetti delle Ferrovie 
dello Stato alla «Tirrenia» il Pei 
è contrario. La soluzione vie
ne giustificata dal governo 
con la necessità di risparmia
re: il servizio Fs, a parità di 
qualità, costa il doppio rispet
to a quello offerto dalla «Tirre
nia». Eliminandolo e trasfe
rendolo alla compagnia di na
vigazione si risparrnierebbero 
70 miliardi l'anno. 

•A parte le circostanze che 
la Regione Sardegna e tutte le 
forze politiche si sono dette 
contrarie, con buone argo
mentazioni, a privare l'isola di 

un collegamento alternativo 
alla linea di navigazione - os
serva Mario Chella - c'è da 
dire che i sindacati si sono 
detti disponibili a perseguire 
le necessarie economie di ge
stione attraverso l'adegua
mento delle tariffe e la ridu
zione delle tabelle di arma
mento in modo da far coinci
dere i costi. Decidere senza 
trattare non è un metodo ca
pace di affrontare e risolvere i 
problemi». 

Da registrare, infine, la brut
ta polemica della Utl contro 
gii scioperi dei portuali, che 
non rispetterebbero i codici 
di autoregolamentazione. «L'i
niziativa immediata e unitaria 
- risponde Mancini della Fiit-
Cgil - ci ha permesso di in
contrare subito il governo, g 
di lavorare per una intesa. È 
irresponsabile, nei confronti 
di 7.000 lavoratori che rischia
no il posto, cercare strumen
talizzazioni e alzare polemi
che». 

E9 a metà 
la «consultazione» 
nella Cgìl 
tm ROMA Si precisano me
glio i lavori delta commissione 
dei «saggi» (quella incaricata 
di sondare le opinioni di tutti i 
dirigenti della Cgil): la «con
sultazione» terminerà tra sa
bato e domenica. Lunedì, poi. 
Fiorella Fiorinelli, Aldo Giunti, 
Pino Cova e Luigi Agostini -
sono questi i membri della 
commissione dei «saggi» - in
formeranno la segreteria dei 
risultati ottenuti. Il giorno do
po, martedì 28, è convocato il 
comitato direltivo, che, sem
pre sulla base dei lavori della 
commissione, dovrebbe arri
vare a nominare il nuovo se
gretario generale della Cgii. 
La «consultazione» è arrivata a 
metà, sono stati interpellati 
cioè quasi cento membri dei 
direttivo e del collegio dei 
probiviri. Si sa poco di questi 
incontri, ma sembra certo -
tanti segnali lo indicano: le af
fermazioni di Del Turco, per 
esempio - che dalla «consul

tazione» esca il nome di Bru
no Trentin, come candidato a 
prendere il posto di Antonio 
Pizzinato. 

Mentre la Cgil sta «speri
mentando» questo nuovo me
todo per l'elezione del segre
tario, il barometro del dibatti
lo in confederazione - quello 
stesso dibattito che ha co
stretto Pizzinato alle dimissio
ni, o alla «remissione del man
dato», come sì dice - segna 
sempre «burrasca». L'altro 
giorno c'erano state le violen
te battute fra il numero due 
della Cgil, Del Turco, e il se
cretano lombardo Riccardo 
Terzi. In questa polemica ieri 
si è inserito Salvatore Bona-
donna, segretario comunista 
dei postelegrafonici per dire 
che «Del Turco farebbe bene 
a fare tesoro del richiamo del 
compagno Foa alla responsa
bilità dei dingentt e praticasse 
quello stile e quel senso della 
misura che proclama con 
molta enfasi». 

La Uil: «Basta 
coi contratti 
nazionali» 
M MILANO. I contratti na
zionali, per esempio l'ultimo 
firmato dai metalmeccanici, 
hanno portato poco e niente: 
tante chiacchiere sulle piatta
forme, e 93.000 lire. Meglio 
abolirli, dice la Uil, e puntare 
invece su contratti di grandi 
gruppi, traducibili in contratti 
di settore, vedansi Fiat, Zanus
si od Olivetti, gli unici che 
hanno portato risultati innova
tivi. E per le piccole aziende? 
Contratti sul territorio, garan
titi da una rappresentatività 
sindacale che potrebbe esse
re finalmente sancita dall'ap
plicazione dell'articolo 39 
della Costituzione. 

Silvano Veronese segreta
rio confederale e Franco Loti-
Io per la Uilm hanno fretta, 
vogliono trattare con Feder-
meccanica e con Pin in farina 
prima che siano gli industriali 
a decidere da soli. «Non pos
siamo aspettare in eterno la 

Cgil e i suoi cambi di segreta
rio, - dicono i dirigenti della 
Uil - , tocca alla Cgil raggiun
gerci in Europa e abbandona
re le sponde del Mediterra
neo». Dunque cogestione. 
concertazione, partecipazio
ne dei delegati al posto del 
modello conflittuale anni 70. 

Mortillaro, ospite al conve
gno milanese della Uil, ha ac
colto con soddisfazione la di
sponibilità alla trattativa, che 
fa seguito peraltro a uguale 
decisione della Cis). In dissen
so invece, non sulla necessità 
di nformare la contrattazione, 
ma sull'abolizione dei con
tratti nazionali, il segretario 
generale della Cgil Angelo Ai-
roldi: «Vanno mantenuti, per 
garantire un minimo salariale 
e di condizioni normative an
che nelle aziende più deboli. 
Dopodiché occorre sviluppa
re la contrattazione articola
ta». • S.R.R. 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEGLI 
AMMINISTRATORI COMUNISTI 

ROMA, 2 8 NOVEMBRE - ORE 9 , 3 0 
Auletta dei Gruppt Parlamentari 

Via Campo Marzio 74 

Un Comune nuovo nelle mani 
dei cittadini 
Più efficienza e più 
democrazia 
nel governo delle città 
Il governo contro le Regioni 
le Province e i Comuni 

Introduce 
GAVINO ANGIUS 

responsabile nazionale dalla Commissione 
Autonomia del Pei 

interverranno 

UGO PECCHIOLI e RENATO ZANGHERI 
presidenti dei gruppi parlamentari 
comunisti al Senato e alla Camera 

G I A N N I PELLICANI 
della Segreteria nazionale dal Pei 

Concluda 

A L D O TORTORELLA 
responsabile delle Commissione 

per la Potinone istituzionali del Pei 
Pmectmi ACHILLE OCCHETTO 

Polemiche sulla 
rappresentatività 
del sindacato nel 
pubblico impiego 

Il Tar del Lazio ha accolto l'altro ieri la richiesta di sospen
siva, presentata dal sindacato autonomo Cisasa e ha bloc
cato, di fatto, la circolare interpretativa con cui il ministro 
della Funzione pubblica, Cirino Pomicino, fissava la «so
glia» del 5% di rappresentatività sindacale per la partecipa
zione ai negoziati contrattuali. In pratica al tavolo di tratta
tiva avrebbero potuto partecipare solo quelle organizza
zioni che potevano dimostrare di «rappresentare» almeno 
il 5% dei dipendenti. Ora II Tar ha sospeso tutto. Sull'argo
mento è intervenuto ieri il segretario della Cgil, Tonino 
Lettieri. «Bisogna distinguere - ha detto Lettieri - tra la 
circolare Pomicino e l'accordo intercompartlmentale tir 
mato dal sindacato. Nell'accordo intercompartimentale 
non era prevista nessuna soglia. L'obiettivo dell'accordo e 

auello di rendere trasparente il livello di rappresentatività 
i ciascuna organizzazione che si slede al tavolo delle 

trattative. La circolare di Pomicino va oltre l'accordo stes
so. La legge quadro sul pubblico impiego non prevede 
soglie ma stabilisce che alle trattative possono partecipare 
le organizzazioni maggiormente rappresentative. L'accer
tamento di questa maggiore rappresentatività deve essere 
fatta sulla base di un giudizio complesso. Non può essere 
ridotto ad una mera soglia quantitativa». 

Contrastata 
designazione di 
Tedeschi 
all'lri 

É stato più difficile del pre
visto avere il «via Ubera» del 
consiglio di amministrazio
ne dell'Ir! alla designazione 
del nuovo direttore genera
le dell'istituto Michele Te
deschi. Che dovrebbe pren-

B ^ B B ^ B ^ H B a s ^ p a dere il posto, a fine anno, di 
Antonio Zurzolo. Dei 14 

membri del consiglio d'amministrazione, due si sono aste
nuti: il socialista Pini e quello socialdemocratico Corti. I 
socialisti Biagio Marzo e Fabrizio Cicchitto hanno diffuso 
una nota per spiegare i motivi dell'astensione del rappre
sentante socialista: «Non è stato un atto piratesco, ma 
vuole sottolineare la posizione di attesa del Psi sino al 
rinnovo del vertice dell'In». Il consiglio d'amministrazione 
dell'lri ha intanto deciso di far passare la Selenia-Elsag 
dalla Ste alla Finmeccanlca. Alla Finmeccantca spetterà la 
gestione della partecipazione nella joint-venture italo-fran
cese nei settore della microelettronica. 

Il sindacato 
pensionati 
della Cgil 
ha 40 anni 

Il sindacato dei pensionati 
Cgil, Spi, vuol presentarsi 
sempre più come un sog
getto politico che si candi
da a governare la «rivolu
zione demografica!, rap
presentata dall'irruzione 

_ _ _ _ » . , . „ , » _ _ nella società della cosid
detta terza età. L'occasione 

è la celebrazione a Roma del 40* anniversario che avverrà 
per tutta la prossima settimana: prima nell'aula dei gruppi 
parlamentari con i massimi rappresentanti delle istituzioni 
e della Cgil, poi nel teatro Brancaccio con conferenze. Il 
punto più alto delle «celebrazioni» sarà una manifestazio
ne al Palasport. Lo Spi rappresenta il 42% degli iscritti alla 
Cgil e, come ha detto ieri Ottaviano Del Turco presentan
do le manifestazioni, assieme alle organizzazioni sindacali 
dei pensionati dì Cis) e Uil ha saputo costruire un veto 
potere contrattuale. Il segretario generale e l'aggiunto del
lo Spi, Rastrelli e Minelli, hanno annunciato le prossime 
iniziative: un rapporto annuale sugli anziani, un forum an
nuale per discutere della lena età. un'associazione per I* 
promozione dell'assistenza autogestita dagli anziani, 

La «Cassa» 
di Prato piace 
ad una banca 
straniera 

Una banca straniera si sta
rebbe interessando dell* 
Cassa di Risparmio di Praia 
Al Fondo interbancario di 
garanzia, che ha deciso di 
intervenire sborsando in 
due (ranche 1100 miliardi, 
acquistando quote della 
partecipazione, sarebbero 

già arrivate due offerte. Una da una banca europea e una 
da un istituto di credito italiano, che si andrebbero ad 
aggiungere alla richiesta di prelazione già avanzata dalla 
Cassa di Risparmio di Firenze e dalle consorelle toscane, 
costrette nel gennaio scorso a sborsare 200 miliardi. 

Riprende 
la vertenza 
trasporti contro 
la Finanziaria 

Il sindacato riapre la verten
za-trasporti contro I tagli 
nella Finanziaria. Cgil e Osi 
propongono alla Uil un pro
gramma di scioperi. Cosi 
come era previsto in un co
municato unitario dell'altro 
ieri. Ieri invece la Uil non ha 
partecipato alla riunione. Il 

calendario degli scioperi proposti dovrebbe essere questo: 
il 3 dicembre si fermeranno i marittimi e 1 portuali. Il 5 
dicembre sarà la volta degli autoferrotranvieri e il 12 di
cembre dei ferrovieri. Le precise modalità degli scioperi 
saranno decise nei prossimi giorni. 

STEFANO BOCCONETTI 

ASSEMBLEA REGIONALE DEI 
SEGRETARI DI SEZIONE DELLA SICILIA 

2 6 NOVEMBRE, ORE 9 . 3 0 
HOTEL AZZ0LINI 

Villa Grazia di Carini (PA) 

Iscriviti al Pei 
per costruire il rinnovamento 

politico culturale e organizzativo 
per contare e votare in occasione 

dei Congressi 

Relazione: 

SALVATORE BONURA 
della Segreteria nazionale 

Intervento: 

LUIGI COLAJANNI 
Segretario regionale 

Conclusioni: 

PIERO FASSINO 
della Segreteria nazionale 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

H dollaro contìnua a calare 
Bonn e Parigi chiedono 
di riunire il «G7» 
sulla politica monetaria 
ME ROMA. La chiusura delle 
Borse degli Stali Uniti per la 
festività del ringraziamento 
ha alleggerito la pressione sul 
dollaro: è toccato agli europei 
e ai giapponesi fronteggiare le 
vendite di una speculazione 
che continua a puntare al ri
basso. Le nuove quotazioni 
sono di 1276 lire, 121 yen e 
1,71 marchi. 

Nella serata di ieri era viva 
la preoccupazione perle con
dizioni in cui riapre oggi la 
Borsa. La speculazione po
trebbe tentare di tirare le som
me di una settimana di erosio
ne del tasso di cambio del 
dollaro. Le banche centrali 
dovrebbero dunque essere 
preparate ad una operazione 
di sostegno generale. 

Un fatto nuovo è la decisio
ne delle banche svizzere di 
aumentare il tasso sui depositi 
dal 3,5% al 4% per la durata 
inferiore a sei mesi e al 3,75% 
per la scadenza di 6-12 mesi. 
Questa mossa illustra le diffi
coltà per le banche degli Stati 
Uniti di evitare un rialzo dei 
tassi. 

Emergono intanto le prime 
manifestazioni ufficiali del di
sagio provocato dall'atteggia
mento dì benign neglect, bo

naria indifferenza, adottato 
dall'amministrazione ameri
cana verso il ribasso del dolla
ro. Il ministro delie Finanze di 
Parigi Pierre Beregovoy ha di
chiarato che sarebbe opportu
na una riunione del Gruppo 
dei Sette non appena il presi
dente eletto George Bush avrà 
i pieni poteri (dopo il 20 gen
naio). Beregovoy ha detto che 
il collega tedesco Stoltenberg 
è della medesima opinione. 

Il sottosegretario alle Fi
nanze del governo di Bonn 
Hans Tìelmeyer ha detto, nel 
corso di una riunione pubbli
ca, che il Gruppo dei Sette do
vrebbe smussare l'eccessiva 
concentrazione sugli interessi 
nazionalistici di alcuni paesi. 
Fra questi, ha fatto diretto rife
rimento agli Stati Uniti. 

In ogni modo Tietmeyer ha 
espresso apprezzamento per 
le nomine di Bush ai posti 
chiave; Richard Darman re
sponsabile del Bilancio e Ni
cholas Brady al Tesoro. Questi 
uomini, dice Tietmeyer, sono 
favorevoli alla cooperazione. 
Ciò dovrebbe condurre ad af
frontare il problema del dolla
ro con un approccio che ten
ga conto degli interessi non 
americani. 

Artigianato non più «cenerentola» 
dell'economia italiana? 
E cominciata ieri a Sorrento la prima sessione della 
conferenza nazionale dell'artigianato, per anni ri
chiesta dalle organizzazioni di categoria e final
mente arrivata. Nella prima giornata gli interventi 
di Francesco Bova, del ministro Adolfo Battaglia, 
di Franco Bartolini e di Giuseppe De Rita. Gli arti
giani chiedono di non essere considerati una parte 
minore dell'economia nazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
• • SORRENTO (Napoli). I 
rappresentanti delle orga
nizzazioni degli artigiani 
non nascondevano la pro
pria soddisfazione. Dopo 
tante promesse finalmente 
si è arrivati alla prima ses
sione della conferenza sul 
settore, una conferenza che 
deve discutere di come 
«lanciare» il milione e 
385mila imprese verso l'Eu
ropa e come attrezzarle, 
quindi, a reggere con l'im
patto dell'apertura delle 
frontiere. Una discussione 
quindi non soltanto teorica, 
anche perché l'artigianato 
europeo deve presentarsi 
all'appuntamento del '92 

con maggiori doti di mana
gerialità con un assetto tec
nologico nuovo destinato a 
modificare profondamente 
la stessa cultura dell'artigia
nato. 

Le imprese artigiane in 
Italia, secondo uno studio 
del Censis illustrato da Giu
seppe De Rita, occupano 
quattro milioni e 800mila 
persone. Un milione e sette
centomila sono i titolari o i 
soci delle imprese, la loro 
incidenza sugli ambiti pro
duttivi è pari al 38,1%, con 
una presenza maggioritaria 
in alcuni settori: quello ma
nifatturiero (74,4%) e quel
lo delle costruzioni (70%), 

mentre è più contenuta 
quella nei settori dei servizi 
e dell'agricoltura. 

Eppure l'artigianato - co
me ha affermato il ministro 
Battaglia nella propria rela
zione introduttiva - è il «pa
rente povero» dell'econo
mia nazionale, nonostante 
proprio in queste piccole 
aziende si sia registrato un 
saldo occupazionale attivo 
pari a centomila unità. Ecco 
quindi la necessità di un sal
to culturale nella concezio
ne dell'impresa artigiana, 
ecco la necessità ha affer
mato Mauro Tognoni, se
gretario della Cna, di ade
guare anche le strutture del
la formazione professiona
le, di, far crescere una 
«scuola» che non prepari gli 
studenti solo al lavoro di
pendente. 

Proprio per questo oc
corre escludere - ha affer
mato il ministro - «distribu
zioni di finanziamenti a 
pioggia, senza un disegno 
complessivo, senza fornire 

un reale sostegno alla solu
zione delle questioni con
crete cui invece bisogna 
provvedere». La polemica 
di Adolfo Battaglia con il di
segno di legge elaborato 
dalla Camera a questo pun
to è stata esplicita. «Il testo 
non è soltanto poco produt-
tivo per ragioni di copertura 
della spesa, ma non risolve i 
problemi specifici del setto
re che riguardano i rapporti 
fra Stato e Regioni, l'insuffi
cienza della legge sull'ap
prendistato, la carenza di 
strutture formative, le ca
renze nella commercializ
zazione». L'intervento del 
ministro secondo gli artigia
ni è stato contraddittorio 
proprio nella parte relativa 
alle risorse finanziarie di
sponibili. «Per l'industria 
questi soldi ci sono; per 
Cardini - affermavano alcu
ni di loro - 1.200 miliardi si 
sono trovati... e subito*. 

Il ministro nella sua rela
zione ha parlato poi del fon
do dell'artigianato che ser

virà ad accreditare una im
magine del prodotto artigia
no, a finanziare un progetto 
per lo sviluppo della ricerca 
applicata e della diffusione 
delie imprese, a svolgere 
una azione informativa ver
so le imprese sulla evoluzio
ne del sistema economico. 

Piccolo è bello. Sono 
molti gli economisti - an
che Usa - che affermano 
che le piccole aziende sono 
quelle che meglio possono 
mettersi al passo coi merca
ti, con le esigenze o le inno
vazioni tecnologiche, ma 
questa concezione sembra 
essere molto lontana da 
quella del mondo della apo
litica» una parte del quale 
considera ancora di serie 
«B» l'economia delle impre
se artigiane. 

L'apparato è profonda
mente cambiato - afferma 
Mauro Tognoni (Cna) - , oc
corre che si trovino sistemi 
legislativi efficaci; oggi i bi
lanci regionali di fatto bloc
cano le risorse da fornire al
le imprese artigiane. 

Contratti di formazione 

Il settanta per cento 
dei giovani sono assunti 
nelle regioni del Nord 
• I ROMA. Sempre più ricchi 
e sempre più diseguali. E le 
due Italie si allontanano sem
pre di più. La denuncia non è 
nuova, ma è stata riproposta 
ieri dall'lsfo! (l'istituto per la 
formazione professionale) 
con dati aggiornati: e sono da
ti talmente allarmanti che or
mai l'istituto parla di «convi
venza nella diseguaglianza*. 
L'Italia insomma avrebbe fatto 
«il callo" a vivere con una par
te del paese, quella meridio
nale, distante mille miglia da 
quella che viaggia col vento in 
poppa. I dati più rilevanti - il
lustrati ieri al Cnel dal presi
dente Livio Labor e dal diret
tore generale Alfredo Tam-
borlini - sono sempre quelli 
relativi alla disoccupazione. 

È sotto questa «voce» che si 
manifesta in modo più chiaro 
il divario Nord-Sud- Eccoli, al
lora, questi numeri: mentre in 
Italia il tasso medio di disoc
cupazione giovanile è del 27,8 
per cento, questo tasso scen
de al 17 per cento nelle regio
ni settentrionali. A quella me
dia cosi alta ci si arriva, met
tendo dentro i dati che arriva
no dal Sud: dati che dicono 

come quarantadue ragazzi su 
cento (42,8 a voler essere pre
cisi) sono senza lavoro. La si
tuazione è ancora più dram
matica per le donne meridio
nali: il tasso dì disoccupazio
ne tra le ragazze è del 55%- E 
purtoppo la tendenza pare 
proprio non voglia invertirsi: 
alla fine dell'anno questi nu
meri saranno sempre più alti 
(quelli relativi al Mezzogior
no, mentre scenderanno quel
li relativi alle regioni setten
trionali). 

E purtroppo i «rimedi* stu
diati per far fronte a questa 
situazione si sono rivelati del 
tutto inadeguati. Anzi: hanno 
contribuito ad aggravare il di
vario tra le due Italie. Ci rife
riamo ai contratti di formazio
ne lavoro, quello strumento 
che libera le imprese da molte 
tasse pur di permettere l'in
gresso nel mondo del lavoro 
dei giovani. Bene, nelì'87 i 
contratti sono cresciuti del 
65% rispetto all'anno sconto 
(e sono ora 38Smila). Ma la 
stragrande maggioranza di 
giovani che ha trovato un po
sto con questo sistema, si tn> 
va al Nord (il 74% dei contratti 
di formazione sono registrati 
nelle regioni meridionali). Al 
Sud, solo l'otto per cento. 

• • . : ••..••/ir; :. 
BORSA DI MILANO 

• i MILANO. Ancora una buona parten
za, poi però sono intervenute monetizza-
zjoni di guadagni recenti, nuovi assesta
menti delle partite sovraccariche e c'è 
stato un rallentamento. Il Mib che alle 11 
era in progresso dello 0,5% dopo aver 
toccato un segno negativo è tornato alla 
fine a un +0,17%, GII scambi sono rimasti 
ai livelli di mercoledì, poco sopra i 160 
miliardi. Le Generali sono state di nuovo 
protagoniste degli scambi. La scalata di 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Bandone alla francese Midi, che sembra 
avviata al successo, ha riportato le Gene
rali al titolo «star" di un tempo. Grazie a 
ciò il mercato ha assorbito più del 40 per 
cento dei diritti inoptati in relazione al
l'aumento di capitale in atto. In termini di 
prezzo tuttavia le Generali ieri hanno avu
to poco, il miglioramento è stato lievissi
mo. C'è un recupero delle Montedison, 
salite deil'1,19% e delle Cir di De Bene
detti (+1,6%) (mentre le Olivetti appaio
no riflessive). Leggero recupero per Me-

dìobanca (+0,7%) ancora molto scam
biate. Il titolo meno mosso di tutti è quel
lo di Agnelli, il Fiat che, come è noto, fa 
sempre la parte del leone negli scambi: 
ieri ha segnato un +0,3%. Meglio le Ifi 
con +1. Il risveglio dei titoli di Auletta, le 
Boa, si è già assopito tanto che ieri il 
titolo ordinario è risultato riflessivo. In 
progresso tutte le Borse europee sulla 
scia di Wall Street, in ribasso dopo il 
boom quella di Tokio. G R.G. 

Ttioto Chlui. V * . K 

A U M E N T A M I AGRICOLE 

AUVAR 

B. FERRARESI 

BUITONI ' 

HUITONI R NC 

C R I D A N ' M 

ÉRIDANIA R NC 
PERUGINA 

PERUGINA R NC 
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(0 .000 
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FWS R I * 
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96.600 

40.550 

39.080 

18.740 

2,316 

1.610 

790 

46,295 

11.160 

68,900 

23.650 

17,400 

6.100 

17.150 

6.760 

23,200 

11.660 

42,680 

17.660 

20,650 

7,875 

28.100 

21,195 

13.650 

B.371 

17.100 

- 0 . 6 2 

- 0 . 2 5 

0.34 

- 0 , 4 1 

- 1 . 3 6 

- 0 . 8 2 

3.27 

0.10 

0,09 

- 0 . 0 7 

0.70 

0,58 

0.00 

1 7 8 

0.92 

1.49 

1.40 

0.42 

0.00 

0.24 

- 0 . 2 5 

0.36 

0,95 

- 0 , 3 7 

0 3 1 

3.64 

B A N C A R I ! 
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COMIT 
B, MANÙSARDI 
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BNA R NC 
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CR .VARESINO 
CR VAR H 
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C A R T A R I E EDITORIAL I 

DE MEDICI 

BURGO 
BÙRQO PR 
BURGO RI 
CART. ASCOLI 

FABBRI PR 
L'ESPRESSO 
MONDADORI 

M O N S A P O R I PR 

MQNDAO, R. NC 
POLIGRAFICI 

1.475 
14.285 
9,752 

13.930 
4.176 

2.036 
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22,990 
11.930 

7,600 

4,320 

- 0 07 
- 0 2 4 
- 0 08 

- 0 - 7 1 
0.05 

0,79 
0.02 

-0 .4B 
0.42 

- 0 , 8 5 
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CEMENTI C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4,735 
7.700 

CEM MERONE R NC 2 72S 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTfR 

4.990 
6.130 
8.400 
3 931 

0,63 
0.26 

- 0 . 9 1 
0,00 
1,16 
0,36 
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ITALCCMENTt 
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128.250 

43.300 

24.420 
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- 0 , 0 4 

- 0 . 4 0 

0.29 

0.00 

C H I M I C H E K3ROCAHRURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R H 

BOERO 

CAfFAflO -

CAFFARO R 

CAlP 

ENICHEM AUG 

FAB MI COND 

FIOENZA VÉT 

ITALGAS 

MANULIR NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1.915 

1.511 

6 5 2 q 
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2.650 

1.226 

1.930 

6,910 

2,030 

1.B65 

'3 .820 
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PIERRELRNC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 
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SAFFA 

SAFFA R NC 
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SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 
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961 

L IBO 

1.867 
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2.972 

1.660 

, 2.960 
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4.B99 

8.100 
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2 681 
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0.48 
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3.59 

1,29 
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C O M M E R C I O 
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2.540 
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0 80 
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C O M U N I C A Z I O N I 
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Titolo 
AME FIN. 91 CV 6,5% 
BENETTON S6/W 
BINO-DE MED 64 CV 14% 
BIND-DE MEO SO CV 12% 
BREDA FIN 67/92 W 7% 

8UITONI-B1/88 CV 13% 
CCV 
CENTROBBINDA-91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
EF8DCV 
EFIB-BS IFITALIA CV 
EFIB-B6PVALTCV7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAtPEM CV 10.5% 
EFIB-W NECCHI 7% 
EFIM-BREDACV 12% 
ERIDANIA-B5 CV 10.75% 
EURQMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-B5/91 CV8% 
FOCHI FIL-9Z CV B% 
GEMINA-8S/90CV9% 
GENERALI-BB CV 12% 
GEROLIMICH-B1 CV 13% 
&LARDINI-91CV 13.5% 
GIM-85/&! CV 9.75% 
GlM-88/93 CV 6.5% < 
IMI-CIR «5/91 IND 
IMI-UNICEM 84 14% 
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* | - 6 R Ù M A 8 7 W 6 , T 5 % 
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MEDiOB-&UÌTóNÌCV6% 
M E B I O B - C I R R I 5 N C 7 % ' 

MEDJOB-ClftRl5 7% 
MEDIOB-FIBREB6CV7* 
ME&IOB-FYOSI 97 CV 7% 
ME0lOB-ITALCEMcV7% 
MEDiOB iTALG 95 CV 6% 
fciÉbJOB-iTÀLMù6cv75È 
MÉGlÓB-LlNlFftl5M% 
MEbiOB-MAfiZOTTOCv 7% 
MEol06-M"ETAN93cV7% 
*r1Éb)QB-PIR96CV6.5% 
MEblòB-$A6AubRi£7K 
MEDIOS-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL 95 W &% 
MEbi08-S |p66cV7% 
MEbl06-SlPStcV6% 
MEblOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDlOB-SNlA TÉC CV 7% 
MEbiùB-SPlA 86 CV 7% 
MEblOB-UNiCEM CV 7% 

MERLONI 67/91 CV 7% 
MONT£bSÈLM-METAlO% 
6 L C E S E 8 S / 9 4 Cv 7 » 

OLIVETTI-94W 6.375% 
ÓPERÉN6A-Ó7/d3CV6% 
0SSlGtNÓ-Bl/9I CV 13% 

PIRELLI-81/91CV13% 
PlfiELLl-fl5CV9\75% 
ftlNASCENTE-86CVfl.5% 
S A F F A - 8 7 / 9 7 C V 6 . 5 % 
SELM-86/93CV7% 
SILOS 
SM.MET-85CV" 10.25% 
SNIA BPb-85/93 CV 10% 
SASIB-6S/69 CV i 2 % 
S0PAF*86 /31cVS% 
SOPAF-86/92 CV 7% 
STSlPJ 
STET 83/89 STA 5 iNb 

2UCCHl 86/93 CV 9% 

Coni. 
91,00 

— — 101.60 
96.20 

— — 100.00 
103,95 

— 100,00 
94.60 

102.00 
98.30 
93,40 

116,00 
130.00 
94.00 
82.50 
85.00 
82.90 
92,70 
9B.20 

1 — — 102.26 

— 123.30' 
" " 9 5 , 0 0 

— 112.76 

— 90.40 

101.43 
93,60 

94,66 ' 

— 

— — 
76.96 

134.7S 

64,05 

83.26 

114,00 

83,95 

— 42.66 
1 81.40 

106.56 

100.40 
236.66 

81.66 

140.46 

— 165.50 
95,70 

66.26 

— 
139.56 

— —. 66,66 

— 119.90 

_ — 

Twm. 
90.50 

— — 104.60 
96.15 

_ — 99.60 
104,30 

— — 95.50 

— 9B.4Q 
93.60 

— 130.60 
93,80 
83.30 
85,40 
62,90 
93.20 
98.20 

— — 102.40 
s— 

123,40 
•4 ,90 

J - , 

— _ 90,40 

— 92.80 
94.65 
86,50 

— — 
— 
— — 

8 I . 0 0 

B8.00 

— 63.15 
162.50 
88,29 

113.96 

64.66 

— 
61,56 

— 167.56 

— 
107.76 
91.06 

81.00 

— 
98.76 

166.25 
88.66 

— 160.20 
134.56 

— — 68.70 

— 
— — 

ruolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 INO 

AZ. AUT. F,S. 83-90 2' IND 

AZ, AUT. F.S. 84-92 IND 

AZ. AUT, F.S. 65-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2' INO 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3* INO 

IMI 62-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP 030-036 5% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL B2-B9 

ENEL 63 90 1' 

ENEL 63-90 2 ' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-96 V 

ENEL 68-01 IND 

IRI • SIDER 62-69 INO 

IRI - STET 10% EX 

lari 

100.65 

102.80 

102.80 

103.60 

103.25 

100.76 

100,75 

189.20 

183.60 

87,30 

79.60 

100,45 

103.55 

102.25 

104,75 

104.60 

106,50 

101.60 

101.50 

100,05 

87.65 

Prec-

100,60 

102,95 

103,00 

103,50 

102,35 

100.40 

100.75 

188,50 

182,90 

87.30 

78,60 

100.45 

103,60 

102.65 

104.60 

104,60 

106.30 

101.65 

101.50 

100.20 

96,10 

TERZO 
(PREZZI 

MERCATO 
INFORMATIVI) 

BAVAMA 

LbM PLAb 1 
tSPHfcSiSL) t-1-aH 
bUA LUMt)ÀMUA VU CC 

1.421/1,440 

-/-1 aeo/— 

HAI 

BKM LtA^ING 

HUA PUH bONÒHIÒ 

BCO 5' GEM-5"PRD5PER( 
se t i 

H450 / — 
i 4 t ì ì ^ l 490 

b3 5 0 0 / — 

—/ — 

DOLLARO USA 
M A R C O TEDESCO 

FRANCÒ FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA -
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA, DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL. 

imi 
1276,3 
743,1 
217.49 
668,995 

36.466 
2343.3 
1985.929 

192,675 
8.926 

1539.91 
1066.36 

10.549 
865,74 

105.683 
198.44 
212,795 
312.94 

B.912 
11.332 

1107,08 

Prec. 

1279.55 
742.BB 
217,305 

656.55 
35.435 

2340.65 
1983.67 

192.43 

8.931 
1539.6 
1064.375 

10,526 
884 
105.5B5 

196,575 
212.645 
312,725 

6.908 
11,31 

1106,75 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO, (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A. '731 
STERLINA N,C. (P. 'Ì3) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.200 
254.600 
126.000 
128.000 
126.000 
540 000 
655.000 

600 000 
105 000 
103.000 
9B 000 

100.000 

MERCATO RISTRETTO 
TuolO 

AVIATUR 
6CA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO. AGR BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
BANCA f HIULI 
6. LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM IND. 
P CREMA 
P. BRESCIA 

B POP. EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR. 
P. LODI 
P, LUINO VARESE 
P. MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
6 TIBURTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOM8AROA 
PR LOMBAR P 

CITIBANK IT 
CREOITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 

FINANCE 
f- (NANCE PR 

ITAL INCfcND 
V A I T E L U N . 

BOGMANCO 
ZERQWÀTT 

Quotarono 

2.545 
4.400 

9B.100 
11.530 
3.555 
7.310 

16.200 
3 980 

14 700 
16 380 
14.990 
31.650 

6.180 

86,650 
10 000 
12 400 
14.260 
8.700 
9 300 

17 800 
8 100 
5 600 
5 300 
1 051 

7.040 
800 

2,750 

2 670 
5 360 

29 350 

7 300 
23 700 
13 300 
tì 100 

166.700 
13 800 

539 
2 650 
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rUnità 
COMITATO CENTRALE 

Il documento congressuale 
PRIMA PARTE 

Un nuovo Pei 
per un nuovo corso politico 
Il XVIII Congresso del Pei è chiamato ad 

* avviare una originale ricerca e un nuovo corso 
politico. 

Il mondo intero conosce profondi cambia
menti. Lo sviluppo della distensione interna-

. zionale, l'avvio a soluzione di alcuni conflitti 
armati, la grande svolta in atto nei paesi socia
listi, la sconfitta di regimi tirannici determina
no oggi un clima nuovo e nuove speranze. 
l'insieme dei processi economici, sociali e po
litici mondiali indica che slamo a un passaggio 
decisivo, Esso, però, non ha alcun esito già 
segnato, Se non viene diretto e condotto verso 

» obiettivi di libertà, dì progresso, di solidarietà 
umana e sociale, di pace e di cooperazione 
può anche avere efletti regressivi o addirittura 
portare a sbocchi disastrosi. 

Compito del nostro congresso è dunque 
quello di individuare i capisaldi di una ricerca 
che si misuri con tali problemi e che ci consen
ta di avviare, su questa base, un processo di 
rinnovamento di tutta la sinistra. 

L'opera che ci proponiamo, la prospettiva 
per la quale lavoriamo, sono di lunga lena. 

Esse non possono neanche riguardare un 
solo partito ed è per questo che noi comunisti 
chiamiamo tutte le forze di progresso a una 
riflessione comune che consenta di dare nuo
vo vigore e significato agli ideali di liberazione, 
di eguaglianza e di solidarietà che hanno se
gnato la lotta di tanta parte delle forze più 
avanzate della sinistra'laica e cattolica. 

I comunisti, nell'awiare la discussione, il di
battito e la ricerca congressuali sono consape
voli della difficoltà dei loro compiti. 

Antiche certezze del passato sono consu
mate e nuove prospettive stentano ad imporsi. 
Sono tramontati miti, idee, concezioni dello 
sviluppo e del progresso che per lungo tempo 
hanno occupato la scena della storia umana, 

SI tratta di muovere oltre le diverse tradizio-
• ni del movimento operaio, Nessuno può per
mettersi, dinnanzi alla crisi del presente, di 
ritornare sui propri passi. 

II carattere e la natura generale delle con
traddizioni della nostra epoca non possono 
^essere affrontate né con un chiuso ripiegamen
t o classista né separandola sfera dei valori e 
delle grandi finalità da quella del movimento 

, reale per la trasformazione della società, ,. 
'._ Ij compito inedito che sta dinnanzi a tutta la 
ministra è quello di Indicare i possibili passeggi 
e i possibili interventi riformatori, il terreno e le 

$d|te attraverso le quali ridisegnare l'insieme 
dei poteri: nell'economia, nella società, nello 
Stato, nel campo degli indirizzi scientifici. 
ideali e culturali. Non farlo, occupare solo il 

ì terreno, pur essenziale, della lotta sociale per 
• la distribuzione della ricchezza, significhereb
be lasciare campo libero a nuove forme di 
dominio. < 

1 È dunque attraverso una ricerca che pone al 
> centro il tema della libertà e della piena attua-
. zìone della democrazìa e cioè dell'estensione 
-del potere di intervento e di controllo popolari 
v in ogni sfera della società, che II movimento 
; operaio, e più in generale tutte le forze di sini
stra e di progresso, sono spinti ad affrontare in 

-termini nuovi la stessa questione della proprie-
I ta e del rapporto tra Stato e mercato. Determi-
Ì nante è il terna di un nuovo rapporto tra poteri 
l e diritti, Ira pubblico e privato. E in presenza di 
£un meccanismo di accumulazione che utilizza 
"sempre più risorse pubbliche e beni sociali 
a (dall'ambiente agli strumenti della formazione 
ve dell'informazione), decisiva diviene la que
stione dejla espansione della democrazia alla 
sfera economica. 

P L'economia mondiate è sempre più multipo
lare e interdipendente, e sempre meno sensibi
le a controlli nazionali. Universale è la minac

c i a creata dagli armamenti moderni che hanno 
;rreso concreto persino il rischio di una estinzio
n e de! genere umano. Una sfida per tutti, senza 
'limiti dì Stati e continenti, è costituita dalla 

difesa dell'ambiente naturate. Il fantastico svi
luppo delle comunicazioni rende superate mil
lenarie separazioni tra popoli poiché provoca 

• una internazionalizzazione degli stessi linguag
g i e una diffusione pressoché inarrestabile di 
llWdrmazjoni e di idee, 
« La nuova collocazione sociale della donna e 
Ih nuova cultura della valorizzazione della dif
ferenza sessuale, implicano un ripensamento 
Ide i caratteri e degli obiettivi dello sviluppo, 
-della concezione della politica, dell'idea di 
" rappresentanza e dell'assetto dei poteri. E lo 
"stesso livello di sviluppo a rendere attuate la 
'•"ricerca intorno a una nuova politica in grado di 
. progettare un diverso governo delle trasforma

zioni, in grado di lanciare, ad Est e ad Ovest, 

* una grande sfida democratica sul terreno poli
ttico, economico e sociale. E lo stesso livello di 
-sviluppo raggiunto dalle nostre società a ren-
.. dere sempre più paralizzante e pericolosa la 

contrapposizione tra Est e Ovest, tra il neolibe
rismo e lo statalismo, tanto più che sono giunti 

- ad esaurimento, anche, 1 tradizionali compro-
i messi di tipo keynesiano. 

Compito nostro è quello di aprire, su basi 
! profondamente diverse da quelle del passato, 
\ un nuovo capitolo della lotta per il socialismo, 
, essendo consapevoli della crisi e dell'esauri-
* mento di passate esperienze storiche E la di-
* mensione nuova dei problemi e delle contrad-
" dizioni, delle forze, delle soggettività e dei pò-
" Ieri in campo che ci porta ad affermare con 
^assoluta chiarezza che la democrazia non è 

una via at socialismo ma è la via del sociali
smo. 

Da questa convinzione discende la conse
guenza che non c'è conquista socialista che 
, possa essere perseguita, raggiunta e consoli-
pelata senza la democrazia, il suo governo, le 
nsue regole e i suoi strumenti, senza la sua cre-
• scita e il suo sviluppo in ogni campo della vita 
\ associata. Ma discende al tempo stesso la con-
* seguenza che la pienezza della democrazia e 
*• delle sue regole non si può avere senza il con
tributo det pensiero socialista, senza la intro-
« duzlone delle nuove garanzie e delle nuove 
-conquiste che esso propone, senza la socializ-
• zazione di funzioni che riguardano l'interesse 
f generale e la prospettiva del genere umano E 

questa, a nostro giudizio, la concezione che, 

nelle condizioni di oggi, può dare nuovo im
pulso al movimento reale per il socialismo, 
inteso come processo verso una società più 
giusta, in cui la libertà di ognuno sia condizio
ne per la libertà di tutti. 

E partendo da qui che si potrà rendere con
creta la prospettiva di una nuova via europea al 
socialismo, e che si potrà far svolgere alt Euro
pa un ruolo di cooperazione e dì pace sulla 
scena mondiale. 

1. Per là sovranità politica 
del popolo europeo 
Una sinistra europea 
unita e alternativa 

I comunisti italiani sanno di dovere adem
piere a una grande funzione nazionale ed eu
ropea. E una funzione insostituibile a cui ci 
chiama tutta la nostra storia: il Pei ha guidato 
grandi masse di popolo, storicamente oppres
se ed emarginate, a diventare protagoniste co
scienti della vita nazionale, capaci di farsi in
terpreti dei problemi fondamentali del paese, 
di proporne e di promuoverne la soluzione. 

Ma quella funzione richiede da noi oggi una 
grande capacità di rinnovare profondamente il 
nostro pensiero e le nostre linee di azione. ,. 

L'Europa deve diventare il nostro orizzonte 
culturale e politico, il campo di azione per la 
costruzione di un nuovo grande movimento 
unitario. Da tale scelta derivano innanzitutto 
tre conseguenze precise. 

Primo: noi vogliamo portare in Europa tutta 
l'Italia, senza esclusione di intere parti del pae
se (come oggi si minaccia col nostro Mezzo
giorno) e di vasti strati della società. 

Secondo: noi vogliamo costruire non una 
qualsiasi Europa, dominata da gruppi e poteri 
che siano sottratti al controllo democratico,, 
ma un'Europa unita perché patrimonio1 dei 
suoi popoli, posti in grado di esercitarvi real
mente i loro sovrani diritti di autogoverno. Noj 
vogliamo, cioè, lavorare alla costituzione della 
sovranità politica del popolo europeo. 

Terzo: per far questo occorre creare un nuo
vo fronte riformatore e costruire, su questa 
base, una coerente e convincente alternativa 
alle politiche neoliberiste, La liberalizzazione 
nel '52 di beni, servizi e capitali non può essere 
lasciata a sé stante, ma va governata finalizzan
dola alla soluzione dei problemi nodali della 
occupazione, della difesa ambientale, della 
multirazzialìtà; inserendola in una cornice in' 
temazionale, attenta, in particolare, ai proble
mi dell'area mediterranea; inquadrandola1 in 
un assetto istituzionale democratico. 

II nostro prioritario impegno come forza 
fondamentale della sinistra europea è di porta
re il nostro autonomo e originale contributo 
alla costruzione, in Europa, dì una sinistra che 
sia in primo luogo unita, come oggi non è: 
unita al di sopra delle sue lacerazioni storiche, 
che da tempo non hanno più ragione di essere; 
unita al di sopra dei confini nazionali perché 
nell'ambito di Stati nazionali che vedono or
mai posti in crisi molti dei toro tradizionali 

f>oteri, è sempre meno possibile realizzare pò-
itiche di progresso quali quelle che hanno pur 

segnato la storia contemporanea di molti paesi 
dell'Europa occidentale. Vogliamo costruire 
una sinistra capace, come oggi ancora non è, 
di rappresentare una reale alternativa nella di
rezione politica e sociale dell'Europa, di esse
re espressione delle sue grandi forze di libertà 
e di democrazia, delle sue più illuminate tradi
zioni dì tolleranza e di spirito innovativo, di un 
suo risoluto ruolo di pace e di cooperazione 
nel mondo moderno. 

La diversità delle esperienze, delle posizioni 
rende il processo difficile anche se va messo in 
evidenza che negli ultimi anni sono andate 
avanti tendenze al rinnovamento e al sostan
ziale avvicinamento sul punto cruciale della 
scelta europea. La nostra identità di comunisti 
italiani, non solo non è in contrasto con questo 
grande disegno, ma ne è la necessaria premes
sa e, d'altra parte, nella realizzazione di questo 
medesimo disegno, si sviluppa coerentemente 
e si completa. Sì tratta di un identità originale, 
socialista e democratica, formatasi lungo una 
stona complessa, diversa da quella di altn par
titi della Terza come della Seconda Internazio
nale, passata al vaglio di importanti battaglie e 
verifiche, nazionali e intemazionali, che ha co
nosciuto un lungo travaglio storico, vissuto 
non solo dai gruppi dirigenti, ma da vaste mas
se di lavoratori. Le idee, la tradizione, le lotte 
dei comunisti italiani non sono soltanto un pa
trimonio essenziale della democrazia italiana, 
ma hanno dato un contributo importante e in 
alcuni casi determinante al rinnovamento del 
pensiero e dell'azione del movimento operaio 
in molte parti del mondo. Per questo possiamo 
partecipare con una funzione essenziale alla 
crescita di una sinistra europea, unita e alterna
tiva, che sappia costruire nuove frontiere per la 
democrazia e per il socialismo. Le vecchie 
classi dirigenti conservatrici non sono in grado 
di dare soluzioni umanamente accettabili ai 
nuovi problemi posti dallo sviluppo, Perciò se 
non matura una nuova capacita e una nuova 
forza di governo riformatnee, la generica mo
dernizzazione delle nostre società può produr
re nuove schiavitù, nuove feudalità, nuovi con
flitti dagli sbocchi imprevedibili. 

L'impegno della sinistra per l'Europa, l'im
pegno dei PCI per l'Europa, si qualifica, già 
nella prospettiva più ravvicinata, su alcuni es
senziali punti programmatici: 
- la riforma istituzionale della Comunità, che 
affermi la sovranità del popolo europeo, attri
buisca poteri alla rappresentanza parlamenta 
re eletta a suffragio universale, definisca co
munque regole e istituti democratici per i potè 

ri sovranazionali; 
- la definizione, la costruzione e la affermazio
ne di uno spazio sociale europeo, cioè la pro
gressiva unificazione dì condizioni e diritti in 
campo economico e sociale (occupazione, 
orano di lavoro, formazione, politica fiscale e 
sociale, impresa europea e suo statuto demo
cratico); 
- lo sviluppo di iniziative comunitarie per supe
rare squilibri economici, sociali, infrastnitturali 
delle aree più deboli, in particolare di quella 
meridionale europea, per superare gli effetti 
perturbatori della liberalizzazione dei mercati, 
dando cosi più coesione economica ai dodici 
Stati membri; 
- una nuova impostazione della politica agrì
cola comunitaria che superi squilibri e rendite 
all'interno del mercato europeo con un mag
gior controllo produttivo e una riqualificazione 
della spesa verso i servizi ai produttori e che, 
soprattutto, allenti gli effetti negativi della pres
sione dette produzioni europee sui paesi ester
ni, in particolare quelli dell'area mediterranea. 

2. Gli obiettivi di una 
democrazia compiuta 
e la loro valenza socialista 
La dimensione universale 
della lotta 
per la democrazia 

Una democrazia completa, che non venga 
esclusa o si ritragga di fronte ad alcun potere, 
ad alcun diritto, e un obiettivo storicamente 
maturo, .per il grado di evoluzione sociale e 
culturale, per la coscienza diffusa fra i cittadini. 

Di .fronte ai giganteschi processi di riorga
nizzazione e concentrazione dei poteri econo
mici, politici e finanziari conosciuti dalle no
stre società in questi anni, è necessario avviare 
un nuovo cprso democratico. Senza di esso le 
stesso cunv-iiste della democrazia politica ri
schiano di essere vanificate. La democrazia 
deve investire tutti i grandi poteri che regolano 
i rapporti-fra gli uomini nelle loro attività pub
bliche, politiche, economiche, sociali. Non ci 
sono poteri che, in linea di principio, debbano 
essere sottratti alle regole democratiche; non 
ci sono diritti che possano essere esercitati al 
di fuori di queste norme. I limiti imposti alla 
democrazia dalla difesa di un assetto sociale 
profondamente ingiusto stanno nei poteri non 
regolati né controllati, nei diritti non garantiti 
democraticamente o non riconosciuti. Esten
sione della democrazia significa nuove regole 
di garanzia per ì diritti dì libertà fin qui conqui
stati e affermazióne di nuovi diritti « di nuovi 
.doveri,, Compito della sinistra è portare la de- • 
mjoCn^a a r^o^arepoteri e diritti che oggi le 
sono sottratti. Qui sta la saldatura fra l'azione 
per una democrazia compiuta e la realizzazio
ne di obiettivi socialisti, qui sta 11 vero spartiac
que fra destra e sinistra. 

Una concezione completa e compiuta della 
democrazìa fa risaltare le sue implicazioni, la 
sua valenza socialista, 

A noi sono chiari i capisaldi che ci devono 
guidare in questo cammino. Noi partiamo dai 
principi fondamentali che ormai fanno parte 

' Integrante della storia e del patrimonio cultura
le del movimento operaio europeo e delle for
ze progressiste. Ci riferiamo alla universalità 
dei diritti,individuali, al diritto all'autonomia e 
al pluralismo sindacale; partiamo dal plurali
smo politico ordalia possibilità dj dare vita ad 
alternative di governo, dalla divisione dei pote
ri e dalla indipendenza delle istituzioni rispetto 
alla prevancazìone e all'occupazione dei parti
ti- V • , 

Su questo ..tronco noi vogliamo innestare 
nuove e più ampieforme di democrazia, ovun
que questi spazi democratici sono attualmente 
preclusi o negali, come nel sistema dette im
prese e nella pubblica amministrazione. Perciò 
poniamo con forza la questione della demo
crazìa economica e sociale. 

In tutti j paesi che fino a pochi anni fa si 
definivano di «socialismo reale» si è aperta, 
come conseguenza dì una crisi profonda che 
ha. investito l'insieme della vita sociale, una 
dura battaglia politica per la democrazia, i di
ritti e le liberta dell'uomo, come sola vìa che 
possa consentire di affrontare i gravi problemi 
accumulati in decenni di un regime di coman
do centralizzato e amministrativo, con cui si 
era arbitrariamente identificalo il socialismo. 
Di questa battaglia noi non siamo spettatori 
neutrali. Questafcattaglia noi l'abbiamo auspi
cata e propugnata: più di dieci anni fa Berlin
guer a Mosca affermò solennemente il valore 
universale della democrazìa. Siamo dunque, 
per convinzione radicata e appassionata, con 
gli uomini e le forze sociali che quella battaglia 
conducono per affermare la democrazia, i suoi 
strumenti, i suoi valori come parte insopprimi
bile del socialismo. 

La nostra non è dunque una visione limitata, 
occidentale o eurocentrica della lotta per la 
democrazia. 

Appunto perché siamo convìnti della sua 
portata storica, sappiamo però che non si trat
ta di una battaglia né scontata, né facile. I suoi 
esiti scaturiranno da duri scontri, di cui oggi 
vediamo con crescente chiarezza ie manifesta
zioni dall'Elba al Pacifico, e in particolare nel
l'Europa dell'Est, a cominciare dall'Unione So
vietica, dove il gruppo dirigente che fa capo a 
Gorbaciov si è fatto alfiere tenace di questa 
battaglia ad un tempo con un'iniziativa di verti
ce e stimolando un molteplice impegno auto
nomo delle diverse componenti di quella so
cietà. Noi crediamo che a questa battaglia tutta 
la sinistra europea, unita e rinnovata come noi 
la vogliamo, possa portare un contributo di 
idee e politico, dì stimolo e dialogo fruttuoso: 
in questo senso cerchiamo di operare. 

Il principio della 
non-violenza nei rapporti 
tra gli Stati, 
tra gli individui, 
tra gli uomini e la natura 

Nella coscienza di massa, e soprattutto tra le 
nuove generazioni, si va diffondendo sempre 

più la consapevolezza che non è possibile con
vivere con un «sistema della violenza*. 

Non è possibile conviverci nell'età atomica, 
quando la guerra diventa impensabile e la pa
ce non ha alternative. Non e possibile convi
vervi qui e ora, nelle società più complesse, 
nelle quali c'è stato uno straordinario sviluppo 
delle forme di violenza. 

La violenza è una esperienza quotidiana, e 
rappresenta un rischio altissimo: logora le basi, 
taglia le radici di una possibile democrazia più 
alta e matura, e di una civiltà più sviluppata. 

Un'azione di governo e di nforma delle isti
tuzioni e della società, trova oggi nei valori 
delta non-violenza, nei cittadini e nei movi
menti che vi si ispirano, un punto solido di 
riferimento ideale e politico. 

Mille sono i modi nei quali si esprime la 
coscienza non violenta: nelle lotte pacifiste, 
nelle organizzazioni di solidarietà, nefvolonta-
nato, nei movimenti delle donne contro la vio
lenza sessuale, per i diritti civili, contro la dro
ga, contro il razzismo, per il sostegno ai porta
tori di handicap. La non-violenza può sprigio
nare un enorme potenziale di critica e di azio
ne positiva. 

4. La situazione 
intemazionale 
e la risposta alla crisi 
delle politiche reaganiane 
Superare il contrasto 
tra Nord e_Sud deìmondo 

Il mondo è oggi solcato da contrasti abissali, 
differenze stridenti, lacerazioni e conflitti, so
ciali, nazionali, statati. Eppure questo stesso 
mondo è unico, nel senso che e sempre più 
interdipendente, collegato nelle sue diverse 
parti, sottoposto a minacce globali, impegnato 
a risolvere problemi che nguardano l'intera 
umanità, investilo da fenomeni che, ovunque 
si manifestano, si ripercuotono su tutti. 

La crisi-ristrutturazione che da quasi ven-
t'anni domina la scena dell'economia occi
dentale non ha affatto concluso il suo itinera
rio. II reaganismo ha certo raggiunto molti de
gli obiettivi che si era prefissi, ma ha anche 
prodotto alcune contraddizioni strutturali che 
per il prossimo futuro ne ostacolano lo svilup-

Eo e ne minacciano la stabilità. Tutto l'equili-
rio. a partire dall'82, si è retto, infatti, su una 

rapida espansione dell'economia e del merca
to americani. A quella espansione si è sempre 
più legata la politica economica dei paesi eu
ropei centrata sul contenimento del consumo 
interno e l'esportazione come fattore trainan
te. Il «miracolo reaganiano» era costruito sul
l'impiego crescente dì due droghe: l'uso del 

* deficit pubblico e del deficit commerciale, fi
nanzialo dal massiccio drenaggio di capitali 
sul mercato mondiale, a sua volta sostenuto da 
tassi crescenti di interesse. Tutti riconoscono 
che tale meccanismo non può continuare a 
funzionare a lungo, che nei prossimi anni un 
aggiustamento non si potrà evitare. Ma proprio 
l'aggiustamento è destinato a produrre occa
sioni di conflitto sociale acuto e problemi non 
meno acuti all'apparato produttivo. 

Venendo meno il fattore trainante del mer
cato americano si pone oggettivamente l'esi
genza di politiche espansive del mercato inter
no in Europa e in Giappone. Ma una politica 
espansiva di tipo classicamente keynesiano, 
cioè di generico sostegno alla domanda, ri
schia dì produrre tensioni inflazionistiche, tro
va un ostacolo nello slato già precario della 
finanza pubblica, si riflette sull'equilibrio della 
bilancia commerciale estera prima e più che 
stimolare la produzione interna. Occorrerebbe 
allora una attiva divisione internazionale del 
lavoro che consentisse ai paesi sviluppati una 
politica espansiva selettiva, a favore degli inve
stimenti, delle grandi infrastrutture, dei consu
mi collettivi creando così le condizioni per il 
rilancio della economia del Terzo Mondo. Ciò 
pone il problema dell'intervento pubblico, del
la sua efficienza, di una diversa priorità nella 
domanda di consumo. 

Senza affrontare questi nodi, d'altra parte, 
diventerà sempre più drammatico il contrasto 
che divide la parte più sviluppata da quella 
meno sviluppata del mondo. Vaste sono le zo
ne dove i problemi della fame, delle malattie, 
delle condizioni minime di sopravvivenza, per 
non parlare delle condizioni elementari di ci
viltà, assillano una moltitudine di uomini. 

Siamo all'assurdo che la maggioranza della 
popolazione mondiale, che ancora vive in 
condizioni di sottosviluppo, sta di fatto finan
ziando, attraverso gli interessi su un debito che 
ha superato i mille miliardi di dollari, i paesi 
industrializzali. Perciò la distanza dai paesi ric
chi si accentua, anziché diminuire. E ormai la 
mancala soluzione dei problemi di quelle po
polazioni diseredate induce un numero cre
scente di uomini a cercare condizioni nuove di 
vita e di lavoro nei paesi del Nord opulento, 
dove sono però soggetti a sfruttamento secon
do una spietata logica di profitto; ne traggono 
stimolo vecchi e nuovi razzismi (anche iT no
stro paese non fa più eccezione in questo sen
so). 

D'altra parte il mondo più sviluppato ha co
struito il suo benessere secondo modelli di 
consumo e di spreco che non possono essere 
generalizzati a tutta l'umanità perché provo
cherebbero una catastrofe ecologica: già oggi 
rischiano di farlo. 

Nessun contrasto quanto questo rende quin
di tanto evidente l'esigenza di un cambiamen
to radicale, per cui si affermi la consapevolez
za che si vive in un mondo che è una entità 
unica. Una tale consapevolezza è necessaria 
non solo per ragioni di solidarietà, ma perché 
nessuno, ovunque si trovi, può illudersi a lungo 
di scaricare sugli altri i problemi più gravi e di 
sottrarsi alle loro conseguenze. Egoismo e iso
lamenti diventano quanto di più imprevidente 
e distruttivo si possa immaginare. 

Urgente è soprattutto un approccio risoluto 
ad alcuni problemi fondamentali. Innanzitutto, 
come si è detto, quello dell'indebitamento ac
cumulato dal Terzo mondo che paralizza le 
possibilità dì sviluppo economico e sociale di 
quei paesi, e condiziona quindi negativamente 
tutta l'evoluzione dell'economia mondiale: oc
corrono soluzioni drastiche e globali che nei 
casi più gravi debbono arrivare sino alla can
cellazione pura e semplice del debito. Con 
criteri di uguale lungimiranza vanno impostati 
l'aiuto internazionale allo sviluppo, le regole 

del commercio internazionale, gli indirizzi di 
una crescita che non sia distruttiva dell'am
biente. 

5. Un diverso modo 
di pensare il mondo 
Oltre la contrapposizione 
tra Est e Ovest. 

In questi anni di intensi negoziali tra Unione 
Sovietica e Stati Uniti, fra coalizioni dell'Est e 
dell'Ovest, è avvenuta una radicale inversione 
di tendenza nei rapporti intemazionali. Un pri
mo accordo per la soppressione di una intera 
categoria di armi nucleari-missilistiche è stato 
realizzato. Si sono fatti progressi importanti 
per un dimezzamento degli arsenali atomici 
delle superpotenze, che potrebbe aprire la via 
a una progressiva eliminazione delle armi nu
cleari. Esistono ormai le necessarie premesse 
per un riequilibrio e una riduzione delle stesse 
armi convenzionali in Europa. Passi consìsten
ti sono stati compiuti verso la soluzione di gra
vi e prolungati conflitti regionali. Un nuovo 
dialogo si è sviluppato fra sii Stati delle due 
parti del nostro continente. Le risorse che pos
sono essere cosi liberate da un ulteriore pro
gresso della politica di disarmo costituiscono 
un'occasione straordinaria di intervento, in 
primo luogo dell'Europa. Questo non significa 
ancora che la pace del mondo sia assicurata: I 
pericoli di distruzione universale, implìciti nel
la potenza apocalittica delle armi accumulate 
e alimentati dalle persistenti tendenze ad im
porre ad altri le proprie concezioni e i propri 
ordinamenti, incombono sempre sull'umanità. 
I cambiamenti ottenuti negli ultimi anni creano 
tuttavia condizioni più propizie per la battaglia, 
che va comunque perseguila, in favore della 
distensione, del disarmo,'delta più vasta coo
perazione intemazionale fra i paesi di ogni par
te del mondo. 

Dalla fase di equilibrio statico del terrore tra 
due campi contrapposti si può passare alta fa
se in cui ci si misuri sulle grandi sfide che sono 
di fronte all'umanità. 

Dopo la seconda guerra mondiale si è for
mato un assetto globale caratterizzato dal pre
valere di due grandi blocchi organizzati intor
no alle due maggiori potenze, USA e URSS. Le 
relazioni internazionali sono state determinate 
essenzialmente dal rapporti fra i due blocchi, 
sia nelle fasi di più aspro confronto o addirittu
ra di «guerra fredda», sìa in quelle dove sono 
invece prevalsi il dialogo e una relativa «disten
sione». Anche quanti non si collocavano all'in
terno dei blocchi e rifiutavano di riconoscersi 
in essi erano quindi costretti a guardare ai pro
blemi del mondo attraverso il prisma della sua 
divisione in due. L'unità del mondo appariva 
possìbile solo nell'ipotesi che uno dei due si
stemi prevalesse e generalizzasse proprie leg
gi, valori e concezioni. 

La contrapposizione fra i due blocchi, fra 
Est e Ovest, si è caricata dì elementi strutturali, 
di motivi politico-culturali, dì sovrastrutture 
ideologiche. Sul piano strutturale l'Occidente 
difendeva il mercato, l'Oriente la pianifi
cazione. In campo politico-culturale l'Occi
dente esaltava la libertà, l'Oriente l'eguaglian
za. Attraverso forzature che i meccanismi della 
contrapposizione rendevano sempre più unila
terali e radicali, si giungeva alla costruzione 
ideologica per cui ad Oriente stava il sociali
smo e ad Occidente il capitalismo, due «siste
mi» di cui uno solo poteva sopravvivere. 

La realtà del mondo era ed è inevitabilmen
te diversa e più complessa. Le generalizzazioni 
unilaterali non corrispondevano affatto al mol
tiplicarsi nei -vari paesi di «economie miste*, 
dove diversi modi di produrre e dì consumare 
si intrecciavano, all'insopprimibile pluralismo 
dei sistemi politici e degli ordinamenti sociali, 
al prorompere di esigenze meno semplificate 
anche nei paesi schierati con l'uno o con l'al
tro blocco. Sempre più artificioso era identifi
care idee e valori del socialismo con un insie
me di Stati: la battaglia per la loro affermazio
ne passava in realtà entro i confinì dì ogni 
paese, negli spazi di ogni continente. La forza
ta separazione dell'Europa in campi rigida
mente contrapposti aveva come conseguenza 
che, in Occidente, i movimenti critici e di op
posizione erano naturalmente portati ad assu
mere in forme diverse una ispirazione sociali
sta, perchè una società di uomini liberi non 
può cancellare idealità e progetti socialisti. In 
Oriente la troppo lunga repressione delle aspi
razioni alla libertà e alla democrazia politica 
portava al moltiplicarsi di moti, fermenti cultu
rali da parte di forze sociali che rivendicavano 
questi valori di libertà e democrazia, senza i 
quali, del resto, una società non può dirsi effet
tivamente socialista. 

Nessuno dei grandi problemi che oggi assil
lano e minacciano il mondo può essere affron
tato con ragionevoli probabilità di successo 
mediante la vecchia contrapposizione di due 
sistemi in lotta fra di loro per il predomìnio. 
Non possono esserlo i grandi problemi «globa
li», dal divario Nord-Sud alle gravi questioni 
dell'ambiente, delle risorse, della crescita de
mografica, delle nuove tecnologie, del gover
no dell'economia mondiale e dello sviluppo. 
Certamente non può esserlo il problema della 
pace e della sicurezza per tutti. 

La sicurezza può nascere solo con la costru
zione di una rete di controlli e condizionamen
ti reciproci, di misure di fiducia, di comunica
zioni e di scambi, che facciano sparire l'osses
sione del nemico e il senso della sua minaccia, 
auindi mediante una graduale ma costante ri-

uzione concordata dei contrapposti arma
menti, nucleari e convenzionali. All'interno di 
questa visione che privilegia premesse globali, 
che muovono verso soluzioni bilanciate e con
cordate, sono già stati assunti e possono rive
larsi utili, in quanto rispondono a una dinamica 
di movimento e non a rigide impostazioni di 
principio, atti autonomi e limitati di disarmo 
che possono favorire un clima di fiducia inter
nazionale. 

Tuttavia il passaggio da una fase segnata dal
la divisione e dalla competizione bipolare a 
una fase che riconosca il vincolo della interdi
pendenza deve essere conseguenza della con
sapevolezza che le risposte da ricercare non 
possono scaturire dall'impegno o dalle risorse 
che unilateralmente ciascuna delle partì è in 
grado di mettere in campo. I problemi «globa
li* non possono essere risolti con premesse 

«unilaterali*: questa è la nuova legge della in
terdipendenza che comincia a segnare le vi
cende de) mondo e che distingue l'epoca nella 
quale entriamo da quella che abbiamo alle 
spalle. 

Per un governo 
democratico 
delle trasformazioni 
La nuova 
frontiera progressista 

I processi di trasformazione in allo su scala 
mondiale non vanno demonizzati ma debbo
no essere governali. Alle ragioni oggettive che 
spingono verso la internazionalizzazione si ac
compagnano processi dì riorganizzazione e 
concentrazione dei poteri finanziari ed econo
mici che saltano i confini nazionali, evadono i 
meccanismi di controllo. 

Tali processi non potranno essere efficace
mente contrastati fin; quando gli istituti di de
mocrazia rimarranno relegati entro ì confini 
nazionali perdendo cosi potere effettivo, e si
no a quando le istituzioni sovranazionali, in 
primo luogo quelle europee, saranno poco do
tate di legittimazione popolare e di reale pote
re. 

Muta anche il rapporto tra Slato ed econo
mia. Quanto più determinante è divenuta la 
funzione statuale di sostegno e di regolazione 
del processo economico, tanto più il controllo 
dello Stato è divenuto indispensabile ai fini del 
mantenimento del potere dei gruppi economi
camente dominanti. 

II mercato ha conosciuto una straordinaria 
estensione e si espanderà ancora; ciò non può, 
però, essere identificato con l'estenderai del 
modello di capitalismo contemporaneo. La 
realtà è che il sistema di mercato risulterà sem
pre più irriducibile ad un solo modello, 

I processi in atto non cancellano le contrad
dizioni, anzi le allargano, Ma esse, per il loro 
carattere globale, non possono essere affron
tate separatamente. 

La risposta sta in una nuova grande politica 
democratica in grado di interpretare, utilizza
re, regolare le dinamiche del mercato e di as
segnare allo Stato una funzione meno parziale 
e più generate. 

II governo dei processi mondiali oggi affron
tato secondo la logica della inclusione-esclu
sione, dei criteri della potenza e del dominio, 
deve muoversi, invece, nella dimensione delta 
interdipendenza, valorizzando criteri di Inter
relazione e di rapporto. La scelta democratica 
è dunque profondamente diversa rispetto all'i
dea di relazioni intemazionali del liberiamo 
economico. -. • 
„ Lo stesso problema dell'alienazione acqui

sta oggi una dimensione diversa da quella tra
dizionale. Meccanismi dì dominio nella sfera 
della economia e net mondo dell'impresa, nel
la comunicazione, nella formazione, nei servi
zi, nella organizzazione della vita e dei tempi 
sociali, creano nuove alienazioni e nuovi anta
gonismi tra chi decide e chi non décide, tra chi 
sa e chi non sa, tra chi può e chi non può. 

Si deve cioè ragionare sul sistema attuale 
come sistema di interdipendenze le cui con
traddizioni aprono la strada a diverse alternati
ve e ipotesi di governo. 

In un mondo che va assunto come un siste
ma unico, chiamato a scelte dalle quali dipen
dono le condizioni e l e possibilità di vita dì 
milioni di uomini e donne, e le sorti delle gene
razioni future, il Pei assume dunque il compito 
di contribuire alla progettazione e alla afférma
zione di un movimento concreto di trasforma
zione della realtà che, attraverso il governo 
democratico della società, non si rassegna alle 
compatibilità imposte dai poteri oggi domi
nanti ma si propone l'obiettivo esattamente 
opposto; promuovere uno sviluppo economi
co e una vita associata che assuma progressi
vamente come vincoli il lavoro, la lotta alla 
fame e al sottosviluppo, l'ambiente, la differen
za femminile. Il Per assume il compito di lavo
rare per l'affermazione di un nuovo contratto 
sociale, di una nuova dimensione della politica 
nel mondo dell'interdipendenza. 

E un compito che apre una fase nuova, più 
avanzata e più consapevole, nel lungo cammi
no per la liberazione degli uomini e delle don
ne ovunque essi vivano. 

L'interdipendenza può essere attivata e pra
ticata solo mediante lo sviluppo del diritto e 
della legge intemazionale. Ma questi pur indi
spensabili progressi dì civiltà non si realizze
ranno mai senza riconoscere pari dignità al 
singoli popoli e pari capacità di espressione 
alle molteplici culture e agli interessi che sca
turiscono da una pluralità dì ispirazioni. 

Oggi le decisioni essenziali vengono riserva
te a grandi poteri privi di riconoscimenti, di 
sanzioni e di controlli democratici, e vengono 
ricondotte quindi all'esigenza del dominio. Se 
sì vuole dare una risposta ai nuovi problemi 
dell'umanità, prevenire ed evitare le catastrofi 
possìbili è necessario invece un alto livello di 
conoscenza, di responsabilità e di program
mazione che si può raggiungere solo con rego
le che garantiscano nuovi diritti e impongano 
corrispondenti doveri, attraverso la trasparen
za e il controllo delle decisioni e delle sedi che 
le assumono. 

La crescente interdipendenza dei problemi 
ripropone con forza il tema lancialo da Beiiìn-

fuer del «governo mondiale» e della necessità 
i istituzioni intemazionali efficienti e demo

cratiche in grado di orientare e controllare le 
scelte dei grandi centri di potere economico e 
finanziario. In questo senso va dato il massimo 
sostegno, all'ONU e alle altre organizzazioni 
facenti parte della famiglia delle Nazioni Unite. 

Anche per questo parliamo, di una nuova 
frontiera democratica e progressista. Di questo 
processo deve essere protagonista il movi
mento operaio europeo forte delle sue espe
rienze storiche. Il socialismo non può più esse
re concepito come sistema, come legge della 
storia. Esso nasce dalla oggettività dei bisogni 
e delle contraddizioni reali; è ispirazione idea
le e politica dì un movimento capace dì tra
sformare le società esistenti, nell'ambito sìa 
nazionale che intemazionale, mediante la 
massima estensione della democrazia. Qui sta 
la sfida alla rigidità degli opposti conservatori
smi. Qui si trova la via che consente dì operare 
per il superamento delle contrapposizioni fra 
Est e Ovest, Nord e Sud. w 

ililihliu l'Unità 
Venerdì 
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COMITATO CENTRALE 

SECONDA PARTE 

L'alternativa, una nuova fase 
nella storia della Repubblica 

La discontinuità 
nella politica del PCI 

1. It sistema politico e istituzionale della Re
pubblica è entrato, già da alcuni anni, in una 
fase dì crisi 

Tulio un insieme dì regole, di consuetudini, 
di rapporti che per oltre un trentennio sono 
stati alla base delle relazioni fra i partiti e del 
funzionamento delle istituzioni hanno perduto 
di efficacia o vengono contestate da forti inte
ressi e poteri, da scelte e volontà politiche. Lo 
atesso ordinamento costituzionale dello Stato 
viene posto in dubbio per quanto riguarda suoi 
aspetti essenziali. 

È giunto ad esaurimento un sistema politico 
nel quale le diverse forze politiche in campo, 
tanto quelle che rappresentavano gli interessi 
e i poteri più forti e dominanti, quanto quelle 
che esprimevano le attese e le aspirazioni del 
mondo del lavoro e degli strati popolari, han
no compiuto un tratto comune di strada, pur 
nella contrapposizione degli interessi, nella di
versità, anche radicale, delle prospettive, nella 
lotta pio aspra, In sostanza, hanno dato un 
fondamento di massa aito Stato democratico. 

Nell'ultimo decennio la situazione è cam
biata, L'attacco a quello che è stato chiamato il 
•potere di veto dei comunisti* ha significato un 
più netto spostamento di potere verso le forze 
sociali dominanti e II ricacciare netta subalter
nità gli Interessi e le classi che hanno avuto il 
Pei come loro referente politico. Ma ha avuto 
anche un significato più generale, Si individua
no le tappe di un processo, a partire dalla 
rottura delle regole riguardanti i patti sindacali 
che si ebbe con il decreto sulla scala mobile 
sino al metodo che si è seguito per la regola
mentazione del voto segreto e che la maggio
ranza sembra voler generalizzare per le rifor
me istituzionali. Contemporaneamente, è an
dato avanti un attacco al sistema delle garan
zie e Innanzitutto alla Indipendenza della ma
gistratura, vista come ostacolo per il potere 
esecutivo. Si è aggravata la pressione contro 
l'ordinamento dello Stato fondato sulle auto
nomie, con una sempre più netta pratica che 
tende a ridurre regioni ed Enti locali a funzioni 
subalterne al potere centrale. Decisioni essen
ziali per l'avvenire del Paese sempre più ven
gono assunte fuori dalle istituzioni democrati
che rappresentative e anche eludendo poteri e 
responsabilità statuali. 

E una tendenza netta, anche se non si é 
ancora .consolidata^ modo definitivo. Essa 
non contrasta solo con gli Interessi delle classi 
e del settori sociali che si riconoscono nella 
opposizione di sinistra, ma ignora e sacrilica 
esigenze essenziali del Paese intero. E dalla 
qualità delle scelte delle forze dirigenti che 
sono venuti, con la compressione del sistema 
di solidarietà sociale, le distorsioni detto svi-
luppo e la crescita delle spinte corporative, 
anche il restringimento degli spazi dì democra
zia e il degrado dello Stato in tante sue funzio
ni, 

Questi nodi sono destinati a venire al pettine 
nella prova aspra dell unificazione del mercato 
europeo. Non solo una parte rilevante dell'Ila* 
Ha rischia di non entrare in Europa, ma il peso 
che essa esercita può trascinare indietro I in-
sieme. 

2. L'analisi oggettiva di questi processi, la 
sottolineatura altrettanto oggettiva dei proble
mi che ne derivano non inducono a visioni e a 
conclusioni catastrofiche, che il Pei nettamen
te rifiuta. 

In questi anni Infatti l'Italia è cresciuta e sie
de ormai nel circolo ristretto dei paesi più svi
luppati, Si è elevata la capacità produttiva del 
paese, 

Eppure le nuove frontiere. I traguardi indivi
duali e collettivi che la innovazione fa apparire 
possibili, sona contrastati dalla direzione pri
vatistica e in alcuni casi oligarchica che ha 
avuto in questi anni la modernizzazione, sul 
terreno sociale, economico e culturale. 

Si profila così (e sì aggrava se non si introdu
ce una seria correzione), la crisi dei rapporti e 
dei meccanismi fondamentali che torniscono 
il tessuto connettivo del paese, che danno ad 
esso una impronta democratica e lo rendono 
socialmente accettabile in base ai criteri dei' 
l'interesse generale. , 

CIÒ impone che il movimento operaio, te 
forze del lavoro tutte, l'insieme della sinistra e 
delle forze progressiste, pongano ali ordine 
del giorno l'obiettivo di una diversa direzione, 
di un diverso governo della innovazione al fine 
di affermare (Interesse nazionale, dì orientare 
l'innovazione stessa in senso più giusto social
mente, più motivato razionalmente, più con
trollato democraticamente. 

3. È dunque aperta una alternativa fra due 
possibili diverse linee di governo; contempo
raneamente, e in conseguenza di ciò, e aperta 
una lotta su quale debba essere I indirizzo e 
Papprodo della fase di transizione che stiamo 
attraversando, segnata dalla crisi del vecchio 
sistema poi tico. 

Le due possìbili risposte sono ormai chiare: 
la prima consiste nel ridurre la dialettica politi
ca entro 1 confini della attuale coalizione, nel 
prolungare la durata del pentapartito fino a 
Identificarla permanentemente con il governo, 
rendendo anche il disegno di ritorma istituzio
nale funzionale a questa prospettiva, modifi
cando quindi la costituzione materiale in mo
do che sia la coalizione nel suo insieme ad 
assumere il ruolo che in passato ha avuto la 
De; la seconda consiste nel riformare il siste
ma politico in modo che esso funzioni concre
tamente sulla base del confronto, della com
petizione. della possibilità di scelta fra pro
grammi e governi alternativi, 

Si tratta di due risposte diverse alla crisi del 
sistema politico italiano. E si tratta, nello stesso 
tempo, di due diverse linee per il futuro del 
paese. A ciascuna delle due linee corrispondo
no infatti scelte motto diverse per quel che 
riguarda il rapporto fra poteri politico-istituzio-
nali, poteri democratici e poteri extrapolitici 
(economici, finanziari, dell'in formazione); per 
quel che riguarda i rapporti ira i cittadini e lo 
Stato, I cittadini e la democrazia, i cittadini e la 
politica, a cominciare dal potere dei cittadini 
elettori a scegliere le maggioranze governative 
e a determinarne gii indirizzi; per quel che 
riguarda, infine, la riforma e il funzionamento 
dello Stato e delle istituzioni, compresa la libe
razione dello Stato dalle occupazioni indebite 
dei paniti. 

La prima strada è quella sulla quale si è mos
so il pentapartito 

Il pentapartito è, per un verso, la manifesta
zione della crisi del vecchio sistema politico; 
per un altro, si propone come risposta a quella 
stessa crisi, una risposta che va nel senso del
l'adattamento passivo delle istituzioni e dei go
verni alle spinte e alle richieste che vengono 
dai poteri più forti della società, che perpetua 
la attuale coalizione fino ad identificarla quasi 
istituzionalmente con il governo, che racchiu
de la competizione politica dentro i confini 
della coalizione, che affida sempre più le scel
te alla contrattazione fra i vertici dei partiti 
della coalizione. Una risposta, dunque che, per 
aggiustamenti progressivi, configura un siste
ma politico che, limitando ai soli partiti di go
verno la consociazione, non ne elimina certo, 
ma ne ribadisce e ne aggrava gli effetti negati
vi; che inoltre esprime governi obbligati e an
che per questo deboli, governi deboli per la 
conflittualità e le mediazioni interne, deboli 
rispetto agli impulsi e alle esigenze dei poteri 
extrapolìtici e quindi a questi ultimi funzionali. 
Governi che mediano, «lasciano fare», delega
no le grandi decisioni ai potentati economici e 
ai poteri burocratici e informali, che rispondo
no con uno Stato sempre meno sociale e sem
pre più assistenziale alle domande e ai bisogni 
della società. La funzione di siffatti governi è 
negativa per gran parte della popolazione e del 
paese; ed è dei tutto inadeguata di fronte a 
problemi cruciali, come il livello dei deficit e i 
problemi dell'integrazione europea che chie
dono scelte nette, decisioni precise, forza coe
rente d'attuazione. 

Tutf altra è la scelta del Pei, la scelta dell'al
ternativa: alternativa nella direzione, nei go
verno della innovazione; alternativa come ba
se per il rinnovamento e la riforma del sistema 
politico e delle istituzioni. 

Il Pel critica e contrasta la tendenza prevalsa 
e favorita nell'ultimo decennio in nome di que
sta prospettiva di rinnovamento, di questa ri
sposta positiva e progressiva alla crisi in atto; 
non in nome di una difesa o di un desiderio di 
restaurazione di un assetto e di un sistema 
politico ormai esaurito. 

L'alternativa, 
i partiti politici, 
il mohdo cattolico 

T 4, Quella dell'alternativa è per il Pei una 
scelta e una proposta. 

È innanzitutto una scelta che il Pei compie 
autonomamente guardando alla realtà del pae
se, agli interessi degli italiani, nella convinzio
ne che una alternativa di programmi e dì go
verni s]a non solo consentita ma perfino impo
sta dai processi di innovazione e di moderniz
zazione; nella convinzione, inoltre, che solo 
sulla base dì reali alternative programmatiche 
e di governo è possibile riformare il sistema 
politico, te istituzioni, lo Stato, facendo coinci
dere tale riforma con un allargamento e non 
con un restringimento della democrazia e dei 
diritti dei cittadini. Le stesse riforme istituzio
nali non possono non avere per noi come 
obiettivo quello di estendere i diritti dei cittadi
ni e di rafforzare la vita democratica, consen
tendo ai cittadini stessi di poter più diretta
mente scegliere i governi e i loro programmi e 
di essere protagonisti di una effettiva dialettica, 
tra diverse alternative programmatiche e di go
verno, 

Su queste basi e con queste motivazioni la 
scelta della alternativa è pienamente fondata e 
indirizza tutta la condotta dei comunisti, a par
tire dal modo in cui essi svolgono il loro attua
le ruolo di opposizione. 

L'alternativa è anche una proposta alle altre 
forze di sinistra e progressiste, cattoliche e lai
che. Il Pei è infatti convinto che per divenire 
maggioritaria e governare il paese, l'area di 
sinistra e progressista deve rinnovarsi e coin
volgere in un progetto comune anche forze 
che oggi fanno parte della coalizione di penta
partito o ad essa si riferiscono. 

Il Pei orienterà le proprie iniziative, la pro
pria critica, la propria battaglia politica per sti
molare e agevolare questo mutamento. 

Assurdo e inaccettabile è che si consideri la 
netta scelta del Pei per l'alternativa come uno 
ostacolo atla ricerca e a alla collaborazione 
unitaria; o peggio come un indice di settarismo 
o la manifestazione di una volontà di isola
mento. 

Una simile accusa, un simile stravolgimento 
sottintende che il Pei non potrebbe far altro 
che appoggiare, di volta in volta, l'uno o l'altro 
dei contendenti delia coalizione di pentaparti
to nei limiti e nei termini in cui essi decidono di 
differenziarsi, venendo cosi meno alla sua es
senziale funzione di forza che agisce per aprire 
spazi e prospettive allo sviluppo democratico 
del paese. 

Si apre dunque davanti a noi una fase di 
opposizione per l'alternativa. 

L'esigenza di una forte opposizione volta ad 
affermare una linea e un programma alternati
vo all'attuale conduzione politica e agli attuali 
propositi istituzionali è una esigenza essenziale 
per la democrazia e per la nazione. 

Una fase nuova non può aprirsi su base con
sociativa. Quella che si è chiamata «democra
zia consociativa», e che doveva per gradi por
tare a conclusione un lungo processo di «aìlar-
6amento dell'area democratica» attorno alla 

>c, non è più riproponibile. Anzi è necessaria 
una discontinuità. Occorre una politica che dia 
priorità ai contenuti rispetto agli schieramenti. 

L'alternativa implica una ncoflocazione stra-

problemi e interrogativi nuovi La alternativa 
che l comunisti perseguono non vuole dividere 
verticalmente, in modo Ideologico, il paese. Sì 
tratta piuttosto di determinare profondi muta
menti nei rapporti tra i partiti, tra i partiti e la 
società, e all'interno degli stessi partiti. 

Le differenziazioni tra destra e sinistra, tra 
conservazione e progresso sono destinate ad 
attraversare gli attuali schieramenti ideali e po
litici e dovranno produrre nuovi schieramenti, 
nuove aggregazioni di maggioranza e nuove 
aggregazioni di opposizione. 

Nello sviluppo di una iniziativa coerente con 
queste premesse si realizza il compito di deter
minare le condizioni dell'alternativa. 

Perché si affermi un principio alternativo, è 

innanzitutto necessaria tutta la forza e la capa
cità critica di un grande partito di massa, l'au
tonomia culturale e politica dei Pei. L'autono
mia del Pei è anche una risposta a quella crisi 
del sistema politico e di governo che determi
na malessere nella vita pubblica e grave incer
tezza in tutti i campi della vita nazionale. Com
pito del Pei è impedire che questa crisi si pro
lunghi senza soluzioni. 

La strategia del compromesso storico è defi
nitivamente alle nostre spalle. La strada che 
indichiamo oggi, quella dell'alternativa politi
ca e programmatica, comporta la costruzione 
di nuovi schieramenti, l'aggregazione intorno 
a programmi, la battaglia per l'egemonia di 
una nuova cultura. Non è riducibile a sigia e 
non significa attesa di un futuro governo. Essa 
si costruisce da oggi attraverso una forte e 
conseguente battaglia di opposizione sui con
tenuti e sui programmi. 

5. L'azione sviluppata dai Psi durante tutti gli 
anni 80 ha avuto come effetto una destruttura
zione dell'assetto politico e delle relazioni fra i 
partiti, che avevano regolato, per tre decenni, 
la dialettica democratica. 

Il Psi di fronte alla crisi del sistema polìtico 
che pure aveva colto, sì è posto con l'atteggia
mento di chi si propone di utilizzare la crisi 
stessa, non di chi vuole invece risolverla sulla 
base di un coerente progetto di riforme. 

La scelta del Psi e' stata non di creare le 
condizioni per un confronto fra programmi e 
governi alternativi ma di puntare sulla collabo
razione concorrenziale con la De come base 
di una governabilità che - in sostanza - sì 
limita ad accogliere ed agevolare le spinte e le 
tendenze dell'assetto economico e sociale già 
definito. 

Dentro una simile logica diventa essenziale 
per il Psi tenere il più possibile fuori dal gioco, 
isolato, il Pei; proprio al fine di accrescere la 
propria forza contrattuale e il proprio potere di 
condizionamento dentro la coalizione. 

Nel rapporto con la De, d'altro canto, gli 
argomenti e le occasioni di polemica assai più 
che per il loro contenuto e il loro significato 
interessano al Psi in quanto consentono una 
lotta e una competizione. Perciò anziché avere 
un carattere riformatore e innovatore, spesso 
ne hanno uno moderato; sul terreno moderato 
è infatti più forte la presa democristiana e il Psi 
ritiene dunque possibile darle i colpi più consi
stenti. 

Infine, la utilizzazione della crisi dì governa
bilità del paese per accrescere il potere di coa
lizione del Psi e per tradurre questo maggior 
potere in più estese posizioni di direzione e di 
controllo, introduce nel necessario processo 
di revisione istituzionale una spinta al vertici
smo, a scapito dette garanzie e dei controlli 
democratici. 

Sulla base di queste scelte il Psi ha ottenuto 
per sé Indubbi risultati. Ma sono ormai evidenti 
- e non possono sfuggire agli stessi dirigenti 
socialisti - i prezzi che anche il Psi ha dovuto 
pagare e, soprattutto ia contraddizione che im
pedisce di proseguire su questa strada. 

Anche il Psi paga un prezzo per l'indeboli
mento del complesso della sinistra e per le sue 
lacerazioni. La generale ripresa moderata, fa
vorita dai governi in questi anni, ha ridato forza 
alla De, sui diversi terreni: elettorale, politico e 
di potere. Il processo di ristrutturazione capita
listica, sostenuto in modo acritico o addirittura 
esaltato, ha colpito i lavoratori e il sindacato e 
ha invece reso assai più forti e anche più inva
denti grandi poteri economico-finanziari. 

E a questo punto evidente la contraddizione 
nella quale il Psi si dibatte. Se affida ancora alla 
politica seguita in questo decennio il proprio 
rafforzamento, le proprie chance, il Psi con
temporaneamente e necessariamente ribadi
sce e rafforza le coedizioni di un suo stabile 
assorbimento ih un ruolo subalterno dentro 
una coalizione di segno moderato e a direzio
ne moderata. 

Ci sono dunque i termini oggettivi per cui il 
Psi - anche solo considerando i propri Interes
si di partito - apra una riflessione critica e avvìi 
una revisione dei propri orientamenti e dei 
propri comportamenti, valutando più realìsti
camente tanto i rischi impliciti in una mancata 
revisione, quanto le possibilità che nel paese e 
nella sinistra esistono per una alternativa. 

La nostra critica è ispirata dall'esigenza di 
determinare questo cambiamento nella linea 
politica del Psi. 

Anche per l'immediato la critica che muo
viamo al Psi è che la logica con cui esso sce
glie i terreni e I temi del suo impegno e della 
sua competizione con la De non consente, 
anzi impedisce, che su di essi entri in campo 
tutto lo schieramento delle forze riformatnei, 
ostacolando cosi l'avvio di un processo di al
ternativa. 

Al contrario la nostra lotta muove nella dire
zione di determinare oltre che convergenze su 
obiettivi concreti, cambiamenti politici ad i li
nea polìtica volti a favorire l'alternativa. E una 
lotta che trae alimento da una evidente e indi
scutibile tensione unitaria. 

6. Sono molti nella sinistra e anche al cen
tro, nell'area laica e socialista come in quella 
cattolica, coloro che sono preoccupati dell'e
ventualità che l'attuale situazione politica si 
prolunghi senza prospettive di cambiamento. 

Sono preoccupate quelle forze laiche che, 
prese nella morsa fra democristiani e socialisti, 
vedono sempre più restringersi lo spazio della 
loro iniziativa. 

Particolarmente sentita nel Pri è l'esigenza 
di ridare forza ed evidenza a una posizione, a 
un ruolo autonomo; esigenza oggi sacrificata 
in un compito logorante e senza prospettiva a guardia dei contini del pentapartito e delle 

uone relazioni fra segreteria democristiana e 
segreteria socialista. 

C'è chi avverte, a sinistra e anche nell'area 
socialista, che con le crescenti concessioni al
le spinte moderate sono state fortemente inde
bolite te possibilità di una politica di riforma e 
di controllo democratico, dando via lìbera a 
un inasprimento degli squilibri e dette disugua
glianze, a tutto vantaggio degli interessi econo
mici più forti e delle grandi concentrazioni di 
potere. 

E c'è, tanto nel mondo politico quanto nella 
società civile, chi teme - giustamente - per i 
pericoli di restringimento della democrazia 
che possono derivare da un processo di revi
sione istituzionale impostato m termini di ridu
zione delle funzioni del Parlamento, dell'indi
pendenza della magistratura e delle autono
mie locali. 

L'insieme di queste preoccupazioni - e la 
caduta delle speranze riposte da qualche parte 
nella presidenza del consiglio socialista come 
tappa di un processo evolutivo verso l'alterna
tiva - determina un orientamento nuovo in 
f[ruppi dell'opposizione di sinistra, e in partico-
are nel Partito radicale. E un orientamento 

che si riscontra anche fra i Verdi e i demopro
letari e che si traduce in rapporti con il Pei 
meno polemici e più costruttivi di quanto siano 
stati in passato. 

7. Acuto è il disagio nell'area cattolica, che 
presenta oggi, nonostante il riflusso moderato 
e la ripresa elettorale della De, un'articolazio
ne di posizioni e di esperienze, culturali, civili e 
sociali, che non è identificabile con la pur 
complessa realtà del partito democristiano. E 
vero che vi sono gruppi e posizioni che, come 
CI, attraverso il richiamo a un più stretto lega
me tra fede e politica, finiscono col rivendica
re una più accentuata ristrutturazione dello 
Stato e della società in chiave neomoderata, 
inserendo in questo quadro una richiesta di 
«potere cattolico» Ma vi sono d'altro lato asso
ciazioni e movimenti che dall'ispirazione cat
tolica traggono spinte per traguardi più incisivi 
e avanzati di liberazione, di socialità, di demo
crazia; e che esprimono - molte volte in termi

ni radicali - una domanda di impegno più' 
immediato e concreto nella lotta per la pace e 
contro gli armamenti, per la difesa ecologica, 
per l'aiuto al Terzo mondo, per la lotta alle 
varie forme di alienazione e di emarginazione. 

La scelta conseguente della alternativa rin
via a una ridefinizione strategica della stessa 
questione cattolica, e spinge a una ricolloca-
zione della stessa Chiesa in rapporto all'insie
me del sistema politico italiano, nella direzio
ne del superamento di ogni forma di collatera
lismo. 

Negli ultimi anni si è notevolmente offuscata 
la nostra attenzione nei confronti del mondo 
cattolico. Per incontrarsi con queste forze oc
corre andare oltre la vecchia politica del dialo
go e del confronto, occorre un partito che, 
con la sua presenza e iniziativa organizzata 
nella società, sappia essere attivo interlocutore 
di questa ricchezza di fermenti che oggi costi
tuiscono l'approdo più avanzato della tradizio
ne solidaristica del movimento cattolico. Ma la 
possibilità di sviluppare, verso quest'area, nuo
vi rapporti unitari, dipende anche dalla nostra 
capacità di operare in due direzioni. La prima 
esigenza è quella di riconoscere lo spazio au
tonomo che spetta alle libere organizzazioni 
sociali e alta loro feconda competizione con
tro ogni visione statalistica e contro ogni visio
ne dì un ruolo politico esclusivo dei partiti. La 
seconda necessità è quella di modificare noi 
stessi e di arricchire le motivazioni della nostra 
lotta per una società migliore, raccogliendo tra 
tali motivazioni it messaggio che - dalle espe
rienze di impegno sociale alla riflessione sulle 
grandi questioni etiche, dalle politiche solidari 
stiche all'affermazione di nuovi valori - oggi 
investe, provenendo dal mondo cattolico, tut
to l'universo politico. 

Al tempo stesso, l'acutezza della crisi che si 
è aperta nella società e nella politica italiana 
chiama queste forze a una scelta politica chia
ra rispetto alle soluzioni politiche per cui si 
intende operare e per il tipo di società a cui si 
vuole contribuire. Superare l'unità politica dei 
cattolici è una necessità per il cattolicesimo 
democratico poiché quella unità fa prevalere 
ragioni di schieramento nspetto a ragioni di 
contenuto. 

8. La complessità ideale e politica, la com
presenza di tensioni e ispirazioni diverse e per
fino contrapposte, distingue la De dai tradizio
nali partiti conservatori che si muovono sulla 
scena politica europea. Nella stessa De è pre
sente una forte tradizione di riformismo catto
lico con idee e programmi che hanno avuto un 
ruolo positivo nello sviluppo civile del Paese. 
Per tutto un periodo storico la De ha potuto 
utilizzare queste sue peculiarità per affermare 
la propria centralità senza entrare in contrasto 
con te esigenze di sviluppo economico-sociale 
e di consolidamento democratico dell'Italia. 

La crescita, la maturazione del Paese non 
potevano non entrare a un certo punto in con
trasto con il prolungamento indefinito del ruo

lo dì preminenza della De, come baricentro 
dell'assetto di governo e del sistema politico-
istituzionale. 

Aldo Moro vide il problema e cercò ad esso 
una soluzione, cosciente del fatto che il ruolo 
della De non poteva essere difeso al prezzo di 
impedire il salto di qualità, ormai necessario 
nella vita della Nazione; cioè l'affermazione di 
una piena e libera dialettica civile e politica, 
senza vincoli e gerarchie pregiudiziali. 

La De di De Mita si è sostanzialmente distac
cata dalla ispirazione e dall'indirizzo politico 
impersonati negli anni settanta da Aldo Moro. 

Con la segreteria De Mita la De ha imbocca
to una strada caratterizzata dalla costituzione 
di un asse con i centri decisivi del potere eco
nomico-finanziario e dallo sforzo di «ricompat
tamento neocentrista* dell'area cattolica cer
cando di strumentalizzare a tal fine anche la 
maggior presenza sociale della Chiesa e delle 
organizzazioni cattoliche. 

A suo vantaggio, la De ha potuto volgere gli 
effetti della grande ondata moderata che ha 
investito tutto l'Occidente. 

Coperta anche dal mantello protettivo del 
pentapartito a presidenza socialista, la De è 
riuscita a recuperare voti e a rinsaldare i) suo 
sistema di potere anche nei suoi aspetti più 
tradizionali e retrivi, come sta a dimostrare 
soprattutto la situazione del Mezzogiorno 

Ora d'intesa, ora in competizione con il Psi, 
la De persegue una stabilizzazione moderata 
per riaffermare nuovamente la sua centralità e 
piega a questo fine anche la carta delle riforme 
istituzionali. 

Questo orientamento esprime il proposito di 
non mettere in discussione, di poter anzi re
staurare e riaffermare la collocazione centrale 
della De nel sistema politico italiano. Ma con
trasta frontalmente con la esigenza di riforma
re il sistema stesso sulla base di alternative 
programmatiche e di governo. 

La difesa della collocazione centrale della 
De non risolve dunque, ma perpetua e aggrava 
le contraddizioni. Quelle di un sistema politico 
ormai sfasato rispetto alle esigenze nazionali. 
E quelle della stessa De che, volendo difende
re e riaffermare la propria funzione tradiziona
le quando ormai sono venute meno le condi
zioni oggettive che la sorreggevano, finisce per 
promuovere un irrigidimento anziché uno 
sblocco di tutto il sistema polìtico-istituzionale 
e per caratterizzare sempre più in senso mode
rato e conservatore t propn legami sociali, le 
proprie scelte politiche e programmatiche. 

La scelta e la prospettiva dell'alternativa che 
il Pei assume indicano una strada del tutto 
diversa. 

La De deve finalmente impegnarsi a definire 
una sua nuova identità al di fuori di una ana
cronistica centralità'. 

A ciò sono interessate soprattuto le forze 
più avanzate presenti netta De, oggi prigioniere 
delle due formule che sanciscono il predomi
nio moderato- la unità politica dei cattolici e la 
intangibilità del pentapartito. 

TERZA PARTE 

Un riformismo forte 
I. Una parte amplissima della società (indi

vidui, gruppi, culture, forze sociali - e non sol
tanto una «minoranza morale-) -ce rca una 
risposta positiva ai nuovi grandi problemi della 
società italiana e della civiltà industriale e tec
nologica: dar voce ad essa, alla sua richiesta di 
pienezza della democrazia, di affermazione di 
una nuova cittadinanza, di nuova statualità e di 
un effettivo Stato sociale, è compito del Pei. 

Nell'esplicazione di questo compito sta la 
attuale funzione nazionale, l'autonomia del 
Pei. La sinistra deve ripensare le sue idee-for
za: 

La libertà, come godimento della pluralità e 
varietà dei beni (materiali e immateriali) da cui 
nessun cittadino, uomo o donna, deve essere 
escluso; l'eguaglianza nei diritti, nelle possibili
tà di accesso alla cultura, alla formazione, al
l'informazione, ai beni e ai servizi, senza che si 
annullino, ma, al contrario, garantendo le dif
ferenze; il lavoro, nel quadro di una radicale 
trasformazione del rapporto tra uomo e natu
ra, sviluppo e risorse, produzione e riproduzio
ne, tempo di lavoro e tempo di vita; la solida
rietà, elemento irrinunciabile dell'autonomia 
morale e della socialità degli indivìdui; il valore 
della differenza sessuale, quale piena afferma
zione delia libertà dette donne. 

Nel modo in cui vengono assunte queste 
idee-forza, sta lo spartiacque tra posizioni in
novative e resistenze conservatoci, oltre le 
concezioni e le divisioni tradizionali del movi
mento operaio. 

Rilanciare queste idee-forza per una critica 
della società e una politica di reale trasforma
zione è grande impresa culturale e di riforma 
della politica. 

Non attendere il ripristino di condizioni fa
vorevoli per attuare riforme redistributive, ma 
puntare a cambiare la qualità nello sviluppo e 
nella distribuzione della ricchezza e del pote
re; questo connota il riformismo forte, questo 
caratterizza la proposta dì una alternativa di 
governo. 

La risposta democratica ai problemi nuovi 
posti dalle innovazioni tecnologiche e dall'in
ternazionalizzazione dei processi va ricercata, 
a livello nazionale e sovranazionale, in una 
ridefinizione dei poteri che allarghi l'ambito di 
intervento delle decisioni e dei controlli de
mocratici, al fine di contrastare e indirizzare 
tali processi verso ideali di solidarietà, di socia
lità e in direzione dì una ristrutturazione ecolo
gica dell'economia. 

Una simile scelta parte dal presupposto che 
tutta la nostra politica deve avere sempre di 
più una prospettiva profondamente europea. 

Quando affermiamo che è necessario porta
re la democrazia a controllare e regolare pote
ri che oggi le sono sottratti, guardiamo ali Eu
ropa. E guardiamo all'Europa quando parlia
mo di riformismo forte, di ristrutturazione eco
logica dell'economia, quando affermiamo che 
sono maturi i tempi per la riduzione dell'orario 
di lavoro, quando sosteniamo l'esigenza di una 
riorganizzazione della società che consenta di 
riconoscere pienamente la realtà e il valore 
della differenza sessuale, quando parliamo dì 
nuove politiche di garanzia e di tutela sociale e 
nuove forme di democrazia economica. 

E solo a livello europeo che questi traguardi 
potranno essere raggiunti, attraverso raffer
marsi di visioni integrate che rionentino le di: 
verse economie nazionali. Saranno necessari 
sempre più organizzazione, sempre più coor
dinamento tra le scelte economiche dei diversi 
paesi, anche perchè ciascuno di essi rische
rebbe pesanti e repentine penalizzazioni in ca
so di scelte non armonizzate. 

Il senso e il valore 
della differenza sessuale 

2. La lunga lotta di intiere generazioni fem
minili e del movimento operaio per l'emanci
pazione e la liberazione della donna ha pro
dotto grandi conquiste nel campo giuridico e 

del costume. In Italia la parità giuridica è for
malmente completa anche se spesso non at
tuata nei fatti. 

Nel corso dell'ultimo decennio una nuova 
soggettività femminite ha determinato (e il fe
nomeno ha dimensioni mondiali) un'impo
nente irruzione delle donne nel mercato del 
lavoro, nella scuola, nella vita pubblica, una 
crescita della forza delle donne, l'emergere di 
una nuova cultura, la cultura della differenza 
sessuale: le donne rivendicano piena cittadi
nanza sociale senza doversi omologare ai mo
delli maschili. Questi processi (che hanno mu
tato la composizione della forza-lavoro, i mo
delli di convivenza familiare, le stesse tenden
ze demografiche) entrano in conflitto con as
setti culturali e ordinamenti economici e socia
li, modellati sulla prevalenza maschile e sulla 
percezione maschile del mondo, falsamente 
intesa come «universale*. Un tale conflitto non 
si risolve con la mera rimozione dei resìdui 
ostacoli all'emancipazione femminile né con 
un astratto egualitarismo. 

Avviare la costituzione di un mondo a misu
ra dei due sessi, riconoscere nella differenza 
sessuale un aspetto costitutivo essenziale del 
genere umano, e, quindi, una sua ricchezza: 
questa è la posta in gioco. 

In questo processo si pongono due obiettivi 
politicamente attuali: 
- Il superamento della divisione sessuale del 
lavoro. 

Occorre cioè mutare quell'assetto sociale 
(fondato sulla presunzione che il sesso femmi
nile fosse naturalmente destinato alla vita do
mestica e ai compiti di riproduzione e di cura, 
ma dovesse essere marginale nella produzio
ne, nella politica, nel sapere), che la nuova 
soggettività femminile ha ormai messo in di
scussione. 
- Il riequilibrio della rappresentanza di sesso 
nelle Istituzioni. 

Non si tratta solo di compiere un atto di 
giustizia verso soggetti discriminati né di offri
re loro una espressione corporativa, ma del 
riconoscimento che le donne rappresentano 
una delle due dimensioni costitutive del gene
re umano. 

Una nuova statualità 
e i diritti di cittadinanza 

3. L'azione di rinnovamento generale che 
vogliamo promuovere richiede una nuova e 
più alta concezione della statualità: uno Stato 
capace di riconoscere, garantire e promuove
re i diritti di ogni cittadino e di creare le condi
zioni per la libera espressione delle potenziali
tà di ciascuno, a partire dalla tutela di essenzia
li diritti, vecchi e nuovi (istruzione, salute, lavo
ro, ambiente, informazione). 

Una vecchia nozione di Stato, onnipresente 
e onnifacente va tuttavia superata. Occorre ri
meditare criticamente sullo statalismo che, 
(contraddicendo la carica di liberazione con
tenuta nell'idea originana di comunismo) ha 
finito per connotare tutte le esperienze che il 
movimento operaio ha realizzato, a Est come a 
Ovest. Lo Stato interventista deve essere mes
so sotto controllo, ma non a vantaggio di una 
firoliferazione dei poteri privati; i compiti e le 
unzioni dello Stato devono essere ridefiniti a 

favore di una idea più ampia e più audace della 
democrazia. 

Lo Stato deve avere innanzitutto la capacità 
strategica di indicare a tutti i soggetti pubblici e 
privati, che operano sul mercato, finalità e cri
teri di interesse generale cui attenersi e attivare 
meccanismi di regolazione e istituzioni capaci 
di far interagire positivamente tra loro , nelle 
scelte di accumulazione e di distribuzione, sia 
lo strumento dell'intervento pubblico che 
quello del mercato. 

Occorre riformare in profondità la pubblica 
amministrazione allo scopo di garantire l'effi
cacia rispetto ai fini di istituto, 1 efficienza e la 
competitività sul mercato. 

I compiti e le responsabilità degli apparati 
amministrativi vanno distinti nettamente da 

Sud li del potere politico. Alla politica spetta 
ecidere sulle scelte di fondo, definire ì pro

grammi, verificare l'attuazione. Ma la gestione 
concreta deve essere lasciata all'autonomia 
degli apparati amministrativi, resi responsabili 
dell'attività loro propria e chiamati a renderne 
conto. 

4. Il godimento più completo possibile del 
diritti di cittadinanza è la condizione di una 
democrazia compiuta. 

Nella sfera delta cittadinanza, oggi, accanto 
ai fondamentali diritti di libertà personale e 
politica vanno annoverati quei più ampi diritti 
individuali e sociali. 

I diritti di «nuova cittadinanza», mettono in 
discussione la separazione tra polìtica e mer
cato, tra produzione e riproduzione, tra produ
zione e insieme della vita umana; richiedono 
lo sviluppo di una effettiva democrazia econo
mica; sospingono la democrazia politica ad 
uscire dai suoi limiti per misurarsi con i diffe
renti bisogni sociali. 

Deve essere assicurato il diritto del cittadino 
a conoscere e a essere informato 

La libertà dì manifestazione e diffusione del 
pensiero, conquista irreversibile delta Costiti* 
zione, oggi incontra nuovi ostacoli. La concen
trazione in poche mani del potere nel sistema, 
pubblico e privato, delle comunicazioni, ridu
ce fortemente le opportunità di diffondere e 
ricevere le informazioni indispensabili a ogni 
cittadino per formare la propna opinione. 

II diritto alla sicurezza personale è aggravato 
dal prepotere detta criminalità comune e ma
fiosa. 

Carenze di prevenzione e repressione, da 
parte degli apparati statali, malgrado la dedi
zione di tanti appartenenti alla magistratura e 
alle forze dell'ordine, sono indici ed effetto 
della mancanza di volontà politica di colpire il 
potere mafioso alle sue radici, sovente colle* 
gato a settori del sistema politico di maggio
ranza e del mondo economico e finanziano, 

Ciò è anche alla base dell'azione, del tutto 
insufficiente, dei poteri pubblici contro I gran
di trafficanti di droga e contro il mercato clan
destino delle armi, 

Violenze fisiche e sessuali minacciano lavi
la e la sicurezza specie delle donne e dei mino-

' Il diritto a una giustizia efficiente e imparzia
le è affermato dalla legge ma spesso contrad
detto nei fatti. 

L'incuria e l'abbandono in cui sono lasciati 
gli uffici giudiziari, l'abnorme durata dei pro
cessi,! ricorrenti attacchi all'indipendenza del
la Magistratura, la scarsità delle risorse finan
ziarie destinate al settore, sono all'origine di 
un generale malessere e sono fra le più gravi 
responsabilità dei governi che si sono succe-

Occorre garantire a tutti I cittadini pari op
portunità nell'accesso al lavoro. 

La diffusa pratica di considerare II posto di 
lavoro la contropartita di un rapporto cliente
lare, lo smantellamento, anche nell'avvio-al 
lavoro, delle garanzie conquistate dal movi
mento sindacale, costituiscono un attacco ai 
diritti politici dei lavoratori, e in particolare dei 
disoccupati, specie giovani e donne. 

Il diritto atta formazione e alla cultura, tradi
zionalmente destinato alla fruizione dei bam
bini e dei giovani, oggi deve essere riconosciu
to al cittadino nell'intero arco della sua esi
stenza, per rispondere a tutte le sue esigenze 
di formazione umana e di sviluppo professio
nale. 

Il servizio pubblico è al di sotto perfino della 
ordinaria amministrazione e col suo degrado 
compromette la crescita personale e culturale 
di intere generazioni e favorisce oggettivamen
te Il diffondersi di tentazioni di privatizzazione 
(più o meno finanziata dallo Stato) della attivi
tà di formazione. 

I malati e gli anziani sono meno protetti e 
garantiti. Sono forti le spinte a ridurre i diritti 
alla salute e alla sicurezza sociale, colpendo 
conquiste del passato. 

Un ambiente sano e vivibile è considerato 
ormai da tutti un diritto essenziale. i 

Le donne e gli uomini dì oggi chiedono uno 
sviluppo economico, una protezione della na
tura, una organizzazione della città che garan
tiscano loro una migliore qualità della vita, 

La riforma del sistema 
politico-istituzionale 

5. Scopo delta riforma istituzionale è riorga
nizzare le funzioni dello Stato per porre i citta-
dini nelle condizioni di contare e dì decidere, 
Non sono in discussione i principi fondamen
tali e l'impianto della Costituzione, ma il siste
ma politico-istituzionale italiano richiede pro
fonde innovazioni. Una democrazia piena ri
chiede la riforma del modo di operare dei par
titi riconducendoli al ruolo loro proprio di stru
menti attraverso ì quali i cittadini concorrono a 
determinare la politica nazionale e stroncando 
le pratiche deleterie (clientelismo, lottizzazio
ne, occupazione dette istituzioni) che sono il 
nodo della questione morale. 

I partiti, devono cambiare comportamenti e 
regole di vita «interna*, ma cì sono anche rego
le istituzionali da cambiare per ridurre le occa
sioni dì corruzione e di malaffare, a partire 
dalla distinzione tra potere politico e pubblica 
amministrazione. 

Passaggio decisivo del rinnovamento del si
stema politico è la riforma della legge elettora
le. 

Questa esigenza è particolarmente avvertita 
a livello regionale e locale, La riforma delle 
autonomie locali comporta un nuovo sistema 
elettorale che consenta ai cittadini dì decidere 
direttamente il programma da attuare e le for* 
ze politiche e gli uomini chiamati a realizzarle. 

Anche per iiParlamento nazionale l'elettore 
ha il diritto che il suo voto abbia l'effetto non 
tanto di una investitura diretta del governo ma 
quello di una indicazione sulla maggioranza 
che deve governare. 

Per questa via il potere dì decisione degli 
elettori sì accresce in modo più incisivo e li
neare mentre con l'elezione diretta del Presi
dente della repubblica, essendo per dì più egli 
configurato come organismo che rappresenta 
l'unita nazionale, si determinerebbero tensioni 
e uno scompenso in tutto il sistema dei pesi e 
contrappesì istituzionali, previsto da] nostro 
ordinamento costituzionale. 

II ruolo del Parlamento, progressivamente 
svuotato in questi anni, va ripristinato median
te regole nuove, anche dì conoscenza e di 
controllo, che garantiscano poteri e diritti non 
solo alla maggioranza, ma anche alle opposi
zioni, ai gruppi come ai singoli parlamentari-

L'attività legislativa va concentrata sulle 
scelte di fondo, favorendo al massimo il de
centramento normativo verso le regioni. La 
struttura e la composizione del Parlamento va 
rivista per rendere più snelle e trasparenti le 
decisioni, riqualificare la figura del parlamen
tare, ridurre il numero ingiustificatamente ele
vato dei parlamentari. 

Soluzione ottimale è il monocameralìsmQ. 
Poiché essa è per ora rifiutata dalle altre forze 
politiche, possono essere prese in considera
zione altre ipotesi che sì avvicinano a quell'o
biettivo. TYa queste assume rilievo quella dì 
una Camera delle Regioni. Costruire la Repub
blica delle autonomie capace dì interpretare 1 
bisogni e di garantire i diritti dei cittadini, è 
obiettivo decisivo di una democrazìa piena. Il 
centralismo prevaricatore, affermatosi negli ut-
timi anni, contro Regioni ed enti locali va 
sconfitto. Va rivista la normativa costituzionale 
per fare delle Regioni soggetti effettivi dì legi
slazione e di governo. Sì deve riformare l'ordi
namento degli enti locali per garantire l'auto-
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nomia politica, amministrativa, finanziaria e 
organizzativa. La costruzione di una vera unio 
ne europea, la democratizzazione delle istitu 
zioni comunitarie, la attribuzione al Pariamen 
lo europeo di poteri di codeclsione legislativa 
e di un mandato costituente per la revisione 
dei Trattati si devono accompagnare alla intro
duzione di normative e dì strumenti per un 
maggiore intervento del Parlamento e delle 
Regioni nella attuazione della politica comuni* 

Nel sistema informativo bisogna introdurre 
la trasparenza della proprietà e il divieto di 
concentrazioni oligopolistiche; la separazione 
tra proprietà e gestione dell'impresa radio-te
levisiva e giornalistica; uno statuto di autono
mia per I giornalisti; nuove regole per tutto il 
sistema radio-televisivo pubblico e privato. 

Per ridare vitalità alla scuola pubblica è ne* 
cessarlo avviare un grande processo di auto
nomìa delle istituzioni scolastiche che, con la 
garanzia del raggiungimento di uguali Uveiti 
Formativi, costituisca la base dì un grande slan
cio di ricerca, il fondamento dì una nuova effi
cienza, la condizione di una finalmente rico
nosciuta e rivalutata professionalità docente. 
la struttura portante di un profondo disegno di 
riforma, articolato in base a una concezione 
della formazione che investe l'intera esistenza 
dell'Individuo, 

Non ogni disegno di riforma istituzionale 
può essere comprensivo della differenza ses
suale. Vi è anche il rìschio che si possa aggra
vare l'estraneità delle donne rispetto alle istitu
zioni. Non basterà perseguire soltanto il riequi
librio delta rappresentanza dei sessi ma anche 
avviare una ricerca per tradurre in regole, pro
cedure, strumenti, la richiesta delle donne di 
sedi capaci di interagire sul contenuti e sui 
metodi della azione politica 

Per il lavoro, 
per una ristrutturazione 
ecologica dell'economia, 
per un diverso rapporto 
tra produzione 
e riproduzione 

6. Il modo in cui la diffusione del benessere 
è avvenuta, tende a consolidare una forma di 
«baratto» che offre benessere in cambio di di* 
ritti, consumo presente in cambio dì una rinun* 
da a progettare e a padroneggiare il futuro, 
Esemplare è il caso dei giovani che attraverso 
il canale familiare godono di una maggiore 
disponibilità di beni di consumo, ma che, al 
tempo stesso, sono vittime, insieme alle loro 
famiglie, della «disoccupazione-. 

L'egemonìa culturale che il capitalismo ha 
saputo esercitare in conseguenza dell'enorme 
sviluppo materiale, ha trovato impreparata la 
sinistra. Essa veniva, infatti, da una lunga espe
rienza nei corso della quale gli obiettivi unifi
canti della -̂ solidarietà- e delta -progettualità-
si organizzavano, con la contrattazione e con 
l'estensione dei benefici dello Stato sociale, 
intorno a obiettivi quantitativi che incidevano 
sulla distribuzione del reddito. Nella nuova si
tuazione ciò si è rivelato illusorio. La difesa 
«segmentata» delle vecchie conquiste è sfocia
ta In una crisi della solidarietà, in una perdita di 
coscienza unitaria nel mondo del lavoro, in 
una crisi delia sua stessa rappresentanza, Oggi 
la «nuova conservazione* intende scambiare i 
Vantaggi quantitativi della modernizzazione of
ferti a una parte della società contro la rinun
cia qualitativa e generale all'esercizio del dirit-

-ti, Ad essa contrasta l'esigenza delle persone 
dì estendere la padronanza sulla propna vita e 
l'esigenza delta collettività di controllare le fi-
-naiìta e te conseguenze della produzione e 
dello sviluppo, 

' Questo è il conflitto centrate e più significa
tivo. L'espropriazione dei diritti non colpisce 
solo la parte più debole, Investe l'insieme della 
società. Investe, in modo specifico e diretto, il 
lavoro, gli uomini e le donne nella loro attività 
di lavoro, nel loro rapporto con il lavoro, non 
solo il lavoro dipendente. 

La critica alle forme che ha assunto - nei 
termini di nuove diseguaglianze, di nuove 
espropriazioni, di perdita di universalità del di
ritto - lo sviluppo italiano, deve combinarsi 
con la piena consapevolezza della crisi ecolo
gica che Investe le società industrialmente e 
tecnologicamente avanzate. La salvaguardia 
•dell'ambiente diventa sempre più il capitolo 
centrale delleconomia. e non si può ridurre 
alla cura di evitare gli effetti più dannosi dello 

.sviluppo. Il grande tema, per oggi e per il futu
ro, è quello dell'orientamento qualitativo dello 
sviluppo, e dello «sviluppo sostenibile», cioè 

idei limiti e del riequilibrio dello sviluppo, di un 
{•innovamento ecologico delleconomia. 

L'ecologia lancia ovunque una grande sfida 
alla sinistra; se la sinistra sarà In grado dì go
vernare le acute contraddizioni di oggi, e gui
dare le società complesse verso una più matu
ra forma di civilizzazione. 

La ristrutturazione ecologica delia econo
mia è uno di quei passaggi fondamentali su cui 
una sinistra alternativa deve saper misurarsi. 

Occorre entrare in campo per la conquista 
«di obiettivi concreti capaci di saldare positiva
mente tra loro interessi e soggetti diversi. In 
questo quadro si colloca la nostra proposta di 

Hin fondo nazionale per la riconversione delle 
tproduzioni incompatibili con l'ambiente, tale 
jda salvaguardare l'occupazione e i salari dei 
•lavoratori. 
-' 7. La politica e la prospettiva del Pei si anco
rano permanentemente alla centralità del lavo
ro e del lavoratori. 

r Le grandi novità della nostra epoca impon
gono non una messa in discussione ma un 
salto di qualità nel nostro riferimento ideale e 
nel nostro legame sociale con il lavoro e con i 

«lavoratori; vanno superate impostazioni difen
sive. La stessa lotta contro lo sfruttamento si 
presenta oggi come lotta per la estensione del 

» potere di decisione e dì controllo dei lavorato
gli sui prodotti del lavoro sociale, per il pieno 
^sviluppo della dignità e della libertà personale, 
rper il governo democratico dei risultati più atti 
idei lavoro umano, nel quale si integrano sem
pre di più la cultura, la conoscenza e la scien* 

rza. 
Più che mai oggi è il lavoro, sono i lavoratori 

,nche possono e devono costituire un riferimen
t o fondamentale per contrastare i meccanismi 
.di subordinazione, di riduzione delle possibili
tà di scelta e di decisione. Qui sta il legame 

•oggettivo tra la nostra identità sociale l'identità 
di una forza legata al mondo del lavoro - e la 

funzione storica che tate mondo è chiamato 
.rad assolvere nella lotta per l'estensione della 
democrazia a tutte le sfere della vita sociale e 
politica. 
' Il lavoro non solo resta, ma oggi più che mai 
è al centro di ogni riflessione teorica e di ogni 
azione politica di ispirazione socialista. 

* Se il problema che hanno gli uomini e le 

5ionne delle società Industriali avanzate è quel* 
o di estendere la padronanza sul tempo com-

})lessivo della propria vita, in tutte le sue mani-
estazioni e attività, il tempo di lavoro resta il 

, fattore determinante della organizzazione l'in
cero tempo di vita, Oggi natura e caratteri del 
'lavoro appaiono sottoposti ad un profondo 
mutamento. Per un verso i suoi aspetti più duri 

.e fisicamente faticosi vengono (almeno ten
denzialmente) sostituiti dalle tecnologie. Non 

-bisogna però dimenticare che in tutte Te socie-
•là resta una fascia dì lavori umili e indesiderati 
- che per lo più sì collocano nella sfera ripro

duttiva che nessuno nei paesi industrializzati 
vuole o vorrà più svolgere Per questi lavori 
vengono reclutati lavoratori stranieri dai paesi 
meno sviluppati. 

Per un altro verso il lavoro assume caratteri 
stiche che chiedono maggiore controllo razio 
naie e responsabilità del lavoratore rispetto al 
la propria opera, ma questa crescente respon
sabilizzazione di rado si converte in reale auto* 
nomia. Resta inoltre irrisolto il problema della 
distribuzione del lavoro [.a piena occupazione 
rappresenta un miraggio. La disoccupazione 
cresce e diventa endemica. Essa colpisce so
prattutto i giovani, e tra questi soprattutto le 
popolazioni meridionali e le donne. 

Nelle strategie di vita degli individui (in par* 
ticolare dei giovani) si afferma una tendenza 
per cui il lavoro è cercato, atteso e vissuto non 
tanto come una scelta stabile e definitiva, ma 
come una attività, la cui forma specifica può 
cambiare nel corso della vita, in direzione di 
una sempre maggiore autonomia, creatività, 
mobilità, libertà di scelta. 

8. Nell'ostinata ricerca di lavoro, si esprime 
la nuova identità delle donne. 

Nella ricerca e nella presenza nel lavoro, 
nell'atteggiamento più libero e responsabile 
nei confronti della maternità, nell'allungamen
to del periodo formativo e nel mutamento de
gli indirizzi scolastici prescelti, si esprime il 
nuovo progetto di sé che te donne vogliono 
costruire. Ma la società, nella sua organizza
zione, nei suoi tempi, nei suoi lavori, nei suoi 
simboli, lascia interamente a loro la responsa
bilità del lavoro di cura e familiare. Il discono
scimento della specificità della differenza fem
minile, che costringe la donna nella divisione 
sessuale del lavoro, comporta non solo una 
doppia fatica, ma si accompagna ad una svalo
rizzazione del lavoro di riproduzione umana, 
ad una organizzazione dei tempi incentrata 
sulla priorità gerarchica del tempo di lavoro 
produttivo e al permanere di forti elementi di 
segregazione formativa e professionale. L'o
biettivo certamente arduo ma storicamente 
maturo del superamento della divisione ses
suale del lavoro è perseguibile attraverso la 
valorizzazione, fuori da logiche monetizzanti, 
del lavoro di riproduzione umana, redistri
buendo tra i sessi il lavoro familiare, con una 
diversa scansione dei tempi di lavoro e di vita 
e una politica formativa polivalente. 

9. Le economie sono oggi in grado di regge
re una consistente riduzione articolata e diffe
renziata degli orari di lavoro. Attraverso di essa 
è possibile migliorare le condizioni di lavoro, i 
livelli di occupazione e promuovere la socializ
zazione del sapere e della informazione. 

Essenziali sono i margini di libertà e di auto
determinazione nell'uso e nella distribuzione 
del tempo (tra orari, ritmi, trasporti). E neces
sario cominciare a pensare e sperimentare una 
politica del tempo di vita, che assuma in ma
niera integrata, e non rigida, il tempo di lavoro, 
quello della formazione, quello della cura. 

Mobilità, elasticità, flessibilità, sono ì nuovi 
terreni su cui sf sviluppano i conflitti del lavoro 
e quindi l'azione sindacale. 

Le politiche salariali e dei tempi devono es
sere assunte come strumenti incentivanti di 
una trasformazione regolata e governata del 
rapporto di lavoro in sé (professionalità, mobi
lita, mutamento della organizzazione del lavo
ro), e in funzione della organizzazione com
plessiva della vita, dei tempi di vita. 

La liberazione graduate del lavoro, la con
quista dj libertà e di diritti nel lavoro. 1 autorea
lizzazione, la disponibilità di sé desti uomini e 
delle donne a partire dal lavoro e dunque il 

Jirocesso sul quale si innesta e dal quale si 
madia la lotta per una democrazia in espansio

ne, un socialismo che scaturisce dalla più 
grande articolazione della democrazia. 

Decisiva diventa anche ta lotta per una nuo
va cultura, per una nuova e più libera formazio
ne e informazione in una società dove, con la 
produzione materiale cresce la produzione di 
conoscenze, trasformando cosi l'Intera orga
nizzazione del lavoro e l'intero mondo dette 
relazioni umane. 

Marx previde questo sbocco della storia che 
annunciava la liberazione del lavoro dal gioco 
più misero e immediato dello sfruttamento e 
che soprattutto lasciava intravedere un allar
gamento inaudito del tempo di vita rispetto a 
quello inchiodato alla dimensione del lavoro 
alienato. Questa previsione di Marx è una pos
sibilità storicamente matura, anche se non ine
luttabile. 

La Democrazia 
economica 

10. La democrazia economica rappresenta 
una nuova frontiera della democrazia politica 
e la sua espansione nella sfera dei poteri socia
li. Essa deve investire diversi campi: riforma 
dello Stato sociale: democratizzazione dell'im
presa; redistribuzione dei redditi, della ric
chezza e della proprietà-creazione-di nuove 
forme di imprenditorialità. La lotta per la de
mocrazia economica deve qualificarsi come 
crescita delle possibilità di accesso dei lavora
tori alla conoscenza e al governo delle trasfor
mazioni dell'impresa e delle loro implicazioni 
sociali e umane. 

Vanno superati i limiti di passate esperienze 
di gestione dei dintti di informazione e dei 
tentativi fin qui compiuti di redistribuzione par
ziale della proprietà e dei nschl di impresa. 
Una effettiva democrazia economica deve po
ter intervenire, con forme di codecisione, an
che nel governo di un sistema dì formazione 
permanente, nelle istituzioni scolastiche come 
nelle imprese, rompendo il monopolio dei sa
peri e delle informazioni. Vanno stabilite legi
slativamente regole e procedure a sostegno dì 
poteri di intervento dei lavoratori e dei sinda
cati sulle strategie di impresa. L'ampliamento 
dei confini della democrazia in azienda sarà 
effettivo, però, solo se contrattazione e (orme 
di codecisione riusciranno a incidere sulle 
concrete condizioni di lavoro e sui margini di 
autorealizzazione e di autogoverno dei lavora
tori, titolari di tale codecisione. 

Nelle amministrazioni pubbliche occorre af
fermare una netta distinzione tra tutela dei di
pendenti e tutela degli utenti. Gli attuali organi
smi di gestione vanno riformati, azzerando 
gradualmente la presenza sindacale, e vanno 
previste nuove strutture degli utenti di sorve
glianza sulla qualità e sull'universalità dei servi
zi erogati dallo Stato. 

La partecipazione diretta dei lavoratori al 
governo della accumulazione, per non essere 
velleitaria, deve nspondere all'obiettivo di 
creare nuova ncchezza. deve misurarsi positi
vamente con le esigenze di reddito, di occupa
zione e di uno sviluppo qualitativamente nuo
vo e deve riaffermare istanze di controllo so
ciale sull'allocazione delle risorse La scelta di 
creare Fondi collettivi dei lavoratori può costi
tuire un fecondo terreno di iniziativa. Si tratta 
di organismi finanziari per la realizzazione di 
investimenti di alta utilità sociale, la promozio
ne di imprese autogestite, la sperimentazione 
di nuove forme di valorizzazione del lavoro, la 
norganizzazìone di servizi di interesse colletti
vo gestiti insieme da lavoratori e da utenti. Per 
tutelare il pluralismo nell'economia e nel set
tore delle comunicazioni e per salvaguardare 
gli interessi dei consumatori e degli utenti, va 

promossa una legislazione antitrust 
Tenendo conto, infine, che la maggior parte 

dei lavoratori è concentrata nelle imprese mi 
nori e nell'area pubblica, democrazia,econo 
mica significa anche riconoscimento, nelle 
piccole aziende, di inalienabili diritti, a partire 
dalla tutela del posto di lavoro, e nel settore 
pubblico l'affermazione di una moderna cultu
ra della efficienza e della produttività 

La riforma 
dello Stato sociale 

11. Riconoscere e garantire i diritti di nuova 
cittadinanza sociale, come dintti inalienabili 
dall'individuo, come esigenza di estendere la 
padronanza nella propria vita è l'obiettivo fon
damentale di un nuovo Stato sociale. 

Una vecchia idea di cittadinanza sociale è 
stata messa in discussione dal moltiplicarsi e 
diversificarsi dei bisogni, dell'esigenza di un 
loro soddisfacimento più personalizzato; dal 
conflitto tra la richiesta crescente di attività di 
educazione, assistenza, socializzazione, riabili
tazione e la messa in discussione del lavoro 
gratuito dette donne ad essa connesso; dalla 
disoccupazione di massa e dal nuovi atteggia
menti dei giovani verso il lavoro. Emergono 
prepotentemente i diritti individuali, compresi 
quelli dei soggetti (bambini, anziani, inabili) 
tradizionalmente mediati nell'ambito familia
re. La concezione stessa di Stato sociale va 
riveduta: non una concezione meramente re
distributiva, né uno Stato sociale residuale a 
mera tutela dei deboli; ma garanzia dei diritti, 
promotore delle condizioni perché si possano 
esprimere le potenzialità di ogni individuo. 

Occorre uscire da vecchie mentalità statali
stiche, centralizzatrici e burocratiche, che 
comportano rigidità nelle strutture e inefficien
za nell'erogazione dei servizi. Ai poteri pubbli
ci deve essere affidata la piena titolarità della 
definizione di standard, obiettivi, strumenti per 
garantire l'uguaglianza delle opportunità. Ma 
va data risposta alla domanda di servizi flessi
bili, personalizzati i cui tempi siano modellati 
sull'esigenza degli utenti piuttosto che su quel
le degli operatori addetti. 

Al servizi erogati direttamente dallo Stato va 
assicurata una gestione efficiente, concorren
ziale sul mercato, anche rivedendo la rigidità 
del rapporto di impiego pubblico, Atta piena 
responsabilizzazione degli apparati deve corri
spondere una forma severa ed efficace di con
trollo democratico da parte degli utenti. 

Accanto all'erogazione diretta di alcuni ser
vizi, i poteri pubblici, particolarmente quelli 
locali, devono svolgere una funzione di solle
citazione, dì coordinamento, di controllo, per 
stimolare anche l'imprenditorialità privata, le 
cooperative, le associazioni di solidarietà, te 
energie del volontariato verso la soddisfazio
ne, in un sistema integrato, dei bisogni indivi
duali. 

In questo quadro vanno affrontate misure 
radicali di riforma dello Stato sociale: dal rior
dino del sistema pensionistico con una gradua
le unificazione dei trattamenti; la separazione 
tra previdenza (pagata con contributi) e assi
stenza (pagata dal fìsco) assicurando la traspa
renza della spesa assistenziale e il suo collega
mento al bisogno; la revisione del sistema sani
tario, impedendo il privatismo speculativo che 
firospera sulla spesa pubblica e superando la 
ottizzazione partitica nella gestione delle Usi. 

Si è aperto un ampio dibattito sul reddito mini
mo garantito, inteso da alcuni come «minimo 
vitale» o come «salario di cittadinanza», da altri 
come strumento per garantire una maggiore 
libertà dell'individuo nei rapporti con il lavoro 
e con il rischio imprenditoriale; oppure, anco
ra come mezzo per evitare una separazione tra 
chi lavora e chi non lavora o per bonificare la 
selva di erogazioni assistenziali parcellizzate e 
sovente soggette a ricatto clientelare. Su que
sto problema è bene che si apra, anche nel 
congresso, un chiaro confronto. In particolare 
si dovrebbe discutere l'ipotesi che II reddito 
minimo garantito debba combinarsi con II la
voro mimmo garantito, cioè con una politica 
attiva della manodopera. 

Il reddito minimo garantito potrebbe insom
ma divenire elemento di quel Servizio naziona
le del lavoro di cui proponiamo la creazione. 

La svolta economica 

12. L'insieme degli obiettivi e delle esigenze 
fin qui ricordate configura una alternativa nella 
politica economica il cui primo obiettivo deve 
essere quello dell'allargamento della base pro
duttiva. di un rafforzamento della produttività 
generale del sistema. Una politica espansiva, a 

ifferenza del passato, non è possibile, e 
avrebbe anzi effetti perversi se concepita in 
termini di puro sostegno della domanda, e di 
deficit nella spesa pubblica. Deve dunque ave
re carattere fortemente selettivo: concentrare 
le risorse sugli investimenti più che sui consu
mi e sui settori a bassa componente di impor
tazione. 

L'Italia, su questo piano, ha di fronte difficol
tà assai più gravi di altri: una situazione già 
insostenibile del debito pubblico, l'insufficien
za della macchina amministrativa e della legi
slazione che la regola, una grande parte del 
paese ormai imprigionata dal circolo vizioso 
dell'assistenzialismo. In questo senso, parlare 
di politica espansiva senza disporsi a radicali 
riforme economiche e istituzionali è privo di 
senso. Ma l'Italia ha anche alcune risorse deci
sive. La grande arretratezza di alcuni servizi 
offre il terreno per un investimento sostenuto 
dall'iniziativa pubblica con sostanziose ricadu
te occupazionali e sicuri risultati in termini di 
produttività. Inoltre l'Italia può contare ormai 
su una rete vasta e diffusa di moderne e picco
le imprese e di capacità imprenditoriali. E una 
realta oggi minacciata da una nuova stretta. 
Ma costituisce anche la straordinana risorsa 
per un nuovo tipo di intervento pubblico che 
eroghi, anziché franchigie, servizi e ricerca, un 
intervento organizzato e integrato in grandi 
piani-obiettivi. 

Una nuova politica economica è impossibile 
se non si affronta la questione del debito pub
blico e della rendita finanziaria. Per risanare la 
finanza pubblica o comunque riportarla sotto 
controllo non basta una graduale riduzione del 
deficit corrente, al netto degli interessi, per
chè, pur essendo questa parte del deficit ormai 
quasi inesistente, la crisi finanziaria si aggrava. 
li che dimostra che le vere ragioni sono altro
ve: 1) nel fatto che la massa del debito pre
gresso, e il tasso di interesse che su di esso si 
paga, sono ormai tali da far crescere quel debi
to su se stesso e più velocemente del reddito 
nazionale; 2) nella qualità della spesa e delle 
entrate che, essendo pessima e ingiusta, alloca 
in modo perverso le nsorse con gravi ripercus
sioni sul bilancio pubblico. Si dimentica, o vo
lutamente si tace, che debito pubblico e inte
ressi operano ogni anno una colossale redistri-
buzione del reddito alla rovescia, tale da assor
bire per intero la nuova ricchezza prodotta; i 
tassi di interesse pagati al risparmio sono tanto 
alti da impedire Investimenti che non abbiano 
elevata e immediata redditività, e spingono le 
imprese a mantenere rigida la pressione sul 
salario per poter remunerare la rendita; infine, 
e soprattutto, si restnnge progressivamente lo 
spazio dell 'accumulazione pubblica e per inve
stimenti collettivi. Ecco perchè la ricchezza 

fjrivata cresce sulla povertà pubblica e io svi 
uppo attuale si realizza consumando il futuro 

La soluzione che governo e classi dominanti 
tuttora propongono - quella cioè di raschiare 
ancora il fondo del barile delle entrate possibi
li entro questo regime fiscale, e di comprimere 
ulteriormente la spesa sociale e la spesa pub
blica in investimenti - è non solo socialmente 
ingiusta, ma del tutto inadeguata e inefficace. 
Il carico fiscale su coloro che pagano le tasse è 
già oltre il limite sopportabile, la spesa sociale 
e giaì stata fortemente ridotta, gli investimenti 
pubblici sono da tempo al di sotto del minimo 
necessario. Si impongono dunque scelte nuo
ve e riforme assai radicali. 

La prima, e più importante, riguarda le en
trate. Per poterne elevare, come occorre e co
me è possibile, il livello in misura consistente, 
ma in modo socialmente accettabile ed eco
nomicamente sostenibile, occorre una riforma 
del sistema fiscale che allarghi di molto la base 
imponibile, e sposti il carico dal lavoro e dalla 

Eroduzione alla rendita e ai profitti finanziari. 
a proposta avanzata dal Pei é molto raziona

te, può trovare un motivato e convinto consen
so di massa e aprire reali contraddizioni nelle 
forze oggi dominanti. Ma è evidente quale 
scontro sociale e politico essa comporta: per
chè si tratta, e non si può tacerlo, di una gran
de operazione di redistribuzione del reddito, 
in senso inverso a quella avvenuta nell'ultimo 
decennio, e quando ormai attorno alla rendita 
finanziaria si è consolidato un forte e diffuso 
blocco di interessi. Non è dunque pensabile di 
poterla imporre senza entrare in conflitto con 
l'attuale coalizione di governo, e anche senza 
fare i conti con resistenze e contraddizioni 
sociali nel nostro stesso schieramento. 

Quanto alla qualità della spesa è difficile 
pensare a una sua riduzione consistente: per 
realizzare un tale miglioramento occorrono 
comunque innovazioni coraggiose e di esito 
non immediato. Infine, per risanare la spesa e 
realizzare un risparmio senza tagli selvaggi, oc
corre nell'immediato investire di più, in strutto-

. re, qualificazione del personale, in parte anche 
in incentivi. Ciò dunque che si può ottenere 
subito, e senza demagogia, è un'altra cosa: 
che la spesa pubblica si giustifichi per la sua 
produttività economica e la sua utilità sociale, 
cosi che l'aumento generale delta pressione 
fiscale trovi un sufficiente consenso nel paese. 

Ciò comporta, anzitutto, le già ricordate mi
sure radicali di riforma dello Stato sociale. 

Un punto è decisivo: sarà difficile risanare e 
tanto più contenere l'aumento della spesa 
pubblica, se non si estenderanno gradualmen
te forme di autogestione e di utilizzo di lavoro 
volontario, che lo Stato e gli Enti Locali posso
no stimolare, finanziare, organizzare. 

Esistono le condizioni perchè lutto ciò che è 
di interesse pubblico non si traduca subito e 
totalmente in spesa e impiego pubblico. Oc
corre dire pero che questa prospettiva non 
solo ha bisogno di un rovesciamento della at
tuale tendenza centralizzatrice, ma ancora di 
più ha bisogno di un salto di qualità nella co

scienza collettiva e nel senso comune, insom
ma di una riforma intellettuale e morate. 

In estrema sintesi per una reale svolta sono 
necessari due mutamenti di fondo nella linea 
economica e politica. In primo luogo è neces
sario passare da una politica economica che 
punta alla massima accelerazione dello svilup
po produttivo senza tener conto dei costi so
ciali e ambientali e degli aspetti diretti e indi
retti sul bilancio pubblico, ad una politica eco
nomica che punta alla qualità sociale e alla 
diffusione del potere democratico come pre
messa e condizione necessaria anche di un più 
sostenuto ed equilibrato sviluppo produttivo. 
Si tratta, quindi, di concentrare gli sforzi sull'o
rientamento dei processi di accumulazione e 
di investimento e sui meccanismi di potere che 
lo regolano. In secondo luogo si deve passare 
da un Intervento pubblico che opera prevale 
ntememe come gestione statale, attraverso la 
forma del lavoro burocratico, che assume di* 
rettamente in proprio certi settori della produ
zione sociale e lascia al mercato e all'impresa 
un dominio totale sul resto, a un intervento 
pubblico che governa il mercato, ne utilizza 
senza rìgidi confini forze e criteri vitali. Dal lato 
della domanda dì beni e servizi occorre pro
muovere un movimento nella società che fac
cia emergere nella coscienza, e imponga con
cretamente, nuove e diverse priorità. Ci sono 
su questo piano alcune grandi occasioni matu
re. 

La prima è data dalla esplosione vera e pro
pria della questione ambientale, oggettiva* 
mente e nella coscienza di massa. Essa però si 
disperde, e anzi produce «divisioni nel popo
lo» (Massa, la Vaf Bormio"a) se e perchè non le 
vengono offerti nuovi obiettivi su cui crescere 
e saldarsi in positivo con altri interessi: conver
sione dell'industria chimica, risparmio energe
tico, svolta radicale nella politica agraria. Ca-
gricoltura, la sua qualificazione e il suo svilup
po, sono oggi una questione decisiva. Essa va 
affrontata partendo dalla constatazione che il 
deficit dell'Italia in questo campo è divenuto 
enorme, tale da compromettere ogni prospet
tiva di equilibrato sviluppo. 

La seconda grande opportunità è quella del
le risposte concrete da dare al movimento del
le donne, che, come si è già detto, viene co
struendo obiettivi e proposte che lo portano 
ad incidere direttamente sul modo di produr
re, di consumare, di organizzare la vita sociale; 
dalla distribuzione deltempo di vita, all'auto
gestione dei servizi e nuovi servizi, dalla rego
lamentazione del part-time e del lavoro a do
micilio, al governo del mercato del lavoro. 

In terzo luogo vanno colte le esigenze e le 
opportunità che pone il Mezzogiorno, se si 
rovesciano le attuali tendenze (trasferimenti 
clientelali che creano consumi e non impren
ditorialità e investimenti, e alimentano la mafia 
e la corruzione, interventi di grandi gruppi che 
utilizzano te risorse locali e ifdenaro pubblico 
con metodi di rapina) e si punta invece a soste* 
nere un processo di valorizzazione delle risor
se umane e ambientali (scuola, scienza, servi
zi, sostegno all'impresa diffusa, democratizza
zione del sistema politico). 

tori e del sindacato di governare le trasforma
zioni del rapporto di lavoro, e i suoi contenuti 
di professionalità, di sicurezza, di salute, di 
potere e di libertà che si esprimono nel vivo di 
questi processi. 

In altri termini, il problema della democra
zia e della partecipazione in un sindacato che 
aspiri à rappresentare la grande maggioranza 
del lavoro dipendente e a difendernele ragioni 
di solidarietà e che, quindi, non si riduca a 
fungere da cinghia di trasmissione di singoli 
gruppi d'interesse, è quello di individuare stru
menti e obiettivi capaci di ricostruire nel pro
cesso decisionale una solidarietà effettiva tra I 
diversi soggetti rappresentati. 

La questione dell'autonomia del sindacato è 
pertanto in primo luogo una questione di auto
nomia progettuale. 

Il sindacato ha perciò bisogno di una visione 
culturale nuova e diversa, oltre il sistema di 
riferimento proprio della fase industriallsta 
classica. 

II compito preliminare e più rilevante deve 
essere quello di ridare ai lavoratori un potere 
capace davvero di fare della centralità del la
voro la base di una nuova democrazia econo
mica, in grado anche dì incidere sulle decisio
ni delle imprese e sulla riforma dello Stato 
sociale. 

Si tratta di una linea alternativa all'integra
zione del sindacato in modelli neocorporativi 
e in meccanismi subalterni al governo, e che, 
al contrario, deve salvaguardare e valorizzare 
la contrattazione nei luoghi di lavoro quale 
terreno nevralgico di una dialettica sociale in
sopprimibile. 

Il Pei, nel pieno rispetto dell'autonomia del 
sindacato, intende sostenere ogni disegno di 
rinnovamento sindacale che abbia come fine 
condiviso l'affermazione di una solidarietà po
litica tra tutte le forze del mondo del lavoro 
dipendente, che valichi anche i limiti e le rigi
dità che caratterizzano attualmente le recipro
che relazioni tra confederazioni e tra compo
nenti. Questa nostra schietta quanto coerente 
attitudine sollecita un rapporto che non si re
stringa alla sola Cgil, ma che si consolidi sem
pre più con l'intero movimento sindacale ita
liano. 

2. Per una società civile 
più robusta 
e per lo sviluppo 
di movimenti 
di massa di tipo nuovo 

QUARTA PARTE 

Sindacato e sviluppo 
dei movimenti 
e delle forze riformatrici 

1. Il sindacato 

Per un governo democratico dei processi di 
trasformazione è essenziale un nuovo progetto 
del sindacato. Questa necessità è sempre più 
acuta e irrinunciabile, soprattutto in una fase in 
cui i gruppi dominanti premono sul sindacato 
per realizzare una sua istituzionalizzazione su* 
baltema alle scelte unilaterali dell'impresa e 
alle polìtiche del potere esecutivo. 

In questi anni è divenuto esplicito e arrogan
te il tentativo del padronato di chiedere la su
bordinazione dei lavoratori nei confronti dette 
decisioni unilaterali dell'impresa - nella deter
minazione della professionalità, delle condi
zioni di lavoro e del diritti individuali - in cam
bio del riconoscimento del sindacato confe
derale come unico soggetto contrattuale di 
contenuti ristretti e predeterminati del rappor
to di lavoro. Ed è stato netto l'orientamento 
dei governi di delimitare e comprimere l'inizia
tiva e lo stesso potere contrattuale del sindaca
to in un sistema di rapporti che ne presuppo
neva la subordinazione a scelte prefissate e, 
quindi, una sua funzione meramente corpora
tiva. 

La battaglia è ancora aperta. Ma non possia
mo nascondere il fatto che. negli scorsi anni, si 
è sviluppato un processo di pesante centraliz
zazione delle relazioni industriali, che il sinda
cato ha subito, pagando prezzi elevati in termi
ni di iniziativa contrattuale articolata e di rap
porto con i lavoratori, ed anche sul terreno 
dell'iniziativa e della negoziazione nazionale 
nei confronti del padronato e dei governi. 

Bisogna perciò rompere la catena con la 
quale, attraverso predeterminazioni di limiti in
valicabili, si cerca, di fatto, di subordinare la 
logica del sindacato a quella dell'esecutivo. La 
corporativizzazione è anche figlia della centra
lizzazione. E noi non abbiamo condotto su 
questo terreno una battaglia ideale e culturale 
adeguata. 

Per superare la sua crisi di rappresentanza, 
di ruolo, di progetto il sindacato deve proporre 
in modo nuovo le questioni dell'unità e del
l'autonomia. 

Noi consideriamo fondamentale la lotta per 

l'unità e l'autonomia sindacale. La battaglia 
per l'unità e quella per l'autonomia vanno di 
pari passo. L'unità non è però un dato di par
tenza le cui potenzialità possano essere circo
scritte da veti di parte, di qualunque parte. 
Quella per l'unità dei lavoratori e dei sindacati 
è una tensione e una lotta permanente, un 
obiettivo mai acquisito una volta per tutte, e ha 
come punto di riferimento e come giudice fon
damentale la democrazia, l'autodeterminazio
ne dei lavoratori. 

Parimenti è netta in noi la convinzione che 
l'autonomia del sindacato costituisce una con
dizione basilare di ogni società autenticamen
te democratica. Il pluralismo del movimento 
sindacale, che è patrimonio prezioso dell'e
sperienza storica del movimento operaio ita
liano, deve quindi essere assunto non come 
limite ma come fondamento di questa autono
mia. 

La garanzia più sicura per ta difesa e l'arric
chimento di questi valori inalienabili risiede 
però, oggi più che mai, in un rapporto demo
cratico più forte con gli iscrìtti al sindacato e 
contemporaneamente, nella costruzione di un 
rapporto di rappresentanza consensuale con 
l'insieme dei lavoratori. Un punto discriminan
te tra sindacato corporativo e autoritario e sin
dacato democratico sta anche nella definizio
ne di regole vincolanti di democrazia sindaca
le e di democrazia di mandato, a partire dall'e
lezione delle rappresentanze di base, che con
sentano dì superare una situazione che è spes
so dì arbitranetà assoluta. È questa situazione 
che favorisce, infatti, all'interno dello stesso 
movimento sindacale, la ricerca (nel settore 
privato e particolarmente in quello pubblico) 
di una legittimazione esterna da parte dello 
Stato e del padronato. Ciò porta a privare il 
sindacato di quella legittimità autonoma che 
proviene dalla, rappresentanza consensuale 
dei lavoratori. È necessario quindi stabilire un 
sistema di regole e di comportamenti che per* 
metta realmente il passaggio da una «demo
crazia della ratifica» (di decisioni già prese) ad 
una «democrazia del mandato», che assicuri ai 
lavoratori coinvolti in una vertenza o in una 
trattativa un effettivo potere d'intervento nei 
momenti e nette sedi in cui viene compiuta una 
scelta per loro determinante. 

Ma la costruzione dì nuovi strumenti di de
mocrazia e partecipazione dipende innanzitut
to da una nuova capacità di proposta e rappre
sentanza del sindacato, sulle questioni centrati 
dell'occupazione, della qualità del lavoro e 
dello sviluppo, della riforma delio Stato socia
le. 

Il conseguimento di questo obiettivo pre
suppone innanzitutto la riconquista di un effet
tivo potere di rappresentanza e di contrattazio
ne nei luoghi di lavoro, e la capacità dei lavora* 

Nel nostro paese è necessario costruire un 
tessuto, più forte ed esteso di quello attuale, di 
organizzazioni sociali democratiche, La socie
tà civile deve essere più robusta, sia come ga
ranzia dello Stato di diritto, sia per espandere 1 
diritti democratici. Soprattutto nelle regioni 
meridionali la questione è di grande rilevanza 
democratica. L autonomia dì tali strutture^ e la 
democraticità di esse, sono fondamentali per 
superare antiche dipendenze, di tipo clientela
re, familiare, o municipale, e nuove prevarica
zioni da parte dei partiti che governano la spe
sa, le istituzioni e gli enti pubblici. 

Ciò vale per tutte le organizzazioni sociali, a 
cominciare dal movimento cooperativo, che 
ha già un peso grande nella vita economica e 
democratica e che deve ulteriormente accre
scerlo: per quelle di categoria, che riguardano 
j ceti medi; per quelle degli utenti dei servizi 
pubblici, che vanno sviluppate: per quelle che 
si occupano delta cultura, delio òport, della 
ricreazione o di problemi specifici; per il vo
lontariato che ha milioni e milioni dì parteci
panti. 

La costruzione dell'alternativa, la strategia 
del riformismo forte, di una politica che inter
venga contemporaneamente sulle strutture 
economiche, sulle forme della vita sociale, sul
lo Stato richiedono un ampio sviluppo di que*> 
sta rete associativa. 

In particolare vanno appoggiate le organiz
zazioni e i movimenti di tipo nuovo sulle gran
di questioni nazionali, che in questo momento 
sono maggiormente all'attenzione dell'opinio
ne pubblica, investono la vita quotidiana e 
stanno al centro delle alternative già oggi pos
sibili e realistiche. 

Ci riferiamo al movimento per l'ambiente; 
per la pace, il disarmo, la non violenza, la 
cooperazione internazionale.; per il I. voro e 
per una diversa qualità del lavoro: per l'equità 
fiscale; per l'affermazione dei dintti dì cittadi
nanza sociale e di una nuova cultura della soli
darietà. 

Ci riferiamo ai movimenti delle donne con
tro la violenza sessuale, atte lotte di massa 
contro la droga e contro ì poteri mafiosi e 
criminali che su di essa prosperano; e soprat
tutto alla necessità di sviluppare un movimento 
di popolo e dì intellettuali per un nuovo meri
dionalismo che sappia cogliere le esigenze e le 
opportunità del Mezzogiorno, 

Il Pei si deve impegnare a promuovere, a 
sostenere, ad allargare queste lotte, queste or
ganizzazioni, questi movimenti dì massa di tipo 
nuovo. 

E necessario costruire un nuovo movimento 
riformatore, che sia in grado di influire e tra
sformare i soggetti e le forze in movimento e il 
campo dell'alternativa. 

Occorre chiamare a raccolta un arco di for
ze, di sinistra e di progresso, laiche e cattoli
che che sono presenti nei partiti e che posso
no premere per la trasformazione dei partiti 
stessi, che vivono nel ricco tessuto di movi
menti e associazioni e nell'insieme de) movi
mento sindacale. E in questo modo che si defi
nisce la nostra polìtica dì alternativa, che na
sce dalla società e dai suoi problemi, matura 
nei programmi e mira a realizzare un diverso 
governo delle trasformazioni. 

A causa della pubblicazione 
del documento congressuale 
(domani pubblicheremo 
quello sul Partito) e dei cari
c o pubblicitario, oggi il gior
nale esce con un notiziario 
incompleto. Ci scusiamo con 
ì lettori. 
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COMITATO CENTRALE 
BJB Questa introduzione alla nostra discus
sione, e alla valutazione del lavoro compiuto 
nella redazione dei nuovi testi congressuali, 
vuole essere anche l'occasione per mettere in 

ì evidenza alcuni nodi politici essenziali, con 
V, particolare riferimento alla nostra strategia eu-
•v ropea e al giudizio sul ruolo delle forze sociali 
; e politiche fondamentali nella prospettiva del-
" l'alternativa. 

Come voi ricorderete, una delle richieste 
principali, scaturite dalla discussione all'ultimo 
Ce, era quella di far •circolare» di più, nel com
plesso del documento, la problematica euro
pe»' 

La nostra scelta europeista viene, con il nuo
vo testo, ulteriormente rafforzata e precisata, 
oltre che per motivi strategici, anche in vista 
dell'impegno fondamentale al quale dobbia
mo d'ora in poi concentrare la nostra attenzio
ne, che è quello delle prossime elezioni per il 
Parlamento europeo. 

Dall'insieme dell'impostazione del docu
mento appare ancora più chiaro che la nostra 
elaborazione e, inscindibilmente, la nostra ini
ziativa politica, ha voluto e vuole innanzitutto 
•vere una prospettiva sempre più chiara euro
pea, e che il nostro Impegno e quello per la 
costruzione di un'Europa unita, democratica, 
un'Europa dei cittadini, del popolo europeo. 

La nostra volontà è quella di fare del Pei un 
punto di riferimento essenziale per tutti coloro 
ciré vogliono aderire a una battaglia europei
sta, un partito aperto alle idee e alle critiche di 
un ampio arco di forze e personalità progressi
ste, come abbiamo affermato con chiarezza al 
convegno «Europa senza frontiere». 

Anche per questo noi affermiamo che la 
nostra impostazione non può ridursi a trasferi
re e mediare gli interessi nazionali e i loro 
attuali assetti entro la nuova dimensione sovra-
nazionale, ma è quella di fare della scelta euro
pea l'occasione per una politica di profondo 
rinnovamento e trasformazione. 

E in questa prospettiva che noi giudichiamo 
positivamente, e aderiamo con convinzione, 
alla nuova, imminente realtà costituita dal Mer
cato Unico Europeo. 

Ma è questa medesima prospettiva che ci 

Singe a esprimere anche alcuni importanti pe-
. E a questo proposito rilevante e significati

va è stata, nel corso del convegno sull'Europa, 
di cui ho parlato, la consonanza con il presi
dente della Commissione delle Comunità eu
ropee Delors, una'consonanza non solo di 
idee e di progetti, ma anche di preoccupazioni 
sul segno, sulla direzione, sui caratteri dell'Eu
ropa unita. 

Noi diciamo che la direzione è quella giusta 
ma che il processo va però regolato e governa
to. 

L'Europa, ribadisco, sia oggi effettivamente 
marciando a due velocità. Vie la velocità del
l'Europa delle forze economiche, vi è quella, 
assai più ridotta, dell'Europa della politica e 
delle istituzioni, dell'Europa della democrazia. 

Questo può consentirei e di fatto oggi in 
certa misura consente, che grandi poteri e de-
cljionl vengano assunti da gruppi e caste ri
strette di industriali, uomini di finanza, politici, 
fuori da chiari vincoli di controllo democrati
co. 

Questo può consentire, e di latto oggi in 
certa misura consente che,. In tutta Europa, 
consolidati istituti di democrazia nazionali sia
no sempre più svuotati di potere effettivo dai 
processi di Internazionalizzazione economici, 
tecnologici, finanziari; mentre, dall'altra parte, 
stentano ad affermargli Istituti sovrarazionali 
dolati di adeguata legittimazione popolare e di 
adeguati poteri. 

•Hitto ciò produce e ancor più potrebbe pro
durre un pericoloso deficit di democrazia in 

' TV*W"«3Jf contiene il rìschio che I forti diven-

Sano sempre più forti e i deboli sempre più 
eboll. 
TUIto ciò potrebbe .facilmente condurre, 

Specie, in caso di congiuntura negativa,, ad una 
perdila di controllo dei meccanismi economi
ci e finanziari. 

lutto cio'rtonpuò.lnvece condurre alla co
struzione di un'Europa fondala sulla giustizia 
sociale e sulla solidarietà, 

Occorre insistere sul latto che l'Europa unita 
ha basi ancora assai fragili, che essa sia giun
gendo a realtà In certo senso anticipando la 
consapevolezza e I sentimenti di grande parte 
dei nostri popoli, ' 
. E allora, se non costruiremo Una forte politi

ca. »,ufl|t tórte democrazia europea, saremo 
, esposti ad ogni vento, al rischio continuo della 
disgregazione sociale ed economica e della 
dSMl iuu ione politica. . 

1 Ecco perché.noi, oggi affermiamo che e es-
semiale In luna Europa" una grande battaglia 
per l'espansione della democrazia. 
, Noi non demonizziamo I processi oggettivi 

-legali alle innovazioni tecnologiche, e ali inter
nazionalizzazione dell'economia; il problema 
e quello di chi regola e di chi guida tali proces
si « Verso quali (inalila si intende guidarli. E 
l'unica risposta per noi è quella di una ridefinì-
zione del poteri e delle istituzioni, che giunga a 
configurare le strutture dl'una autentica demo
crazia sovrwazlonale europea. 

Una democrazia in grado di indirizzare i 
processi economici e tecnologici verso grandi 
obiettivi di solidarietà,' di socialità, e in direzio
ne. dhuna, ristrutturazione ecologica dell'eco
nomia, 

Perciò noi diciamo che la realtà democrati
ca deve essere affermata, con ogni mezzo, og
gi, in Europa. 

Perciò sottolineiamo la necessità di dare 
nuovi contenuti alla democrazia, di espandere 
il potere dei cittadini. 

Il compito nostro, il compito di tulle le lorze 
di progresso, è quello di costruire questa nuo
va realtà, questo nuovo potere democratico. 

Ecco perché parliamo di una nuova frontie
ra democratica, ecco perché parliamo della 
necessità e dell'urgenza di una fase costituente 
europea, che consenta didarvitaaun nuovo e 
forte Parlamento e a un nuovo e forte governo 
europeo. 

Questo noi pensiamo sia il compito storico 
della sinistra europea. 

Noi slamo inlatti convinti dei latto che le 
forze politiche moderate sono oggi troppo 
condizionate dai nuovi grandi poteri economi
ci e finanziari per svolgere adeguatamente un 
ruolo autenticamente europeo. 

E la sinistra, invece, ad essere dolala del
l'autonomia politica necessaria a costruire la 
nuova democrazia europea. 

Perciò noi comunisti italiani, proprio perche 
vogliamo collaborare all'edificazione della ca
sa europea, intendiamo portare il nostro auto
nomo e originale contributo alla ricerca in cor
so tra tutte le maggiori lorze della sinistra euro
pea, alla costruzione di una sinistra europea 
che sia inanzitutto unita come oggi non è, uni
ta al di sopra e olire divisioni storiche che da 
tempo non hanno più ragion d'essere: una sini
stra europea capace, come oggi ancora non e, 
dì rappresentare una reale alternativa demo
cratica nella direzione culturale, sociale e poli
tica dell'Europa. 

E In questo spirito che abbiamo proposto 
alle forze socialiste europee di avviare un con
fronto programmatico in vista delle prossime 
elezioni, La sinistra deve infatti impegnarsi a 
tracciare chiare discriminanti programmati-
che. 

E in questo spirito che ci presenteremo alle 
prossime eiezioni europee, che devono essere 

preparale nel corso degli stessi congressi di 
sezione, da parte di un partilo che non si chiu
de in una discussione interna, ma che fa della 
propria elaborazione uno strumento di conqui
sta, di elevazione della coscienza di massa del 
partito e dell'opinione pubblica 

Ma perché si possa concretamente determi
nare una elfettiva adesione popolare alla pro
spettiva europea, deve apparire sempre più 
chiaro il rapporto tra quella prospettiva e i pro
grammi, la politica di ogni giorno. 

E in questo senso deve essere del tutto chia
ro che anche quando parliamo di riformismo 
forte noi guardiamo all'Europa. 

Perché il progetto di ristrutturazione, ecolo
gica dell'economia, la battaglia per la riduzio
ne dell'orario di lavoro, il processo di riorga
nizzazione della società necessario a rendere 
pienamente riconosciuta la realtà e il valore 
della differenza sessuale, le nuove politiche di 
garanzia e di tutela sociale, il grande discorso 
su una nuova democrazia economica-, ebbene 
tutto ciò, questi traguardi nel loro insieme non 
potranno essere compiutamente raggiunti se 
non in un quadro di riferimento sovranaziona-
le e quindi, innanzitutto, europeo. 

E aggiungo che è la dimensione europea 
che può offrire l'occasione per politiche eco
nomiche che superino vecchie ottiche mer
cantiliste in favore di visioni più integrate; che 
riorientino le diverse economie verso i loro 
mercati intemi, che realizzino scelte di caratte
re espansivo e non deflattivo, che spingano le 
imprese a passare dalla lunga fase di ristruttu
razione e di sviluppo intensivo a una fase diver
sa, in cui gli investimenti siano indirizzati an
che verso rallargamento della base produttiva 
e quindi dell'occupazione. 

Sono, tutte queste, scelte impegnative, ma, 
ne siamo convinti, sono scelte che è possibile 
e necessario perseguire. 

Certo, sappiamo che potenti interessi eco
nomici, gruppi di potere e valutazioni politiche 
conservatrici le contrasteranno, ma, cionondi
meno, siamo convinti che, su questo terreno, 
tutte le forze autenticamente di sinistra e di 
progresso, possono e debbono dare battaglia. 

Non sarà facile. Avremo di fronte a noi av
versari agguerriti. Sarà necessario un grande 
impegno politico e una profonda convinzione 
ideale. 

Un impegno e una convinzione che debbo
no ancora maturare, ma che alla fine mature
ranno e che noi comunisti italiani vogliamo 
contribuire a far maturare. 

In questo modo realizzeremo una polìtica di 
sinistra, alternativa, democratica ed europea. 

In ogni caso, tomo a dire che sarà necessa
ria sempre più organizzazione, sempre più 
coordinamento tra l e scelte economiche dei 
diversi paesi, anche perché altrimenti ciascuno 
di essi rischerebbe pesanti e repentine pena
lizzazioni in caso di scelte non armonizzate o 
non armonizzabili con quelle degli altri. Ciò 
vale per il fisco, ma anche per la riduzione 
dell'orario di lavoro e per le stesse rivendica
zioni di democrazia economica. Senza armo
nizzazione delle politiche innovatrici le lorze 
riformatrici si vedrebbero costrette a subire le 
dure repliche del capitali, che si manifestereb
bero anche attraverso loro spostamenti verso 
paesi più arretrati sul terreno riformistico. 

E in questa prospettiva, e per queste ragioni, 
che parliamo di via europea al socialismo, e 
delia democrazia come via del socialismo. 

Ed è sempre in questa prospettiva che defi
niamo Il socialismo non come dato di sistema 
ma come processo, processo di progressiva 
estensione della democrazia, del suo governo, 
delle sue regole, dei suoi controlli sulflnsieme 
dei poteri economici e sociali. 

Non é questa solo l'acquisizione di un imi 
portante principio Ideale. 

Essa è anche il risultato di una analisi con
creta dei processi in corso sulla scena mondia
le. 

Nel nuovo lesto appare, quindi, del tutto 
chiaro che l'esigenza di socialismo sorge dalle 
contraddizioni reali, è una risposta oggettiva al 
movimento contraddittorio della società capi
talistica, ed é una risposta guidala da ben pre
cise finalità. Altrettanto chiaro è però che I og
gettività materiale, e i contrasti sociali e di clas
se, che stanno alla base della esigenza sociali
sta, non si risolvono, tuttavia, in una visione del 
socialismo come sistema chiuso. 

Sempre meno il mondo può e potrà essere 
infatti governato in termini di sistemi, di bloc
chi contrapposti. 

L'insieme delle grandi questioni mondiali ri
chiede e richiederà sempre più un approccio 
globale, un governo dei grandi processi e delle 
grandi contraddizioni fondato sull'idea dell'in-
lerdipendenza. 

Siamo alla fine di un'epoca. Alla fine dell'e
poca dei sistemi contrapposti. 

Le colossali spese per gli armamenti sono il 
dato più macroscopico dei profondi e molte
plici effetti negativi di quella logica. 

Per questo va detto, e per questo noi dicia
mo, che il disarmo si presenta sempre di più 
come una necessità storica fondamentale, non 
solo per scongiurare la guerra, ma per liberare 
immense risorse che possono e debbono esse
re impiegate per affrontare le grandi contrad
dizioni della nostra epoca, a partire da quella 
costituita dai rapporti tra Nord e Sud del mon
do. 

D'ora in poi perciò, se vorremo risolvere le 
grandi contraddizioni che abbiamo dinnanzi a 
noi. quella tra pace e guerra, ricchezza e fame, 
sviluppo e ambiente, quantità e qualità dei be
ni, tecnologia e occupazione, dovremo dar vi
ta a uno sviluppo nuovo che sia più unitario, 
più collaborativo, più razionale, dovremo dar 
vita a uno sviluppo fondato sull'interdipenden
za. 

Decisivo può essere in questa prospettiva, il 
ruolo dell'Europa e, in essa, dell Italia. 

Ed è in questo quadro, dunque, che noi col
lochiamo la nostra iniziativa politica, l'iniziati
va di una grande e nuova forza politica nazio
nale ed europea. 

Il nostro principio orientativo generale è. 
come dicevo, quello della democrazia come 
via del socialismo. 

Una concezione che implica una ione cnti-
cilà nei confronti dei processi di modernizza
zione per come si sono venuti e si vengono 
realizzando, per il segno sociale e culturale 
che hanno assunto; una forte criticità verso i 
nuovi assetti del potere e dei poten che si sono 
venuti delincando e verso le tendenze che essi 
alimentano. 

Una concezione che, allo stesso tempo, im
plica la percezione del mondo nuovo in cui si 
pongono e si caratterizzano l'azione, le lotte, 
gli obiettivi di carattere socialista che perse
guiamo, non solo attraverso la piena e organi
ca saldatura alla democrazia, ma per il loro 
carattere processuale, concreto, non ideologi
co o sistematico. 

Se questi sono dunque i principi cui ci spina
rne, la nostra base sociale, il fulcro del fronte 
riformatore che vogliamo costruire è nel mon
do del lavoro, nella classe operaia 

Ma una classe operaia e un mondo del lavo
ro che, battendosi per una nuova centralità, 
sociale e produttiva del lavoro slesso, devono 
saper assumere criticamente, e non vivere co
me estenori a sé, le nuove contraddizioni pro
dotte dalle trasformazioni in corso. 

In primo luogo poste dall'effettivo ricono
scimento della differenza sessuale, che va col
ta in tutta la sua straordinana portata innovali-

La relazione 
di 

Occhetto 
va, che implica il superamento della divisione 
sessuale del lavoro e che, per questa via, pone 
in discussione tutta l'organizzazione sociale, i 
suol tempi, e quindi i suoi rapporti, i suoi pote
ri. 

Si tratta di assumere e di gestire la relazione 
e la contraddizione tra sviluppo e ambiente 
che postula il superamento delle vecchie con
cezioni industrialiste, di ogni identificazione 
tra crescita economica e progresso e che spin-

te verso una nuova visione, qualitativamente 
.versa, dello sviluppo. 
Irf questa prospettiva, la contraddizione tra 

lavoro e capitale non viene certo annullata; 
essa si esprìme però in modo nuovo, si manife
sta su altri terreni, pone al centro il rapporto 
tra produzione e vita. 

Alla luce di tutto ciò noi parliamo di ristrut
turazione ecologica dell'economia, di una bat
taglia per la riduzione dell'orario di lavoro, di 
nuove forme di democrazia economica; di 
nuove politiche di garanzia e di giustizia socia
le, di difesa e promozione dei diritti umani, un 
tema, quest'ultimo, che costituirà il maggiore 
oggetto di riflessione del prossimo decennio e 
che dovrà portare via vìa alla riformulazione e 
riaffermazione dei diritti di cittadinanza socia
le. 

Dall'impostazione generale del documento, 
quindi, appare del tutto evidente che l'atten
zione alle contraddizioni nuove della nostra 
epoca non è destinata ad offuscare il nostro 
radicamento nel mondo del lavoro. Non è co
sì. Quello che ci guida è la ricerca di una rinno
vata capacità di direzione e di impegno da 
parte del movimento dei lavoratori moderno, 
democratico, ricco di capacità crìtica, che sa e 
vuole affrontare, oltre la fabbrica e gli uffici, le 
nuove povertà, le nuove contraddizioni, t nuo
vi drammi della società e dell'individuo. 

Deve essere comunque chiaro che la diffe
renza, tra noi, non è quindi tra chi sta con gli 
operai e chi no, ma su come si può per davvero 
fare pesare il mondo del lavoro, in quanto 
grande forza sociale, politica, di governo, nel 
complesso della società italiana. 

Questa è la sostanza, sociale e politica, di 
quello che definiamo un riformismo forte. 

Riformismo forte perché non si accontenta 
di piccoli mutamenti, di aggiustamenti di cor
nice ma che invece individua alcuni punti di 
squilibrio e alcune contraddizioni di fondo nel
lo sviluppo economico e sociale e su di essi 
vuole1 intervenire, con soluzioni-realistiche e 
graduali, con proposte concrete, che possano 
però innescare reazioni a catena in grado di 
mutare l'anse stesso del nostro sviluppo. 

Riformismo forte, dunque, coinè metodo e 
come sostanza di una politica di governo de
mocratico delle trasformazioni. 

E in quesa ottica che diviene anche chiara la 
nostra scelta politica, la scelta di una politica 
di opposizione per l'alternativa. 

Il documento* nel nuovo testo, si propone di 
rispondere alla obiezione di un nostro possibi
le autoisolarrìento, che è venuta da parte di 
qualche commentatore politico. 

Abbiamo cercato di dimostrare, in modo 
esplicito, come la nostra sia una scelta che non 
nasconde di certo la volontà di ritirarci sull'A
ventino; è questa una interpretazione della no
stra politica mistificante e del tutto infondata. 
Mistificante, perché cela l'idea che il nostro 
compito dovrebbe essere invece quello di ag
gregarci in modo subalterno a questa o quella 
componente detta attuale maggioranza, o alla 
maggioranza nel suo insieme; dimenticando, 
trai altro, che la funzione di opposizione è 
essenziale per ogni sistema democratico. 

Del tutto infondata perché la nostra è ap
punto una opposizione per l'alternativa. Per
ché noi, dall'opposizione, vogliamo trasforma
re, a partire da un confronto e da uno scontro 
sui contenuti, gli orientamenti di tutte te altre 
forze politiche, comprese quelle di maggioran
za, per costruire una sinistra nuova, per co
struire un'area dett'altematìva, per costruire 
una prospettiva diversa per il paese. 

Le trasformazioni conosciute dalla nostra 
società implicano una ricollocazione strategi
ca di tutte le forze politiche, pongono ad ognu
na .di esse problemi e interrogativi nuovi. 

È rispetto a questa sfida che noi vogliamo 
definire la strategia dell'alternativa. 

C'è invece chi pretende che le forze della 
attuate maggioranza, e in particolare la De e il 
Psi, oltrepassino la crisi del sistema politico 
attraverso un nuovo consociativismo, limitato 
ai soli partiti di governo. 

Costoro puntano a ridurre la dialettica politi
ca entro i confini dell'attuale coalizione, e a 
produrre una sorta di bipolarismo, consociati
vo e concorrenziale, che non produce e non 
può produrre né una vera coalizione di gover
no né una vera alternativa. 

Ma che produce invece un adattamento pas
sivo delle istituzioni e dei governi alle spinte e 
alle richieste che vengono dai poten più forti 
della società. E questa una via che produce 
governi deboli, sempre meno rispettosi e tolle
ranti rispetto agli altri poteri istituzionali e sem
pre più condizionati da poteri extraistituziona-

Al tempo stesso, l'acutezza della crisi che si 
è aperta nella società e nella politica italiana 
chiama invece ciascuna forza sociale e politica 
a scelte chiare rispetto alle soluzioni politiche 
per cui si intende operare e per il tipo di socie
tà a cui si vuote contribuire. 

La scelta dell'alternativa, come avevamo 
chiaramente detto già nel precedente testo, 
pone questioni inedite all'insieme del mondo 
cattolico, indicando una prospettiva che va ol
tre il dialogo in direzione di una piena e auto
noma partecipazione delle forze cattoliche di 
progresso alta costruzione dell'area dell'alter
nativa. Una prospettiva nella quale ciascuno è 
chiamato a vemicare le coerenze tra valori. 
comportamenti e obiettivi. 

Superare l'unità politica dei cattolici è una 
necessità per il cattolicesimo democratico poi
ché quella unità fa prevalere ragioni di schiera
mento rispetto a ragioni di contenuto. 

La stessa scelta dell'alternativa è destinata a 
porre problemi mediti alta De, e a tutta la tradi
zione del cattolicesimo politico, mette in cau
sa la sua funzione, i suoi compiti e la sua collo
cazione all'interno della società italiana e del 
sistema politico 

Noi sappiamo da tempo che la complessità 
ideale e politica, la compresenza di tensioni e 
ispirazioni diverse e perfino contrapposte, di* 
stingue la De dai tradizionali partiti conserva
tori che si muovono sulla scena politica euro
pea. 

Nella stessa De è presente una forte tradizio
ne di riformismo cattolico con idee e program
mi che hanno avuto un ruolo assai positivo 
nello sviluppo civile del paese. 

Per tutto un perìodo storico la De ha potuto 
utilizzare queste sue peculiarità per affermare 
la propria centralità senza per questo entrare 
in contrasto con le esigenze di sviluppo eco
nomico-sociale e di consolidamento demo
cratico dell'Italia. 

Ma la crescita, la maturazione del paese non 
poteva, a un certo punto, non mettere in que
stione il prolungamento indefinito del ruolo di 
preminenza della De, come baricentro dell'as
setto di governo e del sistema politico-istitu
zionale. 

Aldo Moro vide il problema e cercò ad esso 
una soluzione, cosciente del fatto che il ruolo 
della De non poteva essere difeso al prezzo di 
impedire il salto di qualità, ormai necessario, 
nella vita della nazione; cioè l'affermazione di 
una piena e libera dialettica civile e politica, 
senza vincoli e gerarchie pregiudiziali. 

Quel disegno politico, come sappiamo, si 
spezzò. 

Oggi la De, con la segreteria De Mita, ha 
imboccato una strada caratterizzata dalla co
stituzione di un asse con I centri decisivi del 
potere economico-finanziario, e dallo sforzo 
di un ricompattamento neocentrista dell'area 
cattolica, e punta, in tal maniera, a restaurare e 
riaffermare la collocazione centrale della De 
nel sistema politico italiano. 

Così facendo, la De oggi, nel contesto del
l'attuale sistema politico e del suo modo di 
funzionare, volendo riaffermare il proprio ruo
lo tradizionale, quando ormai sono venute me
no le condizioni oggettive che lo sorreggeva
no. finisce per promuovere un Irrigidimento 
anziché uno sblocco di tutto il sistema politi* 
co-istituzionale e per caratterizzare i propri le
gami sociali, le proprie scelte politiche e pro
grammatiche In un senso sempre più modera
to- , <, • . , 

D'altro canto il' Psi, che pure aveva colto la 
crisi del sistema, politico, si è posato con l'at
teggiamento di chi si propone di utilizzare la 
crisi stessa, non di chi vuole risolverla. 

La scelta del Psi non è stata quindi quella di 
creare le condizioni per un confronto tra pro
grammi e governi alternativi, ma quella di pun
tare, attraverso la collaborazione concorren
ziale con la De, ad accrescere il proprio peso e 
il proprio ruoto nel sistema politico. 

Per questo riteniamo che sia necessario 
mettere in evidenza come dentro una simile 
logica è essenziale per il Psi tenere il più possi
bile fuori dal gioco, isolato, il Pei mentre, nel 
rapporto con la De, gli argomenti e le occasio
ni di polemica, anziché avere un carattere ri
formatore, spesso ne hanno uno moderato; 
perché sul terreno moderato è più forte la pre
sa democristiana e il Psi ritiene dunque possi
bile darle i colpi più consistenti; e perché i 
terreni e i («mi detta sua iniziativa vengono 
comunque scelti dal Psi in modo tale da impe
dire che su di essi entri in campo tutto lo schie
ramento riformatore. 

Sulla base di tali scelte il Psi ha ottenuto per 
sé indubbi risultati. Ma sono ormai anche evi
denti ì prezzi che il Psi ha dovuto pagare. An
che il Psi, infatti, paga un prezzo per l'indeboli
mento del complesso della sinistra e per le sue 
lacerazioni. La generale ripresa moderata, fa
vorita dai governi di questi anni, ha ridato forza 
alla De su diversi terreni: elettorale, politico, di 
potere. 

È a questo punto evidente la contraddizione 
nella quale il Psi si dibatte. Se affida ancora alla 
polìtica seguita in questo decennio il proprio 
rafforzamento, il Psi contemporaneamente e 
necessariamente ribadisce e rafforza le condi
zioni di un suo stabile assorbimento in un ruo
lo subalterno dentro una coalizione di segno e 
a direzione moderata. Per questo non ha senso 
politico concreto la questione che ci viene po
sta da chi ci chiede con chi intendiamo realiz
zare l'alternativa visto che manterremo un'alta 
conflittualità con il Psi. 

Non ha senso dal momento che l'alta con
flittualità dipende dalla mancata scelta dell'al
ternativa da parte del Psi, dal suo condizionar
la alla riduzione drastica dell'influenza del Pei 
nella società italiana. Siamo noi al contrario 
che da tempo chiediamo al Psi la scelta e la 
individuazione anche dì un solo obiettivo su 
cui sia possibile suscitare la più ampia unità di 
tutte le forze di progresso. Ma allora cosa si 
vuole: la resa senza condizioni? La acquie
scente subordinazione del Pei, che è un partito 
dell'opposizione, alte scelte politiche del Psi? 
È molto difficile, per quanto ci sì sforzi di esse
re unitari, sostenere che questo è un modo 
serio e plausibile di intendere il rapporto tra 
due forze che hanno pari dignità politica. 

Per quel che dicevo prima, noi pensiamo 
però che ci sono i termini oggettivi per cui il 
Psi apra una riflessione nuova sui propri orien
tamenti e sulle proprie scelte politiche. Ed ec
co perché è del tutto chiaro, come affermiamo 
nel documento, che la nostra crìtica al Psi è 
ispirata dall'esigenza di sollecitare un cambia
mento nella linea politica del Psi, secondo evi
denti e indiscutibili finalità unitarie, avendo co
me obiettivo quello della costruzione dell'al
ternativa. 

È alla luce di questo stesso obiettivo che noi 
consìdenamo importante discutere oggi, a 
partire dalla comune collocazione di opposi
zione, e cercare raccordi e concrete iniziative 
comune con i Verdi, i radicali, con Dp. 

Così come riteniamo importante un con
fronto sui contenuti con i partiti di democrazia 

laica a prescindere dalla collocazione che essi 
vorranno assumere nel futuro sistema delle al
ternative. Un confronto con il Pli e in particola
re con il Pri, che è chiamato a ridare forza ed 
evidenza a una sua posizione e a una sua fun
zione autonoma che oggi viene sacrificata in 
un compito logorante e senza prospettiva a 
guardia dei confini del pentapartito e delle 
buone relazioni fra segreteria democristiana e 
segreteria socialista. Il Pri, invece, può svolge
re, per tradizione e per collocazione nello 
schieramento politico, un importante ruolo 
nell'opera di riforma del sistema politico e isti
tuzionale. 

La scelta che noi facciamo quindi è quella in 
favore di una alternativa nella direzione, nel 
governo della trasformazione, una alternativa 
riformatrice che veda protagoniste tutte le for
ze di progresso laiche e cattoliche. Una alter
nativa per il rinnovamento e la riforma del sì-
stema politico e delle istituzioni, che vuole 
produrre profondi mutamenti nei rapporti tra i 
partiti, tra i partiti e la società, e all'interno 
degli stessi partiti. 

In questa prospettiva, le stesse differenzia
zioni tra destra e sinistra, tra conservazione e 
progresso, sono destinate ad attraversare gli 
attuali schieramenti ideali e politici e dovranno 
produrre nuovi schieramenti, nuove aggrega
zioni dì maggioranza e nuove aggregazioni di 
opposizione. 

E, questa, una affermazione che, come dice
vo, discende ed è strettamente legata al di
scorso che facciamo sulla crisi del sistema po
litico. Essa, del resto, costituisce un tema già 
ampiamente discusso anche da altre forze po
litiche e sotto divèrsi profili. Vi è chi, a partire 
da riflessioni di tal genere, richiede una ulterio
re trasformazione del Pei, vi è chi, come avvie
ne nel Psi, propone una riorganizzazione com
plessiva dell'area socialista; lo stesso discorso 
sul polo laico si muoveva in questa direzione, 
e, come si diceva, la ridefinizione del sistema 
politico sulla base del confronto tra proposte 
alternative porrà e pone già oggi alla De e 
all'insieme del cattolicesimo sociale e politico 
problemi inediti di ricollocazione politica e 
programmatica. Tutti capiscono insomma che, 
al termine del passaggio che siamo chiamati a 
compiere, nessuno sarà rimasto uguale a ciò 
che era prima. 

Per quel che riguarda le riforme istituzionali, 
esse non possono non avere per noi come 
obiettivo quello di rinnovare e rinsaldare i rap
porti tra i cittadini e lo Stato, i cittadini e la 
democrazia, i cittadini e la politica, consenten
do innanzitutto al cittadini di poter più diretta
mente scegliere i governi e i toro programmi, 
realizzando le condizioni di un Parlamento più 
libero e più forte e di un governo più efficace e 
autorevole, liberando inoltre lo Stato dalle oc
cupazioni indebite dei partiti. 

Voglio ancora dire a questo punto che la più 
attenta argomentazione sul ruolo e la funzione 
delle varie forze politiche nello prospettiva 
dell'alternativa non solo non sposta l'asse del
la strategia politica proposta con il precedente 
documento, ma, al contrario, permette di 
comprendere meglio l'operatività concreta 
della scelta dell'alternativa, e dell'opposizione 
per l'alternativa. 

Vorrei però che fosse del tutto chiaro che, 
nel lavoro di stesura del documento, non ci 
siamo proposti di svolgere un'analisi compiuta 
delle altre forze politiche e delle loro prospet
tive. Tali forze sono state esaminate, le loro 
posizioni sono state tratteggiate, dal punto di 
vista dell'alternativa che abbiamo scelto. 

Una scelta per l'alternativa che, come tutti i 
commentatori hanno detto, è chiara e netta, e 
guida l'insieme della nostra analisi e delle no
stre posizioni rispetto alta società italiana, alle 
ipotesi riformatrici, alla questione del rinnova
mento del sistema politico e istituzionale. 

In questo senso tomo a dire che non è nelle 
nostre intenzioni, perché è estranea alla nostra 
prospettiva, una qualsivoglia «politica dei due 
fornii. E perciò ripeto anche quanto ho affer
mato aita Festa dell'Unità di Firenze sui rap
porti con i socialisti. Primo: che noi siamo con
vinti che non sarà possìbile una alternativa sen
za la collaborazione tra Pei e Psi. Secondo: 
che respingiamo fermamente la tendenza co
stante del Psi a creare contraddizioni a sinistra, 
perché una tale politica, come è ormai abbon
dantemente dimostrato dai fatti, indebolisce la 
sinistra; terzo: che la sinistra italiana nel suo 
complesso deve profondamente rinnovarsi se 
vuole costruire una nuova prospettiva polìtica; 
che noi stiamo facendo in tal senso la nostra 
parte e che perciò abbiamo le carte in regola 
per chiedere ai socialisti dì compiere un analo
go sforzo di rinnovamento e ricollocazione. 

Per quel che riguarda la De non spetta certo 
a noi stabilire se essa debba scegliere di svol
gere il ruolo di una forza conservatrice oppure 
no. Noi giudichiamo e giudicheremo le sue 
scelte politiche. Ciò che invece vogliamo fare 
è invitare te forze migliori di quel partito a 
scegliere sino in fondo la prospettiva delle al
ternative programmatiche e di governo con 
tutto ciò che ne consegue. 

In ogni caso non ritengo che riguardo alla 
anatisi della situazione politica e del confronto 
tra i partiti questa nostra discussione debba 
giungere a definizioni connlusìve. 

In primo luogo perchè, come è del resto 
nella nostra tradizione, svolgere tale analisi sa
rà uno dei compiti essenziali del rapporto al 
congresso e della discussione che ne seguirà. 

In secondo luogo perché lo stesso docu
mento non può assumere il carattere dì un 
testo rigido e definitivo, dovendo piuttosto ser
vire a far compiere a tutto il partito una discus
sione aperta e una anatisi viva e creativa della 
situazione politica, che del resto, da qui al con
gresso, presenterà senz'altro delle novità. 

Aggiungo che il miglioramento del testo, 
nella direzione di una maggiore presenza in 
tutte le sue parti della problematica europea, 
di una saldatura tra analisi crìtica dei processi e 
riconoscimento del valore e della portata del 
rinnovamento tecnologico e delle oggettive 
tendenze alta concentrazione e alla internazio
nalizzazione; e nella direzione di una migliore 
definizione e riorganizzazione delle parti del 
documento nguardantì lo Stato sociale, il suo 
rinnovamento e la sua riforma; il completa
mento dei capitoli sul sindacato e sulla demo
crazia economica alle novità contenute nella 
precedente bozza di documento che sono, co
me avete potuto constatare, tutte confermate. 

Nel lavoro di redazione del nuovo testo sì è 
tenuto conto di una serie di argomenti e di 
proposte aggiuntive. Per poter dare spazio a 
tali proposte senza produrre un materiale ma
stodontico, it vecchio testo è stato ampiamen
te ridotto (dì oltre 20 cartelle). Il testo finale 
risulta così inferiore di un quarto rispetto al 
precedente. Quello sul partito risulta invece 
quasi dimezzato. 

Per ottenere questo risultato senza sacrifica
re le scelte politiche di fondo e le richieste 
migliorative e aggiuntive dei Ce si è dovuto 

procedere nella direzione di una diminuzione 
delle partì analitiche e retrospettive, il che, 
com'era naturale, ha comportato una certa rie
laborazione, dal punto di vista letterario, delia 
materia. 

In ogni caso, per quel che riguarda i nostri 
lavori di questi giorni, discutiamo pure even
tuali ipotesi migliorative, tenendo però conto 
che vi sarà il dibattito congressuale e poi la 
Commissione politica del congresso nazionale 
a cui potrà essere affidato un compito di perfe
zionamento del documento, alla luce del di
battito dì tutto il partito e non solo del suo 
gruppo dirigente. Altra cosa, ovviamente, è se 
si vogliono segnalare punti politicamente deci
sivi e diversi da quelli presenti nel testo; in 
questo caso allora è necessario che essi venga
no motivati e discussi con Sa massima chiarez
za. 

Voglio ancora sottolineare il fatto che l'e
saurimento di quella che si definisce democra
zia consociativa non esclude affatto, tutt'altro, 
che su alcune importanti questioni di interesse 
generale si ricerchino e si trovino collabora
zioni e intese tra tutte le forze politiche. Sulla 
base di questa idea ci siamo mossi nelle setti
mane scorse rispetto al dramma della droga 
criticando come sbagliati atteggiamenti stru
mentati, atteggiamenti che non risolvono le 
cose e che rischiano di dividere artificialmente 
il paese di fronte ai poteri colossali costituiti 
dai trafficanti di droga, che sono i veri nemici 
da battere. Ed è con questo spirito che ci sia
mo rivolti a tutte le forze democratiche. 

Sulla base di questa stessa idea ci muoviamo 
rispetto alle scelte di politica intemazionale, e 
anche in questi giorni con questo atteggiamen
to stiamo agendo per dare il massimo contri
buto possibile alla causa del popolo palestine
se. I palestinesi hanno fatto tutto quello che, 
nel corso degli anni, l'Europa e l'Occidente 
avevano chiesto loro di fare. Si chiedevano 
all'Olp prove concrete di moderazione, sia per 
quanto riguarda il riconoscimento dì Israele, 
sia per quanto riguarda la condanna del terro
rismo. La risoluzione politica del Consiglio na
zionale palestinese e il riconoscimento delle 
risoluzioni 242 e 338 dell'Orni soddisfano tali 
richieste. Ora i palestinesi rivolgono un appello 
all'Europa e all'Occidente perché cooperino a 
sbloccare la situazione' È un appello che ab
biamo fatto nostro, che ieri, registrando signifi
cative convergenze, ho proposto a Craxi di 
condividere, così come fard nei prossimi gior
ni col ministro Andreotti, affinché tutte le forze 
di progresso del nostro paese e il suo governo 
impieghino ogni risorsa diplomatica e politica 
in favore dell'indipendenza del popolo palesti
nese e per la pace in Medio Oriente. 

Ma come deve procedere ora la nostra di
scussione congressuale? Decisivo per una ef
fettiva democrazia è il rispetto, dentro e fuori 
del partito, del significato del nostra sforzo e 
della nostra ricerca. 

E in questo senso voglio qui dire che una 
decisiva battaglia di libertà è quella che si deve 
combattere contro le distorsioni, e talora gli 
asservimenti, che pesano sul mondo dell'infor
mazione. Molti sono gli esempì possibili. Lam
pante è quello offerto dal Corriere della Seta 
che per lo più tace o minimizza molte nostre 
iniziative politiche, come è avvenuto clamore-
sarriente per l'incontro che ho avuto con Du-
bcefc che purè riguardava e rimandava a una 
questione che ha appassionato la stampa mon
diale e che è dì grande importanza per la storia , 
e la polìtica del movimento operaio. Ebbene il 
Corriere della Sera ha occultato l'ìnformazio-
ne e il commento di questo fatto, mentre si 
interessa di noi solo per cercare di esasperare 
in termini scandalistici il nostro dibattito inter
no. Ci chiediamo poi come un giornale che ha 
una grande tradizione, e che dovrebbe ben 
sapere che la questione femminile, nelle sue 
molteplici implicazioni, è un importante terre
no di discussione in tutta la sinistra europea, 
possa ospitare in prima pagina, come è avve
nuto ieri, una polemica dai toni retrogradi e 
perfino insulsi sul modo in cui noi comunisti 
veniamo affrontando, in consonanza con 
esperienze dì altri importanti partiti europei, 
tale questione. 

Noi tutti dobbiamo poi criticare quelle im
postazioni che tendono a immeschinire, se
condo un canovaccio logoro e ruoli sempre 
prefissati, il nostro dibattito polìtico, volendo 
così oscurare la novità della nostra riflessione, 
che potrà essere giudicata bene o male, ma 
che è comunque nuova, investe le prospettive 
future del nostro partito, la sua ricollocatone 
in un quadro italiano, europeo e mondiate in 
rapido mutamento e che dunque così, nei suoi 
termini originali, deve innanzitutto essere tra
smessa all'opinione pubblica dall'inìormazio* 
ne, a prescindere, ripeto, dal giudìzio che se 
ne vuole dare. 

, Respingo ogni interpretazione del nostro dì-
battito che tutto riduca a miei spostamenti, 
inclinazioni, o cedimenti verso questa o quella 
posizione. 

Sia nella fase di elaborazione del documen
to sia nella discussione al Comitato centrate, 
quella della volta scorsa e quella che in questi 
giorni faremo, ciascuno di noi ha espresso ed 
esprimerà fino in fondo te proprie idee e con
vinzioni, nel contesto di una ricerca comune, e 
del lavoro di un collettivo che tale si sente, che 
combatte le stesse battaglie e che persegue i 
medesimi traguardi politici. 

Il panorama del mondo dell'informazione 
non è certo uniforme, una gran parte di esso 
riportò adeguatamente il dibattito al nostro ul
timo Comitato centrale e mi auguro che così 
sarà anche per quello di questi giorni. Tuttavia 
il problema c'è, ed è grande, come sosteneva 
la Repubblica nel suo editoriale di ieri, usan
do, tra l'altro, e ne siamo lieti, sul tema delle 
norme antitrust, della pubblicità e dell'Atta Au
torità, molti argomenti assai simili a quelli che 
noi da anni, inascoltati, siamo venuti avanzan
do. 

Il problema è dunque rilevante, dobbiamo 
sollevarlo con forza e batterci perché sia avvia
to a soluzione. 

Voglio concludere assicurando che il Pei 
orienterà tutta la propria iniziativa politica, la 
propria battaglia di opposizione per avviare il 
complesso mutamento che intende persegui
re. 

Nello sviluppo di una iniziativa concreta, 
quotidiana e coerente con la prospettiva del
l'alternativa, così come noi la intendiamo, si 
realizza il compito di determinare le condizio
ni della svolta politica di cui il paese ha biso
gno. 

Perché si affermi un principio alternativo è 
necessaria tutta la forza, la capacità critica, il 
rigore organizzativo, l'autonomia politica, dì 
un grande e moderno partito dì massa qual'è e 
vuole essere il Pei. 

Un partito che guarda al futuro, che guarda 
all'Europa, che persegue l'interesse generale 
del paese 

Hr,', • 16 l'Unità 

Venerdì 
25 novembre 1 £ 

. • :v , 



ECONOMIA E LAVORO 
MI Ancora pochi giorni per effettuare i ver
samenti a titolo d'acconto dell'frpef, dell'Ilo? e 
dell'lperg. Diciamo subito che il termine ac
conto ha perso co! passare degli anni il suo 
vero significato Infatt è ormai lontano quel
l'anno, il 1977, allorquando la misura dell'ac
conto era fissata nel 75 per cento. Con l'ac
conto di quest'anno la misura è del 95 per 
cento (il 98 per cento per le società di capita
le). Che non sia un semplice acconto ce lo 
dicono le cifre. 

t'autotassazione di novembre dovrebbe da
re alle casse dell'Erario la considerevole som
ma dì 33.000 miliardi di lire. L'autotassazione 
in sede di dichiarazione dei redditi rappresen
ta sempre di più una pura formalità residuale 

Irpefc chi ooo deve effettualo l'acconto. 
Sono esonerati dall'obbligo dell'auto tassa

zione d'acconto dell'lrpef. 
1) co loro che per l'anno 1987 dovevano 

un'imposta inferiore a lOOmila lire (rigo 6 8 -
Differenza - del quadro N del model lo 740/88 
oppure rigo 47 - Differenza - del quadro N del 
mode l lo 740-S); 

2) I contribuenti con un'imposta per l'anno 
scorso inferiore a 100 mila lire, anche se per il 
1988 avranno redditi a cui corrisponderà 
un'imposta superiore a lOOmila lire; 

3) coloro che conseguono per la prima vol
ta nel corso di quest'anno redditi imponibili a 
prescindere dall'entità 

L'esonero dall'obbiigo dell'accanto deriva 
dal fatto che manca la base di commisurazio
ne, l'esposizione tributaria per il 1987, per il 
calacelo dell'acconto. Sono, pertanto, esone
rati coloro che nel 1987 non hanno posseduto 
redditi imponibili. Quei contribuenti che per ti 
1987, pur essendo obbligati, non hanno pre
sentato la dichiarazione debbono ricostruire la 
situazione reddituale e tributaria per l'anno 
1987. Se da questi calcoli risulterà un'esposi
zione superiore a lOOmila lire sono tenuti a 
versare l'acconto; 

4) i contribuenti che pur avendo un'esposi
zione tributaria per l'anno 1987 per un importo 
superiore a 100 mila lire prevedono per il 1968 
di dover corrispondere un'imposta inferiore a 
lOOmila lire. Però, qualora i calcoli risultassero 
errati ed in sede di dichiarazione si evidenzias
se un debito tributario superiore a lOOmila lire 
si incorrerà nella soprattassa del 15 per cento 
e negli interessi del 9 per cento; 

5) coloro che per l'anno 1988 avranno 
esclusivamente redditi da un solo datore di 
lavoro. Pertanto, sono esonerati coloro che, 
pur avendo avuto per il 1987 più modelli 101 
(con l'obbligo della presentazione della di
chiarazione dei redditi), avranno per il 1988 un 
solo modello 101; 

6) coloro che avranno esclusivamente red
diti di lavoro dipendente. Rientrano quei con
tribuenti che nel 1987 hanno avuto redditi 
d'impresa o di lavoro autonomo e che per il 
1988 avranno da dichiarare il reddito derivan
te da un solo rapporto di lavoro dipendente, 
Inoltre, rientrano quel contribuenti che per il 
1987 hanno dichiarato 11 reddito di lavoro di
pendente ed un altro redditi e che per il 1968 
avranno solamente il reddito derivante da un 
solo rapporto di lavoro; 

7) coloro che per il 1988 avranno esclusiva
mente redditi di lavoro autonomo o d'impresa 
e che per il 1987 hanno presentato it modello 
101. Pertanto, quel contribuenti che fino al 
1987 hanno percepito esclusivamente un red
dito di lavoro dipendente è che nel corso dèi 
1988 hanno Intrapreso un'attività d'impresa o 
professionale sono esonerati dall'accordo; 

8) gli eredi per l'imposta del contribuente 
deceduto prima del 30 novembre; 

9) i contribuenti con domicilio fiscale nei 
Comuni delta Provincia di Sondrio colpiti dagli 
eventi alluvionali dello scorso luglio-agosto. 
Questi contribuenti provvederanno a pagare le 
imposte dovute in sede di dlchirazione annua
le dei redditi. 

fior: chi non deve effettuare racconto 
Sono esonerati dall'obbiigo dell'autotassa-

zione d'accordo dell'llor: 
Qcoloro che per l'anno 1987 dovevano 

un'imposta inferiore a 40mila (ire (rigo 86 -
imposta dovuta - colonna 5e 6 del quadro O 
del modello 740/88 oppure rigo 56 - imposla 
dovuta - colonna 3 o 4 del modello 740/S); 

2) in tutti quei casi di esonero considerato a 
proposito dell'lperf tenendo conto del lìmite 
che per l'Ilor è di 40mila lire. 

Se ad esempio nel 1987 si è avuto il reddito 
di lavoro dipendente ed il possesso di un'abi
tazione con esenzione Ilor avente scadenza il 
31,12.1987 non si è tenuti ad effettuare l'ac
conto dell'llor 

Il calcolo 
dell'lrpef 

La misura del l 'acconto è pari al 95 per cento 
dell'imposta dovuta per l'anno 1987 oppure 

Chi e quanto deve pagare entro il 30 novembre 

Guida all'acconto Irpef - Ilor 

dell'imposta che si presume dovuta per il 
1988. Precisiamo che l 'acconto non ha alcun 
co l legamento con le dichiarazioni a credito 
che s o n o state presentate nello scorso mese di 
maggio. L'acconto è dovuto a prescindere dal 
risultato finale (imposta da versare a saldo o 
Imposta di cui si ch iede il rimborso) che si è 
avuto all'atto della presentazione della dichia
razione per l'anno 1987. Ciò è spiegato dal 
fatto che il riferimento non è il risultato della 
dichiarazione ma l'esposizione tributana del 
contribuente per l'anno 1987. E l'esposizione 
tributaria è evidenziata nel rigo che precede 
quello che l 'acconto e c ioè il rigo che si riferi
s c e alla differenza 

I contribuenti che hanno presentato il mo
dello 740/88 (quello ordinario) si debbono 
portare nel quadro N, rigo 60. I contribuenti 
che hanno presentato il modello 740-S (quello 
semplificato) si debbono portare nel quadro 
N, rigo 47). Nel caso in cui in questo rigo c'è 
un importo superiore a 1 OOmila lire (il minimo 
è di 101.000), salvo che non si verifichi un'ipo
tesi di esonero vista in precedenza, deve esere 
effettuato il calcolo ed il versamento dell'ac
conto. 

II versamento minimo dell'lrpef, quindi, non 
può essere inferiore a 96 .000 lire (101 .000 x 
95: 100). 

Il 95 per cesto del 1987 o del 1988 

Il contribuente può determinare l'acconto 
nella misura del 95 per cento dell'esposizione 
tributaria del 1987 oppure nella misura del 95 
per cento dell'imposta che si prevede dovuta 
per il 1988. Se il contribuente sceglie quest'ul
tima strada deve stare attento poiché in caso dì 
errori incorrerà nella soprattassa del 15 per 
cento e negli interessi del 9 per cento. 

Alfine di ridurre gli errori bisogna considera
re che per il 1988 si hanno le seguenti detra
zioni d'imposta: 

Coniuge a carico L. 618.000 
1 figlio a carico L. 48 000 
2 figli a carico L 96.000 
3 figli a carico L. 144.000 
4 figli a carico L. 192.000 

Spesa per la produzione del reddito (lavoratori 
dipendenti) L. 618 0 0 0 
Ulteriore detrazione (lavoratori dipendenti e 
per redditi fino a 1 \ milioni) L 228 .000 
Detrazione per lavoro autonomo o d'impresa 
(al di sotto di 6 milioni) L. 150.000 

Le aliquote dell'lrpef per il 1988 sono: 
Fino a 

6.000.000 aliquota 12 per cento 
oltre 6 e fino a 

11.000.000 aliquota 22 per cento 
oltre 11 e fino a 

2 8 0 0 0 0 0 0 aliquota 2 7 per cento 
oltre 28 e fino a 

50 .000 .000 aliquota 34 per cento 
oltre 50 e fino a 

100 000.000 aliquota 41 per cento 

Ancora pochi giorni per effettuare i 
versamenti a titolo di acconto su Ir
pef, Ilor e Irpeg. L'autotassazione di 
novembre dovrebbe fornire all'erario 
circa 33.000 miliardi di lire. Chi deve 
effettuare i pagamenti e come? Ecco 
una guida per non commettere errori 
che potrebbero costare cari in termi-

ni di soprattasse e sanzioni. I versa
menti devono essere effettuati entro 
mercoledì 30 novembre e possono 
essere pagati presso gli sportelli delle 
banche o degli uffici postali. L'accon
to copre quasi l'intero importo delia 
cifra da versare: è il 95 per cento dì 
Irpef e Ilor e il 98 per l'Irpeg. 

GEROLAMO IELO 

oltre 100 e fino a 
150.000.000 aliquota 4 8 per c e n t o 

oltre 150 e fino a 
300 .000 .000 aliquota 5 3 per c e n t o 

oltre 3 0 0 e fino a 
600 .000 .000 aliquota 58 per cento 

oltre 
600 .000.000 aliquota 62 per cento 

Il calcolo 
dell'llor 

La misura dell'acconto è pari al 95 per cento 
dell'imposta dovuta per l'anno 1987 oppure 
dell'imposta che si presume dovuta per il 
1988. Anche per l'Ilor vale quanto si è detto 
per l'Irpef. Il pagamento dell'acconto non ha 
alcun collegamento con le dichiarazioni pre
sentate a credito nello scorso mese di maggio. 
Il riferimento agli effetti dell'acconto Ilor non è 
il risultato della dichiarazione ma l'esposizione 
tributaria del contribuente per l'anno 1987. E 
l'esposizione tributaria è evidenziata nel rigo 
che precede quello dell'acconto e cioè il rigo 
che si riferisce all'Imposta dovuta 

I contribuenti c h e hanno presentato il mo
del lo 740 /88 (quel lo ordinario) si d e b b o n o 
portare nel quadro O, rigo 86 , co lonna 5 o 6.1 
contribuenti c h e hanno presentato il model lo 
740-S (quello semplificato si d e b b o n o portare 
nel quadro O, rigo 56 , co lonna 3 o 4) . 

Nel caso in cui in questo rigo c'è un importo 
superiore a 40mila lire (il mimmo é di 41 .000) , 
salvo che non si verifichi un'ipotesi d'esonero 
vista in precedenza, deve essere effettuato il 
ca lco lo e d il versamento del l 'acconto. 

II versamento minimo dell'llor, quindi, non 
può essere inferiore a 39.000 lire (41 .000 x 95 
: 100). 

Dichiarazioni 
e versamenti congiunti 

In presenza di dichiarazioni congiunte pre
sentare nel mese di maggio in sede di calcolo 
e di versamento dell'acconto si può decidere 

di: a) presentare la dichiarazione congiunta 
anche nel prossimo mese di maggio; ojdi pre
sentare nel prossimo mese di maggio la dichia
razione separata. 

Nel caso in cui si deciderà di continuare a 
presentare la dichiarazione congiunta non vi è 
alcun problema. Verrà calcolato e pagato il 95 
per cento dì quanto risultante nel rigo innanzi 
citato 0168, quadro N, modello 740/88 o il 47, 
quadro N, modello 740-S). 

Nel caso in cui si deciderà di presentare nel 
prossimo mese di maggio la dichiarazione se
parata si deve calcolare l'imposta dovuta da 
ciascun coniuge per l'anno 1987. Successiva
mente, sui singoli risultati (perché superiori a 
lOOmila lire) va calcolata e versata l'imposta a 
titolo d'acconto. Se ad esempio dal calcolo 
delle singole situazioni reddituali del 1937 di 
entrambi i coniugi scaturiranno gli importi di 
lire 300,000 e di lire 90.000 il versamento d'ac
conto sarà dovuto da un solo coniuge 01 95 
per cento di 300.000 lire). Nel caso in cui si 
sceglie questa via rimane preclusa la possibilità 
di presentare nel prossimo mese di maggio la 
dichiarazione' congiunta. 

Se nel mese di maggio si sono presentate 
dichiarazioni separate si può: a) calcolare e 
versare l'acconto separatamente; b) versare 
l'acconto congiuntamente. 

Nel primo caso non vi sono regole particola* 
ri. Invece nel secondo caso si prowederà a 
sommare le due esposizioni tributarie conte
nute nelle dichiarazioni presentate nel mese di 
maggio e, successivamente, si calcolerà l'ac
conto sul risultato. Se successivamente, ad ac
conto congiunto avvenuto, si decìderà dì pre* 
sentare dichiarazioni separate l'imposta paga
ta verrà detratta in sede di dichiarazioni da 
ciascun coniuge in proporzione all'imposta 
dovuta. Coloro che hanno contratto matrimo
nio nel 1988 possono calcolare l'acconto se
paratamente o nel prossimo mese di maggio 
possono presentare la dichiarazione congiun
ta o separatamente. Per quanto riguarda il pa
gamento dell'acconto dell'llor in presenza di 
dichiarazioni congiunte il rigo di riferimento è 
186 del quadro O del modello 740/88 (o il 56 
del quadro O del modello 740/S). II calcolo 
dell'acconto si effettua separatamente. 

Potremmo avere, per esempio, gli importi di 

lire 200.000 e di tire 30.000. In questo caso il 
primo dichiarante verserà 190.000 CI 95 per 
cento di 200.000), mentre il secondo non è 
tenuto ad alcun versamento. Se al rigo citato 
risulterà l'importo di lire 20.000 e di lire 
200.000 it primo dichiarante non effettuerà al
cun versamento mentre il secondo dovrà ver
sare la somma di lire 190.000. Se al rigo citato 
risulterà l'importo di lire 20.000 e l'importo di 
lire 35.000 non si effettuerà alcun versamento. 
Se al rigo citato risulterà l'importo di lire 
200.000 e di tire 400.000 entrambi i coniugi 
sono tenuti ad effettuare l'acconto. Il primo 
dovrà versare la somma di lire 190.000 ed il 
secondo la somma di lire 380.000. Questi due 
importi verranno riportati separatamente nella 
delega di versamento e si effettuerà, quindi, un 
unico pagamento in banca o posta. 

I pagamenti 

I versamenti a titolo d'acconto d e b b o n o es
sere arrotondati alle mille lire, inferiori s e la 
frazione non supera 5 0 0 lire, superiori s e la 
frazione è dì 501 o più lire. Le imposte d e b b o 
n o essere versale negli appositi uffici utilizzan
do , distintamente, gli appositi modelli. I versa
menti effettuati ad uffici incompetenti o c o n 
modelli non appositi o cumulativamente si 
considerano irregolari a tutti gli effetti. Pertan
to, si deve stare molto attenti in questa sede: 

1) un modulo per ogni imposta; 
2) non è consentito il cumulo tra imposte. 

Regole in breve 

Righi Interessati 
Modello 740/88 
68 del quadro N (per l'Irpef) 
86 del quadro O (per l'Ilor) 
Modello 740-S 
47 del quadro N (per l'Irpef) 
56 del quadro O (ber l'Ilor) 

Minimi di versamento 
96.000 lire (101.000 X 95 :100) per l'Irpef 
39.000 lire (41.000 X 95 :100) per l'Ilor 

Dove al paga 
Irpef - Banche o poste 
Ilor - Banche o poste 
Banche - Irpef e Ilor 
Poste - Irpef e Ilor 

Scadenze 
Irpef - entro il 30 novembre 

Ilor - entro il 30 novembre 

Chi non paga 
Soprattassa del 15 percento 
Interessi del 9 per cento 

Il versamento 
dell'lrpef 

Il pagamento dell'imposla sul reddito delle 
persone fisiche deve essere eseguito alla sezio
ne della Tesoreria provinciale dello Stato, me
diante delega del contribuente ad un istituto di 
credito o ad uno sportello postale. Si ha per
tanto l'autotasazione bancaria o postale. 

La delega di versamento può essere conferi
ta a qualsiasi sportello bancario o postale a 
prescindere dal docimilio fiscale del contri
buente. Pertanto, un contribuente di Reggio 
Calabria può effettuare II versamento dell'ac
conto presso qualsiasi sportello postale o ban
cario posto nel territorio dello Stato. La banca 
rilascia due copie dell'attestazione di versa-
memo. La posta restituisce due tagliandi del 
bollettino postale di versamento. Questi docu
menti debbono essere conservati e nel prossi
mo mese di maggio un esemplare (quello indi
cante la dizione «Copia da allegare alla dichia
razione.) deve essere allegato alla dichiarazio
ne annuale dei redditi a comprova dell'avvenu
to versamento. 

Il versamento 
dell'llor 

A n c h e l'Ilor d e v e essere versata mediante 
autotassazione bancaria o postale; Non è am
m e s s o il versamento cumulativo. Pertanto in 
c a s o di obbl igo a versare l'Irpef e l'Ilor d e b b o 
n o essere effettuati d u e distinti versamenti. 
Valgono le s tesse regole ( luogo di versamento, 
conservazione del le ricevute) viste In prece
denza per l'Irpef? 

Termini 
di versamento 

Irpef. Il versamento, sia s e si scegl ie la de le
ga bancaria o quella postale, deve essere effet
tuato entro mercoledì 3 0 novembre. 

DOT. Il versamento, sia s e si sceg l ie la de lega 
bancaria o postale, d e v e essere effettuato en
tro mercoledì 3 0 novembre. 

Le sanzioni 

Nei confronti di coloro che omettono il ver
samento d'acconto che lo eseguono in misura 
insudiciente o in ritardo il Fisco pretende il 
pagamento di di una soprattassa o li corre-
sponzione degli interessi per il ritardato versa
mento. 

La soprattassa è pari al 15 per cento ed è 
commisurata all'importo non versato o versato 
in meno. La soprattassa è ridotta al 3 per cento 
se il versamento viene eseguito ì tre giorni suc
cessivi a quello di scadenza. 

La soprattassa è particolarmente grave se si 
considera che In caso di omesso versamento 
in sede di dichiarazione dei redditi si applica la 
soprattassa del 15 per cento e la soprattassa 
del 40 per cento. Se in sede dì dichiarazione si 
versa l'imposta dovuta rimane solamente la 
soprattassa del 15 per cento, sempre elevata 
considerato che è doppia su base annuale. 

Gli interessi annui sono pari al 9 per cento e 
decorrono dal giorno successivo a quello di 
scadenza dell'acconto (da 1" dicembre) fino al 
momento in cui si effettua il versamento del
l'imposta. Gli interessi sono commisurati agli 
importi non versati o versati in meno. 

La soprattassa e gli interessi dovuti vengono 
pagati dai contribuenti dietro notificazione di 
una cartella esattoriale (non e previsto il paga
mento diretto ed autonomo). Il fisco richiede
rà la soprattassa e gli interessi dopo circa tre 
anni dal termine di scadenza del versamento 
d'acconto. 

Però... 
queste cinture di sicurezza Fiat! Originali, collaudate, omologate. 

E adesso te le montano anche gratuitamente! 
La tua auto merita una cintura di sicurezza omologata Fiat. Perché è progettata e collaudata all'origine per garantirti la massi
ma efficienza ed affidabilità. Fiat, oggi, fa ancora di più: fino al 31 dicembre 1988 i Concessionari e le Succursali ti offrono tutta 
la loro esperienza ed il servizio più qualificato per il montaggio gratuito delle cinture di sicurezza Fiat. 

F I A T 
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Australia 
devastata 
da milioni 
di conigli 

" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Trecento milioni di conigli affamati stanno devastando 
vaste zone adibite a pascolo del continente australiano 
minacciando l'equilibrio ecologico 1 voraci animali stan
no letteralmente dilagando su un'area di 220 000 chilome
tri quadrati e gli agricoltori del sud Australia riferiscono di 
pozzi pieni dì carcasse e di dighe prosciugate letteralmen
te tappezzate di conigli: la vegetazione e gli animali selvati
ci sono minacciati di estinzione. Secondo la Commissione 
governativa per il controllo della flora e delia fauna, in una 
sola fattoria di 11,250 chilometri quadrati è stata calcolata 
la presenza di almeno 24 milioni di conigli Dopo una 
eccezionale stagione di piogge lungo le zone aride, le orde 
dei roditori avanzano dalla catena dei Northern Flinders 
nel sud Australia fino ai confini del Queensland e del 
territorio del nord. 

E in Costa Azzurra 
invasione 
di topi 
coreani 

Alcune località della Costa 
Azzurra francese sono state 
invase dal topo della Corea, 
nome scientifico «collo-
sciurus llavimanus», Un ani
male che vive in Indocina ed in Corea, dall'aspetto simpa
tico con i suoi colorì verde oliva scuro del pelo e le zampe 
nere, ma quanto mai vorace e prolifico. La prima coppia 
l'avrebbero portata nel midi francese due giovani sposi in 
viaggio di nozze in Estremo Oriente dieci anni fa. Il topo di 
Corea ha invaso alcune località della Costa arrecando gra
vi danni al patrimonio arboreo di cipressi, pini ed eucali-
ptus, distruggendo fiori, frutti e semi, e rosicchiando i cavi 
telefonici. Con il topo non sono servite le trappole. Dopo 
le prime catture l'animale le evita. «Questo topo porta alla 
morte le piante privandole della corteccia e raggiungendo 
la linfa» ha denunciato la dottoressa Catherine Ducatìllon 
dell'Istituto nazionale francese di ricerche agronomiche. 
Una presenza distruttiva definita «pericolo giallo». 

Due trapianti 
di cuore 
sulla stessa 
donna 

L'equipe del prof. Meriggi 
del reparto di cardiologia 
dell'ospedale di Udine, ha 
trapiantato un cuore nuovo, 
sostituendo quello che gli 
era stato già trapiantato 
quattro anni fa a Monaco, 

mmmmammmmmmmmmmimm ad Una donna di Casarsa di 
35 anni, madre dt due figli. I sintomi di rigetto si erano 
manifestati alcuni giorni fa e le condizioni della donna, 
nonostante i tentativi per farle superare la crisi, si erano 
andate rapidamente aggravando. Avuta notizia della di
sponibilità di un cuore di un donatore di Parma, ì medici 
hanno iniziato gli esami per verificare la compatibilità che 
hanno dato esito positivo. L'intervento è iniziato in piena 
notte e si è concluso questa mattina con felice esito. Per il 
reparto di cardiochirurgia dell'ospedale di Udine è il di
ciottesimo intervento del genere, ma è la prima volta che 
viene effettuato un secondo trapianto nella stessa persona. 

Australia, 
quarantena 
avita 
per sieropositivi 

Test di sieropositività su tut
ta la popolazione e isola-

4" mento in quarantena a vita 
delle persone risultate in
fette: sono alcune delle mi
sure per frenare il dilagare 
tiélla "peste del secolo» 

mmmtmmmm^mmi^m^mm proposte da! governo au
straliano in un rapporto pubblicato questa settimana e che 
verrà redatto nella forma di «libro bianco» agli inizi dell'an
no prossimo. Il rapporto - presentato dal ministro federale 
per la Sanità, Neal Blewett, insieme al suo omologo per il 
«governo ombra» dell'opposizione, Peter Snack - afferma 
che queste drastiche misure sono degne della più attenta 
considerazione in quanto, entro ii 1990, i casi di Aids in 
Australia (16 milioni di abitanti) saranno oltre 3 milioni 
Cora sono circa 2.000). 

Si può 
smettere 
di fumare 
a tutte le età 

Esiste un'eia per smettere 
di fumare? Qualsiasi età è 
buona per porre fine alla di
pendenza dalla sigaretta 
Questo è il responso di una 
ricerca effettuata negli Stati 

i Uniti da studiosi dell'Uni-
^mmmmm—imm^^m^^m versttà di Washington e del
la clinica Mayo, sovvertendo, quindi, la credenza comune 
secondo cui la sospensione del-fumo nelle persone anzia
ne non arrecherebbe alcun beneficio, stante una presunta 
irreversibilità delle lesioni organiche. Bonnie Hermanson, 
che ha diretto la ricerca, nei presentare lo studio pubblica
to sul numero di oggi della rivista specializzata «New En-
gland Journal of Medicine", afferma che anche individui 
ultrasettantenni che smettono di fumare riducono signifi
cativamente il rischio di morte correlata al fumo del tabac
co, Lo studio, che ha avuto una durata di sei anni, ha 
accertato che il tasso di mortalità tra le persone anziane 
che hanno continuato a fumare è stato del 70 per cento 
più alto rispetto ai coetanei che avevano dato addio alla 
sigaretta, al sigaro e alla pipa 

RITA PROTO 

Basta un ordine a voce 
Con «Digivox» accenderete 
la luce e la lavatrice 
stando seduti in poltrona 
H TORINO Volete accen
dere le luci del vostro apparla-
mento, azionare gli elettrodo
mestici, mettere in funzione il 
riscaldamento senza dover di
stogliere gli occhi dai giornale 
che state leggendo e senza la
sciare la poltrona? Basta im
partire l'ordine a voce e ci 
pensa «Digivox» a trasmettere 
il vostro comando agli impian
ti dell'abitazione. «Digivox» è 
una delle novità presentate al
la prima edizione di «Restru-
ctura» (mostra di tecniche, at
trezzature e materiali per l'edi
lizia, il recupero e la manuten
zione) che è in corso a Torino 
Esposizioni. Si tratta di un si
stema informatizzato a co
mando vocale che agisce at
traverso decodificatori inseri
bili a spina nella normale rete 
esistente ed è in grado di con
trollare fino a 256 apparecchi 
di uso domestico. 

Tra le altre «meraviglie" del
le nuove tecnologie esposte a 
«Restructura» ecco «Automa
tic». definito «una vera rivolu
zione per le rimesse condomi
niali». Con "Automatic» non è 
più necessario che il condu
cente, rientrando a casa. 
scenda con la sua vettura fino 
al box. l'auto viene prelevata 
da una piattaforma e, median
te un sistema di movimenta
zione meccanica comandato 
elettronicamente, trasportata 
fino al garage destinato. La 
stessa operazione, in senso in
verso, riporta l'auto davanti al 
proprietario che vuole servir
sene. è sufficiente «digitare» 
sulla consolle elettronica le 
coordinate di riferimento del 
posto-auto. Naturalmente, il 
rischio di collisioni di mano
vra, piuttosto frequenti negli 
stretti spazi dei garage, ver
rebbe del tutto evitato. 

.Messa a punto negli Usa una tecnica che apre 
delle concrete speranze per la cura delle malattie ereditarie 
L'esperimento condotto dall'equipe guidata da Mario Capecchi 

I geni di ricambio 
• • Un tempo l'umanità era 
afflitta soprattutto dalle malat
tie infettive, in gran parte de
bellate grazie all'avvento degli 
antibiotici e alle mutate con
dizioni di vita, almeno in que
sta parte del pianeta. Oggi, in
vece, accanto ai due grandi 
killer, l'infarto e il cancro, si 
affacciano alla ribalta sempre 
più frequentemente le malat
tie genetiche. Secondo una 
statistica inglese in pochi de
cenni esse sono passate dal 
4,4 al 25%. In un catalogo ag
giornato costantemente dal 
professor John Hopkins di 
Baltimora vengono elencate 
oltre 3.500 malattie ereditarie: 
le più frequenti sono la fibrosi 
cistica del pancreas, la distro
fia muscolare di Duchenne e 
l'anemia mediterranea o talas-
semia. 

In qualche caso è possibile 
prevenire l'insorgere della pa
tologia grazie a una diagnosi 
precoce e a un trattamento 
adeguato, dietetico o farma
cologico. Più spesso la scien
za è impotente, a meno di non 
riuscire a sostituire il gene ma-
tato con uno sano. Oggi grazie 
alla biologia molecolare que
sta affascinante impresa non è 
più impossibile. Ma ecco il 
primo problema: il gene deve 
andare nel punto esatto di un 
dato cromosoma. «Se questa 
precisione manca - spiega il 
professor Ferrara - possono 
verificarsi una serie di eventi, 
tutti di segno negativo. Può 
accadere che inseriamo un 
gene deputato a produrre 
emoglobina per curare l'ane

mia mediterranea, ma che il 
gene non si esprima e non 
produca affatto emoglobina. 
Può però accadere anche che 
il gene, non avendo raggiunto 
il punto desiderato, inneschi 
un meccanismo perverso che 
condurrà alla trasformazione 
di una cellula normale in cel
lula cancerosa: è esattamente 
quanto è successo, nel corso 
di esperimenti in vitro, quan
do ì ricercatori hanno inserito 
nelle, cellule un gene della be-
taglobìna. Non solo il gene 
non ha prodotto la sostanza 
necessaria a guarire la talasse-
mia, ma ha dato l'avvio a un 
processo di trasformazione 
tumorale». 

La spiegazione di questi fe
nomeni andrebbe cercata nel 
fatto che il gene da solo non 
fa nulla, oppure combina sol
tanto dei guai. Per agire cor
rettamente deve trovare ac
canto a sé tutte le sequenze 
regolatrici. In altre parole il 
gene inserito ha bisogno di in
teragire con appropriate re
gioni 'circostanti e soltanto 
con quelle. 

Il problema sembra ora ri
solto grazie alle tecniche mes
se a punto dal team di Mano 
Capecchi, dell'Università del
lo Utah, in Usa, che permetto
no la sostituzione del gene 
malato con quello sano-

Quali prospettive si aprono 
alle applicazioni cliniche per 
alleviare le sofferenze di mi
gliaia di malati? La prima can
didata alla terapia genica po
trebbe essere proprio Tane-

Importante passo avanti nella lotta 
contro le malattie ereditarie e, forse, 
anche contro il cancro. Secondo 
quanto hanno annunciato due riviste 
scientifiche intemazionali, Science e 
Nature, un gruppo di scienziati del
l'Università dello Utah, diretto dal 
professor Mario Capecchi, eseguen

do esperimenti su embrioni di topo, 
ha trovato il modo di inserire un gene 
net punto esatto di un dato cromoso
ma. «È una acquisizione dì estremo 
valore», ha commentato il professor 
G.B. Ferrara, direttore del laboratorio 
di immunogenetica dell'Istituto per ta 
ricerca sul cancro di Genova. 

FLAVIO MICHEUNI 

Le prime dichiarazioni 
dello scienziato italiano 
e i commenti di altri 
studiosi di genetica 

mia mediterranea o talasse-
mia; non bisogna tuttavia di
menticare che trascorre sem
pre mono tempo fra le sco
perte della ricerca di base e la 
loro ricaduta pratica. 

Abbiamo accennato anche 
alta possibile apertura di stra
de nuove nella lotta contro i 
tumori. Robert Weinberg, lo 
scienziato che per primo ha 
scoperto gli oncogeni, i geni 
del cancro, rilerisce sull'ulti
mo numero della rivista 
•Scienze.: .Negli ultimi anni è 
stata scoperta una classe no
tevolmente diversa di geni 
correlati al cancro. Essi agi
scono nelle cellule normali 
non promuovendo la prolife
razione, ma sopprimendola. 
La perdita, da parte di una cel
lula, dei geni soppressori delta 
crescita fa venir meno le nor
mali limitazióni alla crescita 
della cellula stessa. Una cellu
la cosi impoverita dal punto di 
vista genetico può proliferare 
in modo incontrollato provo
cando insorgenza di tumori. 
La scoperta di geni soppres
sori della crescita arricchisce 
la comprensione della geneti
ca del cancro e, col tempo, 
porterà a riformulare le idee 
sulla regolazione della cresci
ta nelle cellule normali.. 

Uno di questi geni soppres
sori, o anti-oncogéni, è già 
stato isolato nel retinoblasto-
ma, un tumore della retina 
che si manifesta nell'infanzia; 
ora gli scienziati ritengono 
che anche altre forme di can
cro possano svilupparsi in se

guito alla mancanza congeni
ta, o alla perdita, dei geni sop
pressori, una mancanza che in 
qualche caso può essere dia
gnosticata già nell'embrione. 
•La perdita di anti-oncogéni -
aggiunge Weinberg - può es
sere un meccanismo abba
stanza comune nello sviluppo 
del cancro. L'esame del cro
mosomi di diversi tipi di tumo
re spesso rivela aberrazioni 
caratteristiche, talvolta vi è 
perdita di segmenti cromoso
mici specifici». 

È allora possibile che in fu
turo un gene soppressore pos
sa essere inserito nel punto 
giusto, una volta diagnosticata 
la sua mancanza, prevenendo 
cosi lo sviluppo di un tumore? 
Per ora l'interrogativo, per 
quanto affascinante, resta 
senza risposta, e tuttavia sem
bra di intrawedere una picco
la luce nel lungo tunnel del 
cancro. 

Anche per guarire almeno 
alcune delle oltre 3.500 ma
lattie ereditarie dovranno es
sere risolti altri problemi, oltre 
a quello fondamentale della 
esatta collocazione di un gene 
sano annunciata dagli scien
ziati dell'Università dello 
Utah. Sarà inlatti necessario 
che il gene inserito riesca ad 
esprimersi in modo appro
prialo e produca la proteina 
mancante in quantità adegua
ta a combattere la malattia. In 
ogni caso da oggi la terapia 
genica cessa di essere un so
gno, esce dal regno della fan
tascienza e si trasforma In una 
promettente ipotesi di lavoro. 

Disegno di Mitra Divshali 

«Li sposteremo come vogliamo» 
GABRIELLA MECUCCI 

• • «La nuova tecnica ci per
mette di fare con un gene 
quello che vogliamo, di spe
dirlo esattamente nello stesso 
punto del cromosoma del ge
ne originario. Il metodo che 
abbiamo usato è relativamen
te semplice e per di più è ge
nerale. Può essere applicato a 
tutti i tipi di gene, non solo a 
quelli ben conusciuti come 
era avvenuto sino ad ora». Ma
no Capecchi, che ha messo a 
punto la nuova tecnica, non 
nasconde la sua soddisfazio
ne per il successo ottenuto 
dopo anni e anni di lavoro. 
Spiega che gli esperimenti so
no stati condotti su embrioni 
di topi e che proseguiranno 
perché ritiene di aver trovato 
•la strada giusta per portare 
un deciso attacco alle malat

tie ereditarie». Un'esagerazio
ne? Il rischio c'è sempre, ma 
numerosi colleghi del profes
sor Capecchi giudicano i suoi 
esperimenti molto importanti. 
Il professor Philip Leder, di
rettore dell'istituto di genetica 
della Harvard Medicai Schol, 
li definisce «uno dei più rile
vanti sviluppi nel campo della 
genetica degli ultimi decenni. 
E una tecnica che ci permette
rà di rimpiazzare o modificare 
direttamente t geni difettosi 
con una abilità e una precisio
ne che forse non pensavamo 
di poter raggiungere». Da ol
treoceano, dunque, arrivano 
reazioni entusiaste, più caute 
invece quelle di alcuni specia
listi italiani. Una cautela impo
sta dalla mancanza di infor
mazioni adeguate sul lavoro 

di Capecchi. «Qui da noi - si 
lamenta Arturo Falaschi, ge
netista del centro Unido di 
Trieste - Nature arriva sempre 
con parecchi giorni di ritardo. 
Potessi leggere l'artìcolo sarei 
in grado di commentarlo con 
più precisione». Qualche os
servazione «a caldo» è co
munque in grado di farla: «Co
nosco il professor Capecchi -
dice - e sapevo che conduce
va questi studi La sua equipe 
è una delle più sene del mon
do». Il nome è dunque una ga
ranzia e la scoperta? «È inte
ressante - risponde -. Sino ad 
oggi si riusciva ad introdurre 
un pezzo di Dna dentro ad 
una cellula animale, ma non 
eravamo capaci ad indirizzar
lo al posto giusto, nel punto 
cioè dove è piazzato il gene 
gemello». «Con le tecniche 
precedenti - spiega France

sco Arnaldi, genetista dell'U
niversità di Tor Vergata - face
vamo il trapianto del gene, ma 
non sapevamo dove questo 
andasse a finire. Se si piazzava 
nel posto sbagliato provocava 
parecchi guai. 11 bilancio fra 
costì e benefici poteva essere 
fortemente negativo. Da una 
parte si aggiustava il difetto 
genetico e dall'altro si creava
no danni molto seri. Ora sem
bra che, almeno nei topi, que
sti pericoli non si corrano più. 
L'esperimento di Capecchi è 
certamente importante, ma vi 
prego non enfatizzate, come 
spesso fa la stampa». La paro
la ad un altro genetista, il pro
fessor Silvano Riva: «Questo 
genere di tecniche erano già 
state usate, ma solo su organi
smi inferiori e non sui mammi
feri». «Attenzione - incalza Fa

laschi - mi sembra di capire 
che si tratti di embrioni di topi 
e non di cellule somatiche. 
Questo sarà il prossimo passo 
avanti da compiere per batte* 
re le malattie ereditarie*. 

Sul metodo con il quale Ca
pecchi ha fatto questa perfetta 
sostituzione del gene nessuno 
vuote sbilanciarsi. Restano 
tutti in attesa dì leggere l'or
mai superpubblicizzato saggio 
di Nature. E c'è da giurare che 
verrà Ietto con i raggi X per 
capire quanto è lungo il passo 
in avanti sulla via dell'uomo 
che nasce senza handicap e 
senza malattie. Ma il professor 
Silvano Riva un complimeto 
finale se Io lascia sfuggire: 
«Era un problema molto diffi
cile da risolvere e nell'univer
sità dello Utah devono aver 
escogitato proprio un bel 
trucco». 

La tecnica usata 

Vettori Dna per entrare 
nelle cellule giuste 
con il nuovo gene 

• a Secondo le prime ricostruzioni fatte dai giornali 
americani, la tecnica usata dal gruppo di ricercatori 
dell'Università dello Utah, guidato dal professor Capec
chi, consiste nel costruire un vettore, ossia un pezzo di 
Dna che che trasporta geni eterologi dentro una cellula. 
Il vettore contiene un gene batterico che rende le cellu
le dei mammiferi resistenti ad un farmaco che in condi
zioni normali è letale. 

Le cellule trattate muoiono tutte eccetto quelle che 
esprimono correttamente il gene portato dal vettore. E 
una tecnica nota con il nome di selezione positiva ma 
non tutte le cellule nelle quali si è trasferito il vettore 
esprimono il nuovo gene nel modo giusto, perché nel 
processo di integrazione del vettore nel genoma dell'o
spite può venire inattivato. 

Per selezionare queste cellule Capecchi ha aggiunto 
al vettore un gene del virus herpes simplex in modo che 
se il nuovo gene trova il posto giusto nel cromosoma il 
gene dell'herpes viene eliminato. Se il vettore però rag
giunge un .pezzo, sbagliato di cromosoma il gene del-
rherpes rimane al suo posto. Quando le cellule sono 
poi trattate con un secondo farmaco il gene dell'herpes 
si converte in una tossina che uccide le cellule, il che lo 
rende un fattore di selezione negativa. Con la tecnica 
della selezione positiva il gene trova diverse cellule 
pronte ad accettarlo, con quella della selezione negati
va invece il gene .negativo, si libera di tutte quelle 
cellule che lo accettano nel posto sbagliato. Ciò che 
rimane sono le cellule con il gene nuovo al posto giu
sto. 

Rubbia: «Se l'industria ci impone limiti» 
• I ROMA Scienza e potere 
della conoscenza: a chi giova 
di più il sapere dei ricercatori? 
Ai ricercatori stessi o al mon
do industriale che ultilizza 
quei sapere? O serve ancora 
di più a chi indirizza i risultati 
della ricerca in modo da pie
gare la vita sociale in questa o 
quella direzione? Non è da ie
ri, del resto, che si discute del
la connessione tra gestione 
della ricerca e organizzazione 
delle attività produttive. Non è 
da ien che si discute dell'uso 
coatto della tecnologia (spac
ciata sempre più spesso come 
sapienza di massa) in rappor
to allo sviluppo del sapere 
scientifico. Eppure, proprio 
da ieri, al Teatro Argentina, 
sono nuniti scienziati e artisti 
(si andrà avanti fino a doma
ni) per discutere del trittico 
Arte Scienza Potere. Un con
nubio complesso che sempre 
di più sembra destinato a ge
nerare limitazioni economi
che e politiche alla libertà di 
ricerca (scientìfica o artistica 
che sia). 

11 pretesto, più o meno pub
blicitario, è fornito da un nuo
vo allestimento di Vita di Ga
lileo di Bertolt Brecht che si 
replica, per l'appunto in questi 
giorni, qui all'Argentina pro
dotto dal Teatro di Roma che 
pure ha organizzato questo 
convegno in collaborazione 
con il Consiglio nazionale del
le ricerche 11 dramma di 
Brecht (reso celebre dalla sto
rica edizione di Strehler) af
fronta di petto il rapporto deli
catissimo fra arbitrio scientifi
co e vincoli del potere. 

Fin qui, sul tema, si sono 
misurati principalmente Anto
nio Ruberti, ministro per la Ri
cerca scientifica e Carlo Rub
bia, il nostro scienziato più il
lustre, oltre che alto organiz
zatore internazionale di cose 
di scienza. Il versante artistico 
della faccenda, per il mom-
mento, è stato riservato al so
lo Maurizio Scaparro, regista 
di quello spettacolo teatrale 
dai quale ha preso avvio il 
convegno. 

Ma l'arte, seppure in senso 

Fino a c h e punto la scienza è asservita? 
Da ques to interrogativo è partito un 
convegno aper to ieri a Roma, al Teatro 
Argentina, dal ministro per la Ricerca 
scientifica Antonio Ruberti, dal diretto
re del Cern Carlo Rubbia e dal direttore 
del Teatro di Roma Maurizio Scaparro. 
E i primi scontri hanno ruotato sulla 

responsabilità del lo scienziato di fron
te all'uso improprio delle sue scoper te . 
«Il problema nasce dai vincoli che l'in
dustria impone alla ricerca: q u a n d o si 
legge un romanzo non ci si ch iede mai 
se alla fine si avranno più soldi in ban
ca»: così ha esordito, polemicamente , 
Carlo Rubbia. 

lato, ha trovato spazio anche 
altrove. «Quando si legge un 
romanzo, non ci si chiede mai 
se alla fine si avranno più soldi 
in banca come pretendono, 
invece, quanti vogliono legge-
re la scienza»: è il sunto, in 
una battuta, del senso della 
relazione introduttiva di Carlo 
Rubbia, È tutta qui t'impossibi-
lità di essere artisti del sapere 
e la necessità di trasformarsi 
in operatori della conoscen
za. Bioetica, fecondazione ar
tificiale, manipolazioni geneti
che, ricerca nucleare lagata 
alle tecnologie belliche, stu
dio delle energie alternative 

NICOLA FANO 

per garantire l'equilibrio eco
logico del pianeta: i punti di 
frizione fra ricerca scientifica, 
sviluppi tecnologici e indirizzi 
di gestione politica da parte 
del potere sono numerosissi
mi. «La questione è antica; an
cora più di quanto non si cre
da - ha spiegato Rubbia -. Gli 
scienziati vanno considerati, 
almeno dalla nvoluzione in-
dustnale in avanti, i padri del 
mondo nel quale ci troviamo 
a vivere». Ma non si può dire 
che questo mondo sia bello, o 
il migliore possibile proprio 
sul versante della gestione so
ciale delle scoperte fatte dallo 

stesso mondo scientifico. «A 
questo punto, in questa confu
sione dilagante di ruoli e fun
zioni della ricerca, il proble
ma non è assolutamente quel
lo di limitare la libertà degli 
scienziati, di indirizzare i loro 
studi verso un campo del sa
pere o l'altro. Il nodo centrale 
riguarda l'uso che il potere fa 
di quegli studi e dei loro risul
tati». 

Serve ricordare che una 
parte notevole della ricerca 
scientifica è finalizzata al po
tenziamento delle tecnologie 
di guerra? Bisogna ricordare 
che, specie negli Stati Uniti e 

in Giappone, la quasi totalità 
della ricerca scientifica è so
stenuta dall'industria privata 
per fini strettamente commer
ciali? «La scienza pura - sono 
sempre parole di'Rubbia -
non ha, non può avere segno 
negativo o positivo. L'applica
zione tecnologica e commer
ciale della scienza, viceversa, 
può essere buona o cattiva: è 
su questo crinale che assume 
fondamentale importanza l'o
perato di chi gestisce il pote
re. Sarebbe auspicabile, per 
esempio, sviluppare anche 
nelle scuole una cultura didat
tica che insegni a orientarsi 
fra scienza e tecnologia. E so
prattutto bisogna ricordare 
che queste tecnologie sono 
adeguate alla fallibilità del
l'uomo e che quindi sono na
turalmente rischiose. Ecco, 
solo a quel punto sarà possibi
le scegliere le utilizzazioni, 
puntando sulte tecnologie 
meno rischiose; al limite crea
re un'organizzazione che con
trolli proprio l'uso tecnologi

co della ricerca», 
Antonio Ruberti, al contra

rio, ha proposto altre soluzio
ni. Il problema, naturalmente, 
è sempre quello del rapporto 
fra ricerca e sistema produtti
vo: «La libertà della ricerca 
impone problemi strettamen
te legati all'etica dei rìcei calo
ri. Perciò, nell'ìndinzzare la ri* 
cerca e nell'utilìzzare i suol ri
sultati, è necessario esercitare 
una sorta dì responsabilità 
collettiva». Tanto più che, co
me ha ribadito più volte lo 
stesso ministro, la libertà del
lo scienziato è vincolata in 
modo diretto al potere che gli 
concede i mezzi necessari al 
suoi studi. La risposta dì Rub
bia è stata particolarmente 
precìsa. «Lo scienziato è spìn
to solo dal desiderio di sco
perta: non ha senso dubitare 
di ciò. Restando al parallelo 
con l'arte, possiamo dire che 
lo scienziato considera la na
tura un grande romanzo da 
leggere senza pregiudizi, con
tando anche sulla inesauribili* 
tà dei suoi capìtoli». 
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Dilani Bonacquisto Walter Falsonè 

Al capezzale della bimba Non in pericolo di vita 
lanciata nel vuoto ma sotto choc 
dal convivente della madre la piccola è ricoverata 
a piazzale della Radio al San Camillo 

* «Papi, non mi lasciare» 
Valentina gettata dalla finestra a 5 anni 
È stata scaraventata dalla finestra dal convìvente 
della madre. Si è salvata per miracolo. Ora Valenti
na è ricoverata a) San Camillo. Una vita spezzata a 
cinque anni. Le sue uniche parole sono per il pa
dre: «Papi, papi, non rni lasciare», che è nel corri
doio insieme agli zìi. Non rimarranno segni visibili 
del terribile salto nel vuoto da quindici metri. Ri
marranno invece i segni nel suo cuore. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i Ora è ricoverata al se
condo piano del padiglione 
•Lancisi», al San Camillo. Va
lentina è sotto shock, in un 
reparto con quattro malati. 
Lei è la più piccola. Ha una 
coperta celeste, come il cu
scino. Una bambina grande 
per la sua età, Ha cinque anni 
ma sembra più grande. Non si 
accorge che fuori, nel corri
doio, il padre e gli zii stanno 
piangendo per lei e per la tra* 
gedia che l'ha colpita. 

Sono trascorse appena due 
ore da quella tragedia, Valen
tina* dopo un primo, esame al 

pronto soccorso, è stata tra
sferita al reparto di «neurochi
rurgia donne» del San Camil
lo, Nonostante il salto nel vuo
to le sue condizioni non sono 
gravi. ]| medico parla esplici
tamente di «ferita interiore», 
di un gravissimo shock che la 
bambina porterà con sé chis
sà per quanti anni. È arrivata 
in ospedale ancora con un 
barlume di lucidità. «Mi chia
mo Valentina. Ho cinque an
ni». Ha detto. Poi ha perso i 
sensi. 1 medici hanno fatto im
mediatamente le prime anali
si, che hanno escluso la possi

bilità di gravi fratture. 
È nata una gara di solidarie

tà nello stare accanto alia 
bambina. Le infermiere sono 
tutte per lei. Il medico entra 
ed esce continuamente dalla 
stanza. Fuori, il padre e gli zii 
hanno gli occhi rossi dal pian
to. La zia non riesce ancora a 
credere a quello che è avve
nuto. Anche lei sa poco delle 
ragioni della tragedia: «Non ci 
credo che Tiziana volesse la
sciarlo. Me lo avrebbe detto. 
Più che sorelle siamo amiche, 
non ci sono mai stati segreti 
fra noi. L'altra sera sono venu
ti tutti e tre a cena da noi. Sta
vano bene, non c'era nessun 
problema fra loro, niente che 
potesse far pensare a una co
sa del genere». Non ce la fa 
più a parlare. Scoppia in sin
ghiozzi e si appoggia sulle 
spalle dei marito. Il padre dì 
Valentina, separato da Tiziana 
da tre anni, si affaccia conti
nuamente alla porta del repar
to. Ad ogni invocazione di Va
lentina cerca di entrare. 

Quando la bambina urla: «To
glietemi le catene, toglietemi 
le catene», l'uomo ha uno 
scatto. Entra nella stanza e ab
braccia sua figlia. Valentina Io 
riconosce. •Papi, papi, rimani 
qui, non mi lasciare*. Scoppia 
a piangere. 

Infine tocca al medico. Le 
sue parole non sono rassicu
ranti. La sua non è una dia
gnosi vera e propria, ma una 
previsione: «Forse c'è qualche 
frattura, qualche ematoma. 
Ma non sono le cose impor
tanti. Il dolore è importante, la 
paura, lo shock. Valentina è 
terrorizzata. Forse rimarranno 
i segni di questa mattina. For
se non dimenticherà più. lo 
sono solo un medico. Curare 
questo tipo di ferite non è 
compito mio». Infine si chiu
dono le porte del reparto. Il 
papà e gli zii di Valentina si 
allontanano. La piccola ora 
dorme, finalmente tranquilla. 
Quando si sveglierà, fra poche 
ore, comincerà a ricordare. 
Purtroppo. 

«La bambina 
uno strumento 
dì ricatto» 

STEFANO DI MICHELE 
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U finestra della tragedia della follia 

• • «Perchè questa aggres
sione violenta contro la bam
bina? lo posso fare solo un'i
potesi. Probabilmente l'omi
cida non aveva niente contro 
Valentina, ma deve averla vi
sta come uno strumento di un 
ricatto - per ora non precisato 
- verso la madre. Questo pos
siamo immaginare». Così Al
berto Angelini, psicanalista, 
cerca di spiegare la tragedia 
accaduta ieri». 

Ma ora, se sopravvivere, 
quali saranno gli effetti di 
tutto ciò su Valentina? 

Sicuramente quello che, in 
termini classici, viene definito 

un trauma. Da un evento di 
questo genere Valentina avrà 
anche disturbi emotivi prolun
gati nel tempo, e potrà deter
minare nella sua persona ele
menti di nevrosi o di psicone
vrosi. Di tutto questo dovrà te
nere conto chi gli starà accan
to. 

Ma se l'obiettivo dell'uo
mo era la sua convivente, 
perchè h i cercato di ucci
dere anche la bambina? 

Il discorso del bambino è cer
tamente quello che fa più or
rore. 1 bambini, anche se non 
sono figli nostri, difficilmente 
vengono considerati degli in-

————•—— L'«esecuzione» dopo il ferimento del boss 

Vendetta a Primavalle 
ucciso fratello di Belardìnelli 
Esecuzione spietata a Primavalle. Ucciso con un 
colpo alla tempia Valentino Belardìnelli, fratello 
del boss del totonero, Roberto, ferito solo dodici 
giorni fa nello stesso quartiere. I killer lo hanno 
atteso nell'androne del palazzo popolare dove vi
veva la convivente incinta. Gli inquirenti pensano 
che Puomo sia stato punito prima che preparasse 
una rappresaglia per la morte del fratello. 

• • Un colpo alla tempia, 
un'esecuzione spietata. Il kil
ler ha atteso Valentino Belar
dìnelli, 34 anni, nel portone 
dell'abitazione della sua 
amante, in via Michele Bonet
ti, a Primavalle. Non ha avuto 
nessun tentennamento, la 
vendetta contro la famiglia 
del «boss» Belardìnelli ha an
cora sete di sangue, Appena 
dodici giorni fa, a duecento 
metri dal luogo dell'agguato 
di ieri sera, il fratello di Valen
tino, Roberto «Bebo» Belardì
nelli, era stato il bersaglio di 
un'altra spettacolare esecu
zione. 

Due killer, ieri sera, hanno 
teso l'agguato a Valentino. Si 
sonò nascosti nell'atrio del 
grosso complesso residenzia
le di via Bonetti. Belardìnelli 
stava rientrando a casa, come 
quasi ogni sera andava a tro
vare la sua amante, Letizia La 
Brezzo, Incinta di 4 mesi, che 
vive in un appartamento alla 

scala «L«. 1 killer hanno punta
to un'automatica alla tempia 
dell'uomo e hanno sparato. 
La donna è accorsa immedia
tamente, si è trovata di fronte 
al corpo di Valentino, ormai 
senza vita. È svenuta, e ha 
avuto una minaccia d'aborto. 
Decine e decine di persone, 
ieri sera, sono scese in strada, 
incuranti dei freddo. «Vigliac
chi, avete colpito a tradimen
to. La pagherete" ha gridato 
qualcuno. Qualcun altro ave
va le lagrime agli occhi. A Pri
mavalle si respira di nuovo il 
clima di fuoco di quando le 
bande si ammazzavano in 
strada. 

Dodici giorni fa, in piazza 
Clemente XI, nel cuore della 
Primavalle storica, il «boss del 
totonero» e della «banda di 
Tor Marancia", «Bebo» Belar
dìnelli, doveva essere «puni
to» per un passo falso nel «re
gno della mala». Rimase ucci
so un pensionato. Paolino An

geli, che si trovava per caso a 
parlare col «boss». «Bebo» riu
scì a salvare la pelle, anche se 
il proiettile che gli ha traforato 
la schiena lo farà vivere per 
sempre su una sedia a rotelle. 

La «faida» tra le «famiglie» 
in guerra per il predominio 
del controllo del lucroso e il
lecito giro di scommesse 
clandestine e del totonero, è 
al suo secondo atto. Tutta la 
famiglia Belardìnelli deve es
sere annientata. Questo è il 
senso dell'esecuzione di ieri 
sera. L'altra volta i killer han
no sparato nella mischia, e 
«Bebo» è rimasto in vita. Il 
«Gommando della morte» ha 
cercato la "punizione esem
plare», in pubblico, un «blitz» 
spavaldo, un avvertimento 
che non doveva lasciare alcun 
dubbio. Questa volta invece ì 
killer hanno preferito dare 
meno spettacolo ma essere 
più precisi. Il «bersaglio» è sta
to centrato, Valentino Belardì
nelli è stato meno fortunato 
del più famoso fratello. Gli in
vestigatori della mobile, diret
ti da Rino Monaco e Nicola 
D'Angelo, non escludono che 
Valentino sia stato ucciso per 
paura che organizzasse una 
rappresaglia dopo l'agguato al 
fratello. 

La guerra feroce tra le «ban
de storiche», per il controllo 

del ««mercato», è iniziata da ol
tre 13 anni. Il 14 novembre 
del 75 un colpo di lupara 
stronca la vita di Umberto 
Cappellari. Ufficialmente lito
lare di un negozio di articoli 
sanitari, Cappellari era in real
tà uno dei «boss» delle scom
messe clandestine alla Garba-
fella. Ad imbracciare la lupa
ra, secondo le accuse della 
Procura romana, c'era anche 
«Bebo». Perché? Un mese e 
mezzo prima, i killer assoldati 
da una banda rivale avevano 
fatto fuori un altro «pezzo 
grosso» nel mondo delle bi
sche: Ettore Tabarani. «Bebo» 
era il suo «luogotenente», e 
avrebbe partecipato, da fede
lissimo, alla vendetta del suo 
capo. Erano i tempi della 
«banda di Tor Marancia», i 
tempi in cui Primavalle era il 
«centro geografico» del fuoco 
tra bande rivali. 

Valentino Belardìnelli non 
era famoso come suo fratello. 
Ma anche lui aveva alle spaile 
la sua bella lista di reati comu
ni. Sei anni fa venne arrestato 
per una rapina al Banco di 
Santo Spirito di Fiumicino. In 
tre fecero il colpo da 100 mi
lioni, ma a Valentino andò 
male. L'ultimo dei fratelli Be
lardìnelli, Mauro, 27 anni, è 
rinchiuso a Rebibbia. Si teme 
anche per la sua vita. 

La piccola Valentina nelle braccia delta madre 

trusi e non scatenano aggres
sività. In questo caso è stato 
completamente scavalcato il 
circuito che regola questo 
meccanismo. 

E questo con» è avvenu
to? Come è «tato possibile? 

Ci sono casi in cui l'aggressivi-
tà manca dì quello che viene 
definito «fine strumentate», 
ma diventa un'aggressività di
struttiva, che coinvolge tutti 
quelli che si trovano nell'am
biente circostante. Quando 
ciò avviene, essa si espande, 
invade l'intera situazione in 
cui l'individuo vive. Ed allora 
è l'ecatombe. 

Ma In pratica, che cosa si è 
scatenato nella niente del

l'uomo? 
È difficile dirlo. Entro certi li
miti l'aggressività e la violenza 
possono essere considerati 
aspetti normali del comporta
mento umano. Civiltà, tribuna
li, educazione, impediscono 
ad essa di esplodere in manie
ra totale, stabiliscono i confini 
del lecito, relegando l'aggres
sività estrema nella follia o nel 
crimine. Tuttavia, anche se 
ciascuno dì noi controlla la 
propria aggressività, essa so
pravvive ad un livello profon
do, inconscio, non percepito 
realmente. E può succedere, 
come in questo caso, che essa 
esploda fino ad uccidere la vi
ta intomo. 

Esce ancora 
acqua tiepida 
dalle 
antiche terme 

Continua a sgorgare, dopo due
mila anni, ancora acqua tiepida 
da un tubo che alimenta una del
le enormi vasche delle «Terme 
ceretane», scoperte nella cam
pagna tra Cerveteri e Santa Se
vera, a circa 40 chilometri dalla 

•—•—«•—••—•————••—• capitale. Le terme, tra le più im
portanti dell'antichità, doveva estendersi su un'area di circa 
sette-otto ettari ed erano uno dei luoghi di villeggiatura preferiti 
dei ricchi romani. La scoperta è avvenuta dopo gli scavi effet
tuati dalla Sovrintendenza archeologica dell'Etruria meridiona
le. Accenni all'imponente complesso erano contenuti già negli 
scritti di Livio e Strabone. 

«Ho cercato 
di salvarla 
ma non ce 
l'ho fatta» 
• • Lo choc è ancora dipin
to sul volto di Giovanni Mez-
zalira, uno dei tre operai del-
('«Alpitel» che stavano facen
do gli scavi per conto della 
Sip, proprio sotto la «finestra 
dell'orrore*. «È stata una cosa 
orribile. I vetri sono volati in 
mille pezzi, e sulla finestra c'e
ra l'uomo che sorreggeva nel 
vuoto la bambina - racconta 
l'operalo -. Abbiamo urlato, 
ma già la piccola stava caden
do giù. Abbiamo tentato di 
prenderla, ma non ci siamo 
riusciti. Poi, mentre cercava
mo di rianimare la bambina, è 
piombato a terra anche l'uo
mo». 

Negli occhi di Benedetto 
Masia, un altro degli operai, si 
legge il rimorso, oltre allo 
choc. «L'avevo presa - rac
conta fuori al "Nuovo Regina 
Margherita", dove è stato me
dicato per le contusioni ripor
tate -. Ce l'avevo proprio in 
braccio, ma la bambina è ca
duta troppo velocemente, 
non sono nuscito a fermarla*. 
Benedetto Masia chiude gli 
occhi, come per dimenticare. 
Ma fé immagini riaffiorano 
inesorabili. «Mio Dio, la rivedo 
ancora quella povera bambi
na: aveva il pigiammo lutto in
triso di sangue - racconta an
cora l'operaio, senza riuscire 
a darsi pace -. Avrei potuto 
salvarla, se non avesse niribal-
zato sull'insegna di un nego
zio, e se non ci fosse stata una 
macchina parcheggiata sotto 
la finestra. In vita mia non ho 
mai visto una cosa simile». 

«16 invece ho visto l'uomo 
cadere dal terzo piano. È 
piombato su un signore che 
stava proprio accanto a me, 
mentre correvamo a soccor
rere la bambina». Nel bar, pro
prio dietro piazza Fermi, l'an
ziano racconta la tenibile 
esperienza vissuta ieri. E stata 
la più brutta mattinata della 
sua vita. 

«Per Marinella 
approvate 
subito la legge 
antistupro» 

Nasce 
l'Università 
«verde» 

Alla «Svveda» 
di Pomezia 
operai 
cassintegrati 

«Nel nome di Maria Carla, di lui"* le donn*> che hanno 
subito violenza, per sconfiggere la logica del dominio e 
dello stupro noi vi chiediamo di superare divisioni e stec
cati, e di approvare rapidamente la legge contro la violen
za sessuale». Così le donne della Cgil, Cisl e Uil hanno 
scritto alle parlamentari per sollecitare l'iter della legge 
antistupro. «La morte di Maria Carla ci coinvolge dolorosa
mente - hanno detto le donne della Cgil di Roma e del 
Lazio - e suscita in noi un profondo rammarico: quello di 
non aver saputo dare la nostra solidarietà concreta e tangì
bile». 

Ne ingoiamo tutti ì giorni, U 
respiriamo nell'aria e li but
tiamo nell'acqua. Sono i 
mille veleni che insidiano la 
nostra vita quotidiana. Que
st'anno l'Università Verde 
di Roma ci insegnerà come 

•~"•••••~•—™•—•• l"""—i"•» difenderci e che cosa fare 
per limitare i danni ambientali. In programma anche un 
corso sul passaggio dal pre al post nucleare e otto incontri 
con il «bici-tipo», tutto quello che c'è da sapere sulle due 
ruote. Le lezioni cominceranno il 28 novembre alle 16, in 
via dei Salentini 3, presso la Lega per l'ambiente del Lazio 
(tei. 4040540). 

La società industria elettro
nica e registratori di cassa, 
la «Sweda» di Pomezia ha 
confermato la scelta della 
cassìntegrazione. E ha già 
organizzato il «piano». 11 5 
dicembre toccherà a 92 la-

« • • • — • — • • • • • • » • • — — • voratori e entro marzo del 
prossimo anno sarà la volta di altri ISO. Ben 272 cassinte
grati su 262 operai in pianta organica. Sulla drammatica 
vicenda i sindacati hanno richiesto un incontro per il 30 
novembre, un intervento de) ministro del Lavoro e un 
sostegno attivo alla difesa dell'occupazione alla giunta re
gionale del Lazio e alla Provincia di Roma. 

Ha tutti i crismi dell'ufficia
lità, è comparsa ormai sul 
Bollettino ufficiale della Re
gione Lazio, La legge regio
nale, dì iniziativa comuni* 
sta, che istituisce il parco 
dell'Appia Antica è ormai 

•~ • • • • • • • •"~—•• — — ~» esecutiva «Si tratta ora di 
procedere in tempi rapidissimi - ha detto Angiolo Marroni, 
vice presidente del Consiglio regionale del Lazio - alla 
costituzione dell'azienda che gestirà questo grande e uni
co patrimonio ambientale e archeologico*. 

Aspettando l'autobus che 
non arriva mai, soffocati nei 
mezzi pubblici stracolmi di 
gente, prigionieri di ingor
ghi senza fine: quante vòlte 
ci è venuta voglia di telefo
nare a qualcuno non solo 
per lamentarci ma anche 

per «fare» qualcosa? Da oggi è possibile. Con il «telefono 
antitifico*, chiamando il numero 4381533 in funzione 
dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 19. A rispondere un 
gruppo dì avvocati. Il servizio è stato istituito dal «Coordi
namento iniziative antitraffico» del quale fanno parte Ira gli 
altri, le associazioni ambientaliste. 

Quindici adepti di Mamma 
Ebe e dei suoi collaboratori 
sono stati raggiunti da man
dati di comparizione per as
sociazione per delinquere 
finalizzata alle truffe, all'e
sercìzio abusivo della prò-

. • fessione medica, alla som
ministrazione illegale di psicofarmaci. I mandati sono stati 
notificati dai carabinieri del reparto operativo, gli stessi 
che giorni fa arrestarono «Mamma Ebe» insieme ad altre 9 
persone. Sotto accusa questa volta 11 sedicenti suore, un 
(rate sospeso a divinis e due stretti collaboratori dì Ebe 
Giorgini. 

Appia Antica: 
la legge 

rtr il parco 
esecutiva 

Traffico: 
un telefono 
contro 
l'ingorgo 

Mamma Ebe: 
altri 15 
adepti 
sotto accusa 

ROSSELLA RIPERT 

E' nata «Roma intorno» 

Periferia alla carica 
H10 dicembre in piazza 
«Roma intorno» scende in piazza. È l'associazione 
dei comitati di quartiere, dei consorzi, dei coordi
namenti delle borgate. Divisi si sono accorti di 
contare assai poco, così si presenteranno tutti in
sieme con un corteo e una manifestazione il 10 
dicembre. L'obiettivo è far parlare la periferìa ad 
alta voce. Un lunghissimo elenco di adesioni firma 
l'appello all'unità della neonata organizzazione. 

ROBERTO GRESSI 

• H La periferia ci prova. 
Mette insieme i frammenti di 
mille rivendicazioni particola
ri, di mille proteste sempre 
meno ascoltate dal Campido
glio e prova a unire le speran
ze, le esigenze e le proposte 
dì un milione di persone. Da 
terra di conquista, da riserva 
di caccia elettorale a soggetto 
politico. E la scommessa di 
più di quaranta comitati di 
quartiere: si sono scoperti for
ti, organizzati, legati a filo 
doppio con i problemi della 
gente e impotenti. Ogni batta
glia, ogni rivendicazione è de
stinata a rimbalzare sul muro 
dì gomma dell'amministrazio
ne o a portare a casa risultati 
parziali, sempre in pegno di 
una sudditanza politica. 

La nuova organizzazione, 
presentata ieri nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
già raddoppiato le sue adesio

ni dall'assemblea costitutiva 
dì poche settimane fa. Sì chia
merà probabilmente «Roma 
intorno" e ha obiettivi ambi
ziosi. Vuole occuparsi del re
cupero urbanistico delle bor
gate e della periferia, del traf
fico, dei problemi dell'am
biente e della salute, delle 
scelte di sviluppo della città. 
Temi generali che per il milio
ne di romani che vivono in pe
riferia significano cose molto 
concrete: fogne, strade, luce, 
acqua, «tradotte» di ore per 
andare e tornare dai luoghi di 
lavoro, malattie frutto dì una 
vita quotidiana malsana, scel
te urbanistiche che relegano 
sempre di più chi abita nella 
periferia (che si estende dal 
centro storico a oltre il rac
cordo anulare) nel girone de
gli emarginati. 

La prima scelta che fanno è 
scendere in piazza. Una mani

festazione convocata per il 
pomeriggio del 10 dicembre, 
Per prepararla si stanno già 
svolgendo assemblee dei co
mitati in tutte le zone della cit
tà, La prima scommessa è di
mostrare che la periferia c'è e 
che è capace dì pensare In 
grande, di essere solidale, di 
imporsi all'attenzione del 
Campidoglio. 

«Roma intorno* ha già rac
colto tante adesioni. Sono co
mitati di quartiere, coordina
menti dì borgata, associazioni 
sportive. E tante persone Im
pegnate nella trasformazione 
quotidiana della città: da 
monsignor Luigi Dì Uegro, di
rettore della Caritas, a monsi
gnor Bruno Nìcollnì, presi
dente dell'Opera Nomadi, 
dall'urbanista Italo Insolera a 
uno studioso della periferia 
urbana come Piero Della Seta, 
fino a Giulio Carlo Argan, Pao
lo Sylos Labini, Alberto Mora
via, Franco Ferrarotti, Tullio 
De Mauro, Antonio Cederna, 
Vezio De Lucia, Stefano Gara» 
no, Alberto Samonà, Dom 
Giovanni Franzonì, Rita Levi 
Montanini, Natalia Gin-
zburg... un elenco ancora lun
ghissimo che unisce magistra
ti, docenti universitari, awo» 
cali, attori, scrittori, architetti, 
urbanisti. Non una «vetrina», 
ma la testimonianza di un im
pegno a favore di una citta 
che molto più dì altre metro
poli soffre per scelte urbanisti
che sbagliate e speculative. 
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Il cimpo nomadi i Montesacro 

Dopo Monte Antenne 

Campo sosta a Montesacro 
Ancora una volta 
gli zingari fanno da soli 
• I Un secondo, piccolo 
campo sosta per i nomadi 
dentro la città. L'iniziativa, an
cora una volta, come è stato 
per il campo di Monte Anten
ne, non è venuta dalla giunta, 
ma da un'azione concordata 
tra rom, Opera Nomadi, Pei, 
Verdi e Lista di lotta. Con loro 
I comitati dì quartiere e alcune 
associazioni. Mercoledì sera, 
14 roulotte, con circa 80 per
sone, si sono spostati da Colli 
Aniene a via Monte Amiala, a 
Montesacro. Una strada fan
gosa. un piccolo slargo coper
to da immondizie e calcinac
ci. Qui hanno parcheggiato le 
loro roulotte II gruppo di Kho-
rakhanè, poi i consiglieri co
munali Augusto Battaglia e 
Paolo Guerra, del Pei e della 
Usta verde, hanno informato 
l'assessore ai servizi sociali 
Antonio Mazzocchi, il quale 
ha gii (atto un fonogramma 
per far pulire la zona, sistema
re un cassone per l'immondi
zia e due bagni. Ieri mattina è 

arrivato sul luogo anche il pre
sidente della IV circoscrizio
ne, Alfredo Giordano. Per og
gi, è previsto un vertice dei ca
pigruppo circoscrizionali, 
mentre Ieri sera il problema 
dei nomadi è stato nuovamen
te sollevato in Campidoglio da 
Pei e Verdi durante la confe
renza dei capigruppo capitoli
ni. Giubilo si è impegnato a far 
riferire sugli impegni della 
giunta durante il consiglio co
munale di lunedi prossimo. 

Gii 80 zingari che si sono 
trasferiti in via Monte Amiata 
rappresentano un intero nu
cleo familiare, quello degli 
Halinovic-Husovic, in Italia 
dal '69. Ieri pomeriggio, in 
una conferenza stampa in una 
delle 14 roulotte, don Bruno 
Nicolini e Massimo Converso, 
dell'Opera Nomadi, Augusto 
Battaglia, Paolo Guerra e Pao
lo Cento dei Verdi, hanno du
ramente attaccato la continua 
fuga di responsabilità della 
giunta davanti al problema dei 
rom. OS.D.M. 

Una giornata di protesta 
nel porto di Civitavecchia 
contro il progetto di vendere 
i traghetti Fs alla Tirrenia 

Occupata la stazione ferroviaria 
«Duemila portuali rischiano 
di essere messi da parte» 
I comunisti contro il governo 

«Non ci toglierete il lavoro» 
I naviganti, gli operai delle officine, il personale 
viaggiante hanno incrociato le braccia. E' comin
ciata all'alba la protesta dei lavoratori del porto di 
Civitavecchia che si sono riuniti in assemblea sui 
traghetti delle Fs che il governo vorrebbe passare 
alla Tirrenia. Binari occupati, traghetti ferni. «E' 
assurdo che si tenti di privatizzare pezzi importanti 
delle Fs» denuncia il Pei. 

SILVIO SERANGELI 

LM E cominciata all'alba la 
protesta dei lavoratori del 
porto di Civitavecchia. Era an
cora buio quando i naviganti, 
gli operai delle officine, il per
sonale viaggiante di camera e 
mensa si sono riuniti in assem
blea sui traghetti delle Ferro
vie dello Stato, quelle navi che 
secondo la proposta di legge 
presentata dal governo do
vranno passare alla Tirrenia. 
Tanta rabbia per un futuro che 
per molti si fa incerto, con 
1.600 posti di lavoro messi in 
discussione. Alle 9 inizia la 
marcia di avvicinamento alla 
stazione Fs di Civitavecchia. 
Qui ferrovieri e portuali occu
pano i binari. 

Fino a mezzogiorno il traffi
co sulla linea Roma-Torino 
viene congelato. Rimangono 
fermi per più di due ore alla 
stazione di Tarquinia, lo 
«Spezzino», l'espresso che 
viene dalla Liguria, e il rapido 
«Genova-sprint» proveniente 
da Torino. Una tradotta milita
re non può proseguire per il 
Sud. I convogli partiti da Ro
ma dopo mezzogiorno porta
no ritardo. «E una protesta ci
vile e responsabile, anche se 
abbiamo dentro tanta rabbia -
dicono i lavoratori -, il blocco 
è dimostrativo. Abbiamo volu
tamente scelto le ore di minor 
transito, tenendo conto so
prattutto delle esigenze di 
viaggiare del lavoratori e degli 
studenti pendolari». Alle 10 la 
stazione ferroviaria è stracol

ma di lavoratori, i binari sono 
bloccati per un lungo tratto. 
Giungono altri portuali. «Que
sto è uno sciopero di tutto il 
porto - dicono alcuni lavora
tori -. Qui non passano i treni, 
in porto non sono partiti i tra
ghetti delle Ferrovie dello Sta
to e stasera non lasceranno i 
moli le navi della Tirrenia». 

Volti scuri, tanto silenzio, 
rotto da accese discussioni e 
da tante recriminazioni. Si for
mano ì capannelli, si battono i 
piedi per vincere il vento pola
re. Il personale di camera e 
mensa si ripara con i caratteri
stici copricapo di servizio. 
«Per noi non c'è neppure una 
parola nella proposta di legge 
del governo De Mita. Almeno 
gli altri hanno saputo chiara
mente che perderanno il lavo
ro. Noi di questo siamo certi. 
Perché quando le nostre navi 
passeranno alla Tirrenia sare
mo messi da parte senza tanti 
complimenti. Oggi blocchia
mo in questa maniera, ma non 
diamo garanzie su cosa fare
mo nei prossimi giorni». «L'er
rore è stato quello di aspettare 
il '92. Qui è bello che arrivato 
- intervengono alcuni portuali 
-. Se passa la legge ci tolgono 
il servizio portabagagli, non ci 
fanno più fare il "rizzaggio" 
delle auto e per metà di noi si 
parlerà di esodo», «lo voglio 
credere ancora nel lavoro -
dice un "vecchio" della Com
pagnia "Roma" -. Per me l'e
sodo è un'offesa. Una grossa 

Traghetti nel porto di Civitavecchia 

amarezza». 
La stazione si anima, rientra 

una voce di uno sgombero da 
parte delle forze dell'ordine. 
Si pensa già ai passi successivi 
da compiere. «Noi ci siamo 
tutti - dicono i ferrovieri -. C'è 
qualche assente, ma in molti 
hanno saputo dell'improvvisa 
decisione soltanto dai giorna
li. Ci vorrebbe che tutta la cit
tà stesse qui con noi. Donne e 
bambini. Perché questo è un 
problema molto grosso, che 
riguarda tutti». 

In serata, nella sede del Co
mune si svolge invece un'as
semblea fra i lavoratori, il sin
daco e il consiglio comunale 
dj Civitavecchia per definire 
gli interventi da fare. I gruppi 

Tour classico di CUBA in F.B. (6 nono + soggior
no mare a VARADERO Hotel LOS CACTUS 
(*«**) in B,B. (7 non.) da Lit. 1.650.000 
Tour «L'ORIENTE DI CUBA» in F.B. (6 notti) + 
soggiorno mare a GUARDALAVACA (7 notti» in 
Hotel 1' CAT. in H.B. da Lit. 1.550.000 
2 notti Havana in B.B. + 11 notti soggiorno 

mare a GUARDALAVACA in Hotel 1a CAT. in 
H.B. da Ut. 1.300.000 
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politici si impegnano ad un'i
niziativa verso i parlamentari 
della commissione Trasporti 
per un esame della proposta 
di legge. Sicuramente si andrà 
alla convocazione di nuove 
assemblee e ad uno sciopero 
generale cittadino. 

Sulla proposta del governo 
di cedere i traghetti Fs alla Tir
renia è intervenuto ieri anche 
il Pei regionale. «È assurdo e 
immorale - ha detto Estenno 
Montino - che nel mentre i 
dirigenti delle Ferrovie dello 
Stato sono alle prese con pro
blemi giudiziari, la maggioran
za di pentapartito, responsabi
le delio stato di crisi in cui ver
sa l'ente, in Parlamento cerchi 
di apnre il processo di priva

tizzazione di pezzi importanti 
delle Fs. Questi primi progetti 
a favore dei privati coinvolgo
no circa 6mila lavoratori di cui 
5mila nel Lazio. Se si aggiun
gono i regali che si intendono 
fare agli armatori siamo di 
fronte ad altre decine di mi
gliaia di lavoratori delle com
pagnie portuali colpiti dal 
provvedimento governativo». 
I comunisti promettono dura 
opposizione. «Per quanto ci ri
guarda come Pei appoggere
mo con forza le iniziative di 
lotta dei lavoraton - ha con
cluso Montino - e continuere
mo ad assumere tutti gli inter
venti politici opportuni affin
ché venga scongiurato questo 
pericolo». 

Cinque navi 
pubbliche 
75mila 
passeggeri 
wm li servizio delle navi tra
ghetto delle Ferrovìe dello 
Stato da Civitavecchia a Golfo 
Aranci, in Sardegna, è iniziato 
nei primi anni 60. Cinque navi 
sono normalmente impiegate. 
le vecchissime «Tyrsus» ed 
«Hermaea» (cinquantanni in 
due), il «Gennargentu», il «Gal
lura». Dall'83 è entrato in ser
vizio il «Ganbaldi», adibito 
esclusivamente per il traspor
to dei carri merci. Ma la flotta 
delle Ferrovie dello Stato è 
ampliata e rafforzata nei mo
menti caldi con l'impiego dei 
•ferry» che fanno servizio nel
lo Stretto di Messina. 

Le navi effettuano una dop
pia traversata giornaliera ri
spetto all'unico viaggio effet
tuato dalla Tirrenia. Anche 
per questo i traghetti della Fs 
sono un servizio pubblico, 
che i dati degli ultimi anni se
gnalano in ripresa. Si è passati 
negli ultimi anni dai 58.100 
carri trasportati nel!'84 al 
70mila netl'87 mentre per l'88 
se ne prevedono 7Smila. Stes
so discorso può essere fatto 
per i veicoli e i passeggeri. 
Settantacinquemila sono le 
auto traghettate nell'87 e 
700mila i passeggeri. Fra per
sonale viaggiante, officine e 
personale di camere e mensa 
il servizio impiega circa 1.200 
persone. 

Con una sciabola contro i rivali 

La vendetta 
del «samurai» del Tufello 
Il «vendicatore» del Tufello. A marzo, Aldo Signo-
relli gambizzò due persone, per «sgarri» contro 
suoi parenti. Uscito dal carcere dopo quattro mesi, 
agli arresti domiciliari, ha fatto irruzione nella casa 
di una delle sue vittime armato di una sciabola da 
samurai. Voleva vendicarsi ancora. Ma anche que
sta volta gli è andata male. È stato arrestato dagli 
agenti del quarto commissariato. 

MAURIZIO FORTUNA 

•M Come in un film di Kuro-
sawa si è precipitalo in casa 
della famiglia nemica, armalo 
di un «katane», una lunga scia
bola affilatjssima. Ha raduna
to tutti i componenti della fa
miglia ed ha cercato invano 
Domenico, il figlio più grande 
Doveva vendicare uno «sgar
ro». Prima di lasciare la casa 
ha strappato una catena d'oro 
ad un bambino ed è fuggilo. 

Per la venta, il «samurai», 
Aldo Signorelli, 35 anni (che 
poi è stato arrestato dagli uo
mini di Gianni Carnevale, dirì
gente del quarto commissaria
to) di vendette ne aveva già 
eseguite due. Il 6 e l'S marzo 
scorso aveva gambizzato due 
suoi conoscenti, ambedue per 

ritorsione. I) primo attentato 
lo aveva compiuto contro Sal
vatore Spiotta. L'uomo, insie
me al fratello di Aldo Signorel
li, Claudio, aveva tentato una 
rapina nella quale era stato 
accidentalmente ferito dal 
suo complice Per vendicarsi 
aveva intrecciato una relazio
ne con la moglie di Claudio 
Signorelli, mentre questi era 
in carcere. Uno «sfregio» in
sopportabile per la mala. Ve
stiti i panni del vendicatore Al
do Signorelli il 6 marzo sparò 
per uccidere, ma Salvatore 
Spiotta si salvò per miracolo. 
Fu colpito alle gambe. 

Due giorni dopo un altro at
tentato. Contro Domenico Ra-
co, reo di aver scippato la ma

dre di Aldo Signorelli mentre 
andava al mercato. Anche Ra-
co fu colpito alle gambe. In 
seguito ad indagini condotte 
dal quarto distretto e dalla 
squadra mobile, il «vendicato
re» fu arrestato poco dopo per 
tentato omicidio. Quattro me
si a Regina Coeli, poi gli arre
sti domiciliari. 

Appena in libertà Signorelli 
ha cominciato a cercare Do
menico Raco in tutti i modi, 
per vendicarsi ancora. Il 18 ot
tobre ha deciso l'irruzione. 
Durante la fuga, dopo la rapi
na, ha urtato in un paletto di 
legno, si è fatto male ma ha 
continuato a scappare. Ma la 
descrizione che la famiglia 
Raco ha fatto agii agenti di po
lizia è servita a farlo nntraccia-
re. Dopo brevi indagini i poli
ziotti sono arrivati m casa di 
Signorelli, in via Tonale, al Tu
fello. Una breve perquisizione 
ed è spuntata fuori la sciabola 
da samurai. L'uomo ha prova
to a negare, ma le ferite alla 
gamba, che si è procurato du
rante la fuga, l'hanno tradito. 
Dopo la confessione Aldo Si
gnorelli è stato di nuovo spe
dito a Regina Coeti 

—————— Riscaldamenti ancora spenti 

Il registro immobiliare 
sotto ghiaccio 
• • Un palazzo del ghiaccio 
a Roma? C'è già. Sono le Con
servatone dei registn immobi
liari di via del Serafico 121. Un 
palazzone di ferro e vetro con 
250 dipendenti e un afflusso 
giornaliero di pubblico di 
1000 persone costrette a bat
tere i denti per il freddo. Il ri
scaldamento? Questo scono
sciuto Il termometro nella ca
pitale si è messo al gelo, ma di 
accendere gli impianti non se 
ne parla nemmeno, sono rotti 
Fa così freddo che un dipen
dente si è sentito addirittura 
male, c'è tanto di certificato 
medico che dice che in quelle 

condizioni non si può proprio 
lavorare 

Qual è il problema? non ba
sta aggiustare l'impianto e ac
cenderlo? Troppo facile. Non 
si sa chi deve pagare. Se l'im
pianto è rotto deve pensarci la 
società proprietaria dello sta
bile, se il guaio è nella manu
tenzione la spesa spetta alla 
società appaltatnce, se è la 
gestione che non funziona i 
soldi deve tirarli fuori il mini
stero delle Finanze 

Intanto uno degli uffici più 
importanti per la fotta all'eva
sione fiscale, quello che con
sente di conoscere le proprie

tà immobiliari, funziona a 
scartamento ndotto. Per due 
giorni i lavoraton si sono nuni-
ti in assemblea, la Cgil ha 
mandato fonogrammi di de
nuncia alla Usi e all'Ufficio 
tecnico eranale. Ieri l'inten
dente di (manza si è impegna
to a risolvere la questione Ci 
sarà un intervento d'urgenza, 
cioè non un appalto, ma una 
trattativa pnvata con un ditta 
che nmetta a posto le cose. 
«Ben venga - dicono t lavora
tori, che comunque non ab
bassano la guardia - anche se 
Qualcuno, ministro in testa, 

ovrà spiegarci perché si è ar
rivati all'emergenza». 

• NEL PARTITO • • • 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione S. Paolo. Ore 18 as

semblea precongressuale 
su «Ruolo del panilo nel 
Comune di Roma, proble
mi attuali e prospettive ne
gli anni 90». con Franca 
Pnsco 

Sezione assicuratori. Ore IT 
a Campo Marzio assem
blea con Carlo Leoni. 

Sezione pulelecntaieL 
Ore 17 a Garbatela assem
blea su: «Ridisegnare la si
nistra in Italia e In Europa», 
con Lionello Cosentino. 

Sezione Laurentina. Ore 18 
approfondimento precon
gressuale sulla questione 
cattolica, con Franco Otta
viano. 

Sezione Alberane. Ore 17 riu
nione gruppo lavora per le 
assunzioni dal colloca
mento nel pubblico Impie
go, con Daniela Rinaldi e 
Giorgio Fusco. 

Casa. Ore 18 in federazione 
assemblea in preparazione 
della manifestazione citta
dina sulla casa, con Ar
mando Iannilli-

Sezione Laurenttno 38. Ore 
17 assemblea su: -Sìndca-
to, classe operaia e svilup
po», con Antonio Rosati. 

Sezione Cello-Montt Ore 
18.30 dibattito sull'immi
grazione con Franco Fun
ghi e rappresentanti delle 
comunità di Eritrea, Sri 
Lanka, Iran. 

Zona Salarlo NnaeaMao. 
Ore 18 attivo della perife
ria urbana in preparazione 
della manifestazione del 
10 con Franco Greco. 

Zona luscolana. Ore 18 in 
zona riunione segretari di 
sezione, organizzatori e 
amministratori, sul tessera
mento, con Luciano Di Ge
ronimo. 

Sezione Portnense VUttai. 
Ore 17 uscita per il tessera
mento con Asostino Olla-

Sezione Tor Bella I 
Ore 16.30 uscita compa
gne all'ente comunale di 
consumo per raccolta fir
me apertura mercato via 
Archeologia. 

Esecutivo Tasi Ore 20.30 
presso Federazione. 

Cellula Auc Portoaaccs*. 
Ore 18.30 assemblea pres
so sezione di Casalbertone 
(I* Panatta). 

CasUlno 23. Ore 18,30 attivo 
Pci-Fgci sul centro cultura
le del quartiere. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli Grolla-

ferrata ore 18 attivo 
com.ni cons.ri in prepara
zione del Congresso (Cor
rado. 

Federazione FroslsoH. In 
Fed. ore 17 attivo segretari 
di sezione + CI + Clc per 
lancio campagna tessera
mento (De Angelis, Cam
panari, Giialdi). 

Federazione Latina. Formi* 
ore 19 assemblea lavorato
ri Acotral (Rosi, Salinari). 

Federazione Rieti. Montopoli 
ore 20.30 assemblea grup
pi cons.ri Montopoli e 
Poggio Mirteto in prepara
zione della conferenza 
prov.le degli amm.ri co
munisti (FerronQ; Antro-
doco ore 20.30 assemblei 
gruppi cons.ri Castel San
t'Angelo, Borgo Velino, 
Antrodoco, Borbone, CSI-
tareale, in preparazione 
della coni, prov.le degli 
amm.ri comunisti (Ange-
letti); Colli del Velino ore 
20 30 assemblea con grup
pi cons.ri di Leonessa, 
Morrò, Colli del Velino in 
peparazione coni, prov.le 
amm.ri comunisti (Bian
chi), Montebuono ore 
20.30 assemblea (Tljll)-, 
Greccio ore 20.30 assem
blea (Giocondi), Rivodutri 
ore 20,30 assemblea (Ren
zi) 

Federazione Tivoli. Tor Lupa
ra ore 20 assemblea su cri
si comunale (Gasbarrì), in 
Federazione ore 18 CcDd 
di Tivoli su «Piano di risa
namento centro storico di 
Tivoli». 

Federazione Viterbo. Lubrie-
no ore 20 assemblea (Spo-
setti); Villa San Giovanni in 
Tuscia ore 20 assemblea 
(Fagiani): Gallese ore 20 
assemblea (Zucchetti). 

a PICCOLA CRONACAH 

Culla. È nato Marco, figlio dei 
compagni Adriana e Anto
nio Di Vetta della sezione 
Cinquina. Ai compagni i 
più felici auguri dalla sezio
ne Cinquina, dalla Federa
zione romana e dal Cr. 

Lutto. È deceduto il 
compagno Nicola Corren
ti. ai familtan il profondo 
cordoglio dei compagni 
della sezione Pei di Brac
ciano, della Federazione 
di Civitavecchia, del Cr e 
dell'Unità. 
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0, ggi, venerdì 25 novembre; onomastico: Caterina. 

ACCAODE VENT'ANNI FA 

Una bomba è esplosa nella notte davanti alla scuola allievi 
sottufficiali di polizia di via Guido Reni, al Flaminio. La carica 
esplosiva, collocata sotto un camion Om tigrotto, targato PS 
23637 e parcheggiato dinanzi all'ingresso della scuola di poli
zia, ha danneggiato gravemente l'automezzo e provocato un 
largo squarcio sull'asfalto. Un secondo ordigno, un barattolo 
contenente gelatìna di tritolo, con una miccia lunga mezzo 
metro, è stato trovato sotto un pullman, sempre della polizia, 
parcheggiato accanto al camion. Fortunatamente, la duplice 
esplosione non ha avuto seguito, la mìccia non era stata inne
scata. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici • 8320649 
Telefono rosa 6791453 

dal 25 novembre al 1° dicembre SgZVgsr0 

NTEPRIMA 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161-

3606581 
5107 

5403333 
.182 
6705 

67101 
67661 
54371 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce tri Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova ffronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsìor e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati.- piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

IEATRQ 
J^LINA RINA 

Come si diventa 
un genio 
nella stanza 
dei fiori di china 

IAZZFOLK 
g | PIERO PIOLI 

Numerose chitarre 
la voce di Ada 
e tre nomi della 
new-music inglese 

La parola a Ruggeri 
testimone 
contro la 
«peste del secolo» 

Animali 
al Sistina 
e Boulez 
con Schoenberg 

l l N E M A 
~\J PAOLO PEI PAOLO PENZA 

La sporca guerra 
o una sfilata 
di moda 
con maniaco? 

I R T E 
~j BOARIO n DARIO MICACCHI 

A 90 anni 
Mino Maccari 
dipinge 
le donne 

issi Nella Slama dei fiori dì china può suc
cedere l'impensabile; che una demente di
venti un genio, per esempio, grazie a un In
tervento provvidenziale »! cervello. Ma il to
po-cavia, che condivide l'esperimento con 
la protagonista, scompare drammaticamen
te dopo un brillante avvio. Inquietanti pre-
sentimenti assalgono dunque l'ex •Idiota», 
pssessìbrtatà dal dubbio che l£ regressione 
colpisca anche lei,,. Interprete di questo Im
pegnativo ruolo a due Iacee è Angela Finoc-
chiaro, artista lormalasi nel gruppo diretto 
da Maurizio Nicheltl «Quelli di Crack.. Con 
questa Scelta làTinocchiaro conferma l'ìnte-
resse per gii artisti con I quali collabora da 
anni: lo scrittore Giancarlo Gabella, che ha 
curato il testo dall'originale racconto di fan
tascienza di Daniel Kéyès - Fiorì per Alger-
neon -; Ruggero Cara e Gianluca Massiotta, 
registi della pièce secondo un percorso al
ternato fra classici monologhi teatrali e sce
ne filmate d'impronta più moderna. Lo spet
tacolo va in scenaal teatro Sala Umberto da 
mercoledì fino all'I 1 dicembre. 

Il aogno, Strindberg al Teatro di via Speroni 
per la regia di Gianni Calviello. Scrìtta nel 
1902, ia pièce parla di un viaggio interiore 
alla ricerca del perchè della sofferenza 

' umana che la figlia di Iridra, divinità india
na, compie sulla terra e i cui spostamenti 
avvengono secondo la logica onirica. Da 
staséra (20,43) lino al 17 dicembre, 

Mine-balia. Ancora metafore indiane per que
sto lavoro dì Franz Wedekind in scèna da 
domani al teatro in Trastevere per la regia 
dì Roberto Guicciardini e rielaborato da 
Adriana Martino. Dell'educazione lisica 
delle fanciulle, tome aggiunge il sottotito
lo, immagina la formazione di fanciulle In 
donne alnnterrio di tiri recinto chiuso che 
le rende inconsapevoli della loro futura ini
ziazione ai mondocome«merce». 

Artaud/una tragedia. Federico Tiezzi cerca la 
realizzazione di uno spettacolo «globale» -
«integrale» lo definiva Aftaud - in questa 
plècestrutturatain quattro grandi scene di
vise per temi arlaudiani: Alchimia, il Messi
co, la Scrittura e la Follia. Affiancano il regi
sta il coreografo Virgilio Sienì e Sandro 
Lombardi che cura anche la colonna sono
ra. Dà lunedì al teatro Ateneo fino al 17 
dicembre. 

La Piramide. A conclusione della rassegna 
: «Un mese alla Piramide», la Coop. Ruota 

Libera presenta da lunedì a mercoledì 
Jeanne d'Are di Marco Baliani con Maria 
Maglietta e Cara Gertrude di e con Tiziana 
Lucattlnl che parla della «vera» Alice di Le
wis Carroll: quella bambina, cioè, da lui 
prediletta e «costretta» in un mondo defor
mante dì fiabe. 

Una Satiri. È tutto per lei questo recital in 
scena al Teatro Vittoria da martedì e che la 
vede Impegnata in un itinerario doppio fra 
musica e drammaturgia che si snoda attra
verso I monologhi più lamosì di Eduardo 
De Filippo, Pirandello, Morante. ...E torna 
maggio con questa bella interprete. 

Piccolo Eliseo, Da martedì la compagnia Tea
tro Incontro diretta da Franco Meroni pre
senta Uomini e paesaggi, un omaggio a 
Ghiannis Ritsos, grande poeta vivente, ac
comunato a un musicista straordinario co
me Theodorakis. Adattamento e regia di 
Salvatore Martino, con Edda e Giacomo 
Dell'Orso. 

La stanza della tortura, Meme Perlini sceglie 
il Pirandello di Giovanni Macchia per il suo 
spettacolo in scena al Teatro delle Arti da 
giovedì. Con Ida Dì Benedetto. 

teatro Parloll, Gaie presenze da giovedì con 
l'Allegra Brigata di Massimo Cinque che de
butta con Intima fatica: Promessi sposi: 
un musical, un titolo che è tutto un pro
gramma. 

Saint Louis (via del Cartello I3a). Il club dalla 
programmazione tranquilla (a volte anche 
[in troppo), ogni tanto si esalta portando un 
nome prestigioso. Questa volta è di scena 
Joe Pass, «the genius of guitar». Questo 
eclettico e virtuoso musicista (ha militato 
nell'orchestra di Count Basie e fatto tour
née con Benny Carter) suona quattro sere, 
da mercoledì a sabato 3 dicembre. Stasera 
e domani in pedana la big band di Alberto 
Corvini, domenica «clima d'altri tempi» con 
gli «Hot jazz quartet» dì Russo, Benci, Ta-
vernese, Piciucco, lunedi blues con il trio dì 
Mario Donatone. 

Big Mania (vicolo S. Francesco a Ripa 18). Un 
altro chitarrista: è Umberto Fiorentino che 
stasera e domani, con il suo quintetto (re
plicando), offre ottimo jazz, tendenzial
mente fusion, moderno e puntato dritto alla 
lezione di grandi nomi come Hendrix e Me-
theny. Giovane talento della chitarra sinth, 
Fiorentino sarà in compagnia di Stefano 
D'Anna (sax), Stefano Sastro (tastiere), Lu
ca Pirozzi (basso) e Alberto D'Anna (batte
ria). Domenica la «Dlrty Tricks Blues Band»: 
pausa e giovedì serata unica con Ellen Chri-
sti (più quartetto romano), vocalist newyor
kese allieva di Jeanne Lee (con McFerrin e 
Winston nei «Vocal Summit»), 

Music Inn (largo dei Fiorentini 3). Fino a do
menica in compagnia di Irto De Paula, chi
tarrista brasiliano affiancato da Paolo Mar
celli^ (basso), Jean-Luc Herygers (batte
ria) e Jean Rosa (percussioni). Da giovedì 
in concerto il gruppo del bassista Rosciglio-
ne. 

BlUle Hollday (via degli Orti di Trastevere 42). 
Le voci femminili: ieri Niki Nicolai, oggi 
(ore 22) il quartetto di Carolina Gentile con 
Roberto lannone (piano). Piero Simoncini 
(basso) e Andrea Marcelli (batteria), do
mani una delle più beile voci della scena 
romana, quella di Ada Montellanico, prota
gonista con il suo abituale gruppo (Bonan
no, Sallusti, Di Renzo) di brani pregevoli 
che vanno da Davis a Mingus fino a Pai 
Metheny. Domenica folk columbiano con il 
gruppo «Chirimìa». In questo club l'ingresso 
e sempre gratuito. 

FoUtttudlo (via G. Sacchi 3). Stasera replica 
Silvana Licursi, espertissima di musica tra
dizionale albanese, con «Lontano dalla ter
ra delle aquile», domani happening motiva
to, ovvero «Riuscirà il Folkstudio a resistere 
anche quest'anno all'esercito di ufficiali 
giudiziari in marcia?» (leggi «No allo sfrat
to»), domenica ritorna (ore 17.30) il Fol
kstudio giovani, lunedì e martedì due serate 
di musica inglese con musicisti folk-revival 
legati alla nuova etichetta, la Run Record, 
cioè la vocalist Maggie Boyle e il chitarrista 
Steve Tilston, elementi di spicco del nuovo 
gruppo di John Renboum, e la cantautrice 
Felicity Buirsky, personaggio emergente 
della new-music britannica. 

Ada Montellanico domani sera è al Billie Holiday 

• • Enrico Ruggeri (nella foto) ci ha abi
tuati a concerti dove emozioni ed intelligen
za, spontaneità e cura del dettaglio vanno 
sempre mano nella mano e sicuramente an
che stavolta non deluderà i suoi estimatori, 
col concerto che presenterà giovedì alle 21 
al Teatro Tenda Pianeta 7Up, viale de Cou-
bertin. Concerto che Ruggeri, raccogliendo 
l'invito del dottor Aiuti, dedicherà al proble
ma dell'Aids, intervenendo fra una canzone 
e l'altra per fare un poco di informazione. Il 
musicista milanese naturalmente presenterà 
buona parte del suo ultima disco, La parola 
ai testimoni, accompagnato dai fedelissimi 
Champagne Molotov, dalla sezione fiati Kal-
lìope e dal gruppo vocale dei Cento, cinque 
ragazzi che Ruggeri definisce di «un'umanità 
commovente, piacevolmente mescolata a 
simpatia, entusiasmo e tenacia». Al pubbli
co, assieme al biglietto, verrà offerto in 
omaggio un piccolo libro fotografico con un 
mini-lp contenente quattro brani inediti di 
Ruggeri. 

QJavan, Domenica alle 21 al Teatro Tendastri-
sce, via C. Colombo. Le sue canzoni le han
no cantate molti dei più grandi interpreti 
della musica brasiliana moderna. In Italia la 
sua «scopritrice» è stata Loredana Berte, 
per la quale ha scritto assieme a Possati 
Jazz, ed i brani di Carioca, ed ora anche i 
Manhattan Transfer cantano le sue compo
sizioni. Djavan, si presenta con una forma
zione di sei elementi per un show dì alta 
qualità. 

U d o Dalla e Gianni Morandi. Da questa sera 
al teatro Sistina, alle ore 21. Dopo la lunga 
tournée estiva Dalla e Morandi approdano 
ai teatri. Lo spettacolo è io stesso presenta
to nella cornice mitica delle Terme di Cara-
calla, con i due a scambiarsi appassionata
mente canzoni vecchie e nuove. 

Angelo Brandnardl. Giovedì alle 21, teatro 
Olimpico, piazza Gentile da Fabriano. Nuo-

, ve canzoni ed un nuovo spettacolo per il 
menestrello della musica italiana. Passato il 
momento della popolarità da stadio, Bran-
duardi continua ad indagare i campi della 
poesia e del lirismo folk. 

686. Giovedì alle 22 al Blackout, via Saturnia 
18. Arriva uno dei gruppi più stimati del 
circuito rock napoletano, ì 666, che pre
senteranno il loro album L'alba della fortu-

Seleni Moor. Lunedi alle 22.30 al Grigionotte, 
via dei Fienaroli 30b. Nuova band romana, 
ex Stili lite, per suoni elettronici e d'atmo
sfera. 

Invasione Rock. Giovedì, ore 22, Uonna Club, 
via Cassia 871. E di scena l'hard rock dei 
RiceS ed il rock blues de 1 Soliti Ignoti. 

Piccolo Coro Rai. C'era da rimanerci male. Per 
sentire il Coro da Camera della Rai sarem
mo dovuti andare in Germania dove, con 
gli «archi» di Perugia e diretto da Vittorio 
Bonolis, ha svolto una trionfale «tournée" 
Ora qualcosa si avvia che porta il coro an
che qui nel giro della musica. Ha partecipa
to al concerto inaugurale della stagione sin
fonica («Romeo e Giulietta» di Berlioz) e 
domani canterà, al San Leone Magno 
(17*30), musiche di Vivaldi e Pergoiesi. 
Suona l'Orchestra Perusina, dirige Vittorio 
Bonolis. 

Santa Cecilia. Si ripete l'«exploit» della scorsa 
settimana: cinque giornate in fila. Stasera lo 
Juilliard Quartet suona musiche di Beetho* 
ven, Carter e Franck. Sabato e domenica, 
lunedì e martedì il violoncello di Lynn Har-
rei è impegnato In pagine di Saint-Saéns 
(Concerto op. 33, piuttosto invogliarne) e 
Bruch (variazioni su melodie ebraiche, 
piuttosto affascinanti, op. 33). Hindemith e 
RaveI concludono il programma. Gli orari 
per i cinque giorni in fila sono questi: 21, 
19,17,30,21,19,30. Dirige il maestro Anto
ni Ros-Marbà. 

•Animali» all'Italcable. Domenica (10,30), al 
Sistina, illustri solisti suonano insieme una 
divertente pagina di Saint-Saens: «Il carne
vale degli animali» (1886), preceduto dal 
«Quintetto» op. 44 di Schumann. In diretta, 
il concerto è trasmesso da Radiotre. 

TOT Vergata. Lunedi, alle 12, nell'Aula Ci-
smondi dell'Università dì Tor Vergata, il 
Gruppo «Musica d'Oggi», presenta il David 
Short Brass Ensemble in musiche di Gabrie
li, Haendel e Bach, seguite dà" pagine di 
Gershwin, Short, Joplin e Paganini. 

Nuova Consonanza. Sempre al Foro Italico, 
alle 21, lunedì Fabio Maestri, con il gruppo 
strumentale «Musica d'Oggi», presenta mu
siche dì RaveI, Permisi, Cardi, Renosto, 
Cambissa, Lefebvre ed Evangelisti. Giovedì, 
Boulez dirige musiche sue con l'Ensemble 
Intercontemporain. 

Boulez e Boulez. L'illustre musicista, con il suo 
Ensemble, dirigerà mercoledì al Teatro 
Olimpico, per la Filarmonica, musiche 
esclusivamente di Schoenberg, non sappia* 
mo se per confermare o smentire il suo 
famoso saggio: «Schoenberg è morto». 

JopUn e Gershwin. In Sant'Agnese in Agone, 
per l'Accademia italiana di musica contem
poranea, il pianista Massimiliano Damerini 
gli darà sotto con ritmi e melodie da Joplin 
a Gershwin. 

Berlo e De Falla, Eduardo Mata dirige, domani 
al Foro Italico (ore 21), musiche dì Berio e 
trascritte da Berio, concludendo il concer
to con «El sombrero de tre picos» di De 
Falla. 

Pierre Boulez 

ì . " 

Moana Pozzi protagonista di «Provocazione» 

Dear America - Lettere dal Vietnam regia di 
Bill Coutumè. Da ieri al Capranica. Interes
sante esempio di film-verità realizzato con 
spezzoni di repertorio o riprese realizzate 
dai soldati (e sui soldati) che hanno com
battuto in quello che una volta si chiamava 
Sud-Est asiatico. Lettere, riflessioni e mes
saggi dal fronte vengono lette su un sotto
fondo rigorosamente d'epoca. Eppure non 
bastano Dylan, gli Stones o i Creedence 
Clearwater Revival (mitici) a sollevare il tut
to dal suo assunto un po' debole: che sì è 
trattato di un brutto affare. Bella roba, lo 

rsàpevàmo già! 

Sotto 11 vestito niente II regia di Dario Plana, 
con Florence Guerin, Franois Eric Gen-
dron. Da oggi al Cola di Rienzo, Europa, 
Maestoso, Eurcine, Titolo che vince non sì 
cambia. Tornano le modelle, la loro vita 
veloce e senza scrupoli e gli immancabili 
maniaci in cerca di sangue muliebre. AI 
timone, stavolta, c'è però un pubblicitario 
di talento, Dario Piana, autore di spot e 
spottini premiati in vari concorsi. Risultati? 
Risibili come entertainment, anche se una 
maggior cura sul piano visivo (rispetto al 
precedente vanziniota) sì vede eccome. 

Mignon è partita regia di Francesca Archibu
gi, con Stefania Sandrelli, Jean Pierre Du-
riez, Celine Bauvallet. Da oggi al Fiamma 
ed Eurcine. Dopo Domani accadrà e // 
grande Bìek un altro giovane esordio italia
no. Si tratta della romana Francesca Archi
bugi, nota ai più attenti per aver partecipato 
alla trasmissione della Vitti, «Passione mia», 
con un cortometraggio. Questo è il primo 
long feature, e l'accoglienza riservata fino
ra lascia ben sperare, considerato il premio 
vinto a San Sebastìan qualche tempo fa. La 
vicenda si svolge in un intemo borghese 
romano. In famiglia arriva una cugina fran
cese, Mignon, e questa presenza sconvol
ge, modifica e crea vecchi e nuovi equilibri. 
Una ventata di sentimento, leggerezza e 
gioventù in una stagione cinematografica 
che sembra appannaggio dello spettacolo 
made in Usa. 

Provocazione di Piero Vlvarelll regia di Piero 
Vivarelli, con Moana Pozzi. Da oggi al Rou-
ge ed Noir. Che cosa ci fa l'autore di ever
green come «Il tuo bacio è come un rock» o 
«24000 baci» dietro la macchina da presa? 
Presto detto, il regista. Autore di una provo
cazione come erano i suoi film precedenti 
(riusciti o meno): // dio serpente e // deca-
merone nero. Qui siamo dalle parti del soft 
all'italiana, vale a dire il cinema erotico con 
interpretazione e ambientazioni curate. La 
scelta di Moana, regina del settore nel suo 
aspetto meno eufemistico, vuole essere un 
modo di dimostrare che anche con perso
naggi emarginati da! giro ufficiale si può 
dire (o provocare) con efficacia. E il risulta
to fa rimpiangere che non ci si provi più 
spesso... 

Le cento città del Villaggio. Convegno nazionale del Pei sulle 
prospettive della comunicazione locale: oggi (inizio ore 9.30) e 
domani, Auletta dei gruppi parlamentari, via Campo Marzio 74. 
Relazione di Vincenzo Vita, comunicazioni di Maurizio Blasi, 
Enza Caccaco, Gianni De Rosas, Giorgio Grossi, Piero De Chia
ra, Dario Natoli; dibattito e conclusioni di Walter Veltroni. Nel 
corso dei lavori interverrà Gavino Angius, responsabile Com
missione per le autonomie del Pei, 
Roma Italia Radio. Ore 07.55 «In edicola», rassegna delle cro
nache romane dei quotidiani. «Roma notìzie», notiziari locali: 
08.55 - 10.55 - 12.30 - 13.30 - 14.30. Ore 09.55 e 12.45 
«Insertown», spettacoli, cultura, divertimento. 
Giacomo Leopardi e II pensiero moderno. Convegno interna
zionale promosso dall'Università di Tor Vergata, dalia Provincia 
e dal Cnr; oggi (inizio ore 9.30) e domani presso la Sala delle 

PASSAPAROLA évm 
Conferenze, via IV Novembre 119/A. Presiedono Cesare Lupo- ni, ore 22, concerto con Nicola Alesini (sax) e Gianluca Taddei 
rini, Lino Rossi, Antimo Negri e Aldo Trione. Numerose le (contrabbasso): musica new-age di tendenza minimale e medi-
relazioni, gli interventi e le comunicazioni. terranea. 
Festa Cubana. L'Associazione romana di amicizia Italia-Cuba C o o P • o c l VìAtìi. Oggi, ore 18, nella sede dell'Unità (via dei 
organizza per lunedì, ore 20.30, presso El Charango (Via di Taurini 19), riunione dei presidenti e dirigenti delle Sezioni soci 
Sant'Onofrio 28) la «Festa cubana». Nel corso della serata sarà per un esame preliminare della bozza di regolamento delle 
illustrata l'attività dell'Associazione per l'89 e aperta la campa- sezioni e per la costituzione del Comitato di coordinamento 
gna di tesseramento. Ci sarà anche musica dal vivo, proiezione cittadino della coop. 
dì filmati e tipici coktalls cubani. Per informazioni, vicolo Sca- Cell> Neamlu. L'Accademia di Romania organizza una mostra 
volino 61, lelef. 67.95.532 e 67.95.936. diarazzi di Cela Neamtu; oggi, ore 18, nella sede di via di Valle 

Festa da ballo. Organizzata dall'Associazione romana per la ? i u l i a ' P i a z z a s- J o s é ' ( , i n 0 a l 5 d l c e m b " 0 -
pace si svolge oggi, ore 21, al Circolo culturale «Quattro Venti. A n , n c " y International. Il gruppo .Italia/1, organizza, nell am-
via dei Quattro Venti 87/A u l t 0 d e " a campagna «Diritti umani subito» un concerto del 

S t r a c o t t e pub. Nel locale di via U. Bìancamano 80 doma- P™ i s l a S e l * ? , Dj. G ,e
7
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r uu " " " " Avila, corso d Italia 37. Lingresso e libero. 

Mino Maccari, Galleria «La Vetrata., via Taglia-
mento 4; dal 26 novembre ore 18 lino al 20 
dicembre; ore 10/13 e 17/19,30. Entrare in 
una mostra di Maccari è trovarsi un po' 
ossessivamente in mezzo a una foresta di 
figure umane e quelle femminili quasi sem
pre trionfanti su un uomo Imbalsamato. 
Maccari ha 90 anni: è Incredibile che abbia 
ancora tanta verve e tanto humour nel gio
co beffardo del rapporto uomo-donna. 

Loria Ricci. Galleria «La Gradiva., via della 
Fontanella 5; dal 29 novembre ore 18 lino 
al 13 dicembre; ore 10/13 e 16/20. Un pit
tore e un disegnatore che ha il senso vivo, 
si direbbe geologico, degli strati e degli 
spessori di natura e di storia nonché uno 
sguardo spesso guidato da una memoria 
lacerante. 

Ennio Calabria. Palazzo Torlonla, via Bocca di 
Leone 78. Oggi alle ore 17 si terra un incon
tro col pittore Ennio Calabria per la serie 
•Serata d'autore». Introdurrà la discussione 
su un dipìnto recente di Calabria il critico 
Domenico Guzzi. 

Romani Daizl. Galleria Carlo Virgilio, via della 
Lupa 10; lino al 6 gennaio; ore 11/13 e 
17/20. Figlio dello scultore Arturo, Roma
no Dazzi (1905-1976) lu un disegnatore 
inesauribile. Qui sono esposti 100 fogli a 
sanguigna, carboncino e tempera raffigu
ranti animali, ritratti, cavalieri berberi, but
teri, atleti, soldato, tutti dataU 1920-1940. 

Sophie Vari. Galleria «Il Gabbiano», via della 
Rezza 51: da martedì 29 novembre ore 18 
fino al 20 dicembre; ore 10/13 e 17/20. DI 
origine greca la giovane scultrice Sophie 
Vari dà forme cubiste e tecnologiche agli 
antichi miti di Ercole e Anteo, Venere, Uo-
coonte, Chirone, il Minotauro e altri. Domi
na bene le forme nel loro aggetta nello 
spazio. 

Joseph Zito. Galleria «Il Ponte», via S. Ignazio 
6; fino al 10 dicembre; ore 11/19. Un giova
ne scultore statunitense che con continua 
invenzione gioca le sue (orme plastiche, 
appese alle pareti, tra negativo e positivo 

3uasi volesse scoprire il seme strutturale 
'ogni cosa. 

Alfredo Pini, Galleria Planita, via dì Ripeti* 
22; da domani (ore 18) al 20 dicembre; ore 
17/20. Uno dei pittori della nuova genera
zione impegnato nel ridare una struttura di 
materia e di segnali alle immagini che ten
dono a essere primordiali. 

Antonio Miralo!. Galleria dell'Oca, via dell'O
ca 41; fino al 15 dicembre; ore 10/13 e 
16/20. Scultore, critico, organizzatore cul
turale (segretario della Biennale dai 1927 al 
1942) viene riproposto con sculture dì suc
cesso durante il regime fascista; per l'Aren
gario di Brescia e per il portale della Cassa 
nazionale delle assicurazioni sociali di Mi
lano, nonché altre sculture di falso classici-

Team dell'Opera. Martedì si apre ufficialmen
te la stagione di danza dell'Opera con due 
produzioni ispirate dal mondo del cinema. 
La strada, sulle musiche dì Nino Rota, è 
ideata da Mario Pistoni e avrà per interpreti 
principali Oriella Dorella, Mario Marezzi e 
Raffaele Paganini; mentre Gattopardo Sou-
venire una rievocazione coreografica dal 
film di Visconti ad opera di Alberto Testa. 
Repliche il 4, 13,15,17 e 18 dicembre. 

Danzltallanal Ultimi fuochi per la rassegna al 
Trianon. Stasera è di scena il gruppo Arba-
lete di Gianni Di Cicco che firma lo spetta
colo All-Puli mentre gli scapigliati compo
nenti del Laboratorio Tea Acido «chiudono 
i giochi» con Parco, produzione ideata per 
spazi all'aperto o alternativi che s'insinua 
nel teatro durante il week-end, 

Teatro Aurora. Nel rinnovato teatro di via Fla
minia debutta domenica il nuovo spettaco
lo del Balletto di Roma, che prosegue fino 
al 3 dicembre includendo delle matlnées 
per le scuole. Il programma presenta nume
rose novità; oltre a quelle dei due direttori, 
Franca Bartolomei e Walter Zappolini, tro
vano spazio anche due lavori di Robert 
North e Torao Suzuki. 

Maggio Danza. Ospite del Tenda a strisce mer
coledì e giovedì, fa capolino a Roma il bal
letto del Maggio musicale fiorentino. Nel 
programma si spazia da Boumonville a Ba-
lanchine fino a Maguy Marin. 

; l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 66 

Ora 12 .20 «Brillantina rock», 
film, 14 Tg, 16 .45 Cartoni 
animati,19.30 «Marinai, no* 
vela, 2 0 . 3 0 «Da uomo a uo
mo», film, 2 2 . 3 0 Teledomani, 
23 Tg sport, 2 3 . 3 0 Ruote in 
pista, 2 4 «La soffiata», film 

GBR 

Ore 13 30 «Accadde a Lisbo
na», sceneggiato 14 3 0 Tg 
15 3 0 «LJCV Show» telefilm 
16 Cartoni animati 17 .30 
«Cuori nella tempesta» nove-
la, 2 0 45 «I Kennedy» sce
neggiato 21 .45 Tigi 7 attua
lità, 2 3 . 3 0 «Truck driver» te 
lefilm, 0 .30 Tg 

N. TELEnEGIOrJE 

Ore 16 Si O no 19 15 Tg 
Lazio 19 3 0 Cinemondo 
2 0 45 America Today 21 La 
signora in giallorosso 23 Non 
solo libri 23 30 «Coronet 
blue» telefilm 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI . A : Avventuroso BR: Brillante C: Comico D A : 
Disegni animati D O : Documentano DR. Drammatico E. Erotico 
FA f antascenza G. Giallo H . Horror M Musicale S A . Satirico 
S. Sentimentale S M : Storico Mitologico S T . Storico 

RETE ORO 

Ore 10 «Charleston» tele
film 11 «Illusione d amore», 
novela 13 .30 Formula 1, 
16.4S «L idolo», novela, 
17.15Cartoni IS. ISTotally 
Live, 19.30 Tgr, 2 0 Jazz; 
2 0 . 3 0 Film, 2 2 . 1 5 Aspettan
do domenica, 0 .30 Formula 
1 

TELETEVERE 

Ore 9 .30 «I quattro re», film, 
12 «Eco malvagio», film, 
16.30 «Una strana coppia», 
telefilm, 17 .30 «Missione 
Marchand», telefilm, 2 0 II to-
tofortuniere 2 1 La schedina, 
2 4 1 fatti del giorno, 1 «Errore 
mortale», film 

VIDEOUNO 

Ore 16 .10 II meglio di Sport 
spettacolo, 18 .60 Telegiorna
le, 19 Mon-Gol-Fiera, 19 .30 
Sportime, 2 0 . 3 0 Football 
americano Nfl, 2 2 . 3 0 Tele
giornale, 2 2 . 4 6 Sportimo; 2 3 
Sottocanestro, 2 3 . 4 6 Boxe di 
notte, 2 4 Sci: Coppa del mon
do. 

• PRIME VISIONI I QUIRINETTA L 9 000 
ViaM MmgHetti S Tel 6790012 

ACADEMV HALL L 7 000 
Via S lam, , S {Piazza Bologna) 
Tel «26776 

Il principe cerca moglie di John LanrJis 
con tddie Murphy BR 116 22 301 REALE 

Piazza Sennino 
L 6 000 

Tel 5310234 

Donne lull orlo di una crisi di nervi di 
Pedro Aimoòovar con Carmen Maura 
BR [16 30 22 301 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 6 000 
Tel 851195 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Mlttrisu Roberto Benigni — 
BR 115 30 22 30) 

L 6 0 0 0 
Tal 864165 

ADRIANI) 
Piazza Cavour 22 

L 6 0 0 0 
Tal 352153 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddle Mutpriy BR 115 30 22 301 

ALCIONE 
M a l d. Lesine : 

L 6 000 
Tal B380930 

D La leggende dal santo bevitore di 
Ermanno 0!m, con Rutger Hauer OR 

1)5 30 22 30) 

«EX 
Corso Trieste US 

RIALTO i 6 o o ¥ 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 
RITZ 

Prima di mezzonotre di Martin 6rest 
con Robert De Ntro Charles Grod n G 

1)5 45 22 30) 
Corto circuito II di Kenneth Johnson 
FA 116 22 30) 
D Codice privato di Francesco Maselli 
con Ornella Muti DR 116 22 30) 

L 8 0 0 0 
Tal 837461 

AMBASCIATORI SEXV l 5 000 
ViaMonieballo 101 Tel 4941290 

Viale Somalia 109 

RIVOLI L 8 0 0 0 ~ 
Film par adulti 110 1130 16 22 30) Via Lombardia 23 Tel 460S83 

Il principe cerca moglie • di John Lan 
dia con Eddia Murphy BR 116 22 301 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia degli Agiati 57 
Tel 5408901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Matthau, Roberto Benigni BR 

115 30 22 30) 

AMERICA 
Vi .N dal Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816168 

D Franile di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley G 

115 45 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 7 000 
Tel 876567 

Bagdad cete di Percy Adlon con Ma 
nanne Sagebtecht DR 116 3 0 22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L. B00O 
Tal 353230 

Provocazione PRIMA 116 30 22 30) 

ARISTON H L 8 0 0 0 
Galleria Colonna Tel 6793267 

Domino di Ivana Massetti con Brigitte 
Nielsan - DR IVM 18) 116 22 30) 

ASTRA 
Viole Junk). 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Trappola di cristallo di John McTier 
man - A 116 22 30) 

V Tuscolene, 745 Tel 7610656 
0 II piccolo diavolo dt Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni • 
BR 116 22 301 

AUGUSTUS L 6 0 0 0 
CsoV Emanuela 203 Tel 6875455 

D Stormy 
Siine, M 

di Mike Figgis con 
Gnrliin G 

116 30 22 301 
AZZURRO SCIPIONI L 5 000 
V degli Saponi 84 Tel 3581094 

La lemma de l'eviateur 118 30) La 
mie vite a * zompo 120 30) D'omore 
ai vive (22 30) Le notti di luna piane 
124) 

BALDUINA 
P za Balduina, 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Corto circuito II di Kenneth Johnson -
FA 116 30 22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barbanni 25 

L 6 0 0 0 
Tal 4751707 

0 Mr.North di Denny Huston, con Ro-
beri Mitchum BR 116 30 22 30) 

•LUE MOON 
Via dei 4 Centoni 53 

L 6 0 0 0 
Tal 4743936 

Film per adulti 116 22 301 

•RISTOl 
VìaTuTOlKie, 950 

L 5 0 0 0 
Tel 7615424 

Film per adulti 116 221 

CAF1T0L 
Via 0 Sacconi, 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

D Franile di Roman Polanski conHarri. 
son Ford Betty Buckley • G116 22 30) 

CAPRANICA 
Piazza CapranlcB, 101 

L 8 0 0 0 
Tel 6792465 

Lettere del Vietnem di Bill Couturtè • 
DR 116 30 22 30) 

CAPRANICHETTA 
Pio Montecitorio, 125 

l 6000 
Tel 6796967 

0 Un affare di donne A Claude Cha 
crai, con Isabelle Huppart. Francois Clu 
1»! - DR 116 22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L. 5000 
Tel 3651607 

e d) Tim Burton con Michael 
Kaaton'-BR (1630-22 301 

COLA DI RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo, B8 
Tel 6B7B303 

Sotto il vanito niente II PRIMA 
116 1022 301 

DIAMANTE 
ViaPrenesttne, 230 

l 5000 
Tel 295606 

Scitela di Polizia N- > et Alan Myerson -
BR (16 22 30) 

EDEN l B000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tal 6978652 

Voci lontana aemiire presenti di Te-
rence Dava» -OR (16 30 22 301 

EMBASSY 
ViaSioppani,? 

I BOOO 
Tel 870245 

• U2 Retile end bum di Pini Joanou 
iongkU2-M (16 15-22 30) 

EMPIRE L 
Vie Regina Margherita. 29 
Tel 867719 

Prima di mezzanotte di Martin Brest 
con Robert Da Nro, Charles Grodm - G 

115 30 22 301 

EMPIRE 2 
Vi. Laurentina, 737 

L 6000 
Tel 5010652) 

Prime di mezzanotte di Martki Brest 
con Robert De Neo, Charles Grodm - G 

(15 30 22 301 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L 5000 
Tel 5B2B84 

Q La leggende del santo bevitota di 
Ermanno Olmi, con Rutger Hauer • DR 

115 30 22 301 

ETOB.E 
Piazza in Lucina, 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6B76125 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -
BR (15 30 22 30) 

EURCINE 
V i . L im, 32 

L 7000 
Tel 6910986 

Sotto H vestito niente II PRIMA 
116 22 301 

EUROPA 
Corso d Italia, 107/a 

L 7000 
Tel 665736 

Sotto il vestito niente II PRIMA 
(16 22 301 

EXCELSIOR L 8 0 0 0 
vìa B V r « Carnaio. 2 Tal 5992296 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthsu, Roberto Benigni 
BR (15 30 22 30! 

FARNESE 
Campo da' 

1,6 000 
Fiori Tel 6864395 

Ó Bird d Clini Eastwood con Foresi 
Whitaker - DR 116 30 22 301 

FIAMMA L BOOO SALA A Mignon 4 partita PRIMA 
Via muoiati, S I Tal 4751100 11615 22 30) 

SALA 6 l'isola dì Pescali d j Dearden, 
con Ben Klngtley • DR 116 22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/e 

l 6000 
Tal SB284B 

Congiunzione di due lune di Zalman 
King-E IVM IBI 116 22 301 

GIOIELLO 
Vìa Nomenlana, 43 

l 7000 
Tel 864149 

0 Sur di Fernando E Solanas - DR 
116 22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 7000 
Tel 7596602 

• Frenile di Ramon Polanski conHarri 
son Ford, Betty Buckley - G (16 22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 7 0 0 0 
Tel 6380600 

0 Mister North di Danny Huston con 
Robert Mitchum - BR 116 30 22 301 

HOLIDAY 
largo B Marcello. 1 

l BOOO 
Tal 868326 

0 Nuovo cinema paradiso di Giusep 
pa Tomotoro, con Philippe Noiret BR 

116 15 22 301 

INDUNO 
VlaG Indurlo 

L 6 0 0 0 
Tel 582495 

0 Bird d Clint Eastwood con Forest 
Whitaker - DR (16 30 22 301 

KING 
Via Fogliano. 37 

L BOOO 
Tel 6319541 

Congiunzione di due lune di Zalman 
King-E IVM 161 116 15 22 301 

ViaChiabrara, 121 Tel 5126926 
SALA A Scuola di polizie N' 5 di Alan 
Myerson-BR (16 22 30) 
SALA 6 Astori* contro Cesare di Gin 
narGibbaon DA 116 15 22 30) 

MAESTOSO 
Vìa Appio 41B 

L 7000 
Tel 766086 

Sotto il vestito niente II PRIMA 
(16 15 22 30) 

MAJESTIC 
Vie SS Apostoli, 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

0 L ultime tentezione di Cristo di 
Martin Scorsale con Willem Dafoe OR 

116 22 30) 

MERCURV 
vìa di Porta Castello 
6873924 

L 6000 
44 - Tel 

METROPOLITAN 
Via dal Corso 8 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G [te 22 30) 

MIGNON 
ViaVilerbo.il 

L BOOO 
Tel 869493 

La nona dalle metile spezzate di He 
cior Olivera conAlejoGarciaPmtos DR 

116 30 22 301 

MODERNETTA L 5 000 
Plana ««pubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti 110 1130 /16 22 301 

MODERNO L 6 000 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 
NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

L 7 000 
Tel. 7810271 

Il principe cerca moglie di John Land s 
con Eddie Murphy BR 116 22 30) 

PARIS L 6 0 0 0 0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Vìa Magna Grecia 112 Tel 7596568 con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR (15 30 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 6 000 
Tal 5603622 

Corning to America (versione inglese) 
116 22 301 

PRESIDENT 
Vis Appiè Nuova 427 

L 6 0 0 0 
Tal 7610146 

Congiunzione di due luna di Zalman 
King E (16 15 22 301 

PUSSICAT 
Via Coitoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Porno benone con Vanessa Del Rio E 
IVM18I I I I 22 301 

QUIRINALE 
via Nazionale 190 

L 8000 
Tel 462653 

0 II piccolo dlevolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR II! 30 22101 

ROUGE ET NOIA L B 000 
Via Salala 31 Tel 864305 

Il metnmonio di Lady Brende di Char 
le* Sturndga con James Wilby OR 

(16 22 30) 

ROYAL L 8 000 
Vis E Filiberto 175 Tel 7574549 

D Frenile di Roman Polanski conHarri 
son Ford Betty Buckley G 

1)5 45 22 30) 

SUPERCINEMA 
Vis Viminale 53 

UNIVERSAL L 7000 
Via Bari. 18 Tel 8831216 

Se lo acopre Gergiulo di Elmo Porta 
con Giuliana De Su Richard Anconma 
Bit (1622 301 

L 8000 
Tel 4B5498 

Congiunzione di due lune è Zalman 
King EIVM19) 11615 22 30) 

VIP L7O0O 
Via Goda e Sidama 20 
Tal 8395173 

0 II piccolo diovolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni -
BR 116 22 30) 
Aatenx contro Ceaare di Ginger Gì 
bson - DA n e 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU L3O0O 
Piana G Pepe Tel 7313306 

Le porno provocazioni di Emanuele E 
(VM18I 

ANIENE 
Piazza Sampione 1B 

L 4 6 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tal 7594951 

Seayeter-EIVMiel 

AVORIO EROTIC MOVIE L.2 000 Film per adulti 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

DEI PICCOLI L 4000 
viale dalle Pineta. 15 (Villa Borghesel 

Tel 8634851 

Pinocchio di Walt Disney - DA 
(16 30 161 

MOUUN ROUGE 
ViaM Cubino.23 

L 3000 
Tel 5662350 

La furia dal sasso - E (VM18) 
116 22 30) 

NUOVO 
LvgoAscianghi, 1 

L 5 000 
Tel 566116 

D Good morning Vietnem A Barry Le-
vwson, con Robin Williams - BR 

(16 20-22 30) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Min per adulti 

PALLADIUM 
FnaB Romano 

l 3000 
Te) 6110203 

I capriccio di Berbera • E IVM 18) 

SPLENDID L 4000 
«a Pier cWa Vigne 4 Tel 620205 

Fenteele erotiche - E IVM1SI 
(1122 301 

ULISSE 
Vìa Tenone, 354 

L 4 500 
Tel 433744 

VOLTURNO 
vìa Volturno, 37 

Film par adulti 

Desiderio di sesso-E IVM 18] 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie, 4 1 

Colora di Dennis Hopper, con Sean 
Pam, Robert Durali - G 

TIZIANO 
Vie Reni. 2 Tel 392777 

a Rose di J J Annaud • DR 
116-22 301 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 16/19 
Tel 492405 

Uno Beandolo per bene di Festa Cam 
panile (16 30-20 30) 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 75S178S 

Cinema polecco Una signora di provin-
da di Anonei Baranti 1211 

IL LABIRINTO 
vìa Pompeo Megno, 27 
Tel 312283 

SALA » Il grido del guto di Claude Cha 
brot (18.30 22 301 
SALA S VII Festival Cineme Africano l e 
mendet di Sembene Ousmene 
(16-21).«aladiS OusmanallSI 

TIBUR L 3 500-2500 
Via degli Etruschi, 40 
Tal 4957762 

R pranzo di Bebette di Gabriel Axel con 
SAutran-BR 116 22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Vìa Radi, I /a 
L. 3 5 0 0 i n l , L 2 500iid 
Tal 8441694 

CARAVAGGIO 
ViaPaisMo 24/B Tel 864210 

U L'ultimo imporotore, con John Lone 
• ST 

ORIONE 
Via Tortona 7 Tel 776960 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIOA Tel 9321339 Poker di donne- E (Vm 18) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Dentro la notizia di Tsmss L Brooks 

con William Hurt, Albert Brooks - Or 

FRASCATI 
POLITEAMA Lago Panine 5 SALA A OB piccolo diavolo (h Roberto 

Benigni con Welter Matthau Roberto 
Benigni - BR 116 22 30) 
SALAB Bird di Clint Eastwood conFo-
rasi Whitaker - DB 116 22 30) 
Congiunzione di due lune di Zalman 
King • E IVM16I 116 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADDR 

L7 000 Tel 9466041 

Sono il vestito niente 6 Prima 
116 22 301 

VENERI L 7 0 0 0 Tel 9454592 0 II piccolo dievolo di Roberto 8emgni 
con Walter Matthau Roberto Benigni -
BR 116 22 301 

MONTEHOTONDO 
NUOVO MANCINI Tel 9001688 Steli di efterezione sessuele E 

IVMI8) 116 221 
Tel 9002292 Chiuso por restauro 

OSTIA 
KRYSTALL 
vìa Palloni™ TO 5603186 L 5 0 0 0 

Se lo scopre Gergiulo di Elvio Porta 
con Giuliana De Sto Richard Anconma 
BR 116 15 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 000 

0 II piccolo diavolo di Hoberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR 116 22 30) 

SUPERGA 
Via dalla Maina 44 Tel 5604076 

L 7 0 0 0 

Mia moglie è une beatie di Castellano & 
Pipolo con Massimo Boldi BR 
116 30 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Mia moglie è une bestie di Castellano & 

Pipolo con Massimo Boldi BR 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Caro Gorbaciov 0 di Carlo Lizzani 

Con Harvev Kenel Dr 119 30 21 301 

VALMONTONE 
MODERNO Non eprlte quel concedo H 

117 30 2 1 4 5 ) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 Il piccolo diavolo di Roberto Benigni 

Con Walter Matthau e Roberto Benigni 
6R 116 22 151 

SCELTI PER VOI 
O NUOVO CINEMA 

PARADISO 
Una piccola sala cinematografica 
siciliana attreverso quarant anni 
di atoria iteliena Fortune e di
sgrazie di un «luogo di culto» (in 
quele eltro posto aTtro consumare 
il cinemo?) visto come momento 
di sociBlizzezione a metà tre il 
dopo levoro. I oratorio la scuola 
e il bordello Tutto ruota attorno 
ad un bambino, Salvatore, che 
comincia ad amare il cinema 
atando vicino, in cabine, el prote
zioniste Alfredo (un Philippe Noi
ret) particolermente in forma) 
Scritto e diretto dal trentaduenne 
Giueeppe Tornetore, «Nuovo ci
nema Paradiaoa è un film ambi-
zioao, ampio (dura due ore e tren
ta) affollato di personaggi ora co
mici ora patetici 

HOLIDAY 

O MR. NORTH 
In un certo senso. 6 l'ultimo film 
di John Huston Perché le reg'a 4 
firmete da suo figlio Danny, e 
perchA il grande John ne aveva 
scritto la sceneggiatura e evrebbe 
dovuto interpretarlo Dopo le eua 
morte, il auo poato 6 eteto preso 
da un altro mito di Hollywood, 
Robert Mitchum Un film, quindi, 
nato in circostanza tristi, ma se
reno e allegro per le storia che 
racconta, e per il modo in cui la 
racconta Mr North è un giovane 
istitutore nella Newport dell Ot
tocento La sua umanità e certi 
euol strani «poteri» lo fermo pos-
sare per une spscie di stregone, 
me ella fine tutti gli vorranno be
ne Un film lieve e deliceto, una 
commedie di quelle che (une vol
te) vemveno firmete da Frank Ca
pra Nel csst anche Leursn Ba
cali, Anthony Edwarda e Harry 
Oeen Stanton 

GREGORY, BARBERINI 

•lllllllllill! 
• U2 RATTLE AND HUM 
So amate il rock, e gli U2 in parti
colare, questo 4 per voi il film 
dell anno Se avete orecchie deli 
cate e non avete mai sentito por
terò di questi quattro giovanotti 
dublinesi lasciate perdere Film 
«settoriale» per amatori quello 
del giovene Phil Joenou rempollo 
del grande Spielberg Alternando 
la fotogragla a colori al bianco e 
nero Joanou ci racconta la toru-
née americana cha ha consacrato 
gli U2 come li gruppo numero 
uno delle scena rock attuale E 
une Borta di ricerco oelle radici in 
cui quettro musicisti europai co
me Bono, Ths Edge, Adam Clav-
ton e Larry Mullen percorrono i 
luoghi dova il rock e nato, decen
ni fa In queeto sanao^l film ha un 
ccurora» che comunica grande 
emozione I incontro fra i venten
ni U2 e I enziano 8 B King il più 
grande chitarnata bluea della afo
na Il reato del film A — cmema-
togreficemente — un pò discon
tinuo, me è gronde musica Tutta 
da ascoltare 

EMBASSY 

O SUR 
«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fornendo Solanas A I Argentina, 
dova il grande regiata di «L'ora 
dei forni» e di «Tangos» A tornato 
— dell esilio europeo — dopo la 
fine delle dittatura militare. «Sur» 
A preticemente il aeguito di «Tan
gos». ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, la medesima ric
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piezzolla) il protegoniBta A 
unuomoche.comeSolanaa, tor
na a Buenoa Aires e riscopre i 
luoghi e le persone che aveva ab
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali. La sua «gui-

giiiiiHiiiiiliiniM^^^ 
dai nella città ritrovata è, non a 
caso un morto Ma e un film pie
no di vita, di musiche di fantasia 
Se «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

GIOIELLO 

O UN AFFARE DI DONNE 
La storia dell ultima donna ghi
gliottinata in Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude ChBbrol 
Siamo nella Francia di Pétain. 
Marie è una donna come tante. 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed e disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare nell'abiezione. Co
mincia a fare un (.piacere» a une 
vicina di casa I aiuta ad abortire 
E pian piano aborto a prostituzio
ne invadono la sua vita E il film in 
cui Isabelle Huppart, bravissima 
protagonista, recita l'Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura, sen
za concessioni 

CAPRANICHETTA 

O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigni-Matthau* un'accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall altro un 
grande commediante della scuola 
di Billy Wilder. Il piccolo diavolo è 
Benigni, demonietto uscito de 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto, 
Giuditta (dal nome della donna! si 
svezza «on the road», conosce il 
piacere dei sensi e dell'amicizia, e 
si prepara a tornare sH inferno per 
mano di una betta diavolessa Si 
ride e ci ai commuove, ma si vor
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano della struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare il 
regista, replicando i vizi e le debo
lezze dei mattatori della risata 

ADMIRAL, AMBASSADE, 
EXCELSIOR ATLANTIC, ETOILE, 
PARIS, QUIRINALE, UNIVERSAL 

O BIRD 
Due ore e quaranta di proiezione, 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta e «Bird» il 
film diretto da Clint Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie
ra del celebre sassofonista nero 
Charfie Parker, detto appunto 
•The Bird». Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
classici della fame e del succes
so del genio e della sregolatezza. 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whitaker, g i i attendente 
di Robin Williams in «Good mor
ning Vietnam» 

INDUNO 

D LA LEGGENDA DEL 
. SANTO BEVITORE 
E un film di Ermanno Olmi, ed A 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastar*. Ma se 
volete altri elementi, sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di .Joseph Roth, il massimo scrit
tore della «finis Austriaai. Che 
qui, però, o porta in quel di Parigi 
per raccontarci la storia di An
dreas, ex minatore cha ora, nella 
capitala francese, consuma ta 
propria vita bevendo • dormendo 
sotto i ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strans elemosina.. Film bei* 
lo, solenne, ben recitato da Ru
tger Hauer a Anthony Quayle Ala 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti. 

ESPERIA. ALCIONE 

D FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling». Siamo a 

Parigi Un cardiologo americano 
arriva in citta per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima, ali aeroporto due valigie 
vengono (casualmente?) scanv 
biate Poi in albergo, la moglie 
del medico acompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan
temente interpretato da Harrison 
Ford) si innesca un meccanismo 
mecldiale che lo porterà a contat
to con gli ambienti più sordidi del
la «Ville Lumière». Un film di at
mosfere torbide. In cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, e si di
mostra degno del maestro. 

GOLDEN, ROUGE ET NOIR 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scanda
loso» dell'anno Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago
nabile a ciò che A accaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei), i lefebvria-
ni fanno qualche veglia di ripara
zione, la gente non sì accalca da
vanti ai cinema La tentazione, 
come si sa, è quella «umanissi
ma» cha prova Cristo sulla croca 
in punto di morte. Sogna di mei-
ter su famiglia, di avere dei figli, 
di invecchiare, ma A una tentazio
ne di Satana, alla quale Geaù sa
prà sottrarsi parche il destino si 
compia. Due ore a quaranta di 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura materiale e qualche «cial
troneria» hollywoodiana Insom
ma, un Aimone che piace o re
spinge, a seconda della sensibili
tà del pubblico e di ciò che vi al 
vuol vedere dentro. Willem Dafoe 
A Gesù, non troppo lontano dall'i
conografia classica, Harvev Keìtel 
A Giuda, l'uomo che tradisce par 
aiutare II Cristo a morire 

MAJESTIC 

• PROSAI 
ALFEUIW (Vis F Canotti S - Tel 

5783595) 
Alle 2145 Formato tascabile. Ca
baret con Daniela Airoldi 

ALLA RINGHIERA (Via dei (tori 8 1 -
Tel 6868711) 
Alle 21 15 II re muore di Eugeno 
tonesco con Angelo Guidi Giovan
na Floris regia di Claudio Jsnco-
wski 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 15 U locandiere di Carlo 
Goldoni con P Parisi S Ammirata 
L Guizardi Regia di Sergio Ammi 
rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 2045 Vite di Gatdee di B 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Magnilo Scaparro 

ARGOT (Via Natale dal Grande 21 e 
27-Te l 58981111 
Al n 21 Domani alle 21 Dure o 
morbida? di Ouccio Camerini con 
Ennio Coltor e Elena Paris 
Air, 27 Alle 21 45 Signorine Giu
lia di August Strindberg con la 
Compagnia Instabile Regia di 
Gianni Leonetti 

ATENEOETI (Vialedelle Scienze 3 
- Tel 4455332) 
Alle 21 Bustrlc dftqiie atelle di e 
con Sergio Bini 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alla 21 Henry Heller e il auo dop
pio regia di Teresa Padroni 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVia Labicana 
42 Tel 7553495) 
SALA A Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini e con Edy Maggio
lini regia di Francomagno 
SALAB Lunedi alle 21 Zingari a 
Roma con Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 Enrico IV di Luigi Pirandel
lo con Salvatore Punitilo Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A-
Tel 736255) 
Vedi spazio Danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 - Tel 736255) 
Alle 21 30 Processo a Giovanne 
d Arco di Caterina Merlino con A 
Cracco P Biusio A Belli 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 21 Esercii! da camera di Lui
gi Guhno con il Teatro Del Baccano 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
353509) 
Alle 21 30 ...e lo che mi immagi
navo un film di Paolo Muntesi con 
Maria Marmi e Piermaria Cecchini 
Regia di Paolo Moritesi 

DELLA COMETA (Via dei Teatro 
Marcello 4 Tel 6764360) 
Alle 21 Camere de latto di Alan 
Ayckbourn con la compagnia So
cietà per attori Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 

Alle 21 In America lo fanno da 
anni di Umberto Simonetta e Mau 
mio Micheli Regia degli Autori 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Alle 21 L'amico di papà di Eduar 
do Scarpetta con Aldo Giuffrè 
Wanda Pirol Rino Santoro 

DELLE VOCI (Via E Bambelli 24 
Tel 6810118) 
Alle 21 II fantasma eccellente. 
Spettacolo musicale con La Forma 
zione UT/Teatro delle Voci Regia di 
Alfio Petrini 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
67951X1 
Alle 21 Joe II rosaio rì> n»v> Fainv 
m con Mirella Magaldi Maurino 
Montagna Regia di Claudio D Ami
co 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 16 30 
Odio mortale con la Compagnia di 
Prosa La Dominana Regia di Mas
similiano Terio 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 2045 Prima pagina di B 
HechteC Mac Arthur con Monica 
V m regia d Giancarlo Sbragia 

E T I QUIRINOIVa Marco Mingila 
ti 1 Tei 6794585I 
Alle 20 45 Mercanti di bugie d 
Davd Mamei con Luca 8arbare 
sch Massimo Dappoito Nicoletta 
Gaida Regia di Luca Barbareschi 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 L'Incerte 
Varietà del Teatro dell Archivolto 
regia di G Gailione 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 Une vita nel Teatro di O 
Mamet II canto del cigno di A 
Cechov con la Compagnia Glauco 
Mauri Regia di Nanni Barella 

FURIO CAMILLO (Via Camilla « -
Tel 7887721) Alle 21 Alesaandr'e 
3 2 4 d C. di Giulia Sasel con la 
Compagnia Florian 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 L'uomo, la bestie e ta vir
tù di Luigi Pirandello con Ileana 
Ghione Mario Maranzana Osvaldo 
Ruggeri Regia di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 II prigioniero dalla secon
da stride di Neilf Simon con Alber
to Lionello e Erica Blanc Regia di 
Marco Parodi 

H. PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio tardi ohe Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Dente grat i * di Pietro 
Castellacci con Olimpia Di Nardo, 
Claudio Saint Just Elena Berera 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 51 -
Tel 5746162) 
Alle 21 Notti bianche di Fedor Do
stoevskij con la Compagnia Tran
steatro Regia di Fabrizio Bertolucci 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 
Alle 21 15 L'amore oscuro da F 
Garcia torca con Giuliana Adezto 
Doriana Chierici Regia di Julio Zu-
loeta 

MANZONI (Via Monietebio T4/c • 
Tei 3126 77) 
Alle 21 Pigiama per aei di Marc 
Camoletti con la Compagnia II Ba 
raccone 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fabria
no 18 Tel 39623651 
Alle 21 Internatlonel cornine* 
dlens con fa Compagnia Mini & 
Maxi 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A • 
Tel 65487351 
SALA ORFEO Alle 21 L'Isola delle 
felicita di G Tirabassi e P Castel 
lacci con la Coop Festa Mobile 
Regia di Loredana Scaramella 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Case Tolstoj di Dacia Marami con 
Valeria Sabel e Giorgio Tausani Re
gia di Renato Mambor Alle 22 30 
Finché eesso non ci sepsri di e 
con Claudia Poggiant con Sergio Di 
Giulio 
SALA GRANDE Alle 2 1 3 0 Per 
Dorothy Parker con Lucia Poli 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
603523) 
Alle 2130 Parti femminili con 
Franca Rame Regia di Dario Fo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 Fantasie di buone donne. 
Rscclonepeccui di G Bertolucci 
con Manna Confatone 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Una none d Italia di Anto
nio Scavone con Carlo Di Maio Re 
già di Francesco De Felice 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 Erlampionsro de le stelle 
di Enzo Liberti con Anita Durante 
Leila Ducei Emanuela Magnani 
Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alie2l 30 Miti «Da Miti di Castel 
lacci e P ngnore con Leo Gullotta 
Karen Jones Reg a di Pier France
sco P ng tore 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 Le none di Capodanno d< 
Copi regia di Marco Gagliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 La mia patente non scade 
mal di e con G OIP D I * 

SPERONI (Via Lugi Speroni 13 Tel 
41244921 
Alle 20 45 PRIMA II sogno di A 
Strndberg con 1 Associazione cui 
turale Casal De Pazzi Regia di Lo
redana Mezzabotta 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 2130 Arsenico e vecchi 
mariani d Joseph Kesseinng con 

Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 U nevtosftene a vapore 
di A Stolper con Renaio Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatticiant 2 
•Tel 68676101 B929719) 
Alle 21 Ossian, Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 - T e l 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Sabato 
notte di Patrick Rossi Castaldi con 
la Compagnia La Bilancia 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 H piccole principe di Saint 
Exupery. Adattamento dt Franco 
Cuomo con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pu-ona 

VITTORIA [Pzza S Maria Liberatri
ce 8 - Tel 57405981 
Alle 21 Uve con la Compagnia Pi-
geon Drop 

• PERRAG.4ZZIMH 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 -

Tel 6568711) 
Alle 10 AH e II serpente e Un al 
bero di Natele di Idalberto Fei 
(Mattinate per le scuole) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 Tel 75534951 
Domani alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini regia di 
Fra ncom agno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 10 PutcineHe tra I saraceni di 
Fortunato Pasqualino con la com
pagnia dei Pupi Siciliani (Mattina
ta per le scuole su prenotazione) 

E T I . AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20 - Tel 393269) 
Alle 10 II mago di O i . Regia di 
Giancarlo Zanetti 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Domani e domenica alle 16 3 0 La 
belle addormentata di Roberto 
Galve Ada 18 30 U vite degli uc
celli e altre storie 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 - Tel 
582049) 
Domani e domenica alle 16 45 Al i 
ce e lo specchio di Aldo Giovan 
netti 

TEATRINO DEL C L O W N (Via Ame
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un pepa del naso rosso con le 
•carpe s peperino di Gianni Tallo
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ca
pocchi 15 -Te l 5139405) 
Alle 10 L acque racconta. Fiabe 
miti leggende fantasie con le ma
rionette degli Accette!!» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Hcaatello orbitante con <a 
Compagnia Gli Alcuni Regia di Ser
gio Manlio 

• DANZA M I M I M I 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 / a -

Tel 736255) 
Alle 21 Vortice lunare con Mena 
RitaColagiovanni Coreografia e re-
aia di Kann Elmore 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Rassegna Danzitalia Alle 2 0 4 5 
Allpuli di Gianni Di Cicco con la 
compagnia Arbalete 

• MUSICA mmmm 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piaira Be

niamino Gigli 8 - Tel 4636411 
Domenica alle 20 30 Pollato di G 
Donneiti Direttore Jan Lalham-
Koenig, M* coro G Lazzari regia 
scene e costumi Filippo Sanjuit 
Orchestra a coro del Teatro 

ACCAOEKMA NAZIONALE 3 . CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6760742) 
Domani elle 19 domenica elle 
17 30, lunedi alle 21 e martedì alle 
19 30 Concerto diretto da Antoni 
Ros Marba vlotoncettista Lynn Har-
reii in programma Bruch, S«im> 
SeSns Hmdamith Raval 

AGORA BO (Via della Penitenza 3 3 -
Tet 6530211) 
Luned)alle21 Concerto e 4 mani di 
Monaldo Braeoni e Massimiliano 
Feraci Musiche di Brahms Saint-
Stona Chopin, Lisil 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8- ANGELO ITel 3285068 -
7310477) 
Domani alle 17 30 Duo Signorini* 
Tancredi (vroloncelfO-pisnofortel 
Musiche di Dalla Piccola, Ghedini 
Respighi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piane Lauro De Bosis - Tel 
30366416) 
Alle 19 Concerto sinfonico pubbli
co Direttore Eduardo Mata Musi
che di Bocchenm Beno De Falla 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Domani alle ore 1730 Concerto dm 
Ceto da Camera della R A I diretto 
da Vittorio Bonolis Musiche di Per
gole!.! e Vivaldi 

AULA M A G N A UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro! 
25* Festival di Musica contempora
nea Lunedi alte 21 Gruppo stru
mentale Musica d Oggi Musiche* di 
flave! Permisi Cardi Cambissa 

«. TEMPIETTO (Isola Tiberina 39) 
Domani alle 21 Concerto di Young 
Joe Kim (flauto) Umberto Reatino 
(chitarra) In programma Villa Lo-
bos Debussy 

SALA BALDINI (P zie Campiteli! 9 -
Tel 65438978) 
Domani alle 21 Trio Betlisan - Sen
nino - Oe Luce Musiche di Haydn 
Brahms Schumann Chopin Rossi 
n» Ingresso libero 

SCUOIA POPOLARI DI MUSICA 
01 TESTACCIO (Via di Monta Te
stacelo. 9 1 - T e l 57 603761 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXANDCRPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 21 Lino Patruno j a » show 

BIG M A M A (Vto S Francesco a Ri
pa 18 -Te i 582551) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di Umberto 
Fiorentino group 

B N I V HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 4 3 - T e l 6816121) 
Alfe 22 J a n con Carolina Gentaa 
(voce) 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6B79Q75) 
Alle 21 Jazz con 11 quartetto di LI 
liana Gimenei 

BOCCACCIO (Piana Tnlussa 41 -
Tel 5818685) 
Alle 2 0 3 0 Concerto J a n con I or 
chestre Old Time jazz band 

CAFFÉ LATINO IVia Monte Testac 
c o 96) 
Alle 22 Concerto* Massimo Urba* 
ni con i Rhytttm Machine 

FOUSTUDIOIVlaG Sacchi 3 , Te! 
6892374) 
Alla 2 1 3 0 Antichi canti albanesi 
con Stivava Licursi e il suo gruppo 

rONCLEA (Vie Crascemn 62/a -
Tel 6530302) 
Alle 21 Jazz con i Bccper s Crew 

GRIGIO MOTTE (Via dei Fienaroli. 
30 /b-Te l 58132491 
Alle 21 30 Concerto di Paul Jeffrey 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 
Alle 2 1 3 0 Guartettodi Irto De Pau
la (chitarra) Paolo Msrcelllni (bas
so) Jeaniuc Hengien (batteria) 
Jean Rosa (percussioni) 

SOTTO SOPRA (Via Pamsperna 68 
-Tel 5691431) 
Alle 22 Musica italiana con Fioren
za Florindo, Piero Versace e Cesare 
Bisacchi 

SAINT-LOUIS (Via dal Cordelle- 13 -
Tel 4745076) 
Alle 2 1 3 0 Alberto Corvini Big 
Band 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 
Alle 21 Conceno Dalla«Morandl 

STRANA NOTTE (Via U Biancama 
no 80) 
Alla22 Concertodel gruppo Ulisse 

TUSITALA (Via dei Neofiti U /a 
Tel 6783237) 
Domani alle 21 Jazz con Giulia Sa! 
sone Patrizia Rotonda e Fiero SI 
moncmi 

COMUNE DI ROMA 
SALA 

DtLLA PROTOMOTECA 

C A M P I D O G L I O 

Sabato 26 novembre 
ore 10,30 

avverrà la presentazione 
del libro 

ZOOM 
SU ROMA 

di GIULIANO VALERI 

Coordinar^ gli Interrami 
il don Salvatore Maler
ba, consigliera al Comu
ne di Roma Interverran
no numerosa personalità 
del mondo dell'Arte, del
la Cultura, dello Spetta
colo e importanti uomini 
politici della Capitala 

LIBRERIA 
RINASCITA 

Editori Riuniti 

In occasione dell'usata del volume 
di Giovanni Berlinguer 

LE MIE PULCI 
L'autore incontrerà i lettori, 

gli amici e la stampa alla Libreria Rinascita 
domenica 27 novembre alle ore 11,30 

Del libro e, forse, delle pulci parleranno 
Giorgio Celli e Tullio De Mauro 

ROMA • VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE, 1-2-3 
Tel. 6797460-6797637 

APERTA ANCHE LA DOMENICA 

AL wmo //mm 
ELSY SHOW CENTER presenta 

Dal 16 novembre 

PIGEON DROP m UVE 
Dall 'Olanda 

un'esplosiva miscela di mustea e teatro 
PuzaS Mara Libcratncc - lei 5740598-5740ITO 

Ullfl!illlffl«ll!W!l«ilIM«llfflIIW!I»ÌW«i 221 Unità 
Venerdì 
25 novembre 1988 
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.D omanisera 
«duello» Montesano-Celentano. Canale 5 manda 
in onda «Joan Lui» mentre 
a «Fantastico» si ironizza sul molleggiato 

.U no spot VedirePro 
ogni 45 minuti: questo 0 compromesso raggiunto 
a Stoccolma dal Consiglio 
d'Europa, che discuteva della tv senza frontiere 

CULTURAtSPETTACOLI 

Sarà vero Bosch? 
• • E chi mai l'avrebbe pen
salo cric grazie alle cure di Mi
ke, del «signor Mike», il re na
zionale de) quiz e della galle, 
Ione per questo insignito re
centemente di onorilicenze 
savoiarde, sarebbe uscita una 
novità artistica cosi rilevante, 
la scopèrta cioè del sontuoso 
affresco con Cristo davanti a 
Pilato rinvenuto presso l'Ab
bazia di Chiaravalle. alle porte 
di Milano? Il popolare presen
tatore televisivo gongolava ie
ri, alla prima presentazione 
pubblica della pittura, parago
nando la piccola cappella do
ve è affiorato ii dipinto a un 
uovo di Pasqua, a un serba
tolo di meraviglie che chissà 
quali altre sorprese potrà ri
servare ai restauratori che cer
cheranno ora, sulle alte pareti 
sinora intonse, dopo la pausa 
invernale dei lavori, altre pro
ve dèi pittore fiammingo che 
esegui l'affresco venuto : re
centemente alla'luce/ 

Protagoniste della confe
renza stampa di ieri sono state 
le tré restauratrici impegnate 
nel delicato recupero. Gio
vanna é Daniela Delluomirii, e 
Daniela Bianchii con loro fa
cevano gli onori di casa Lio
nello Costanza Fattori, So-
E«intendente per I Beni am-

lentali è architettonici di Mi
lano, e Germano Mulazzani, 
direttore delrestaurOi che per 
primo ha studiato l'affresco e 
lo ha attribuito al celebre pit
tore fiammingo Hierohymus 
Bosch, vissuto tra il 1460 circa 
« IH5I6, 

Il dipinto di cui si parla è 
statò ritrovato su una parete 
del cosiddetto Oratorio di San 
Bernardo, uh piccolo edificio 
di mattoni che •fiancheggia 
l'ingresso dell'Abbazia cister
cense di Chiaravalle. Delimita
to da una sottile cornice mo
nocroma ornala con un deli-
calò fregio di foglie accartoc
ciate, il cui margine si sovrap
pone a una attigua pittura mu
raria lombarda, l'affresco è 
dedicato, come si è detto, al 
Cri'slo daoantì a Pilato, Pilato 
per la verità è malamente visi
bile, poiché l'apertura di un 
camino hardeturpatovIrrime
diabilmente tutta la parte cen
trale della pittura, dove II go
vernatore Tornano era -assiso; 
su un trono, sotto un porticato 
gotico archiacuto, adorno di 
statue e piccole bifore. Adde
stra sfserbaquasi completa la 
ligura dell'attendente, còri un 
asciugamano a cavallo del 
braccio, che aiuta Pilato in
tento, come si intuisce dalla 
posa della sua spalla visibile, a 
lavarsi le (nani, 

Alla destra di Pilato (cioè a 
sinistra per chi guarda l'affre
sco) sta Cristo, in piedi, con le 
mani incrociate e legate da
vanti alla pancia: bellissimo è 
il suo mesto volto, inclinato su 
una spalla, il naso allungato 
Ira gli occhi socchiusi, ridotti 
a strette fessure, e la piccola 
bocca arcuata vèrso il. basso. 
Alle sue spalle rumoreggia la 
folla degli astanti: è un dènso 
comprimersi di corpi e di te
ste, nei quale si enucleano vi

vaci volti incorniciati da cap
pelli a ciambella, «fez» cilin
drici, veli con soggolo. Le fac
ce sono delineate con sottili 
tratti neri, che segnano le li
nee delle sopracciglia, dei na
si, i contorni dei menti, e ar
ricchite da notazioni chiaro
scurali. Sono vòlti ben caratte
rizzati, ispirati dal vivo, con 
qualche elemento caricatura
le che non cade però mai nel
l'enfasi grottesca. 

L'affresco non è in buono 
stato di conservazione. A par
te la vasta lacuna centrale, la 
superficie è rovinata da buchi 
e cadute di intonaco. Le re
stauratrici dovranno ancora 
lavorare molto sull'opera, per 
portarla a uno stato di buona 
leggibilità. Ma è evidente fin 
d'ora la straordinaria tenuta 
qualitativa dell'insieme, come 
peraltro anche il carattere si
curamente non italiano, ma 
fiammingo dell'impianto, in
certo nella definizione pro
spettica. ma superbo nella re
sa delle luci che battono sul 
baldacchino architettonico e 
modellano delicatamente le 
fisionomie delle figure. 

Chi fu il misterioso autore 
dell'affresco? Per Mulazzani 
non vi sono dubbi: fu Bosch, 
nel corso di un viaggio in Italia 
che, è stato stabilito da uno 
storico americano, avvenne 
tra II 1499 e il 1503. Il pittore 
sarebbe stato sicuramente a 
Venezia, dove avrebbe allac
ciato rapporti con gli artisti e I 
committenti italiani: il TriHico 
di Santa Giulia ii palazzo Du
cale sarebbe stato da lui ese
guito In quel momento, su 
commissióne Italiana; e seghi 
dèi suo passaggio a Venezia 
sarebbero nel disegni recupe
rati sul retro di una tela di Ti
ziano. £ dunque possibile che 
Bosh, sulla via del Veneto, si 
fermasse all'Abbazia di Chia
ravalle, posta nel 1499 sotto la 
tutela di Ascanio Sforza, il po
tente fratello del Duca di Mila
no, e vi lasciasse una propria 
testimonianza. 

Si deve però attendere la 
pubblicazione del saggio in 
cui Mulazzani giustificherà più 
minuziosamente la sua attri
buzione a Bosch. Ma per 
quanto può valere l'opinione 
di chi scrive quest'articolo, 
dopo un esame affrettato del
la pittura, l'affresco sembra 
più antico rispetto alla data
zione, proposta né collima 
agevolmente con lo stile delle 
opere note di Bosch. E vero 
che non si hanno altri affre
schi del fiammingo con cui 
confrontare questo di Chiara-
valle, ma le calibrature spazia
li di Bosch sono sempre am
pie, paesistiche, illusive, tanto 
diverse dall'arcaico fondale 
dell'affresco milanese, di in
cespicante definizione spazia
le e che rimanda, anche per 
gli elementi architettonici im
piegati, alla pittura fiamminga 
di inizio Quattrocento, da 
Melchior Broederlam al Mae
stro di Ftémalle. Alla prima 
metà del Quattrocento risal
gono le tipologie dei coprica
pi delle figure sulla sinistra, 

L'affresco nell'abbazia di Chiaravalle, 
restaurato con la colletta di «TeleMike», •& 
è davvero del grande maestro fiammingo? > * ^ ^ , 
Non si sa. Comunque, è molto bello '--f)^' 

NELLO FORTI GRAZZINI 

i Qui accanto, il 
• i . B volto del Cristo 
• V E attribuito a 

' Bosch A centro 
pagina, la 
cappella 
dell abbazia 
dove si trova 
affresco 

fiammingo 

I E il signor Mike 
incontrò 
mastro Hieronymus 

MARIA NOVELLA OPPO 

che poirebbero valicare, ma 
non di mollo, il 1450. E ih ge
nerale, l'impianto della scena. 
tradizionale, si adatta poco 
all'inventività di Bosch, sem
pre «nuovo», anche a prescin
dere dai suoi più celebri, 
astrusi dipinti animati da bruli
cami esseri fantastici - penso 
ai celebri trittici del Fieno e 
delle Delizie al Prado, delle 
Tentazioni a Lisbona - dei 
quali non vi è traccia nell'af
fresco milanese. Lo stesso te
ma, Cristo davanti a Pilato, si 
ritrova infatti svolto in modo 
non dissimile in un prodotto 
provinciale come la Passione 
del Castello di Manta presso 
Saluzzo e in prodotti più vicini 
ai gusto fiammingo, dì arazzi 
antichi: nella serie della Pas

sione àe\ Museo della Basilica 
di San Marco a Venezia e nel 
Cristo davanti a Pilato ed 
Erode de] Castello di Angers 
(Francia), tutte opere anterio
ri alla fine de! XV secolo e di 
gusto più attardato rispetto a 
quanto Bosch avrebbe potuto 
apprezzare., 

Comunque la vicenda attri
butiva è soltanto agir inizi e 
Mulazzani che è uno studioso 
di meticolosa serietà ha medi
tato a lungo prima dì proporre 
il gran nome di Bosch. Restia
mo dunque in attesa del suo 
studio, mentre non possiamo 
che gioire di una scoperta arti
stica cpsì intrigante e che apre 
prospettive inedite sui rappor
ti internazionali dell'arte lom
barda quattrocentesca. Non vi 

è dubbio infatti che il pittore 
fiammingo attivo a Chiaraval
le, chiunque egli fosse, sia sta
to up artista di primo piano. 

Devono ora riprendere i la
vori di restauro dell'Oratorio 
di San Bernardo. A quanto pa
re il denaro messo a disposi* 
zionedalla trasmissione di Mi
ke Bongiorno non è sufficien
te a coprire i costi dell'intera 
operazione. Si spera allóra 
che lo Stato, che tramite la So
printendenza ha seguito il ri
trovamento, ma che non si è 
assunto sinora un onere eco
nomico, faccia la sua parte 
per favorire il recupero di un 
complesso pittorico che po
trebbe divenire in futuro un 
importante polo di attrazione 
turistica. 

M MILANO. Chi ha sempre 
pensato che qualcosa di misti
co presieda alla innocente lo
gorrea dì Mike Bongiorno, ha 
avuto la riprova. È successo 
alla abbazia di Chiaravalle, 
dove il presentatore ha meta
foricamente sollevato l'ultimo 
velo che ancora copriva l'af
fresco ritrovato sotto un into
naco di un centimetro di spes
sore. Affresco che viene re
staurato con f 300 milioni 
messi a disposizione da Tele-
m/fte sotto la direzione dì Ger
mano Mulazzani, il quale, ri
conoscendo per chiari segni 
lo stile di un maestro fiammin
go, ritiene di attribuirlo a Hie
ronymus Bosch. 

La scoperta e la possibile 
attribuzione datano al giugno 
scorso. Mike racconta di 
quando, in Sardegna, fu rag
giunto da una telefonata che 
lo metteva ai corrente della 
bella novità. Accerchiato da 
esperti d'arte e microfoni, te
lecamere e taccuini, il presen
tatore accentua con arte con
sumata la propria natveté. «lo 
sono uno delta strada - sotto
linea - e così, quando mi sono 
trovato davanti all'affresco, 
vero, ho subito esclamato: ma 
cos'è questa roba qua così? 
Ma ora penso che forse abbia
mo fatto una grande scoperta. 
Mi sono fatto spiegare bene 
da queste belle signore che 
fanno ì restauri con una spe
cie di bisturi. Dovete vedere 
che roba, come delle mam
me, come se lo cullano que
sto bambino 

Insomma, una volta stanzia
ti ì 300 milioni raccolti tra i 
concorrenti e il pubblico (più 
un 20% di Canate 5), sono sta
ti un balsamo. Così nel picco
lo oratorio chiamato «cappel
la delle donne» è stato trova
to, tra affreschi di scuola lom
barda, un'opera di diversa 
mano che, sia o no attribuibile 
a Bosch, è comunque tale da 
fare notizia. E Mike gongola di 
poter spiegare, davanti a tanti 

professori riuniti, come è av
venuto il fatto e quanto sìa 
commosso, lui «uomo della 
strada», di trovarsi cosi davan
ti a un «big del passato*. 

È stato quel che si dice un 
buon investimento. Degli 8 
miliardi circa che il program
ma a quiz di Canale 5 ha rac
colto negli ultimi anni e inve
stito in opere buone, questi 
300 milioni sicuramente frut
teranno di più in quanto eco 
intemazionale. E infatti ecco 
che, alla conferenza stampa 
di presentazione indetta alla 
abbazia di Chiaravalle, è pre
sente anche una troupe Rai, la 
concorrenza, e rivolge a Mike 
una domanda. Lui, stupito e 
contento, non perde l'occa
sione per sottolineare l'even
to con un estatico «ah, non 
credevo... ecco, siete qui an
che voi». Commovente. Come 
quando spiega perché è stato 
deciso dì spendere proprio a 
Chiaravalle la cifra raccolta. 
«L'abbazia, oltre a far parte 
del bagaglio culturale di alcu
ni, appartiene anche alla gran
de massa, che viene la dome
nica per fare merenda. Ecco 
perché abbiamo pensato a un 
intervento qui. All'inizio ci era 
stato chiesto di collaborare al 
restauro del mulino, ma quel
lo sarebbe stato solo un avvio 
dei lavori. Invece noi voleva
mo fare un'opera completa, e 
per questo abbiamo scelto il 
restauro degli affreschi. E sia
mo stati premiati». 

E sono stati premiati anche 
il restauratore e il sovrinten
dente Lionello Costanza Fat
tori, che stavano alla destra e 
atta sinistra di Mike sotto la 
luce dei riflettori come due 
concorrenti affascinati e am
mutoliti. E dopo tanto elo
quio, anche ai giornalisti e cri
tici convenuti è stato conces
so finalmente di vedere, tra i 
ponteggi e i lenzuoli, l'evento. 
Per l'occasione il cielo di 
Lombardia era tirato a lucido. 
Il miracolo si replica giovedì 
prossimo su Canale 5. 

Un Cuamieri 
del Gesù venduto 
per un miliardo 
e 300 milioni 

Un Guamìeri del Gesù (nella foto il violino) è stato ieri 
venduto a Londra da Sotheby's per S72mila sterline, un 
miliardo e trecento milioni di lire. Si tratta del «Barone 
Heath», fabbricato a Modena nel 1743 personalmente dal 
liutaio preferito di Paganini. Apparteneva al collezionista 
Sam Broomfield, un ingegnere aeronautico che ha dedica
to la propria vita alla raccolta di prestigiosi strumenti musi
cali. Ieri sono stati messi in vendita ben 25 pezzi della sua 
collezione, ma molti sono rimasti Invenduti. Il «record» 
precedente era slato stabilito da uno Stradivari comprato 
nell'aprile 1987 dal violinista italiano Luigi Alberto Bianchi 
per 880 milioni. 

CanessaeGomez ^S^SSliSSi 
d i l ige ranno rispettivamente sovrinten-

to <forì•:torìn dente e direttore artistico 
W e n s i e n o dello Sferisterio di Macera

s i MSCerata ta.Canessaèrexsovrinten. 
dente del San Carlo di Na-

• • • • • • • • • • • "^ " • " • •^ • •^" poli, mentre Gomez * stato 
direttore artistico della Fenice di Venezia. Le nomine spet
tavano al Consiglio comunale di Macerata. I direttori del
l'ente negli anni precedenti sono stati Carlo Perucci (attua
le direttore artistico dell'Arena di Verona), Giancarlo Del 
Monaco e Marcello Abbado dal 1987 alla stagione passa
ta. Occorre anche ricordare che Gomez è attualmente 
consulente musicale del ministro Carrara. 

È morto, all'etì di 47 anni, 
Adriano Spatola, poeta, 
uno degli alfieri del Gruppo 
'63. Era autore di Oblò, un 
libro «a mosaico, che ebbe 
una certa notorietà. Nel 
1965 e 1966 uscirono Poe-

m^m^^^m"mm^m^~ sìa da montare e Geroglifi
co. In seguito crebbe la sua attività di editore sperimentale. 
Fu direttore di Tarn Tarn e fondatore delle edizioni Geiger. 
Alia line, più di 500 erano i titoli che aveva pubblicato. 

Morto Adriano 
Spatola 
poeta 
sperimentale 

Pirandello 
e D'Annunzio 
Film 
e un convegno 

Pirandello e D'Annunzio, 
protagonisti della nostra 
letteratura di Inizio secolo. 
E del nostro cinema. Ai due 
personaggi, in combinata, 
nel prossimi giorni verran-
no dedicati una rassegna di 

••^•^^^^^•^•^^•m f i im e u n convegno. La ras
segna avverrà a Viterbo da domani al 2 dicembre. Segna
liamo la proiezione di La terra di nessuno di Mario Baltico 
Il primo dicembre. Ad Agrigento, invece, dal 6 al 10 di
cembre si svolgerà il 21« Convegno intemazionale di studi 
su Pirandello e D'Annunzio. Parteciperanno, tra gli altri, 
Piero Gibellini, Leonardo Sciascia, Arcangelo Leone De 
Castris. Al termine verrà assegnato a Vasco Pratolini (che 
sarà presente) il Premio Pirandello 1988. 

Architetti 
italiani 
da Napoli 
fino a Parigi 

Dopo il buon successo del
l'anno scorso a Roma, arri
va nella capitale francese 
(fino al 14 dicembre) all'È-
cole des Beaux-Arts) la mo
stra «Architettura per i luo
ghi. Pica Clamar» Associa
ti.. Con un nuovo allesti

mento e con nuovi apporti vengono presentati i lavori del 
team di architetti guidati da Massimo Pica Clmarra. Tra I 
progetti più recenti esposti alla rassegna parigina spiccano 
quello della «ville nouvelle. di Melun-Sénart, la nuova piaz
za a Fuorigrotta di fronte allo stadio S. Paolo e la sede del 
Cnr di Napoli. Si tratta di un progetto selezionato per II 
premio internazionale di architettura ad alta tecnologia. 

Il Louvre 
dovrà restituire 
un quadro 
di Poussin 

Il Louvre dovrà restituire -
per la prima volta - una 
propria opera, con non po
co danno per ta sua imma
gine. Si tratta di Olimpo e 
Mania di Nicolas Poussin. 
Il quadro era stato acquista-

t^*^^^^^*mm^m to nel 1968 dal museo fran
cese per 2200 franchi, poco più di quattro milioni di lire. 
Ma allora era considerato «di anonimo.. Poi, dopo lunghe 
ricerche, è stato scoperto l'autore, nientemeno che il fa
moso artista francese. E il quadro ha cambiato valore, 
naturalmente. Ma ai vecchi proprietari, una agiata famiglia 
di origini aristocratiche, la novità non è piaciuta per niente 
e hanno fatto causa al museo. Il caso è arrivato fino alla 
Corte di cassazione e alla line il Louvre ha perso la causa 
e ha dovuto restituire il quadro alla famiglia, la quale ha 
deciso di rimetterlo all'asta. Dalla vendita (che avverrà il 
12 dicembre) i venditori sperano di ricavare 16 milioni di 
franchi, un miliardo e trecento milioni di lire. E l'opera, 
come ha latto sapere il ministro Jack Lang, potrà anche 
emigrare. Anche questa è una novità assoluta. 

QIORQIO F A M E 

A Palermo torneranno a fiorire i 
Le famose ville del capoluogo 
siciliano forse verranno 
recuperate. Ma si tratterà 
di semplice inteivento 
sul verde o di vero restauro? 

ELA CAROLI 

I giardini di Villa Favorita a Palermo 

M PALERMO. Oltre il giardi
no, verso un completo riasset
to del verde pubblico. Questo 
è il fine a cui ha mirato il Con
vegno internazionale il giardi
no come labirinto della Sto
ria, giunto a Palermo alla sua 
terza edizione. L'appunta
mento - che ormai avrà una 
scadenza fissa, biennale - con 
architetti paesaggisti, urbani
sti, botanici, funzionari dei be
ni culturali, assessori e docen
ti universitari sul tema dell'ar
chitettura vegetale, ha già una 
risonanza mondiale, e a Paler

mo, poi, si è radicato come 
una tradizione. Merito innan
zitutto di Gianni Pirrone, tito
lare della cattedra di Storia e 
Arte dei Giardini all'Università 
palermitana e direttore del 
Centro studi sui giardini stori
ci; dal 1984 Pirrone si batte 
caparbiamente perché in Ita
lia sia rifondata correttamente 
quella disciplina difficile, che 
studia il «verde» con un'ottica 
nuova, non come annesso de
corativo all'architettura, e per 
restituire a Palermo, una volta 
detta «Paradiso di Sicilia», tutti 

i suoi meravigliosi giardini, 
vanto dell'isola: dal centralis-
sismo giardino di Piazza Ca-
stelnuovo alla Favorita, da Vil
la Belmonte, a Villa Giulia, dal 
Parco del Duca d'Orléans a 
Villa Igiea, dal Giardino Gari
baldi a quello di Villa Tasca, 
dall'Orto Botanico al Giardino 
Inglese e da Villa Whittaker 
nel Piano di Malfìtano a Villa 
Trabla alle Terre Rosse. I risul
tati finora sono stati confor
tanti; il Comune di Palermo ha 
accolto l'iniziativa per Tarn* 
pliamento dell'Orto Botanico 

- oggetto di un concorso in
temazionale bandito in occa
sione del secondo convegno 
- ha acquisito Villa Niscemì al 
demanio comunale, ed è sul 
punto dì concludere l'acquisi
zione di Villa Trabìa. 

A Palermo e a Genova sta 
andando in porto l'istituzione 
presso quelle università di una 
Scuola triennale di specializ
zazione in Architettura del 
paesaggio. «Tanto resta da fa
re ancora, benché la giunta 
anomala di Palermo si stia di

mostrando sensibile a questi 
temi - dice Pirrone -. È con la 
Regione, forse, che le cose si 
mettono male; perché la leg
ge regionale n. 52 deil'84 au
torizza la Forestale ad effet
tuare gli interventi di ripristi
no, conservazione e valorizza
zione di parchi pubblici e i ri
sultati non proprio brillanti di 
un primo intervento alla Favo
rita - a cui seguirà tra poco un 
secondo - già si vedono». 

Nella tavola rotonda pro
mossa dal convegno, l'ordine 
del giorno sottoscritto all'una
nimità era la richiesta di esclu
dere l'Azienda delle Foreste 
demaniali che si potrebbe oc
cupare di un generico «rimbo
schimento» dai restauri dei 
giardini storici. «Bisogna com
battere ì due punti di vista op
posti, quello del verde a tutti i 
costi, e quello degli urbanisti, 
coi loro standard e il verde 
attrezzato». Letizia Battaglia, 
assessore comunale «verde» 
alla Vivibilità urbana, è riusci
ta a bloccare - con l'aiuto di 
«Salvare Palermo», un'asso

ciazione che lotta per il recu
pero dei beni culturali della 
città - il mostruoso progetto 
dell'Ente Porto per la costru
zione di cinque enormi ban
chine portuali proprio nell'a
rea in cui si vuole invece ripri
stinare l'antica «Villa al mare», 
passeggiata tradizionale del 
Sette-Ottocento, fino agli anni 
Trenta. 

«Quella zona era una disca
rica, un ammasso di macerie 
della guerra - dice Letizia Bat
taglia - che secondo il proget
to "Foro Italico" doveva esse
re cememificata con banchi
ne e stabilimenti balneari tipo 
Las Vegas, senza risanare ne il 
mare inquinatissimo, né le zo
ne che vi afferiscono, cioè i 
quartieri Sant'Eramo, lo Spe
rone, la Kalsa. È prevista una 
spesa di 500 miliardi comples
sivi, in dodici anni; con quei 
soldi si può fare ben altro per 
Palermo... Ora il progetto, che 
sarebbe stato affidato alla Sai-
lem - che sta lavorando a tap
peto in Sicilia e Calabria - è 
'congelato". Ma io intanto, 

con un manipolo di giardinieri 
comunali, sono andata a sca
vare, senza appaltare niente, e 
ho piantato sessanta palme e 
trecento oleandri; è poco, 
certo, ma se ricordiamo che lì 
c'erano le raffinerie di eroina, 
ta "camera della morte" della 
mafia e un affollamento di 
ambulanti, baracconi da luna 
park e vagabondi, è già tanto». 
Il convegno ha cercato pro
prio di stimolare i dibattiti e 
dar loro risonanza intemazio
nale; una sorta di gemellaggio 
siculo-francese è stato suggel
lato con le due mostre «Paris-
Nature» del Comune di Parigi, 
e «Et les jardìns en France?» 
procurata dai ministeri della 
Cultura e dei Trasporti france
si, e con le ricerche appaiate 
sulla villa Cinese del Desert de 
Retz e quella «delle Campa
nelle» alla Favorita. Gli inter
venti più applauditi, a Palazzo 
delle Aquile, sonp stati quello 
di André Corboz sul giardino 
di Le Blond a Pietroburgo, del 
1716; quello di Giuseppe Pa* 

gnano sull'esotismo nei giar
dini sìcialianì, quello di Von 
Krosigk sui restauri dei giardi
ni a Berlino; affascinanti le re* 
fazioni di Marcello Fagiolo e 
Vincenzo Cazzato sulla «feno
menologìa dell'esotismo in 
villa», confortante il rapporto 
sullo stato attuale di Villa 
Hambury, a Ventimiglìa, fatto 
da Annalisa Maniglio Calca-

Jno; dettagliato l'intervento di 
oseph Belmont sui giardini di 

Saint Ctoud e le Tuìleries a Pa
rigi. Le conclusioni di Pirrone 
erano centrate sul recupero di 
Villa Trabìa e della Favorita. 
Come per le precedenti edi
zioni, ì lavori del convegno 
sono stati preceduti dall'aper
tura dì un laboratorio di pro
gettazione, che consente ogni 
volta di dotare l'Amministra
zione comunale di un com
pleto progetto per il restauro 
di un parco cittadino; que
st'anno, Villa Trabìa con riferi
mento alia più vasta fascia 
verde che annette anche il 
Giardino Inglese e Villa Galli* 
doro. 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

II duello del sabato sera 
Montesano recita 
«alla Celentano» 
per rispondere alle polemiche 

E domani il «molleggiato» entra 
in concorrenza con la Rai 
presentando su Canale 5 

lo sfortunato film «Joan Lui» 

Io Fantastico, tu Joan 
«Ma come chi vincerà? Non mi piace Celentano: l'ho 
guardato una volta, con quella strafottenza, non sa
lutava neppure il pubblico. Non l'ho guardato più. E 
pensare che una volta mi piaceva, ma ha voluto fare 
qualcosa che era troppo per lui». Parola di Wanna 
Marchi, ospite a Fantastico. Ma per sabato sera si 
prepara una sfida senza esclusione di colpi: e Mon
tesano alle 20,30 del 26 novembre dirà... 

S I L V I A G A R A M B O I S 

Adriano Celentano 

M ROMA. La telecamera in
quadra ì piedi di Montesano. 
Ancora. E ancora. Pensare 
che insieme a Terzoli e Vaime, 
autori di Fantastico, per que
sto sabato avevano preparato 
un inizio osée, con uno spo
gliarello «rubato» a un'emit
tente locale... Poi è arrivato 
Celentano: accusa Montesano 
di avere un vestito "Vecchio e 
polveroso che puzza di falso*. 
Soprattutto, ha iniziato su Ca
nale S una campagna per pub
blicizzare il «suo» sabato sera 
(il 26 va in onda sulla tv di 
Berlusconi il film Joan Luì) in 
aperta concorrenza con Mon

tesano, con tanto di «flash* ri
presi dalla vecchia edizione di 
Fantastico 

L'altra sera, intomo a un ta
volo, Montesano & C. hanno 
deciso di controbattere. Via 
lo spogliarello, alle 20,30 su 
Raiuno «si recita alla Celenta
no»: i piedi, prima di tutto. Fu 
la trovata di uno che non co
nosceva la macchina televisi
va, e non sottostava alle sue 
regole, basta con i mezzi bu
sti, i primi piani, i pnmissimi, 
Celentano chiese che le tele
camere inquadrassero le scar
pe, il calzino, i passi... Poi, it 
sermone, sulle immagini del 

balletto, spezzoni di Fantasti
co, e una voce fuori campo 
Proprio come fa Celentano su 
Canale 5. 

«Una notte mentre i sovrani 
banchettavano nel tempio, i 
migliori fuggirono dalla Ra i - * 
tuona Celentano sulle imma
gini dell'esplosione di un'ato
mica. «Una notte, mentre gli 
impiegati mangiavano alla 
mensa, alcuni lasciarono la 
Rai scegliendo una disperata 
solitudine...», risponde Mon
tesano dall'altra tv. E aggiun
ge: «E continuarono a farneti
care nel deserto fra mille in
terruzioni pubblicitarie» men
tre sul video campeggia l'im
magine di dune sabbiose. 
•Noi ìrivece continuiamo a fa
re il nostro mestiere e cioè un 
Fantastico senza scandali. E 
senza prediche». Gli autori del 
Fantastico di Montesano han
no avuto anche un'ideaccia 
cattiva: e se Montesano imi
tasse la voce di Celentano? 

Intanto Celentano ieri si è 
rifatto vivo: ha dettato una di
chiarazione per smentire t'in

tervista pubblicata dal!'«Euro
peo» in cui conferma - dopo 
un anno di polemiche - il 
compenso avuto dallo spon
sor, e attacca i dirigenti della 
Rat e Montesano che ha ac
cettato di fare un «vecchio va-
netà». Celentano se la prende 
ancora una volta con i giorna
listi, in questo caso Stella Pen
de che io ha intervistato, per
ché avrebbe travisato non le 
dichiarazioni ma il loro tono. 
•Non è detto - conclude il 
cantante - che non manifesti 
in modo più ampio e comple
to il mio pensiero su Montesa
no con una telefonata in diret
ta a Fantastico la sera del 6 
gennaio. Voglio che la gente 
abbia un buon ricordo di lui». 

Wanna Marchi, star delle 
venditrici televisive, ospite del 
sabato sera di Montesano in
sieme a Nino Manfredi e Gino 
Paoli, rischia di creare qual
che altro problema a Monte-
sano, perché annuncia: «Basta 
che non mi diano un copione 
da seguire, altrimenti prendo 
un treno e me ne torno a casa: 

io sono una che parla di getto. 
lo col pubblico davanti, in di
retta, mi sento forte. Voglio 
dimostrare a me stessa che 
sono sempre la più forte*. Ir
requieta, esuberante, natural
mente «personaggio», tra i 
due contendenti del sabato 
sera è però decisa a fare il tifo 
per Montesano. E non solo 
perché «il sogno di tutti è la 
Rai», ma perché Celentano, 
che quando incominciava lo 
spettacolo non salutava il 
pubblico «che pure stava lì per 
luì», non le è proprio piaciuto. 

•Molti non si sono ancora 
resi conto che la televisione è 
uno strumento che va al di là 
della possibilità di far denaro 
- aggiunge la Marchi, che ha 
già partecipato come ospite a 
numerose trasmissioni sia del
la Rai che della Fininvest - . Io 
farei una trasmissione sociale: 
con la tv si può far rutto, an
che aiutare ta gente che ha dei 
problemi*. E poi, scaramanti
ca, assicura che lei porta for
tuna: e stavolta la vuole porta
re a Montesano, il più bravo 
fra i suoi imitatori. Enrico Montesano 

Dodici nuovi gialli per il telefono di Raitre 
• • Ancora una volta la tv si 
tinge di giallo; vecchie storie 
insolute tornano alla ribalta 
con tutti i loro interrogativi. 
Da stasera toma su Raitre, alle 
20,30, Telefono giallo: «In 
fondo il successo di queste 
trasmissioni sui "gialli" della 
cronaca è un segno positivo: il 
delitto è ta distorta normalità 
della vita, ma rientra pur sem
pre nella "normalità". Se 
avessimo i terroristi alle porte, 
non avremmo tempo per que
ste cose...», dice Corrado Au
gia». 

«Noi facciamo esattamente 

3uello che si fa nelle redazioni 
i cronaca dei giornali, con 

uno strumento in più: il telefo

no, che ci porta in diretta nuo
ve testimonianze e notizie». 
Telefono giallo, trasmissione 
•inventata» da Lio Beghin (in 
realtà esisteva già un modello 
inglese, Crime watch, mentre 
in America l'Fbi mette addirit
tura delle taglie via tv e in Ger
mania un programma simile 
ha scatenato vere «cacce al
l'uomo»), nella scorsa edizio
ne è riuscita a fare centro, con 
la clamorosa telefonata di un 
pilota che ha riaperto il caso-
Ustica, ripreso questurino da 
Tgl sette. Ma per Corrado Au-
gias è importante anche il fat
to che un fascicolo venga ri
preso in mano dai magistrati: 

•Anche se la loro decisione 
sarà di archiviazione». 

Un caso a settimana: «Una 
delle ragioni del successo del
la formula è proprio la forza 
narrativa: altri tentativi televi
sivi, in cui è stata presentata 
una carrellata di casi, non so
no andati altrettanto bene. Si 
sa: la narrazione distesa è una 
regola della letteratura». Sedi
ci puntate già andate in onda, 
sedici cast: la trasmissione do
veva finire così. Invece si ria
pre... «Avevamo deciso di 
cambiare formula e program
ma per offrire cose nuove al 
nostro pubblico - spiega An
gelo Guglielmi, direttore di 

Raitre - . È la filosofia della no
stra rete, offrire sempre cose 
nuove a chi ci ascolta. Invece 
ci sono state molte lettere, 
molte pressioni da parte dei 
telespettatori: per questo si ri
comincia L'uso e abuso te
levisivo del telefono diventa 
qui la ragione stessa della tra
smissione: i «fatti* di cui si par
ta sono vecchi, le novità arri
vano sul filo. «I delitti sono ri
velatori del tempo in cui vivia
mo, si può analizzare una so
cietà attraverso i suoi delitti -
spiega Augias - . Per esempio, 
in Italia sono praticamente 
scomparsi i delitti dettati dai 
sentimenti: gelosia, dolore, 

ira. Adesso si uccide per sesso 
o per denaro». 

Telefono giallo analizzerà 
quest'anno dodici casi, ma 
per scegliere quelli su cui co
struire il programma ne sono 
già stati presi in esame deci
ne: e la netta maggioranza dei 
casi insoluti si è rivelata con 
uno sfondo sessuale. «Non 
nego che la trasmissione a 
volte può apparire morbosa, 
perché parliamo del male -
commenta Augias-. Mail ma
le è una delle molle che muo
vono il mondo. Certo quella 
che muove la stampa. Senza il 
male non ci sarebbero i gior
nali...». Un altro problema che 

si è presentato fin dall'inizio ai 
responsabili della trasmissio
ne è stato il rischio di ricevere 
telefonate di «delatori» o di 
mitomani. In realtà, invece, la 
partecipazione del pubblico 
ha dimostrato che le statisti
che (che mettevano in conto 
le telefonate-trappola) erano 
inesatte: la collaborazione dei 
telespettatori si è dimostrata 
superiore alle aspettative. 

Si riparte con un «giallo* di 
cui molti ricorderanno le pri
me indagini: ali delitto di Par
ma». Passato alle cronache 
come «il delitto di Carnevale», 
l'omicidio di Carlo Mazza, 
play-boy, industriale, assassi

nato con due colpi di pistola 
calibro 6,35 nella notte tra l'8 
e il 9 febbraio dell'86 a Parma, 
arriva ora in tv. Il figlio trovò 
Mazza la mattina dopo, acca
sciato sul volante della sua 
macchina, sporco di sangue. 
Ma passarono altre 24 ore pri
ma che si aprissero le indagi
ni, perché nessuno si era ac
corto che era morto per due 
colpi di pistola alla testa. L'ul
tima amante dell'ucciso, Ka-
tharina Miroslawa, ballerina di 
night, beneficiaria di una po
lizza da un miliardo di lire sti
pulata per lei da Mazza, diven
ta il personaggio chiave del 
•giallo». Ma ha un alibi di fer
ro... OS.Gar. 

I RAIUNO oro 20,30 

Viaggio intomo a Dio 
Da Zavoli inchiesta 
sulla fede e la religione 
• a Sergio Zavoli stasera 
propone il tema della religio
sità dopo L'inchiesto (Raiuno 
ore 20.30) di Damiano Damia
ni. È possibile che riesca an
che questa settimana a otte
nere il singolare risultato di 
superare l'audience del film. 
Finora, infatti, le serate con 
dibattito a seguito di una pelli
cola ben difficilmente aveva
no un ascolto .in crescita». Di 
solito, dopo il contentino del 
film, gran parte del pubblico 
abbandonava la rete per an
dare a nanna o collocarsi di
versamente tramite teleco
mando. Ma Zavoli fa I miracoli 
e pur avendo trattato alcuni 
temi solleticanti (come l'amo
re) non ha paura di affrontar
ne di più ostici. E la religiosità, 
in un mondo che Giovanni 
Paolo 11 lamenta come sem
pre più .materialista., è certa
mente un tema delicato, da 
non «divertire, la famiglia riu
nita. Tutto dipende da come si 
affronta. Secondo Zavoli, in
fatti, la gente ha sempre più 
bisogno di una televisione di
versa, che fornisca anche mo
menti e motivi di riflessione e 

non solo di evasione. È questo 
l'obiettivo di Viaggio intorno 
all'uomo, il programma df 
Raiuno di cui Zavoli sta ap
punto dimostrando la necessi
tà. Oggi, nel proporre la fede 
religiosa come argomento, il 
conduttore intende anche 
mostrarne gli eccessi e le ca
dute, lo sfruttamento e la 
commercializzazione In un 
mondo sempre più dominato 
dalle ragioni dell'economia e 
della politica. In studio ci sa
ranno lo storico Pietro Scop
pola e il gesuita Bartolomeo 
Sorge, Margherita Hack, Val
do Spini, il regista Damiano 
Damiani, l'antropologo Alfon
so di Nola, il ciellino casto Ro
berto Formigoni e l'arcivesco
vo dì Ravenna Ersilio Tonini. 

Non mancheranno servizi e 
filmati, interviste e squarci di 
realtà, secondo lo stile del 
programma, che la settimana 
scorsa ha toccato la vetta di 7 
milioni di ascoltatori parlando 
di Aids. Un servizio di partico
lare interesse giornalistico e 
senz'altro quello che si an
nuncia da Econe, sede dello 
scismatico monsignor Lete-
bvre, passatista, 

Anche ieri assente Ferrara (Pri) 
Rai, finito il confronto 
sulla ristrutturazione 
Ora tocca ai telegiornali 
• • ROMA. Il consiglio d'am
ministrazione Rai ha concluso 
ieri il dibattito sulla ristruttura
zione aziendale. La replica di 
Agnes e prevista per mercole
dì. Per il giorno dopo è fissata 
un'altra seduta del consiglio, 
dedicata all'informazione. Nei 
giorni scorsi. Giorgio La Malfa 
ha ipotizzato la seguente al
ternativa: o la Rai cambia, op
pure la si privatizza. In molti, 
dietro le bordate su viale Maz
zini, hanno scorto una con
creta intenzione di emargina
re il servizio pubblico. In que
sta direzione andrebbe anche 
la riduzione contestuale della 

quale si va parlando in quelli 
giorni e che potrebbe costitui
re, si dice, un compromesso 
tra Craxi e De Mita: lasciare 2 
reti a Berlusconi, 2 alla Rai. In 
occasione del confronto sul
l'informazione potrebbe ve
rificarsi anche il ritomo In 
consiglio di Giovanni Ferrara, 
l'esponente repubblicano che 
una settimana la abbandona 
polemicamente I lavori. Ferra
ra non ha partecipato alla se
duta di ieri. Oggi, intuito, si 
discute al tribunale di Roma I* 
controversia tra Siae e Berlu
sconi sui diritti di autore. La 
Siae chiede alla Fininvest il 
pagamento di 160 miliardi. 

• H N H H M M 
^ RAIUNO 

7.1» .9.25 UNO MATTINA. Con Livia Att i 
riti, Piero Badaloni 

1.00 TOT MATTINA 
9.26 t C l ! COPPA DEL MONOO 

I M O T O ' MATTINA • 
10,110 CI VEDIAMO ALLE 10 
11.00 LA VALLI PEI PIOPPI 
11.10 CI VEDIAMO A U » 10 12' parte) 
11.11 C H I TEMPO FA. TOI FLA1H 
11.01 

n . j o 
14,00 
14.1» 
16.00 
« 0 0 
1 7 . H 

11.0» 
11.10 
11.40 

20.00 
10.30 

22.00 
22.0» 

VIA TEULADA, Sf. Spettatola con Lo
retta Goggi: ragia di Gianni Bratta 
TELEOIOHNAH. Tgl tra minuti di... 
FANTA1TICO 118. Con G. Magali! 
DHCOHINQ. Con Eva Zanardi 
D IE: INQUIETUDINI 
LO ZECCHINO D'ORO 
OOOI AL PARLAMENTO. TOI 
FLASH 
OOMANI1PQ1I. Con G. Magalli 
IL L I M O , UN AMICO 
ALMANACCO OEL OIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
L'INCHIESTA. Film con Keitb Cerradi-
ne. Harvev Kaital; regia di Damiano Da-
mlam (1-tempo) 
TELEOIORNALE 
L'INCHIESTA. Film (2- lampo). Al tar
mine .Viaggio intorno all'uomo». I grandi 
problemi del vivere d'oggi attraverso fat
ti, protagonisti e testimoni. Conduca Ser-
Qio Zavoli 
TOI NOTTE. OOOI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPOFA 

24.00 

0.1» OSE: AUK CAVALIERE 

inwwiwuiiiiuwniiiiaiwiwwiiiiMiiii 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
fllrn .La tentetlona. 

CANTANDO CANTANDO. Ouit 
TUTTINf AMIOLIA. Quiz 

•.SO 

•.SO GENERAL HQ1PITAL. Telefilm 
10.31 
11.1» 
12.00 
12.SS 
13.30 CARI GENITORI. Quii 
14.11 OIOCO DELLE COPPIE. Quit 
1S.0S 

• I » . Quit con Mike Bongiomo 
IL PRANZO t SERVITO. QUI I 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tela-
film con Michael London 

1S.0B WEBSTER. Telefilm 
1S.S0 DOPPIO SLALOM. Quit 
12.20 C'EST LA VIE. QUII 
17.80 O.K. IL PREZZO E OIUSTOI Quit 
18.BS IL OIOCO OH NOVE. Qua 
1B.4B TRA MOOLIE E MARITO- QUI I 
20.S0 POLIZZA DROOA. Film con Bud Spen

cer. Raymond Pellegrini regia di Steno 
22.30 FORUM. Con R. Dalla Chiesa 
23.1» MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.4» SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA. Telefilm «Troppi bicchieri, sergen
te. 

^ p RAIDUE 
7.00-1.30 PRIMA EDIZIONE 
( . 30 MOGLIE E BUOI . - Film 

10.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 
11.00 T02 TRENTATRE 
11.0» D»E: FOLLOW ME 
11.3» L'IMPAREGGIABILE GIUDICE 

FRANKLIN. Telefilm 
I L E I MEZZOGIORNO t . . . Con G. Funeri 
12.2» SCI: COPPA DEL MONDO 
13.00 T02 ORE TREDICI 
13.15 TG2 DIOGENE 
13.30 MEZZOOIORNO É... 12- parte) 
14.00 «ARANNO FAMOSI. Telefilm 
14.4» T 0 2 ECONOMIA 
11.00 ARGENTO E ORO. Con L. Riapoli 
1B.30 «CI: COPPA DEL MONDO 
1S.ES DAL PARLAMENTO 
17.00 TG2 FLASH 
17.0» PIÙ SANI PI» BELLI. Con H. Lamber-

tucci 
11.20 T02 8P0RTSERA 
1B.3B IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 

con Siegfried Lowilz 
13.30 METEO 2. TG2 TELEOIORNALE 
20.15 DIOGENE SERA 
20.30 FATE IL VOSTRO GIOCO. Vane» con 

Fabio Fazio ed Elvira Audray; regia di 
Giancarlo Nicotra 

22.20 TG2 STASERA 
22.30 MASTER '88. Con Drupi 
23.30 T02 NOTTE FLASH 
23.SB LA VALLE DEI RE. Film con Robert 

Teylor, Eleanor Parker: regia di Robert 
Pirosh 

iiiiiiiifliiiwsiiin 

S.4S 

10.10 

11.05 

12.00 

13.00 

14.00 

14.30 

15.05 

15.30 

15.00 

1S.30 

1S.30 

1S.SB 

20.3» 

23.S0 

0.0» 

1.00 

FLIPPER. Telefilm 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

TARZAN. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

CIAO CIAO. Programma per ragarn 

SMILE. Con Gerry Scotti 

DEEJAY TELEVISION 

SO... TP SPEAK 

FAMILY T I IS . Telefilm 

BIM BUM BAM. Cartoni 

MAGNUM P.l. Telefilm «Pratica n. 
521», con Tom Selleck 

HAPPY DAVS. Telefilm 

ARRIVA CRISTINA. Telefilm 
SCARFACE. Film con Al Pacino, Steven 
Bauer; regia di Brien De Palma 

MEOASALVISHOW. Varietà 

ROCK TARGATO ITALIA 

STAR TREK. Telefilm 

RAITRE 
12.00 OSE: INVITO A TEATRO 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 OSE: LA DIVINA COMMEDIA 
1S.00 I GIOVANI INCONTRANO L'EURO

PA 
11.30 CELESTE AIDA. 4- atto 
1B.3S BLACK AND «LUE 
17.10 SPAZIOUBRO. A. N.C. A. 
17.30 GEO. DI 0. Grillo 
18.20 VITA DA STREGA. Telefilm 
11.4» 
1S.00 
19.30 TELEGIORNALI REOIONAU 
20.00 COMPLIMENTI PER LA TRASMIS

SIONE. Presenta Piero Chlambretti 
20.30 TELEFONO GIALLO. «Il delitto di per-

me». in studio Corredo Angius (1* parte) 

farststs 

T 0 3 DERBY. Ippica. Corsa Tris 
TG3. METEO 3 

21.50 
21.»» 
23.1» 
23.65 
0.10 
0.15 

TELEFONOi GIALLO. 2- parte 
DELTA. Rubrica scientifica 
T03 NOTTE 
IPPICA: C O M A TfRB DI T R O f T Q -
20 ANNI PRIMA. Schegge 

«L'inchiesta» (Raiuno, 20.30) 
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8.20 

S.SO 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

17.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.30 

22.20 
23.05 
23.3S 

IL SANTO. Telefilm 

COL FERRO COL FUOCO. Film 

CANNON. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

IL JOLLY E IMPAZZITO. Film 

IL PROFUMO DEL SUCCESSO. Tele-

film con Morgen Fairchild 

NEW YORK. Telefilm 

CENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

GU INTOCCABILI. Telefilm 
PRUDENZA E LA PILLOLA. Film con 
Deborah Kerr. David Niven: regia di Fiel-
dBr Cook 

OFF-LIMITS. Documenti 

DENTRO LA NOTIZIA 

LA FUGA DI EDDIE MACON. Film con 
Kirk Douglas, John Schneider, regia di 
Jeff Kanew 

imi 

14.10 CALCIO. Coppa Uefa 

16.10 SPORT SPETTACOLO 

19.00 CALCW INTERNAZIONALE 

20.00 JUKEBOX 

20.30 FOOTBAL AMERICANO 

23.1» BOXE. I grandi match 

4* 
14.00 UNA VITA DA VIVERE 
17.4» SUPER 7. Variata ~ 
20.30 UN JEANS E UNA MA-

GUETTA. Film con Nino D'An
g e l o ^ 

2s!oo BOXER DALLE DITA V A C -
CIAIO. Film 

0.40 65TTORI CON LE A U Tel* 
film 

M\ 
14.15 TODAY IN VIDEOMUSIC 
1B.30 ON THE AIR 

19.00 OOLDIES AND OLPIES 
22.30 BLUE NIGHT 
23.30 KEITH RICHARD». Special 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

(WBKK 
19.00 BATMAN. Telefilm 
15.30 QUARTIERI ALTI. Film 
18.00 LA MAREA DELLA MORTE. 

Film con B. Stanwvck 
17.30 TV DONNA 
11.45 NATURA AMICA 
20.00 NOTIZIARIO 
20.30 CERCANDO LA GARBO. 

Film 
22.20 H. TEATRO DI RAV BRA-

DBURY. Telefilm 

1».4» CARTONI ANIMATI 

I M O VIDEO HAIDER. Varietà 

19.30 BENNY HILL SHOW 

20.30 TUTTI A SQU0LA. Film con 
Pippo Franco 

22.30 FORZA ITALIA. Spettacolo 

0.20 DIFFICILE MORIRE. Film 

m 
18.00 IL TESORO DEL SAPERE 
18.00 VICTORIA. TBlenovela 
10.00 IL PECCATO DI OYUKI 
20.2» L'INDOMABILE. Telenovela 
21.18 VICTORIA. Telenovela 
22.50 TOA NOTTE 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6-30 GR2 NOTIZIE, 7 GAI. 7.30 GH3. 7.30 
GR2, RADIOMATTtNO. • Gfl 1. 0.30 GR2 RA-
DIOMATONO; 9.30 GR2 NOTIZIE. 9.46 
GR3. 10 GR1 FLASH; IO Gfl2 ESTATE: 
11.30 GR2 NOTIZIE, 11.48 GR3; 12 GR1 
FLASH: 12.10 GH2 REGIONALI; 12.30 GR2 
RAOIOGIORNO. 13 GR1; 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 13.40 GR3, 10.30 GR2 ECONO
MIA; 10.30 GR2 NOTIZIE. 10.30 GR2 NOTI
ZIE; 1S.4S GR3; 19 GR1 SERA. 19.30 GRI 
RADIOSERA. 20.48 GR3; 22.30 GR2 RA-
DI0N0TTE;23GRi. 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03, 6 56, 7 56. 9 66. 11 57. 
12 56. 14 57. 16.57. T8 66. 20 57. 22 57. 
9 Radio anch'Io; 12.03 Vi* Aaiago Tenda; 

18.03 Tranaatlantico; 16 II Paginona; 19.38 
Audmbt»; 20.30 Musica sinfonica; 23.0S La 
Telefonata. 

RADIODUE 
Onda verde- 6.27. 7 26. 8 26, 9 27, 11.27. 
13 26, 15 27. 16 27, 17 27. 16.27. 19 2fl. 
22 27. 6 I giorni; 10 30 Redtodue 3131; 
12.48 Vengo anch'io?, 18.45 II pomeriggio; 
18.32 II fascino discreto della musica; 19.87 
Radiodue sera jau; 21.30 Radiodue 3131 
notte. 

RADIOTRE 
Onda verde- 7 18. 9 43, 11 43 6 Preludio; 
8.30-11 Conceno del mattino, 14 Pomerig
gio musicale. 19 Terza pagina, 21.45 Festival 
mternutonele di music» organistica a Mogadt-
no, 23.60 Concerto jazz 

SCEGLI IL TUO FILM 

MOGLIE E BUOI... 
Ragia di Leonardo Da Mi t r i , con Gino Carvi. 
Walter Chiari. Italia 11966) 
Un italo-americano torna al paanllo. in Romagna, 
per trovare unasposaalfiQtio.Mala ragazza prescel-

' • i. Maldoat 

8 . 3 0 

ta dal giovane * figlia di un fascista. 
tativo di satira politica partendo da una commadiala 
che In sé non sarebbe paggio di unta altra. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 L'INCHIESTA 
Regia di Damiano Damiani, con Harvey Kaftal, 
Kaitn Carradina. Italia (19861 
Ma Gasa are davvero morto? Coma mai il suo 
corpo spari dal sepolcro? A noi sembrano domanda 
oziose, ma ai romani dell'epoca dovevano davvero 
far rizzare i capelli in tasta. E quanto capita a Tito 
Valerio, spedito da Tiberio in Palestina par indagare. 
U incontra Ponzio Pilato, il quale nicchia sull'intere 
vicenda. Poi riesce a parlare con Maria Maddalena. 
che gli d i qualche informazione in più... Raccontato 
cos). sambra una barzelletta. Invece * un vera e 
proprio «giallo eyangelicoa. affascinante nella sua 
bizzarria e ben diretto de Damiani. Una curiositi: 
Pilato 6 Harvey Keite), che poi avrebbe interpretato 
Giuda nell'eUltima tentazionea drScorseae. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 PRUDENZA E LA PILLOLA 
Regia di Flelder Cook. con David Niven. Debo
rah Kerr. Usa (1968) 
Piccolo problema fra due coniugi: lui scopre che lai 
prende la pillola anticoncezionale. Il problema è che 
non fanno più l'amore da tempo. Che lei abbia un 
amante? Intanto, comincia a sostituirò le pillole con 
delle aspirine... Commediola più brillante che sexy. 
David Niven e Deborah Kerr sembrano nati per fare 
film del genere. 
RETE0.0ATTRO 

20 .36 SCARFACE 
Regia di Brian Da Palma, con Al Pacino. Mlchet-
le Pfeiffar. Uaa 11983) 
Un consiglio da ornici: se avete anche un vago ricor
do del magnifico «Scarfaces di Howard Hawke con 
Paul Munì, non rovinatavek) vedendo questo rifaci
mento firmato Brian Da Palma. La storia dei gan
gster di Chicago lare le vite di Al Capone, con nomi 
cambiati e con molte licenze) divento qui la saga 
degli emigrati cubani a Miami. Al Pacino * Tony 
Montana, delinquentello cubano che diventa un 
boss del traffico di cocaina, costruisca un imparo • 
cade sulla cosa più ovvia: l'amore. Dura tre ora • 
l'istrionismo di Pacino è dal tutto insopportabile. 
Resta la suspense di elcune Ipoche) sequenze. 
ITALIA 1 

23 .35 LA FUGA DI EDDIE MACON 
Regia di Jeff Kanew, con Kirk Dougles. John 
Schneider. Uaa 11983) 
Modesto giallo in cui John Schneider è II delinquen
tello dal cuore d'oro che fugge dal carcere, a Kirk 
Douglas lo sbirro crudele che lo insegue. In prima 
visione tv. 
RETEO.UATTRO 

23 .56 LA VALLE DEI RE 
Regie di Robert Piroah, con Robert Taylor, Elea
nor Parker. Usa (1955) 
Figlia di un famoso'archeologo si reca in Egitto alla 
ricerca di una misteriosa tomba in cui dovrebbe es
sere custodito il segreto delle sacre scritture. Buon 
prò le faccia. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Una scena di «Era II 29 aprile...» 

Primeteatro. «Era il 29 aprile...» 

Bulgakov 
il teatrante 

NICOLA FANO 

Era U 29 aprile... 
ovvero « Era meglio "La navi
gazione a vapore » di Armin 
Stolper dal Romanzo Teatrale 
di Bulgakov traduzione di Al 
do Nicola) regia di Marco 
Lucchesi scene di Sergio Tra
monti costumi di Camilla RI 
ghi musiche di Alfredo Messi 
na Interpreti Renato Campe 
se e Nicola Pistoia 
Roma. Teatro Due. 

• • Censori e burocrati pre
varicatori direttori artistici 
che vendono fumo e fumatori 
che vendono arte attori vana 
gloriosi e direttori di compa
gnia avari insomma il labirin
to teatrale pensato da Bulga
kov e sottoposto ai furori del 
periodo più nero dell'Unione 
Sovietica non e troppo diffe
rente da quello che abbiamo 
ogni giorno sotto gli occhi qui 
dalle nostre parti Lo spettaco
lo di Marco Lucchesi e Sergio 
Tramonti (perché le scene 
hanno la loro notevole impor
tanza anche nell impostalo 
ne registica) punta molto su 
questa rispondenza di nefan
dezze pubbliche intorno ai 
bollori dell arte 

La stona che si racconta, 
del resto, è quella di un autore 
di teatro che cerca dt far arri
vare alla ribalta un suo testo e, 
per raggiungere il proprio fi
tte» si trova costretto a ventre 
ai patti un pò con tutti dal 
primattore smanioso al buro
crate di corto cervello, dal 
censore spietato al critico in
vidioso, Una bmMa bavaglia, 
tanto che alla fine l'autore 
preferirai!suicidio ovviamen
te s^nza aver visto sulla scena, 
heanche mutilato, il proprio 
lesto 
» La nduzlone agile e piace 
vole firmata da Armin Stolper 
fautore che vive e opera nella 
Germania democratica) cerca 
di mettere in massimo risalto 

I ironia - quel gusto un pò as 
surdo - tipico di Bulgakov (e 
ancor più delle sue descrizio
ni della burocrazia sovietica 
si pensi ai suoi Taccuini) 
Chiave di lettura questa, che 
J allestimento in scena al Tea
tro Due sposa completamen
te affidando tutto il piacere 
della satira ali interpretazione 
di Renato Campese e di Nico
la Pistoia Parallelamente, pe
ro una scenografia pericolo
samente inclinata e cosparsa 
di botole quasi infernali dà l'i
dea di un mondo lastncato di 
pencoli e trabocchetti (il cas
siere del teatro e il censore, 
per esemplo, escono fuori 
proprio dal sottosuolo tra 
ombre e luci rosse) Insom
ma ancora una volta Lucche
si e Tramonti (come già per 
La grazta umana, primo lavo
ro in cartellone al Teatro Due) 
hanno saputo dare una chiave 
specifica di lettura dello spa
zio scenico ristretto della sala 
di Vicolo Due Macelli segno 
ultenore che lavorare in un 
piccolo teatro non significa 
solo progettare in piccalo 

In scena, Nicola Pistoia è 
l'autore suicida, quindi saggia
mente nevrotico vittima pre
destinata di una società che 
non concede spazio alla crea
tività Renato Campese, inve
ce, veste i panni di tutti gli altn 
personaggi una prova decisa
mente impegnativa che Cam-
pese affronta con rigore, ma 
che qualche volta cade nel 
macchlettismo Non è del tut
to credibile, per esemplo, 
quel censore il quale, più che 
un burocrate con un perverso 
disegno in testa, sembra la ri
produzione bozzettistica del 
diavolo Ma insomma, fra ti
mori mefistofelici, consessi di 
esorcisti, vacui reggitori dt en
ti teatrali e critici oiliost, sem
bra propno che questo nostro 
mondo non sia troppo lonta
no da quello oligarchico e 
baffuto sbelfeggiato da Bulga
kov 

Il Consiglio d'Europa 
riunito ieri a Stoccolma 
ha raggiunto un compromesso 
per la pubblicità in tv 

Intanto nove grandi registi 
lanciano un appello: 
«Proteggiamo la ricchezza 
e la cultura dei nostri film» 

45 minuti per fare spot 
M I 

La Masma, Mastroianni e Felini. durante le riprese di «Ginger e Fred», film-satira sulle tv commerciali 

I lungometraggi d'autore dovrebbero avere, al 
massimo uno spot ogni 45 minuti, è il compromes
so raggiunto ìen a Stoccolma dai 22 ministri del 
Consiglio d'Europa Italia, Francia e Spagna per la 
tutela della produzione europea. Ora tocca alla 
Cee, che si appresta a varare una sua direttiva sulla 
tv Nuove adesioni alla proposta Pci-Simstra indi
pendente per liberare ì film dall'orgia di spot. 

ANTONIO ZOLLO 

M ROMA * Lo spot non 
entra nel film come un corpo 
estraneo indifferente, un pu
ro riempitivo, ma come un vi
rus, che lo uccide Gli spot 
possono stare pnma del film, 
o dopo, o nell intervallo tra un 
tempo e I altro, ma non den
tro» Cosi si conclude l'appas
sionato appello dello scrittore 
Ferdinando Camon, a tutela 
deli integnta dei film in tv, ap
parso ieri sulla pnma pagina 
de La Stampa L articolo di 
Camon e in nfenmento alla 
proposta lanciata da Pei e Si
nistra indipendente per l'abo
lizione degli spot nei film 

La pubblicità che frantuma i 
film in tv e la difesa delle cul
ture europee e delle industrie 
ad esse connesse sono dive
nuti ormai problemi all'ordine 

del giorno in Italia e nelle se
di europee, anche se si deb
bono registrare indicazioni 
contraddittone, come quelle 
giunte ìen da Stoccolma Tut
tavia, il compromesso rag
giunto dai 22 ministri delle 
Poste segna una soluzione in
terlocutoria e, del resto, le de
liberazioni del Consiglio d Eu
ropa non hanno carattere vin
colante, a differenza delle di
rettive Cee» *Npn escludo -
afferma I eurodeputato comu
nista Roberto Barzanti autore 
della proposta di delibera Cee 
sulla tv europea - che propno 
te elaborazioni e le proposte 
maturate nella commissione 
Cee e nel Parlamento euro
peo abbiano spinto il Consi
glio d Europa ad accelerare i 
tempi Certamente, pare sin-

' A Cremona il gruppo di Philippe Genty 
Il balletto presenta un balletto «rivoluzionario» 

[La danza dei fantocci 
pi intitola Desirs Parade la deliziosa novità per 
fantocci danzanti e movimenti illusionistici propo
sta dalla compagnia Philippe Genty al «Ponchiellit» 
di Cremona, in una rassegna di danza per certi 
versi rivoluzionaria. Dopo Maguy Mann (con Cene-
feritola) e Pina Bausch e in attesa di una Vedova 
allegra con la Savignano e dei Momix, in febbraio, 
penty ha letteralmente stregato i cremonesi. 

MARINELLA GUATTERINi 

I H CREMONA Toccata e fu
ga dalla brumosa citta di Stra
divari per i bravi animatori e 
ballerini del gruppo francese 
Ìli Philippe Genty Ma di lui e 
del suo spettacolo si sentirà 
parlare molto presto E pro
pno come di una novità Per 
che pur essendo indiretta
mente figlio di molti spettaco
li trasformisti di movimento 
tori oggetti e materiali (dob 
piamo subito pensare ai pio
nieri svizzeri Mummenschanz 
e anche ai bncolagisti Momix 
Iprirna maniera quando viag 
ciavano con pile e ombre ci
nesi sotto il braccio) questo 
Qestrs Parade trova la sua 
specificità nei fantocci e si 
esalta per una volta in un im
maginano impegnato pun-
feti temente socio politico ed 

uropeo che diverge dai so
gni al massimo tinteggiati di 
qualche psicologismo dei suoi 
pm noti predecessori 
L Per prima cosa Philippe 
Genty non imprigiona il suo 
fyhau) in una sequenza di «nu 
meri slegati gli uni dagli altri 
Cos'olisce invece una sorta di 
g mkona tra due soggetti che 
si rincorrono per sovrapporsi 
giungendo nel finale a una 
porta di epilogo morale sem
pre che lo si voglia riconosce
re come tale La prima scena, 
dentro il palcoscenico nudo, 
vede un uomo tenuto, anzi 

trattenuto da molte cinghie 
Sono le costnzioni, i legami 
sociali, dice Genty Quest uo
mo scompigliato ma con cap
pello tenta di afferrare qual
cosa ma proprio i suoi simbo
lici legami glielo impedisco
no Prima si tratterà di un paio 
di forbici appese a un filo In 
alto, poi di una donna Infine, 
del potere in senso lato ma 
qui materializzato dalla Statua 
della libertà nella quale I uo
mo per la prima volta slegato 
si identifica con esiti beffarda
mente rovinosi visto che do
po un attimo di glona si sfra
cella al suolo 

Anche i fantocci del mon
do immaginano di Genty fan
no, in genere, una brutta fine 
Ma le loro disgrazie, se si pos 
sono dire tali propongono 
una gamma di emozioni e si 
espnmono in una sene vane 
gala persino esotica di sfuma
ture Per prima appare una 
fantoccia-signorina manovra
ta abilmente dagli ammaton 
in nero e incappucciati come 
nel Bunraku giapponese Co
stei flirta e si pavoneggia con 
fascinosa grazia felina in un e 
norme placenta in cellophane 
da dove è nata Da crisalide si 
trasformerà in farfalla con ali 
che arrivano quasi a toccare la 
graticciata del teatro Ma non 
appena tocca questo suo illu
sorio olimpo ecco inesorabi

li balletto di Philippe Genty 

le il declino la sua plastica si 
raggnnztsce e lei, opta, ntor 
na ad essere un misero sac
chetto di cellophane 

Meno crudele la vicenda di 
un feto ballerino (si proprio 
un feto tutto dinoccolato e 
esilissimo) che spnz?a fuori 
da un grande calderone boi 
lente Tenterà di emulare Ru 
dolf Nureyev di toccare il eie 
lo di piroettare sopra i fumi 
della sua pentola finche le 
mani dei neri servi di scena 

non faranno di lui un pesce 
guizzante e uno struzzo che 
annusa la sabbia di un deserto 
naturalmente immaginifico 
con un buffo valzer di sedie a 
sdraio Cercherà un omino 
yankee con la sua piccolissi 
ma sedia a sdraid e la sua ban 
dienna a stelle e strisce di 
adagiarsi su un enorme palla 
gonfia di gas Ma a causa di 
insopportabili correnti d aria 
sarà spazzato via nessuna pie 
ta era comunque un «gasato» 

golare che due istituzioni eu
ropee non debbano agire in 
sintonia, per definire una poli
tica dell audiovisivo, racco
gliendo le esortazioni del pre
sidente Mitterrand, il quale 
sottolinea giustamente che 
questa e una delle tre sfide de
cisive che attendono I Euro
pa Per altro verso, non vorrei 
che il compromesso di Stoc
colma sia nato anche per con
dizionare le nostre scelte A 
una pnma lettura - aggiunge 
Barzanti - il testo di Stoccol
ma ribadisce alcune elabora
zioni Cee, su altn punti privile
gia soluzioni di profilo basso o 
suscettibili di interpretazioni 
controverse In particolare, 
credo che per la quota di pro
grammazione tv da riservare 
alla produzione comunitana 
non si possano adottare for
mulazioni vaghe» 

Il compromesso sancito ie
ri, sui punti cruciali, afferma 
1) liberta di trasmissione e n-
cezione in Europa il nfen
mento e alla tv da satellite so-
vranazionale 1 Italia era per n-
servare agli Stati la possibilità 
di interrompere la ncezione, 
2) per la pubblicità indice di 
affollamento del 20% orano e 
del 15% giornaliero (ia propo
sta Cee prevede il 18% ora-

Musica 
Auguri 
ai solisti 
aquilani 
• • Ventanni di «solistitudi-
ne* festeggiano i Solisti Aqui
lani con un concerto di gala 
stasera alle 21, presso la sala 
del Consiglio Regione dA-
bruzzo (palazzo dell Emici
clo) ali Aquila Ospite d ecce
zione Renato Bruson che in
terpreta le struggenti canzoni 
di Tosti, mentre Roman Vlad 
ha contnbuito al musicale 
compleanno con una sua 
composizione, la musica per 
archi n 2 Sempre di nuovo 
(Immer wteder), dedicata ap
punto ai Solisti 

Nato nel fatidico '68 per ini
ziativa di Vittorio Antonellini 
con l'ausilio della Società 
Aquilana dei Concerti «B Ba
ratte!)» e del suo direttore ar
tistico Nino Cartoni, il com
plesso strumentale si e co
struito nel tempo un patnmo 
nio prezioso di esperienze Un 
repartono attento che spazia 
dal barocco alla musica con
temporanea, 1 interesse per i 
compositori italiani e per i 
musicisti meno noti, tutte le 
iniziative che hanno caratte 
rizzato I attività dei Solisti, li 
ha condotti infine oggi a un 
altro progetto di ampio respi
ro in collaborazione con 1 U 
niversita di Miami che vede 
coinvolti giovani musicisti di 
ottimo livello per una recipro 
ca divulgazione delle due cui 
ture musicali quella italiana e 
quella americana Risultali or 
gogliosi, cui la srata di oggi 
espnme la compiutezza fra la 
luminosità melodica di Sere 
nata la nostalgia della Chan 
son de tAdieu o di Malia -
tanto per citare alcuni dei tito 
li più famosi di Tosti - oppure 
ancora con L Elegia e Torna 
fella di Bottesini per contrab 
basso e archi e 1 opera «nuo 
va» di Vlad Buon complean 
no, Solisti' DRB 

no), 3) interruzioni pubblica
ne ogni 45 minuti per i lungo 
metraggi d'autore e opere tv, 
ogni 30 minuti per i notiziari, 
ogni 20 minuti per le altre tra-
smisssioni, 4) divieto di pub
blicità per il tabacco, severe 
restnziom per alcolici e medi
cinali, 5) non ingerenza degli 
sponsor nei programmi, 6) 
impegno dei 22 Stati a rag
giungere progressivamente e 
quando sarà possibile una 
proporzione maggiontaria di 
programmi europei Quest'ul
timo punto rappresenta una 
sconfitta per la posizione fran
cese, sostenuta anche da Spa
gna e Italia Il ministro di Fran
cia, Cathenne Tasca, ha tenta
to di ottenere che si fissasse 
una quota del 50 60% a favore 
della produzione europea, In 
modo da non regalare all'in
dustria statunitense la gran 
parte delle 300mila ore di pro
grammi che, a giudizio del mi
nistro inglese Timothy Ren-
ton saranno necessane nel 
1993 per alimentare il sistema 
televisivo continentale In de
finitiva, il compromesso di ìen 
reca vistose tracce dei grossi 
contrasti esistenti tra i diversi 
paesi, delle pressioni massic
ce operate dalle lobbies pub
blicitarie, queste, ad esempio, 

temono la dicitura adottata in 
sede Cee per la pubblicità, le 
cui interruzioni sono riservate 
agli intervalli naturali «Ad 
esempio, spiega Barzanti, l'in
tervallo tra pnmo e secondo 
tempo del film-

La difesa delle culture euro
pee, segnatamente nel campo 
dell'audiovisivo, è l'oggetto di 
un appello lanciato da nove 
prestigiosi registi in occasione 
del pnmo Premio europeo dei 
cinema II testo è firmato da 
Ingmar Bergman, Theo Ange-
lopoulos, Bernardo Bertoluc
ci, Claude Goretta, Istvan Sza-
bo, Jin Menzel, Wim Wen* 
ders, Eric Rohmer e Claude 
Chabrol «11 cinema europeo -
affermano i nove registi - che 
ha dato la vita a tanti capola-
von è lentamente allontana
to dagli schermi televisivi e ci
nematografici europei dì qui 
la necessità di proteggerci 
dall'orrore di un gusto artisti
co standardizzato, preservan
do l'ammirevole ricchezza 
della diversità europea non 
abbiamo altro fine che la pro
tezione della cultura europea 
e la promozione del cinema, 
affinché esso nceva l'attenzio
ne che gli è dovuta e possa 
trovare un pubblico in tutto il 
mondo • 

Cinema 

A Firenze 
i popoli 
del rock 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA CHITI 

tm FIRENZE Questa volta 
Yoko Ono si è tenuta alla lar 
Sa Solo una telefonata a un 
produttore, David Wolper, e il 
•regalo incondizionato» di 
duecento ore di filmati mediti 
nascosti nei cassetti di casa 
Lennon Andrew So», il regi
sta specializzato in «vite dei 
grand» (era suo anche 77i/s is 
Elvis), ha lavorato di forbici 
per più di un anno Imagme 
John Lennon racconta vita, 
morte e miracoli del musicista 
In soli cento minuti 

A presentarlo in anteprima 
all'Italia è il Festival dei popo
li, l'annuale appuntamento 
con il cinema di documenta
zione, al via stasera (fino al 3 
dicembre) sugli schermi di Al
fieri e Fiamma Dalle sedute di 
registrazione del disco Imagi-
ne ai filmini girati da lui e Yo
ko, il film di Soli e un concen
trato di feticci, un album di 
ncordi a cui manca soltanto il 
fatidico ciuffo di capelli (ma 
non e detta l'ultima parola) 
imagme a parte, sarà comun
que un Festival dei popoli «on 
therock> Una pacchia per di-
voraton di gruppi live (ci sarà 
una Patti Smith del 77, recen
tissimi Los Lobos, Eurythmics 
in Giappone), di omaggi ai 
classici del jazz (per Charlie 
Parker è la stagione d'oro, ma 
vedrete anche Duke Ellington, 
Dizzy Gillespie), nuove leve 
del rock sovietico, vecchie 
glone dell'Inghilterra, e via 
suonando A tutto impegno 
per la parte forte della sezione 
concorso Documentari da 
tutto li mondo, ma in partico
lare dai paesi dell'apartheid 
(CVonocne sudafricane), dal
la Russia (un Processo cntico 
alla Rivoluzione d Ottobre), 
dalla Colombia dei discen
denti Maya (/*o Hands) An 
data e ntomo nell arte dei ri
tratti, invece, con un pugno di 
rari, succulenti filmati vedrete 
una ncostruzione del mito Bu* 
ster Keaton attraverso testi
monianze e interviste, un De-
rek Jarman che si confessa al
la macchina da presa e, della 
sene «scntton perduti», un in
dagine fino all'ultima nga sul 
mistero dei capitoli mancanti 
a Preghiere esaudite, il libro 
pubblicato postumo di Tru-
man Capote Intanto, la Fimn-
vest ha annunciato che II pro
gramma Anlropos di Rete-
quattro sceglierà uno dei 
filmati di «antropologia urba
na» prodotti dalle scuole di Fi
renze e lo «rifaraà» con mezzi 
professionali Un premio in 
forma di «remake» 

Sanremo 

Festival, 
tutto 
rinviato 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANCARLO LORA 

• B SANREMO L'amministra
zione comunale quadripartito 
di Sanremo prende tempo e la 
giunta municipale nnvia ogni 
decisione sull'assegnazione 
dell organizzazione del Festi
val della canzone 1989 In liz
za sono nmasti in due Marco 
Ravera ed Adnano Aragoz2i-
m, entrambi ben appoggiati in 
casa de e alla sede Rai Ed è 
scontro aperto tra le correnti 
democristiane, tanto aperto e 
vivace da creare sene difficol
ta alla maggioranza sanreme
se Si è passati anche alle pa
role grosse, alla ammissione 
di minacce, di ricevimento di 
lettere anonime, e ad afferma
re tutto ciò è il viceslndaco 
socialista Carlo Conti il quale 
ha ribadito che il suo partito 
vuole designare con una deli
bera di giunta l'organizzatore. 
Che gli uomini del palazzo Rai 
siano intervenuti verso il Co
mune di Sanremo non lo na
sconde più nessuno né i de
mocristiani, né i socialisti In 
seno alla De sanremese si so
no formati due gruppi uno 
comprendente il sindaco Leo 
Pippione e 11 secretano del 
comitato comunale Napoleo
ne Cavaliere favorevole alla ri
conferma di Marco Ravera, 
l'altro guidato dall'assessore 
agli Affari speciali (quello che 
si occupa della casa da gioco) 
Agostino Carnevale, sosteni
tore di Adriano Aragozzini I 
comunisti chiedono che l'or
ganizzazione del festival ven
ga decisa in Consiglio comu
nale vagliando le vane offerte, 
ma un loro ordine del giorno 
in tal senso non è stato appro
vato dal Consiglio, riscuoten
do soltanto l'astensione del 
vicesindaco socialista La De 
cerca di guadagnare tempo, 
di non affrontare la pratica 
che non figurava all'ordine 
del giorno del Consiglio co
munale riunitosi ieri sera, che 
la giunta non ha discusso Ieri 
e che non discuterà neppure 
in questa settimana -Se ne 
parlerà la prossima settima
na», ha dichiarato l'assessore 
al Turismo, il repubblicano Pi
no Fassola Mettere assieme i 
cocci non sarà facile Cosa si 
nasconde dietro questa batta
glia per il festival? La doman
da viene posta con insistenza 
non soltanto negli ambienti 
politici ma anche tra la gente 
di Sanremo pur abituata a tan
ti scandali anche a quello del 
tentativo mafioso di cinque 
anni fa di impossessarsi della 
casa da gioco e che manda In 
galera gli uomini più in vista 
dell'amministrazione comu
nale, sindaco de compreso. 
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CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu-
ropean Currency Unit), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea 

Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU, ma 
vengono pagati in lire sulla 
base della media delle pa
rità Lira/ECU dei primi 20 
giorni del mese di ottobre 
di ogni anno 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO GLI SPORTELLI DI BANCA D ITALIA, 
ISTITUTO BANCARIO S PAOLO DI TORINO, 
MONTE OEI PASCHI DI SIENA, BANCA NAZIO
NALE DEL LAVORO, BANCO DI NAPOLI, BANCO 
DI SICILIA, CREDITO ITALIANO, BANCO DI 
ROMA, BANCA NAZIONALE DELL AGRICOL
TURA, NUOVO BANCO AMBROSIANO, BANCA 
MERCANTILE, BANCO DI SANTO SPIRITO, 
BANCA EUROMOBILIARE, BANCA POPOLARE 
DI NOVARA, CASSA DI RISPARMIO DELLE PRO
VINCIE LOMBARDE, CASSA DI RISPARMIO DI 
TORINO, ISTITUTO CENTRALE BANCHE E BAN
CHIERI, ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE, ISTITUTO 01 CREDITO 
DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE, CITI-
BANK, BANGUE PARIBAS, MIDLANO BANK, SO
CIETÀ GENERALE, REPUBLIC NATIONAL BANK 
OF NEW YORK, BANQUE NATIONAL DE PARIS 

Sono disponibili a partire 
da I 000 ECU e offerti alla 
pan, il prezzo di sottoscri
zione in lire e ottenuto sulla 
base del rapporto Lira/ 
ECU del 24 novembre. 
Le "banche abilitate" pos
sono regolare le sottoscri
zioni dei " non residenti" di
rettamente in ECU. 
I CTE sono quotati presso 
tutte le Borse Valori ita
liane, ciò consente una più 
facile hquidabilità del ti
tolo in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 28 e 29 novembre 
Prezzo di emissione 

in ECU 
Tasso lordo 
di interesse 

Durata 
anni 

100% 8,50% 5 CTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

l'Unità 
Venerdì 

25 novembre 1988 25 iiiBiuiiwiiwiiiinwiiNia 
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Oggi viaggiare nella nebbia è più facile. Perché la 

Società Autostrade ha potenziato la sicurezza nei tratti 

più critici con una segnaletica modernissima, sperimen

tata con successo. Chi percorre l'autostrada tra Milano e 

Bergamo, Milano e Modena, e tra pochi giorni anche il 

tratto Valmontone - Anagni, potrà guardare attraverso , 

la nebbia con occhi di gatto. Non è un modo di dire: gli 

"occhi di gatto" {nome confidenziale del termine tecnico 

"Spot Flex") sono il sistema più efficace per aumentare la 

visibilità ed accrescere, con la vista, anche il senso del tatto. 

E anche questo non è un modo di dire, ma di fare. Gli occhi 

di gatto sono speciali perline di vetro che ricoprono la stri-

scia-gialla a destra della carreggiata, riflettono la luce dei 

fari, aumentano la visibilità stradale fino a 5 volte. E, in 

caso di nebbia molto fitta, quando le ruote passano sulle 

perline, il rumore del rotolamento dei pneumatici permette di 

correggere la guida. Così, anche quando la visibilità 

peggiora, il lavoro e l'impegno della nostra Società per la 

vostra sicurezza si continua a vedere nonostante la nebbia. 

L'INVERNO NON CI HA MAI SCONFITTO. 
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D'inverno non viaggiate soli, C'è la Società Autostrade 

che lavora contro neve e ghiaccio facendo di tutto per 

rendervi la guida più facile. Infatti, da novembre ad 

aprile, le operazioni sui 2800 chilometri della nostra refe 

sono una vera e propria campagna d'inverno. 

1345 AUTOMEZZI SPECIALI 

Lame sgombraneve, motopale, autobotti innaffiatrici e 

spargitori di sale, turbofrese, ed altri autoveicoli opera

tivi: tutti dotati di radiotelefono in costante contatto fra 

loro e le rispettive centrali per affrontare tempestiva

mente ghiaccio e neve. 

2523 UOMINI 

Operai etecnici mobilitati giorno e notte, alla guida degli 

automezzi, al lavoro nei centri di controllo e di soccorso, di 

trasmissione e ricezione delle informazioni che corrono 

lungo i 2800 chilometri della'nostra rete autostradale. 

148 POSTAZIONI ANTINEVE 

Da qui partono le operazioni di pronto intervento e di 

prevenzione, le attività di sgombero neve e di salatura 

per evitare la formazione di ghiaccio. 

46 CARTELLI ELETTRONICI A MESSAGGIO VARIABILE 

Lungo il tratto Modena Nord-San Cesareo, 12 grandi pan

nelli luminosi fanno sapere agli automobilisti in tempo utile la 

situazione del traffico, della nebbia, della neve e del ghiac

cio, nonché l'eventuale presenza di incidenti e interruzioni. 

Altri 34 pannelli, anch'essi luminosi, sono in funzione all'en

trata dei caselli sull'autostrada tra Modena e Colleferro. 

autostrade 
iri jtalstat 

FACCIAMO SHIADA AL FUTUIHL 
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SPORT 

Il giorno 
dopo 
la Coppa 

Con il successo di Monaco Ma il suo allenatore 
l'Inter si propone rifiuta i confronti 
come la risposta italiana «Ho vinto anch'io 

_ _ _ _ al gioco del Milan senza rifarmi ad altri» 

Il Trap tenta di cacciare 
il fantasma di Herrera 
L'Inter ha aperto un nuovo ciclo e assomiglierà alla 
squadra di Herrera e Moratti' Nel dopo-Bayern ogni 
fantasia è concessa, ma sia Trapattoni che il presi
dente Ernesto Pellegrini non vogliono paragoni «E 
comunque - spiega il tecnico nerazzurro - questa è 
una squadra che ha un futuro davanti a sé» Comun
que l'Inter, al momento, sembra davvero la risposta 
•italiana» al football del Milan di Sacchi 

DARIO CECCARELU 

• • MILANO Trionfale 
Splendida Stupenda Dopo la 
vittoria col Bayern gli aggetti 
vi per I Inter schioccano co 
me tappi di champagne Una 
cascata di complimenti (meri 
tatissimi) che avvolge dopo 
anni di amarezze, una società 
che evidentemente predilige 
le situazioni estreme Due me 
si fa era nella polvere, con le 
quotazioni di Trapano™ e Pel 

Milan 

Gullit 
gioca solo 
15 minuti 

H MILANO 11 Milan ha vin
to Ieri per 3 1 I amichevole 
giocata nel pomeriggio a Lis 
sone Orlllano) contro la Pro 
Lissone, squadra che milita 
nel campionato inlerregiona 
le Marco Van Basten, che 
proprio ien è stato eletto "mi
glior giocatore dell'anno* nel 
referendum indetto dalla rivi 
sta inglese «World Soccer Ma-
gazine» (davanti a Gullit e Ri 
jkaard) ha ritrovato la via del 
gol in questa partita due reti. 
segnate nel primo tempo dal 
centravanti olandese, suona 
no come una promessa in vi
sta dell attesa partita di Napo
li La terza rete rossonera è 
stata segnala nella ripresa da 
Cappellini 

Quanto a Gullit, continua 
I altalena delle speranze e del
le apprensioni I altro giorno 
pareva quasi guarito ien inve 
ce it ginocchio gli faceva an
cora male, e dopo solo 15 
dall inizio della gara il gioca 
tóre è stato sostituito da villa 

Fermo anche Maldini, che 
ha ancora problemi alla cavi 

{Illa, mentre Donadoni si è al 
enato anche stamani senza 

giocare di testa in attesa che 
gli venga tolto l'apparecchio 
alla mandibola fratturata 

Il Milan è sceso in campo 
nel primo tempo con questa 
formazione Galli, Mussi, Vi 
viani, Colombo rassetti, Ba 
resi, Mannari, Rijkaard, Van 
Basten, Gullit (Villa), Evanl 
Nella ripresa hanno giocato 
Virdis e Ancelottl (che non sa
rà i campo a Napoli perché 
Squalificato) con i ragazzi del 
la «primavera» Hanno assisti
to alla partita più di 2 500 per
sone I incasso è stato devolu
to jn beneficienza 

legrini in caduta libera Ades 
so e decollata verso il paradi 
so in un tripudio di applausi e 
ricorsi storici 

Domanda e se avessimo 
esagerato sia prima che do 
pò? Guardiamoci in faccia 
possibile che una squadra di 
mezze figure guidi il campio
nato e vinca in Coppa, tre vol
te di seguito fuori casa? Since
ramente è un pò strano, e 

quindi cominciamo a riman
giarci qualche giudico un tan
tino avventato Seconda do
manda siamo davvero davan
ti a un nuovo ciclo, e vale la 
pena scomodare i precedenti 
illustri di Helemo Herrera? 
Trapattoni che i confronti li 
evita come il fuoco, ien dice 
va «Lasciamo perdere i para 
goni questa è la mia Inter e 
Basta ti mago? Per favore la
sciamolo a Venezia I miei 
scudetti li ho eia vinti non ho 
bisogno di rifarmi agli altri* 
Va bene dimentichiamo Her
rera Pero I Inter indubbia 
mente è la risposta italiana al 
calcio del Milan Mordi e fug
gi difesa e contropiede con 
gente tipo Berti e Matthaeus 
pronti a rapide accelerazioni, 
un attaccante come Serena, 
con una percentuale di realiz
zazione straordinaria Davanti 
a questi discorsi, Trapattonl 
nicchia Sa che, dopo due an

ni di carta vetrata adesso le 
parole scorrono lisce come il 
miele Risponde «Sapete per 
che il lavoro di un allenatore è 
difficile? Perché prima di co
minciare non conosciamo i 
programmi delle società Si 
parte con un obiettivo si fini
sce con un altro Adesso n 
spetto al passato la situazione 
e diversa comunque vada, 
questa è una squadra che ha 
un futuro, costruita attorno a 

giocatori come Matthaeus, 
rehme Berti più la difesa 

della nazionale Lasciamo 
perdere i raffronti col Milan e 
il calcio ali italiana L Inter 
adesso va bene perche a dif 
(erenza di questa estate può 
contare su Serena e Berti 
Matlhaeus non vi è piaciuto? 
Per forza, ha dovuto recupera
re centinaia di palloni no, a 
me va bene cosi» 

Proviamo a tirare un picco
lo bilancio dopo due mesi si 

può o no? «Preferisco di no 
L Inter è in progresso, però 
voglio prima aspettare alcuni 
incontri importanti, come 
quelli col Milan e la Juventus 
Dopo si vedrà il suo esatto 
spessore Ricordate cosa si di
ceva I anno scorso del Napo
li7 Beh ne ho viste parecchie 
di squadre finite così Cerchia
mo di non farci travolgere uà 
gli entusiasmi* 

Detto di Pellegrini che do
po la vittoria di Monaco si è 
tolto ogni complesso d infe
riorità («Non parlatemi più 
dell Inter di Moratti questa è 
la squadra di Pellegrini da 
scrivere con la P maiuscola»), 
concludiamo con Ferri Allo 
stopper che mercoledì sera si 
è sublussato la spalla destra è 
stata applicata una fasciatura 
rigida La dovrà tenere fino a 
domenica ma lui col Cesena 
vorrebbe giocare Lothar Matthaeus esulta dopo la «storica» vittoria a Monaco 

Ma Boniperti ne chiede un quarto per P89-90... 

Zoff alle prese con 
uno straniero di troppo 
È tornata da Liegi una Juventus ad un passo dall'eu
foria per essersi liberata da un pesante incubo. Ma 
dietro la facciata questa vittoria ha messo il dito 
sulla piaga tenere Mauro in panchina è un non 
senso tattico, ma la ragion di stato inchioda Zoff a 
questi tre stranieri e quindi ad una Juve votata alla 
frenesia, Come non bastasse, Boniperti ha deciso di 
rilanciare: «Dal prossimo anno quattro stranieri!». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

• I TORINO Boniperti e Zoff, 
ovvero due facce di una vitto
ria Scatenato il presidente 
che è balzato in groppa non 
solo al successo bianconero e 
con spirito ecumenico ha 
esultato per il successo di In
ter e Napoli Ma e era il trucco 
e lo si è scoperto subito «Se
gnano gli italiani ma impor
tantissimi sono gli stranieri 
Dopo aver parlato tanto di 
calcio italiano che cambia, 
adesso siamo davvero arrivati 
a qualche cosa di nuovo e 

3uestl stranieri si sono rivelati 
ecisivi Adesso non bisogna 

perdere l'occasione di stra 
meri ne occorre un quarto per 
squadra L'ideale sarebbe co 
mtnciare già dalla prossima 
stagione'» Visto che Boniper 
ti ha 1 abitudine di risparmiare 
sulle parole questo annuncio 
equivale ad una proposta uffi
ciale E non è detto che non si 
sia già consultato con Berlu 
sconi Chissà cosa ne pensa 
Dino Zoff che anche se ha 
tentato in tutti i modi di non 
sbilanciarsi, deve aver capito 
da tempo e comunque verifi

cato proprio a Liegi che in 
questa Juventus di stranieri ce 
n è uno di troppo Se è vero 
che la squadra ha saputo tra
sformarsi, trovare «un po' di 
cervello in più» e «vìncere 
1 euforia dominando la voglia 
di andare tutti avanti* a tutti è 
stato evidente che un motivo 
preciso e è Mauro in campo 
ha dato alla squadra più equi
lìbrio e la presenza di un pun
to di riferimento che attenui la 
tendenza a «giocare passando 
da momenti di euforia ad altri 
di depressione» Cosa valga 
Mauro, Zoff lo sa benissimo 
Lo ha voluto nell Olimpica e 
in questa Juve Poi sono arri
vati gli stranieri e soprattutto 
due stranien che si sovrap
pongono, Zavarov e Barros 
Sul sovietico nessun dubbio, 
anzi secondo Zoff dovrebbe 
essere lui (uomo dordine, 
quello che tiene in mano la 
squadra anche se poi «leader 
uno lo diventa se vuole e se ha 
carattere» Pare che Zoff la 
mano sul fuoco non la metta 
Di sicuro non può arrivare a 
mettere in panchina uno co-

Giampiero Boniperti 

me Barros Dunque sono in 
compatibili Mauro e Zavarov? 
È possibile togliere Barros? 
«Nessuno è inamovibile Fino
ra questa formula d attacco ha 
funzionato», ha risposto Zoff 
Allora cosa manca? «Io non 
ho mai detto che quella di 
questanno era una Juve da 
scudetto sarebbe ottimo rag 
giungere la zona Uefa» Poi 
non è stato chiesto più nulla, 
nessuno se I è sentita di obbli 
gare «Dinone» in una situazio
ne di cosi evidente imbaraz 

Il Napoli attende fiducioso i campioni d'Italia 

Da Bordeaux rimbalza 
una parola: scudetto 
Una vittoria che ha quasi spalancato le porte dei 
quarti di finale della Coppa Uefa e la partita con il 
Milan alle porte. Per il Napoli non c'è un attimo di 
pausa. Da Bordeaux, comunque, è tornata una 
squadra con il morale alle stelle e con la convinzio
ne di poter realmente puntare allo scudetto. Il Mi
lan, che dovrà anche fare a meno dello squalificato 
Ancelottl, è dunque avvertito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• • BORDEAUX Una vittoria 
di inestimabile valore e una 
Coppa Uefa più facile del pre
visto Dal terzo appuntamento 
intemazionale, il Napoli ha of
ferto una nuova conferma del 
suo ritrovato spinto e della 
sua volontà di riemergere e ri
proporsi Per cancellare i fan
tasmi del passato ha scelto la 
strada migliore e più convin
cente, quella dei successi 
sportivi Dunque, il Napoli esì
ste ed è più vivo che mai, in 
attesa del grande scontro di 
domenica prossima con il Mi
lan, che va al di là del risultato 
in se stesso 

Contro il Bordeaux lasqua 
dra di Bianchi è apparsa in 
forma smagliante Pur suben
do la pressione dei francesi è 
slata proprio lei a creare le ve 
re emozioni della partita 

«È una vittoria che ci mette 
le ah ai piedi - afferma Diego 
Maradona, che contro Tigana 
ha trascorso una serata diffici
le - ora posso cominciare # 
dire che il Napoli è una squa

dra da scudetto» 
Juventus, Bordeaux e ora il 

Milan La settimana tenibile 
sta per arrivare al suo culmi
ne Il cerchio sta per chiuder
si E alla partita di domenica 
prossima, il Napoli ha già ri
volto le sue attenzioni 

«Abbiamo due giorni per 
prepararla, non è molto For
tunatamente nessuno dei ra 
gazzi si è fatto male ieri sera 
Soltanto delle bottarelle È già 
una cosa, visto che abbiamo i 
giocatori contati» ha precisato 
Bianchi, che senza darlo ec
cessivamente a vedere atten
de con ansia la sfida con i 
campioni Nessuno lo dice, 
ma spira tra i giocatori I ana 
forte della nvincita 

«E 1 unica maniera per far 
definitivamente dimenticare il 
tonfo dell anno scorso» - ha 
sottolineato Renica, uno della 
vecchia guardia II Milan, no
nostante Io scivolone di do
menica scorsa contro l'Ata-
lanta gode dei massimo n-

spetto Maradona è convinto 
che sarà un Milan avvelenato 
«Perdere due volte di seguito 
non è nelle sue abitudini Do
vremo stare molto attenti» 
Contro i campioni d Italia è 
quasi certo il record di incas
so Ci sono nchieste da mezza 
Europa Per evitare torti, di 
fronte alla pressante richiesta 
di biglietti il presidente Ferlai-
no si e nfugiato a Parigi Arri
verà soltanto domenica matti
na, qualche ora pnma della 
partita 

Boxe. Domani contro Zaragoza 

Nati, il «tigre» di Forlì, 
dopo 6 anni si gioca la 
sospirata chance mondiale 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

M FORLÌ «Negli ultimi tem
pi la boxe italiana ha vissuto 
qualche momento di gloria 

grazie soprattutto alle imprese 
1 atleti trentenni Prima Rosi 

poi Kalambay sono arrivati al 
titolo mondiale Se è vero che 
non e è due senza tre adesso 
potrebbe toccare proprio al 
sottoscritto» Valerio Nati ft 
ghter forlivese di 32 anni con 
la forza della disperazione ha 
atteso sei lunghi anni pnma di 
poter centrare 1 obiettivo del 
match iridato Dalla fine 
dell 82 ad oggi ha dovuto su 
bire una sconcertante sequela 
di rinvìi per 6 volte il «match 
della vita» gli è stato promesso 
e poi non si è mai fatto nul 
la Clamoroso I episodio dello 
scorso gennaio allorché Nati 
ha atteso per un mese a Miami 
un match (con Esparragoza) 
che per una serie di incredibili 
contrattempi e saltato 11 ro 
magnolo - da un paio di anni 
a) vertici delle graduatone 

mondiali - ha sempre fatto 
buon viso e alla fine la sua co 
stanza e stata premiata Do 
mani sera sul nng del Palafiera 
di Forlì cercherà di strappare 
la corona mondiale dei pesi 
supergallo versione Wbc al te 
m ibi le messicano Zaragoza 
un trentenne conaceo che ha 
combattuto e vinto sui nng di 
mezzo mondo Nati metterà 
sull altro piatto della bilancia 
grinta potenza e 1 incitamen 
to del pubblico di casa, alme 
no 7mila persone 

Per concretizzare il suo so 
gno mondiale I atleta forlivese 
si accontenterà di una borsa 
piuttosto magra 40 milioni 
contro i 90 destinati al cam 
pione in carica I bookmakers 
di Las Vegas danno favorito il 
campione 13 a 5 ma a Forlì 
non si punterebbe un centesi 
mo sul messicano La rete ber 
lusconiana Italia 1 si è mobili 
tata per I avvenimento Sono 
previste tre ore di trasmissio 
ne a partire dalle ore 20 

~mmmmmmmm~~~ Sci. Domani in Austria le donne danno al via alla Coppa del Mondo 
Domenica l'azzurro, ingrassato, nella prova che gli costò il titolo 

SuperTomba nel Supergigante 
Domani a Schladming, Austria, comincia la grande 
avventura della Coppa del Mondo con un supergi
gante delle donne Domenica toccherà agli uomini e 
sarà subito grande sfida tra Pirmm Zurbnggen e Al
berto Tomba II bolognese ha qualche chilo di troppo 
ma è stracolmo di motivazioni e di voglia di vincere 
La scorsa stagione ha perso la Coppa in supergigante 
dove sembra che sia molto migliorato Vedremo 

REMO MUSUMECI 

• • MILANO Lo scorso gen
naio a Leukerbad un pò prì 
ma dei Giochi olimpici Alber 
to Tomba perse la Coppa del 
Mondo sul tracciato del su 
pergigante L ambiente del 
«Circo bianco era colmo del 
lo stupore per quello straordi 
nano personaggio che aveva 
fatto a pezzi1 antichi canoni 
con sublime facilità E tuttavia 
non si sapeva quale rendi 
mento fosse in grado di prò 
durre in supergigante specia 
Itta ibrida e a mezza via tra la 
discesa e Io slalom gigante A 

Leukerbad in un cnnale dopo 
la grande curva che introdu 
ceva un falsopiano erano ap 
postati i tecnici azzurri della 
discesa libera volevano vede 
re Alberto volevano capire in 
che modo era capace di gè 
stirsi in una specialità che co 
nosceva poco E furono prò 
fondamente colpiti dalla mae 
stria del ragazzo che aveva af 
tramato quel! arduo passag 
gio con stile e forza con eie 
ganza e scioltezza Pei Alber 
to fini nella nebbia e usci di 

pista sciupando quei prezio
sissimi punti che avrebbero 
potuto regalargli la Coppa 

Domenica a Schladming la 
grande avventura comincia 
proprio con un supergigante, 
la specialità di Pirmin Zurbng 
gen e di Franck Piccard Co 
mincia dunque con un tema 
thrilling Alberto è grassottel 
lo mangia come un lupo e 
odia le diete 1 tecnici sono 
preoccupati mentre lui a chi 
gli fa notare queste cose ri
sponde con un sorriso E in 
fatti non se ne preoccupa mi 
nimamente È appena il caso 
di dire che per i tecnici in gè 
nere montanari abituati a cose 
semplici e nitide il modo di 
fare dell uomo della pianura 
padana crea pericolose solle 
citazioni alle coronane Al 
berto è il campione che vince 
e se il campione che vince vi 
ve ai margini delle regole loro 
precipitano nel crepacuore 
Ma Alberto Tomba e quel che 

è o lo si prende cosi o lo si 
lascia perdere E comunque 
domenica sarà in pista e la 
Coppa diventerà thrilling 

La grande avventura delle 
nevi inizia però domani, con 
le donne dove si contano po
che azzurre, più che altro im
pegnate a cercare la strada 
della rinascita C era una volta 
una piccola valanga rosa della 
quale non esistono nemmeno 
più le tracce e ai tecnici è sta 
to assegnato I arduo compito 
di farla nvivere se possibile E 
comunque la Coppa delle 
donne presenta belle sfide 
connesse al tema della supre 
mazia svizzera L armata elve 
tica è sempre formidabile an 
che se non sembra strepitosa 
come lo era due anni fa Può 
contare su stelle come Miche 
la Figini Mana Walliser e Vre 
ni Schneider Può contare su 
un nugolo di slalomtste e su 
un reggimento di discesiste 

E tuttavia il panorama pre 

senta una ragazzetta in grado 
di incunearsi nelle maglie 
dell invincibile armata La ra
gazzetta è la jugoslava Mateja 
Svet, sicuramente più matura 
di ien e dunque più competiti
va La ragazzetta scia tanto 
bene da sembrare un manua
le eleggerà aggressiva,agile, 
bellissima nel gesto tecnico e 
atletico Ecco credo che 1 in 
vmcibile armata dovrà fare i 
conti con lei e non e detto che 
alla fine siano conti in attivo 
Ritengo che la Coppa possa 
ridursi a una grande battaglia 
tra Vrem Schneider la più 
grande specialista di gigante 
di tutti ì tempi e la ragazzetta 
slovena Di Mana Wallisern la 
tigre di Mosnang si sa poco 
Non si sa se è uscita dalla nau
sea da sci che I aveva aggredi
ta la scorsa stagione Di Mi 
chela Figim si conosce la gnn-
ta infinita Ma forse anche lei è 
sull orlo della nausea E cosi 
dico Vrem e Mateja in attesa 
che sia la Coppa a dire la sua 

Polemiche nella Roma 
dopo la sconfìtta di Dresda 

Anche Liedholm 
«incrimina» 
Oddi e la difesa 
Sul banco degli imputati per quel brutto pasticciaccio 
di Dresda c'è Oddi 11 Barone seppur con l'impegno 
dell'avvocato di ufficio lo difende D'altronde perché 
infierire su una squadra che tra squalifiche e infortuni 
è ndotta al lumicino? Liedholm non si illude più di 
tanto sulle possibilità di una difficilissima rimonta. 
Desideri non si arrende, getta la croce addosso alla 
difesa e ripropone la questione-Andrade. 

RONALDO PERQOUNI 

• • ROMA Sicuramente II 
freddo e il continuo urlare dal
la panchina, ma anche quel 
maledetto secondo gol deve 
aver contribuito a strozzargli 
la voce 11 Barone è quasi afo
no «Purtroppo la voce è an
cora latitante! A Dresda a la
titare però, è stata la difesa e 
gli ultimi spiccioli di voce li ha 
spesi negli spogliatoi per sca
rnare la sua rabbia' "Non fa 
certo piacere perdere una 
partila che si poteva anche pa
reggiare Cosi come dispiace 
veder regalare un vantaggio 
agli avversari dopo aver gioca
to una buona partita Tutto -
continua Liedholm- è slato 
deciso da due singoli episodi 
frutto di altrettante distrazio
ni. 

Più che distrazioni, soprat
tutto nell'azione del secondo 
gol, gli errori sembrano pro
vocati da un impasto di inge
nuità e presunzione Oddi, ad 
esempio, molto spesso riesce 
a liberarsi dell'avversario aggi
randolo e uscendo dall'area 
palla al piede. Ma non è scioc
ca presunzione tentare certi 
numeri stilistici su un terreno 
Infido come quello dell'altra 
sera a Dresda? «Oddi in quel
l'occasione ha subito anche 
un fallo Certo, pero, che in 
partite cosi particolan non bi
sognerebbe andare troppo 
per il sottile» 

Liedholm cerca di non but
tare a mare nessuno, anche 
perché c'è ben poco da butta
re nelle condizioni in cui si 
trova In questo momento la 
Roma. La frittata ormai è stata 
fatta e non sarà facile rivoltar

la nella partita di ritomo Do
po Manfredonia sarà squalifi
cato, per somma di ammoni
zioni, anche Oddi e con Tem
pestili! ancora tutto da recu
perare il Barone dovrà nuova
mente reinventare la ditesa 
AH appuntamento con là diffi
cilissima operazione-nmonla 
la Roma rischia di presentarsi 
con undici giocatori contati E 
la Dinamo ha fatto capire che 
Il campo innevato e stato un 
handicap soprattutto per lei II 
Barone è d'accordo «E una 
squadra molto tecnica e sicu
ramente su un terreno in con
dizioni normali saranno anco
ra più pericolosi Possiedono 
un ottimo centrocampo e due 
punte eccellenti" 

Il Barone per il rendei vota 
del 7 (o 8, se verrà accolta la 
nchiesta della Roma) dicem
bre ali Olimpico, non si illude 
più di tanto Chi, Invece, non e 
disposto ad alzare In anticipo 
bandiera bianca è Desideri, la 
nota più temperamentale del 
centrocampo glallorouo. «A 
me questi tedeschi non mi so
no sembrati cosi forti, certo 
che noi ce la mettiamo sem
pre tutta per complicarci I* vi
ta Speriamo che si ripeta la 
storia del Norimberga, ma 
dobbiamo finirla di commet
tere certe sciocchezze In dife
sa'. I difensori sono costretti a 
portare la croce E a centro
campo le cote come vanno? 
Si gioca meglio con e tenia 
Andrade? Il ruspante Desideri 
indossa l panni di un improba
bile Salomone. «Si gioca bene 
con Andrade e altrettanto be
ne senza* 

BREVISSIME 
Rally d'Inghtltem. Il finlandese Marini Alen su Lancia Delta ha 

vinto il Rally d'Inghilterra davanti al connazionale Salonen 
(Mazda) e allo svedese Waldegard (Toyota Celica) 

Basket Le Cantine Riunite di Reggio Emilia hanno contattato 
l'ala di 23 anni Kannard Johnson per sostituire Rudy Ha-
ckett 

Sveiinson eliminato. Lo svedese Jonas Svensson è stato elimi
nato con il punteggio di 6-2 7-5 dal rumeno Christian Sacca-
nu nel primo rumo del torneo di Bruxelles 

Pareggiano Cile e Pero. Le nazionali di calcio del Perù e del 
Cile hanno pareggiato per 1 a 1 l'incontro amichevole dispu
tato nell'ambito della preparazione effettuata per i mondiali 
'90 

Mameli si dà al golf. Il pilota de'la Ferrari Nigel Mansell ha 
partecipato ien ai campionati open d'Australia di golf dispu
tati sul tracciato del «Rovai Sydney-, dopo il pnmo percorso 
era sotto di undici colpi 

Stadio di Bologna. È attesa per oggi la decisione del prefetto di 
Bologna Giacomo Rossano sull'agibilità dello stadio «Dal
l'Ara» per la partita di domenica contro la Lazio 

•Toyota Cupa. Gli olandesi del Psv Eindhoven e gli uruguaiani 
del Nacional di Montevideo si affronteranno l'tl dicembre 
prossimo a Tokio per la nona edizione della Toyota Cup 

Van Basten «numero 1». Marco Van Basten ha vinto il referen
dum per il miglior calciatore del 1988 indetto come ogni 
anno dalla rivista inglese «World Soccer Magazine», lo se
guono nell'ordine Ruud Gullit e Frank Rijkaard 

Carta antidoping. I ministn dello sport di una settantina di 
paesi hanno ratificato ien a Mosca una carta olimpica anti
doping 

Dahlln a Firenze. Martin Dahlin, l'attaccante di colore della 
squadra svedese del Malmoe, è amvato ieri a Firenze per 
incontrarsi con i dirigenti della Fiorentina 

Mlnlteonla. La Federazione italiana minitenms ha chiesto uffi
cialmente al presidente del Coni, Arrigo Gallai, l'aflilianone 
alla Federtennis. 

Lega calcio. Si numsce stamattina a Milano il consiglio della 
Lega calcio per ratificare la decisione del presidente Nizzola 
di anticipare a sabato 31 dicembre le gare di campionato 
previste per il pnmo gennaio 

•Matterà» di lesili». Il francese Henry Leconte e lo svizzero 
Jacob Hlasek si sono assicurati gli ultimi due posti in palio 
per il «Masters» di tennis di New York che intera il 30 
novembre prossimo 

Tony Bui. Tony Bin, il purosangue della «While Star» di Gauccl, 
è il protagonista principale della Japan Cup, la più importan
te corsa ippica giapponese in programma domenica prossi
ma a Tokio 

Italia-Scozia, La partita amichevole di calcio tra Italia e Scozia 
dei prossimo 22 dicembre non potrà disputarsi a Taranto 
per indisponibilità dell impianto pugliese 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 15,30 Oggi sport 18 20 Tg 2 Lo sport 
Rato». 18 45 Tg3 Derby, 0 10 Ippica, da Aversa, Corsa Tris di 

trotto 
Odeon. 22 30 Fona Italia 
Tmc. 14 Sport News Sportisslmo, 23 10 Stasera sport 
Capodlstrta. 13 40 Juke box (replica), 14,10 Calcio, coppa 

Uela, Real Sociedad Colonia (replica) 16 10 II meglio dì 
sport spettacolo, 19Mon gol fiera (replica), IS.SOSportime, 
20 Juke box, 20,30 Football americano, New England-Mla-
mi, 22,15 Sportime magazine, 22,30 Sottocanestro, 23,15 
Boxe di notte, 24 Juke box (replica) 
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L'AGILITÀ DELLA 
X DIESEL HA 

' '"'. "''•.'< ' ' '^"MftìLi. i,>i,« 

La nuova AX diesel ha il mi-

glior rapporto peso/potenza della 

sua categoria. 

Nonostante la cilindrata "di 

soli 1360 ce, ha ben 53 CV, con 

un'accelerazione record da O'a 

100 km/h di 14,3 secondi, e una 

maneggevolezza che in città non 

teme confronti. 

È campione mondiale dei con

sumi: percorre quasi 28 km con un 

litròa90km/h (secondodirettiva 

CEE), ed ha' un'autonomia di 

1200 km. " 

: La notevole velocità massima 

di 155 km/h vi consente di viag

giare in tutta tranquillità nei limiti 

consentiti dalla legge. 
%iAncheperchél'abitacolodiAX 

è un'oasi di sicurezza circondata 

da zone^rogettate per deformarsi 

ed assorbitegli impatti * 

di una collisione. 

//piantone dello sterzo opro-

gettato in modo da non essere spinto 

verso il guidatore t)| caso d'iti 

dente e, se invece foss^ il guida 

stesso ad essere proiettato con 

volante, la sua struttUra mondi 

za garantisce che sideformer 

assorbire l'urto. ,' ^ 

Ha il record di abitabilità deì-

la sua categorie^. Il modelli® TRD 

5 porte ha un equipaggiamento di 

serie da grande berlina: fari alo» 
% i • 

ni, appoggiatesta anteriori, sediti 

posteriori separati, vetri/azzurrati, 

interni in velluto, termlavavetro 

posteriore, alzacristalliyiettrici 

anteriori e chiusura centralizzata. 

Se abbiamktrovato sò% un 

gatto come rivale^ della nuòva 

Citroen AX diesel imperché ha un 

ulteriore record: al prezzo ba

se di L. 12.647.000 Iwmi ih 

mano) non ha concorrenti nèlh 

sua categoria. ^ 
CONFRONTATE I RECORD DI AX DIESEL 

Abitabilità: 

Rapporto peso/potenza: 

Accelerazione: 

Velocita massima: 

Consumi: 

3.13 m* 

13.7kgxCV 

da 0 a 100 km/h in U-a» 

155 km/h 

3,61x100 km «90 km/h 
(Mctxxk! direttiva CKK» 

VI SFIDIAMO 
A TROVARE DI MEGLIO 

DAL 2 5 NOVEMBRE. 

CITROEN AX. GRANDE ANCHE NEL DIESEL 
GTOOlN HMArttlAIMA - Cl t tOtN LEASING HìSPARMIARE SENZA ASPETTARE OTROlNASSISTANCE 34 O M SU 24 


